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SARAJEVO — Un'altra giornata di 
tensione, di speranze e di mezze de- 
lusioni nel braccio di ferro tra Onu e 
serbi nei Balcani. Mentre continua 
la paura di uno scontro armato tra i 
reparti inglesi, che vogliono riaprire 
un «corridoio» verso Sarajevo, e le 
milizie fedeli a Karadzic, arriva uno 
stillicidio di notizie contrastanti sul- 
la liberazione dei caschi blu ostaggio 
dei serbi. In un primo momento si 
era sperato nel rilascio di tutti gli 
«scudi umani), in serata è stata an- 
nunciata la liberazione di 58 caschi 
condotti in autobus in una loca- 
lità vicina a Zvornik. Un secondo 
RRTRIE dovrebbe essere rilascia- 
to nelle prossime ore. Ma ciò non 
cambia l'orientamento di fondo del- 
la comunità internazionale, decisa a 
mettere in piedi la forza di «interven- 
to rapido» per mettere fine all'intol- 
lerabile sfida dei serbo-bosniaci. 

A New York sì è appreso che ver- 
ranno dislocati lungo la fascia adria- 
tica, da Aviano a Rimini fino a Brin- 
disi, i duemila soldati americani che. 


Terro 


LE TRUPPE USA TRA POCHI GIORNI IN ITALIA 


Tensione serbi-Onu: 
«gioco» degli ostaggi 


i 


arriverano in Italia entro la fine del- 
la settimana con 100 elicotteri, por- 
tando ad oltre cinquemila la forza 
d'offensiva degli Stati Uniti. Il loro 
compito, come hanno spiegato al 
Pentagono, sarà quello di assistere le 
truppe delle Nazioni Unite in caso di 
ritirata totale o parziale dall'ex Jugo- 
slavia, salendo fino a 25 mila unità 
nel caso di fuoriuscita totale. 

Il Pentagono ha chiarito che i re- 
parti in movimento verso l'Italia re- 
steranno sotto il comando della/Na- 
to. Si tratta di militari altamente spe- 
cializzati e molto attrezzati per azio- | 
ni di pronto intervento, con una do- 
tazione di centinaia di elicotteri ed 
automezzi corazzati. Tutto materia- 
le che può essere agilmente caricato 
su aerei da trasporto in grado di de- 
collare dagli aereoporti italiani e 
dall'Adriatico e di atterrare in quelli 
della Bosnia. Il contingente più folto 
di truppe statunitensi dovrebbe ac- 


camparsi intorno alla base di Avia- 
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re islamico 


ritenute responsabili del massacro dei 7 marinai 


e iservizi segreti 


Esisterebbe un progetto 


per organizzare su scala mondiale 


tuttii gruppi armati 


che si richiamano all’integralismo 


NAPOLI — Una vera e 
propria rete operativa 
con ruolo di controllo (e 
propaganda) su tutto il 
territorio continentale. 
Una «centrale» del terro- 
rismo islamico — da cui 
probabilmente partiva- 
ho gli ordini per semina- 
re il terrore in mezzo 
mondo — sulla quale i 
carabinieri stavano inda- 
gando da oltre un anno. 
E ieri sono scattate le 
manette per dodici com- 
ponenti il gruppo eversi- 
vo nord-africano collega- 
to - secondo gli inquiren- 
ti - ad organizzazioni ar- 
mate operanti in Alge- 
ria. Già proprio nel pae- 
se in cui nel luglio scor- 
so venne barbaramente 
trucidato l'intero equi- 
baggio di un mercantile 
‘partenopeo. 
. Solo una delle tante 
Imprese che sarebbe ri- 
conducibile al gruppo in- 
tegralista sgominato ieri 
che viene ritenuto re- 
sponsabile di altri atten- 
tati nei confronti di citta- 
dini italiani (vedi l'ag- 
guato a due tecnici di so- 
cietà petrolifere avvenu- 
to, sempre in’ Algeria, 
nella primavera '94: uno 
morì accoltellato, l’altro 
fu rapito e mai più ritro- 
vato). Ma non solo, dal 
momento che alla mede- 
sima organizzazione si 
potrebbero far risalire 
anche numerose «azio- 
ni», che hanno come tea- 
tro le più disparate città 
europee. 

Il governo italiano è 


ever travis nane ——— — ELIA 
IL GIORNALISTA RILASCIATO A SARAJEVO DOPO 2 MESI 


Toson, restano i misteri 


E’ a Padovae si nasconde - Ma dovrà parlare con il magistrato 


Il ministro «avverte» 


Treu: «Sì alla riforma delle pensioni 
oppure il prolungamento del blocco» 
IN ECONOMIA 


Capodistria off-shore 
Lubiana tenta il sorpasso sul progetto 


triestino, allargandosi a tutta la Ue 
IN ECONOMIA 


Bollette «elettriche» 


Conguaglio a sorpresa dell’Acega: 


aumenti che arrivano fino al 100% 
IN TRIESTE 


NUOVA APERTURA 
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A SEGGO 


In più fino a fine giugno 
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PADOVA — Continua a ri- 
manere avvolta nel miste- 
ro la storia di Matteo To- 
son, il giornalista padova- 
no scomparso a Sarajevo 
e liberato dopo due mesi 
dalla polizia bosniaca, Ie- 
ri mattina, Toson ha in- 
contrato i genitori all'ae- 
roporto di Zagabria dove 
era giunto in aereo da 
Spalato, Con loro e un 
amico ha continuato in 
auto il viaggio per Pado- 
va. I genitori vi sono 
iunti alle 13.15 ma con 
oro non c'era il figlio, 
che tuttavia sarebbe pure 
lui nella città veneta: 
«Matteo sta bene, ma è 
provatissimo, non riesce 
a parlare con noi e quindi 
parlerà con voi solo tra 
qualche giorno». 

Nelle prossime ore, do- 
vrà comunque presentar- 
si alla procura padovana 
per essere interrogato dal 
magistrato che ha aperto 


un'indagine sugli appunti 
del giornalista. forniti al 
settimanale «Avvenimen- 
ti», riguardanti un pre- 
sunto traffico internazio- 
nale di armi. 

Restano i dubbi sulla 
Vicenda che il giovane do- 
vrà chiarire a magistra- 
to. Toson, per prima co- 
sa, dovrà raccontare co- 
me ha fatto a raggiungere 
Sarajevo da Belgrado, su- 
perando tanti ostacoli nel 
mezzo dei quali aveva 
trovato tempo e occasio- 
ne per intervistare a Pale 
il premier Radovan Kara- 
dzic. Il giovane dovrà pu. 
re chiarire il ruolo del ex 
pope serbo a Trieste Ija 
Tvic, che lo avrebbe ac- 
compagnato facendogli 
superare gli sbarramenti, 
Una cosa sembra certa: 
in questa misteriosa vi- 
cenda la parola fine è lon- 
tana dall'essere scritta. 
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| DIRETTA TV SU RAIUNO (20.40) 
Coppa Italia, Parma e Juve 
si sfidano ancora una volta 


TORINO - Ennesima sfi- 
da Juventus-Parma, sta- 
volta per la Coppa Ita- 
lia. Stasera la partita 
d'andata (diretta su Ra- 
iuno alle 20.40) in casa 
bianconera, il ritorno 
domenica a Parma. Per 
la conquista della Cop- 
pa Uefa, fu determinan- 
te Dino Baggio (nella fo- 
to), che certo tenterà di 
rifare il mattatore. Men- 
tre l'altro Baggio, Ro- 
berto, confessa di aver 
contattato altri club, in 
vista dell'addio a Tori- 


is In Sport 


Stretto tra le due gana- 
sce di una pericolosa te- 
naglia: da ‘un lato deve 
garantire che sul territo- 
Tio nazionale non si crei 
no condizioni di immuni. 
tà per organizzazioni ter- 
roristiche che potrebbe 
compromettere le rela- 
zioni interstatali con pa- 
esi amici. Dall'altro sa 
che proprio in Italia è 
stato organizzato il più 
importante tentativo di 
mediazione tra le rappre- 
sentanze politiche in esi- 
lio della maggioranza 
islamica e il govero dei 
generali che nel 1992 ha 
Messo fuori legge il Fis, 
uscito vittorioso dalla 
prima e unica competi- 
zione elettorale in Alge- 
ria. 


I servizi segreti euro- 
pei hanno da tempo mes- 
so in allarme i rispettivi 
governi a proposito della 
cosiddetta «internaziona- 

e islamica», Si tratta di 
un progetto di unificazio- 
ne, quanto meno a livel- 

‘o Organizzativo, dei 
gruppi armati che opera- 
no sotto le, bandiere 
dell'Islam, dal lontano 
Afghanistan, al, Medio 
oriente; alla Bosnia, alle 
comunità islamiche, as- 
sai potenti, presenti ne- 
gli Stati Uniti e in molti 
paesi europei, Italia com- 
presa. Al progetto stan- 
no'lavorando da almeno 
due anni le principali or- 
farizzazioni delliutesia 

ismo islamico, da Ha- 
mas, alla Jihad, ai 
Mujaheddin. 
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‘LA PAR CONDICIO VIOLATA | 
Fininveste «spot»: 
Il Garante attende 

la decisione del Tar 


Critiche dal Polo. 

E una denuncia 

 dalComitato — 
peril«no» 


ROMA — Oggi il Garante dovrà decidere se «spe- 
gnere» la Fininvest, che ha disobbedito alla sua or- 
dinanza e non ha trasmesso i 13 spot in favore del 
«sì», oppure ignorare le violazioni alla «par condi- 
cio». Se agire come da decreto e rendere la Finin- 
vest martire o rimangiarsi l'ordinanza. Ha un'uni- 
ca via di scampo: che decida per lui il Tar della 
Lombardia, cui la Fininvest ha presentato ricorso. 
Non a caso Santaniello ha annunciato che si pro- 
nuncerà solo dopo la decisione del Tar, prevista 
per stamattina. 

Intanto c'è la denuncia che il Comitato per il 
«no» ha presentato in procura, accusandolo di par- 
zialità. E ci sono gli attacchi politici da parte del 
Polo. Mentre il presidente della Fininvest, Confalo- 
nieri, gli dà dello «strabico». Ma a sorpresa ieri se- 
ra uno spot per il «sì» è stato trasmesso su Canale 
5 durante il dibattito condotto da Mentana. 
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DI PIETRO: CONTI NEL MIRINO 


Mancuso insiste 
Per Mani pulite 
ancora Ispezioni 


BRESCIA — Continua- 
no le indagini dei pm 
Salamone e Bonfigli 
sull'ex magistrato An- 
tonio Di Pietro, che do- 
vrebbe essere interro- 
gato nei prossimi gior- 
ni a Brescia (e ci sono 
stati anche controlli 
sui suoi conti bancari). 
Salomone ieri ha inter- 
rogato, come persona 
informata sui fatti, 
Franco Maggiorelli, un 
imprenditore del setto- 
re informatico che, se- 
condo uno dei tanti 
scritti anonimi giunti 
agli inqurenti, avrebbe 
ricevuto materialmen- 
te da Di Pietro un fo- 
glietto sul quale era 
scritto l'importo dei de- 
biti contratti dal co- 
mandante dei vigili ur- 
bani di Milano Eleute- 
rio Rea. Quest'ultimo 
dovrebbe essere senti- 
to in uno dei prossimi 
giorni. 

Intanto, mentre è an- 
cora polemica sul fron- 


Ferrara dice: «Di Pie- 
tro non sarà mai un 
leader. Meriti e demeri- 
ti dell'ex giudice alla fi- 
ne si bilanciano». E 
Graxi profetizza l'im- 
minente scoperta «di 
un mondo sotterra- 
neo», dove il Palazzo 
di Giustizia di Milano 
risulterà «un tempio 
pieno di mercanti). 
Infine, Mani pulite 
torna nel mirino di 
Mancuso. Il ministro 
della Giustizia avrebbe 
dato incarico ai suoi 
007 di tornare a Mila- 
no ad indagare nel cuo- 
re del pool. Pochi gior- 
ni fa il presidente del 
consiglio Dini aveva di- 
sinnescato la «bomba 
Mancuso», difendendo- 
lo al Senato. Il caso 
sembrava chiuso. Inve- 
ce a quanto pare Man- 
cuso non si ferma. An- 
che se in serata è stato 
ricevuto a Palazzo Chi- 
gi da Dini: una nuova 
tirata d'orecchie? 


te politico, Giuliano A pagina & 


GIÀ ARRESTATO NELLO SCORSO SETTEMBRE PER CAMORRA 
Antonio Gava ritorna in carcere 
Questa volta si tratta di tangenti 


NAPOLI — Antonio Gava — ex mi- 
nistro delle Poste, delle Finanze e 
dell'Interno — finisce di nuovo in 
carcere, per una tangente di 300 
milioni versata dagli imprenditori 
del mattone Gennaro Corsicato e 
Antonio Passarelli per l'appalto 
della ricostruzione dell'ospedale di 
Vico Equense (i fatti risalgono al- 
l’88-89). Stavolta l'accusa è di ri- 
cettazione. Nel settembre scorso 
Gava era stato portato in galera 
con l'accusa di associazione per de- 
linquere di stampo camorristico. 


NUOVO MAXISEQUESTRO DA PARTE DEI NAS 


Sangue, la Sclavo minaccia 


il blocco della produzione 


CORTE COSTITUZIONALE 


SIENA — E' bufera sul 
gruppo Marcucci, pro- 
prietario delle aziende 
Sclavo, Aima e Farma- 

ini, coinvolto nell'in- 


Sud Africa, abolita | (mi 


la pena di morte 
con voto unanime 


JOHANNESBURG — La prima importante deci- 
sione della Corte costituzionale sudafricana, inse- 
diata soltanto qualche mese fa, ha abolito la pena 
di morte. «Lo Stato e tutti i suoi organi non posso- 
no giustiziare nessuno», ha deliberato la Corte 
composta da 11 giudici — due donne (una bianca 
e una nera) e nove uomini (sei bianchi, due peri e 
un indiano) — ponendo così fine a cinque anni di 
incertezza. Nel febbraio del 1990, ancora in regi- 
me di apartheid, il governo dichiarò una morato- 
ria sulle esecuzioni e da allora la 
masta in sospeso. Al momento nelle carceri suda- 
fricane sono detenuti 453 condannati a morte. 

La decisione è stata presa all'unanimità. Il di- 
Ito £ ena capitale si era inasprito dopo le 
elezioni che l'anno scorso avevano portato a po- 
tere l'African National Congress di Nelson Man- 


battito sulla 


dela (nella foto). 


destino» scoperto in due 
celle frigorifere ai ma- 
gazzini generali di Pado- 
va. Una bufera che lam- 
bisce anche la Regione 
Toscana in quanto tra 
gli indagati per il reato 

i epidemia colposa c'è 
pure Mariolina Marcuc- 
ci, vice presidente in 
pectore della Regione To- 
scana, eletta nelle fila di 
«Toscana democratica» 
e che fino a due mesi fa 
faceva parte del consi- 

lio di amministrazione 
el gruppo Marcucci. 

Ieri i carabinieri del 
gruppo antisofisticazio- 
ne si Roma e del Nas di 
Firenze hanno bloccato 
un. carico sospetto di 
quindicimila sacche di 
Plasma mentre veniva 
caricato a bordo di un ca- 
mion frigorifero in par- 
tenza per la Farma Biagi- 
ni di Castelvecchio Pa- 
scoli. Una misura pre- 
cauzionale nel momento 
in cui nell'opinione pub- 
blica cresce l'allarme 
per la salute e le inchie- 
ste sul sangue si allarga- 
no a macchia d'olio in 
tutta Italia. 

Immediata la risposta 
della Sclavo: «Entro po- 
che ore bloccheremo la 
lavorazione di emoderi- 
vati». La minaccia è con- 
tenuta in una lettera spe- 
dita al ministro della Sa- 
nità Guzzanti, in cui la 
casa farmaceutica giusti- 
fica la grave decisione 
con «il blocco dell'ap- 
provvigionamento di pla- 
sma italiano ed estero ef- 
fettuato tramite conti- 
nui sequestri dei Nas». 
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estione era ri- 
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Su di lui, decine di pagine di con- 
fessioni dei boss pentiti Galasso e 
Alfieri. Per quello che sembrava 
l'infinita mente della corrente do- 
rotea, un politico che da ministro 
dell'Interno avrebbe dovuto coor- 
dinare la battaglia alla criminalità 
organizzata, i magistrati ipotizza- 
Tono ‘addirittura l'organicità al 
clan di don Carmine Alfieri (la pri- 
mula rossa della camorra). Poche 
ore dopo il blitz, don Antonio ot- 
tenne gli arresti domiciliari per 
problemi di salute. 


La nuova carcerazione ha colpi- 
to anche il suo vecchio amico e 
braccio destro, Francesco Patriar- 
ca. A incastrarli sono state le di- 
chiarazioni di un ex fedelissimo: 
Armando De Rosa, per cui la pro- 
cura di Torre Annunziata ha emes- 
so un'ordinanza di custodia caute- 
lare, ha tracciato una mappa com- 

leta della mazzettopoli in Peniso- 
i Sorrentina. Provvedimenti re- 
strittivi anche per i costruttori Cor- 
sicato, Passarelli e Zecchina. 
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| VINCITORI DEL GIOCO 4 


Altri premi 
al «Giulia» 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ESGEZIONALI SETTIMANE 
RICGHE DI PREMI 


99£7/9 "NO 


Ultime ore per i «ritardatari» del Gioco 4. C'è 
tempo infatti ancora questa mattina per co- 
municare la vincita. I superfortunati resta- 
no a quota dieci. Rivediamo l'elenco comple- 
to dei vincitori: Dario Ban, Gabriele Vivoda, 
Arianna Chitrizza, Nedda Chirani, Sonia Kale- 
garich, Giovanni Suran e Michela Principe 
(tutti. di Trieste); Ennio Costanzo e Gloria 
Manzini (entrambi di Gorizia); nonché Coro- 
nato Filiput di Corona di Mariano (Go), Se en- 
tro oggi nessun altro lettore si farà vivo, i 
dieci superfortunati si giocheranno domani 
pomeriggio la Fiat Punto e gli altri bellissimi 
premi in palio, L'appuntamento è fissato alle 
16.45 al Centro commerciale «Il Giulia». Gran- 
di novità intanto con il gioco numero 5. Teri 
sono sbucati, battendo tutti sul tempo, i pri- 
mi binghisti. Si tratta di due rappresentanti 
del gentil sesso: Licia Pobega di Trieste e 
Claudia Valli di Grado. 


[2] Il Piccolo 


Primo Piano 


Mercoledì 7 giugno 1995 


TERRORISMO ISLAMICO / BLITZ DELLE FORZE DELL’ORDINE SCATTATO TRA LE CITTA’ DI NAPOLI, MILANO, ROMA E PAVIA 


Arrestati dodici estremisti algerini 


Una stagione di attentati e uccisioni in numerosi Stati europei - Nuovi provvedimenti restrittivi sarebbero pronti ad essere eseguiti 


TERRORISMO ISLAMICO / FIS 
Il partito di Allah 

dopo il voto annullato 
sceglie la lotta armata 


NAPOLI — Allarme ter- 
rorismo islamico nel no- 
stro Paese. E' stata indi- 
viduata una vera e pro- 
pria rete operativa con 
ruolo di controllo (e pro- 
paganda) su tutto il ter- 
ritorio continentale. 

Una «centrale» del ter- 
rorismo islamico — da 
cui probabilmente parti- 
vano gli ordini per semi- 
nare il terrore in mezzo 
mondo — sulla quale. i 
carabinieri del Ros, co- 
ordinati dalla Procura 
partenopea, stavano in- 
dagando da oltre un an- 
no. 

E ieri sono scattate le 
manette per dodici com- 
ponenti il gruppo eversi- 
vo nord-africano. Colle- 
gato - secondo gli inqui- 
renti - ad organizzazio- 
ni armate operanti in 
Algeria. 

Il blitz è scattato tra 
Napoli, Milano, Roma e 
Pavia. 

Già proprio nel paese 
in cui, eravamo nel lu- 
glio scorso, venne bar- 
baramente trucidato 
(sgozzato per l'esattez- 
za) l'intero equipaggio 
di un mercantile parte- 
nopeo. 

Sette marinai ammaz- 
zati a bordo della «Luci- 
na», sette vite spezzate 
nel cuore della notte a 
causa di un incontrolla- 
bile odio religioso. 

Solo una delle tante 
imprese che sarebbe ri- 
conducibile al gruppo 
integralista sgominato 
ieri (anche se material- 
mente non sarebbero 
stati gli ammanettati di 
ieri a compiere l'ecci- 
dio); al pari di altri at- 
tentati nei confronti di 
cittadini italiani (vedi 
l'agguato a due tecnici 
di società petrolifere av- 
venuto, sempre in Alge- 
ria, nella primavera 
‘94: uno morì accoltella- 
to, l'altro fu rapito e 
mai più ritrovato). 

Ma non solo, dal mo- 
mento che alla medesi- 
ma organizzazione si 
potrebbero far risalire 
anche numerose «azio- 
ni», che hanno comè tea- 
tro le più disparate cit- 
tà europee. 


Il blitz, ad ogni modo, 
è scattato all'alba tra 
Napoli, Roma, Pavia e 
Milano; un'operazione 
che ha comportato l'im- 
piego di centinaia di mi- 
litari. 

Oltre ai provvedimen- 
ti restrittivi eseguiti, pa- 
Te però che ve ne siano 
altri pronti ad essere 
emessi, o che già sono 
stati firmati dal Gip (in 
totale si dovrebbe arri- 
vare ad una trentina di 
arresti). 

I reati contestati agli 
ammanettati, vanno 
dall'associazione con fi- 
nalità terroristiche ed 
eversive alla banda ar- 
mata, dalla falsificazio- 
ne di certificati alla de- 
tenzione illegale di ar- 
mi da fuoco. 

Il gruppo terroristico, 
ancora stando alle con- 
clusioni degli investiga- 
tori - avrebbe un ruolo 
di collante con altre or- 
ganizzazioni presenti in 
altri paesi, come Fran- 
cia, Germania e Belgio. 

Scopo, soprattutto 
quello di far circolare il 
materiale bellico da uti- 
lizzare in attentati nel- 
lo stato algerino o nelle 
maggiori nazioni del 
vecchio continente (ol- 
tre a dare il maggior so- 
stegno logistico ai fuo- 
riusciti del fronte di sal- 
vezza islamico e di tutti 
igruppi armati). 

In più, ci sarebbe da 
aggiungere l’'importan- 
te compito di «propa- 
ganda» del credo.religio- 
so, con conseguente re- 
clutamento di nuovi 
adepti (meglio dire: sol- 
dati). 

Tra i destinatari 
dell'ordine di custodia 
cautelare, anche Luoni- 
ci Djamel, già dirigente 
del Fronte di salvezza 
(e detenuto a Mortara, 
in provincia di Pavia, 
su richiesta della magi- 
stratura parigina per at- 
tentati contro cittadini 
francesi). 

Due degli arrestati 
erano sposati con citta- 
dine italiane: ora i magi- 
strati stanno valutando 
le possibili complicità. 

Paolo De Luca 


IL RISCATTO DEI GUERRIGLIERI 
Richiesta di 34 miliardi 
peridue tecnici italiani 
sequestrati in Colombia 


BOGOTA' — Chiedono 20 milioni di dollari, 34 mi- 
liardi di lire, i sequestratori dei due tecnici italiani 
rapiti oltre un mese e mezzo fa in Colombia. Lo seri- 
ve un settimanale di Bogotà, «Cambio 16», che nel 
suo ultimo numero rivela che la polizia ha arrestato 
un uomo sospettato di essere un guerrigliero e che 
aveva sulla sua auto una copia di una richiesta di ri- 
scatto per questa cifra accompagnata dall'assicura- 
zione che i due italiani sono trattati bene e godono 


buona salute. 


La richiesta era indirizzata alla Tpl, nota anche 
col nome di Tecnopetrol, la società di ingegneria con 
sede alla Magliana a Roma, per la quale lavoravano 
i due rapiti. I due, l'ingegnere Salvatore Rossi, di Ro- 
ma, e Giuliano Ponzanelli, di La Spezia, supervisore 
di montaggi meccanici di una ditta di subappalto, la 
spezzina Commissioning, caddero in mano a una 


banda armata il 19 aprile 


che bloccarono l'auto su 


cui viaggiavano a Barrancabermeja, 250 km a Nord 
di Bogotà, la capitale, e li costrinsero a seguirli nella 
foresta dopo avere ucciso l'autista colombiano. 


Secondo gli inquirenti, 
all'Esercito di liberazione 


i rapitori appartengono 
nazionale (Eln), uno dei 


numerosi gruppi armati di ispirazione vagamente 
marxista-castrista dediti alla guerriglia e a rapine, 
sequestri di persona e protezione del traffico della 
droga come metodi di autofinanziamento. 


ROMA — Fare dell'Alge- 
ria uno Stato islamico: è 
questo l'obiettivo del 
Fis, il Fronte islamico di 
salvezza. Questo movi- 
mento, di ispirazione 
fondamentalista, si pro- 
pone in pratica di costru- 
ire un piccolo Iran sulle 
coste del Mediterraneo. 
In origine, tuttavia, 
c'era una differenza so- 
stanziale tra il regime 
degli ayatollah e quello 
auspicato dagli integrali- 
sti algerini, I primi, in- 
fatti, hanno preso il po- 
tere attraverso una rivo- 
luzione, mentre il Fis si 
è affermato, o ha cerca- 
to di farlo, seguendo i 
normali canali della de- 
‘mocrazia. 

Le elezioni ammini- 
strative del 1991 rappre- 
sentano il primo momen- 
to di una ascesa irresisti- 
bile. In quell'occasione 
il partito islamico fa in- 
cetta di sindaci ed ammi- 
nistratori locali, guada- 
gnandosi i favori del pro- 
nostico in vista delle vo- 
tazioni per il rinnovo 


del parlamento. Identico 
il copione nel dicembre 
successivo: dopo il pri- 
mo turno, il Fis si è già 
aggiudicato la maggio- 


ranza dei deputati ed è» 


avviato verso un clamo- 
roso trionfo. Il verdetto 
delle urne, ovviamente, 
non piace al governo 
che, appoggiato 
dall'esercito, A e di 
annullare le elezioni e di 
sospendere le garanzie 
costituzionali. 

Dopo il golpe bianco 
la situazione precipita 
rapidamente. Gli integra- 
listi, forti del sostegno 
di una parte consistente 


della popolazione, scel- 
cono la strada del con- 
‘Tonto armato. Il Fis vie- 
ne sciolto ed i suoi capi 
religiosi imprigionati, 
ma dal movimento poli- 
tico nascono due forma- 
zioni combattenti, 
l'Esercito islamico di sal- 
vezza ed il Gruppo isla- 
mico armato, che danno 
il via a una guerra civile 
violenta e spietata, co- 
stata la vita a oltre tren- 
tamila persone. 

A partire dal ‘93, nel 
mirino dei fondamentali- 
sti finiscono gli stranie- 
ri, nel tentativo di isola- 
re l'Algeria, strangolar- 


ne l'economia e costrin- 
gere, dunque, il governo 
‘a cedere il passo. Ultima- 
mente, invece, il tiro è 
stato spostato su donne 
e giornalisti. Le prime 
sono ritenute colpevoli 
di eccessiva emancipa- 
zione e di tenere una 
condotta non conforme 
ai dettami del Corano, 
mentre i secondi vengo- 
no considerati servi e 
collaboratori del regime 
e per questo motivo ven- 
gono eliminati. In appe- 
na due anni ne sono 
morti trentacinque. 

Le forze di sicurezza 
da alcuni mesi sono im- 
pegnate in una offensiva 
in grande stile contro gli 
islamici armati e, stan- 
do alle cifre pubblicate 
dal quotidiano «El Wa- 
tan», ne avrebbero ucci- 
si 650 nel solo mese di 
maggio, Gli estremisti in- 
tanto si sono organizzati 
in reparti. paramilitari 
con azioni di sangue 
sempre più crudeli.Le 
cronache parlano di ve- 
re e proprie battaglie, 
con decine di vittime. 


TERRORISMO ISLAMICO /LA STRAGE DI DJENDJEN 
Isette marinai sgozzati nel 1994 
nuovo tributo di sangue italiano 


ROMA — È del luglio 
dell'anno scorso l'ecci- 
dio terroristico che coin- 
volse per la prima volta 
direttamente e con effet- 
ti scolvolgenti l'opinione 
pubblica italiana nella 
guerra che il Fronte isla- 
mico di salvezza condu- 
ce dal 1992 contro il go- 
verno algerino sostenuto 
dai generali dopo l'an- 
nullamento delle elezio- 
ni che avevano conse- 
gnato il paese al Fis. Set- 
te marinai italiani, cin- 

e campani e due sici- 
liani , l'intero equipag- 
gio della motonave «Lu- 
cina», furono sgozzati 
nel sonno a DIDO un 
porto a 300 chilometri 
da Algeri, 

Fu un portuale algeri- 
no a scoprire la strage: il 
corpo.di un marinaio gia- 
ceva in un corridoio del- 
la nave, i corpi degli al- 
tri sei furono trovati nel- 


le loro cabine in un lago 
di sangue. Dalle indagini 
approssimativamente 
condotte dalle autorità 
algerine risultò successi- 
vamente che un com- 
mando di estremisti era 
salito nel pieno della not- 
te sulla nave ancorata 
nel piccolo porto, Il mari- 
naio di guardia era stato 
aggredito alle spalle e 
sgozzato prima che po- 
tesse lanciare l'allarme. 
I terroristi erano quindi 
scesi sotto coperta, ave- 
vano silenziosamente 
raggiunto le cabine dove 
dormivano ignari gli al- 
tri sei membri dell'equi- 


‘paggio e li avevano sgoz- 


zati uno alla volta con 
un preciso, colpo di col- 
tello. ; 
Autorità diplomatiche 
e di governo esclusero 
che si fosse trattato di 
un'azione diretta specifi- 
camente contro gli italia- 


ni. Proprio nei dintorni 
di Jijel qualche mese pri- 
ma c'era stato un'azione 
altrettanto crudele e san- 
guinosa contro un grup- 
po di tecnici russi impie- 
gati presso una centrale 
termica. Il gruppo viag- 

iava a bordo di un auto- 

us quando, nei pressi 
della cittadina di Ziama 
Mansuria, fu attaccato 
da un commando di 
estremisti islamici. Tre 
russi furono Uccisi e cin- 
que rimasero feriti. 
Nell'agguato trovarono 
la'morte anche otto agen- 
ti delle forze di sicurez- 
za algerine. Simile ai pri- 
mi due l'episodio che il 
15 dicembre del 1993 co- 
stò la vita a 12 lavorato- 
ri croati sgozzati da una 
cinquantina di integrali 
sti del Gis, la mano ar- 
mata del Fis. 

'Si disse che la strate- 
gia terroristica del Grup- 


po islamico armato non 
era stata specificamente 
diretta contro i lavorato- 
ri italiani o contro gli in- 
teressi dell'Italia in Alge- 
ria. Che erano e sono as- 
sai consistenti: proprio 
alla vigilia della strage 
di Djendjen la società ita- 
liania Snam aveva sotto- 
scritto con l'Ente idro- 
carburi algerino un ac- 
cordo per la fornitura di 
1,8 miliardi di metri cu- 
bi annui di gas naturale 
liquefatto a partire del 
1996 e per un periodo di 
20 anni. 

I rapporti tra il Fis e 
l'Italia' erano altrettanto 
buoni, almeno fino alla 
vigilia della retata di ie- 


ri. Il 13 gennaio di 
quest'anno ‘Roma ha 
ospitato, grazie alla me- 


diazione della Comunità 
di S. SUI E confe- 
renza di tutti gli Opposi- 
tori politici del regime di 
Algeri. 


TERRORISMO ISLAMICO / SERVIZI SEGRETI 


Governo in allarme 
Controlli a tappeto 


ROMA — Il governo ita- 
liano è stretto tra le 
due ganasce di una peri- 
colosa tenaglia: da un 
lato deve garantire che 
sul territorio nazionale 
non si creino condizio- 
ni di immunità per or- 
ganizzazioni terroristi- 
che che potrebbe com- 
promettere le relazioni 
interstatali con paesi 
amici. Dall'altro il go- 
verno sa che proprio in 
Italia è stato organizza- 
to il più importante ten- 
tativo di mediazione 
tra le rappresentanze 
politiche in esilio della 
maggioranza islamica e 
il govero dei ‘generali 
che nel 1992 ha messo 
fuori legge il Fis, uscito 
vittorioso dalla prima e 
unica competizione elet- 
torale in Algeria. 

I servizi segreti euro- 
pei hanno da tempo 
messo in allarme i ri- 
spettivi governi a pro- 
posito della cosiddetta 
«internazionale islami- 
ca». Si tratta di un pro- 
getto di unificazione , 
quanto meno a livello 
organizzativo, dei grup- 
pi armati che operano 
sotto le bandiere 
dell'Islam, dal lontano 
Afghanistan, al Medio 
oriente, alla Bosnia, al- 
le comunità islamiche, 
assai potenti, presenti 
negli Stati Uniti e in 
molti paesi europei, Ita- 
lia compresa. Al proget- 
to stanno lavorando da 
almeno due anni le prin- 
cipali organizzazioni 
dell'integralismo islami- 
co, da Hamas, alla 
Jihad, ai mujaheddin. — 

I servizi segreti dei 
paesi occidentali, © 
quello italiano tra que- 
sti, hanno raccolto una 
consistente messe di in- 
formazioni sulla «inter- 
nazionale islamica» che 
tuttavia è ancora un 
progetto, un'aspirazio- 


Lamberto Dini 


ne, che non ha superato 
ancora lo stadio 
dell'ipotesi. Le premes- 
se per la nascita dell'or- 
ganizzazione dovevano 
essere poste in una riu- 
nione tenuta nel 1993 a 
Kartoum ove si riuniro- 
no i rappresentanti del- 
le principali istituzioni 
islamiche già esistenti. 
Naturalmente l'atten- 
zione dei servizi di sicu- 
Ttezza nei confronti 
dell'estremismo islami- 
co è massima. Caduto 
col muro di Berlino il 
pericolo comunista so- 
vietico, la stabilità del 
Mondo contemporaneo, 
secondo gli analisti occi- 
dentali, potrebbe essere 
messo in discussione 
soltanto dalla minaccia 
islamica. L'estremismo 
islamico ha le sue basi 
in una «dottrina», sia 


pure. religiosa, comune 
a molti popoli, apparte- 
nenti tutti al terzo mon- 
do, che negli ultimi de- 
cenni hanno visto peg- 
giorare le loro condizio- 
ni di vita mentre quelle 
dei paesi industrialmen- 
te più avanzati miglio- 
ravano nettamente e 
rendevano ancor più 
eclatante le differenze. 
Il fallimento dei pro- 
getti di sviluppo propo- 
sti dai governi «modera- 
ti», progetti che conta- 
vano su un aiuto consi- 
stente e pressocchè gra- 
tuito dei paesi sviluppa- 
ti, ha deluso profonda- 
mente le masse popola- 
ri che si sono rivolte 
per una parola di spe- 
ranza alla religione isla- 
mica che, come noto, 
aspira ad essere anche 
un codice di comporta- 
mento politico e civile. 
Del pericolo. dell'«in- 
ternaizonale islamica» 
hanno parlato recente- 
mente, scambiandosi 
analisi e informazioni 
gli esperti di vari paesi 
In occaszione del con- 
gresso del Cairo di fine 
aprile e dell'incontro bi- 
laterale tra i ministri 
dell'iterno e i capi di po- 
lizia di Italia e Israele a 
Venezia. In Italia gli im- 
migrati regolari prove- 
nienti da comunità isla- 
miche sono circa 300 
mila. I servizi di sicu- 
rezza italiano tengono 
naturalmente sotto con- 
trollo i loro luoghi di in- 
contro. Fino a ieri tutta- 
via non era mai trapela- 
ta notizia della presen. 
za,di gruppi integralisti 
che fossero in contatio 
con le organizzazioni 
terroristiche dei paesi 
d'origine, E' stata inve- 
ce constatata la presen- 
za nei luoghi di ritrovo 
degli islamici in Italia 
di ex appartenenti ad 
organissazioni estremi- 


‘ stiche italiane, sia di de- 


stra che di sinistra. 


AD ACCUSARLI PER LA TANGENTOPOLI SALENTINA SONO I DUE PENTITI GALASSO E ALFIERI 


IncellaGavaelex senatore Patriarca 


Ambedue condotti in carcere con l'ambulanza - «Al mercoledì in casa di don Antonio si spartivano le mazzette» 


Antonio Gava è tornato in carcere per tangenti. 


NAPOLI — «Armandì, 
queste sono PAMmpu- 
glie...», Sbottò, Antonio 


Gava - ex ministro delle 
Poste, delle Finanze e so- 
prattutto dell'Interno - 
quando l'allora assessore 
regionale Armando De Ro- 
sa (accompagnato dal suo 
segretario, che ha confer- 
mato tutto ai magistrati) 
si presentò nella Casa ro- 
mana del potente demo- 
cristiano, in via Indone- 
sia (all'Eur): quei trecen- 
to milioni, il frutto della 
tangente che sarebbe sta- 
ta versata dagli imprendi- 
tori del mattone Gennaro 
Corsicato ed Antonio Pas- 
sarelli per ottenere l'ap- 
palto della ricostruzione 
dell'ospedale di Vico 
Equense (i fatti risalgono 
all'88 e l'89), erano evi- 
dentemente «briciole». 
Ora, per quell'episodio, 
uno dei tanti dell'inchie- 


sta senza fine che sta sco- 
perchiando il malaffare 
imperante nella splendi- 
da Costiera a Sud di Na- 
Soli (ha preso il via 
all'arresto del sindaco 
di Sorrento, Marco Fio- 
rentino, rieletto clamoro- 
samente - alle ultime am- 
ministrative - mentre era 
in cella), l'ex primo inqui- 
lino del Viminale finisce 
nuovamente in manet- 
te.Solo che stavolta, a dif- 
ferenza del primo arre- 
sto, l'accusa è di ricetta- 
zione. Nella notte tra il 
19 ed il 20 settembre 
scorso, invece, Gava era 
stato portato in galera 
con la gravissima accusa 
di associazione per delin- 
quere di stampo camorri- 
stico. 4 
Su di lui, decine di pagi- 
ne di confessioni dei boss 
pentiti Galasso ed Alfieri. 
Per quello che sembrava 
l'infinita mente della cor- 


rente dorotea, un politico 
che da ministro dell'Inter- 
no avrebbe dovuto coordi 
nare la battaglia alla cri- 
minalità organizzata, i 
magistrati ipotizzarono 
addirittura l'organicità al 
clan di don Garmine Altle- 
ri (la primula rossa della 
camorra). Poche ore dopo 
il blitz, denominato ope- 
razione «maglio» (98 gli 
ordini di custodia cautela- 
re), don Antonio ottenne 

li arresti domiciliari per 
i noti problemi di salute, 
con il diabete che lo sta- 
va e lo sta logorando gior- 
no dopo giorno. Non durò 
molto, dunque, la sua per- 
manenza nel carcere mili- 
tare di Forte Boccea. 

Con Gava, finirono in 
gattabuia anche molti 
suoi fedelissimi, tra cui 
l'ex sottosegretario alle 
Poste Raffaele Russo. Co- 
me ieri, quando un'ordi- 
nanza di custodia cautela- 


Toson è tornato a casa, ma i misteri rimangono 


PADOVA — Continua a 
rimanere avvolta nel mi- 
stero la storia di Matteo 
Toson, il giornalista pa- 
dovano scomparso a Sa- 
rajevo due mesi fa e libe- 
rato l’altroieri dalla poli- 
zia bosniaca. 
Ieri mattina, Toson ha 
incontrato i genitori 
all'aeroporto di Zaga- 
bria dove era giunto in 
aereo. da Spalato: qui 
aveva trascorso la. notte 
nel consolato italiano. 
Con loro e un amico, il 
giovane «free lance» ha 
continuato in auto il 
viaggio per Padova. 

Ed ecco la «sorpresa». 


Infatti Oscar e Fernan- 
da sono giunti a Padova 
alle 13.15 ma con loro 
non c'era il figlio che tut- 
tavia — hanno detto i 
genitori — si troverebbe 
pure nella città veneta. 
«Matteo sta bene, l’ab- 
biamo trovato bene; è 
provatissimo, non riesce 
a parlare con noi e quin- 
di parlerà con voi solo 
tra qualche giorno». 
Mamma Fernanda ha ri- 
sposto così sull'androne 

i casa al gruppo di gior- 
nalisti e cineoperatori 
che nella mattinata sta- 
zionavano al numero 32 
di via Siracusa in attesa 
dell'arrivo del giovane 
padovano. 


Con i genitori si trova- 
va l'amico di famiglia 
Tullio Flavio, il quale ai 
cronisti ha detto solo 
che «IMatteo è a riposar- 
si da amici. Ora siamo 
tutti contenti». 

Nelle prossime ore 
Matteo Toson dovrà co- 
munque presentarsi ne- 
gli uffici della Procura 
padovana per essere in- 
terrogato dal magistrato 
che ha aperto un fascico- 
lo di indagine relativa 
agli appunti del giornali- 
sta fornite al settimana- 
le «Avvenimenti», riguar- 
danti un presunto traffi- 
co internazionale di ar- 


mi. Anche la Procura di 
Pordenone intende con- 
vocare quanto prima To- 
son per interrogarlo in 
merito ad alcune sue di- 
chiarazioni su presunti 
coinvolgimenti di fabbri- 
che del Pordenonese nel 
traffico di armi. 
Fernanda Toson ha 
raccontato che il figlio 
gli ha detto di essere sta- 
to trattato «con tanto 
amore» da tutti e di ave- 
re apprezzato soprattut- 
to l’opera svolta dell’am- 
basciatore italiano a Sa- 
rajevo, Gabriele Meucci. 
Lo stesso Meucci l’altra 
sera al suo arrivo a Za- 
gabria gli ha offerto il 


primo piatto di spaghet- 
ti al pomodoro. 

All’aeroporto di Zaga- 
bria è avvenuto anche il 
primo incontro tra il 
giornalista e i suoi geni- 
tori. Tra i tre c'è stato 
quindi un lungo abbrac- 
cio liberatorio. — 

Tra i genitori e il figlio 
c'è stato anche un lungo 
silenzio, imbarazzato, 
quasi che nessuno — ha 
detto il padre Oscar — 
sapesse da che parte co- 
minciare per raccontare 
due mesi di tensioni e di 
paure. 

Sulla possibilità che To- 
son sia stato torturato 
durante il suo ancora 


«fumoso» periodo di pri- 
gionia, la signora Fer- 
nanda ha detto soltan- 
to: «no, non direi pro- 
prio». Matteo ha soltan- 
to rimproverato alla ma- 
dre di aver detto nel cor- 
so di alcune interviste te- 
levisive che quando lui 
fosse tornato a casa gli 
avrebbe tolto il passapor- 
to e lo avrebbe «legato 
ad un letto». 

Ora. restano i dubbi 
sulla vicenda che il gio- 
vane dovrà chiarire al 
magistrato. Toson, per 
prima cosa, dovrà rac- 
contare come ha fatto a 
raggiungere Sarajevo da 
Belgrado superando tan- 


ti ostacoli nel mezzo dei 
quali aveva trovato tem- 
po e occasione per inter- 
vistare a Pale il premier 
Radovan Karadzic. 
Il giovane dovrà pure 
chiarire il ruolo dell'ex 
pope serbo a Trieste, Ilja 
Ivic, che lo avrebbe ac- 
compagnato facendogli 
superare gli sbarramen- 
ti nonostante fosse privo 
di documenti giornalisti- 
ci e accrediti internazio- 
nali. 
Una cosa comunque 
sembra certa: in questa 
misteriosa vicenda la pa- 
rola fine è ancora lonta- 
no dall'essere scritta. 
Giorgio Rizzo 


re ha colpito il suo vec- 
chio amico e braccio de- 
stro, l'ex senatore France- 
sco Patriarca (anch'egli 
‘per qualche anno vice-mi- 
histro). Tutti e due, stra- 
no destino, sono stati tra- 
sportati nelle rispettive 
destinanzioni carcerarie 
- Regina Coeli e Poggiore- 
ale - in ambulanza. Pa- 
triarca, infatti, si è fatto 
trovare in casa - all'alba 
di ieri - con tanto di car- 
diologo in casa. Gava, per 
la cronaca, è stato subito 
trasferito nel centro medi- 
co del carcere. 

Ad incastrare capo-cor- 
rente e braccio operativo 
(l'accusa, per lui, è di cor- 
ruzione), le dichiarazioni 
di un altro fedelissimo (0 
meglio ex): Armando De 
Rosa, per cui la Procura 
di Torre Annunziata ha 
di recente emesso un'or- 
dinanza di custodia caute- 
lare, difatti, ha tracciato 


una mappa completa del- 
la mazzettopoli in Peniso- 
la Sorrentina («le riunioni 
spartitorie si tenevano 
tutti i mercoledì nella ca- 
sa romana dell'allora mi- 
nistro»). Il potere all'in- 
terno della corrente doro- 
tea, ha raccontato l'ex as- 
sessore regionale ai pm 
Fortuna e Novelli, «si mi- 
surava in ragione dei con- 
tributi economici raccol- 
ti». Oltre a Gava e Patriar- 
ca, i provvedimenti re- 
strittivi - emessi per «esi- 
enze een 0) e quin- 
i della durata massime 
di due mesi - sono indiriz- 
zati ai costruttori Corsica- 
to («era più vicino a don 
Antonio di quanto lo fos- 
se la stessa moglie»), Pas- 
sarelli e Francesco Zecchi- 
na (l'ex presidente degli 
imprenditori edili parte- 
nopei avrebbe consegna- 
to una mazzetta di 100 
milioni a Patriarca). 
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NARRATIVA 


Folgorati da amore 
sotto la tonaca 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Due casi letterari in 
Francia; due clamorosi 
SUCcessi; due romanzi 
revi d'amore e di pas- 
sione; protagonisti, in 
Un caso, un gruppo di 
monaci e monache, nel- 
l'altro un prete. Si tratta 
Tlspettivamente di «An- 
Nam» di Christophe Ba- 
taille (N Melangolo, 
Pagg. 86, lire 12 mila) e 
dell’«Amore puro», pub- 
blicato con lo pseudo- 
Nimo di Agustina 
Izquierdo (Frassinelli, 
Pagg. 159, lire 24.500). 
Primi anni del Sette- 
cento, a Barcellona, Pa- 
dre Guimera, un religio- 
so integerrimo, un asce- 
ta, spartisce equamente 
il suo tempo fra la medi- 
tazione, la preghiera e la 
musica. Già sentendosi 
in colpa per non consa- 
crare proprio tutto il suo 
tempo a Dio, si riduce a 
comporre, a suonare il 
liuto e a cantare di not- 
te. Un nobile della città, 
udendo i suoi strazianti 
accenti, invita il padre a 
trasferirsi a casa sua per 
poter godere di quella 
musica sublime. Qui av- 
viene l'incontro con Ri- 


na, un «cuore semplice», 


che abita tuttavia in un 
Corpo divinamente giu- 
Nonico, 

Con finezza e colori- 
Smo barocco, con una 
Perfezione formale 
d'inarrestabile progressi: 
Vità, l'autrice (?) condu- 
ce i suoi due personaggi 
all'inevitabile incontro. 
Che è dirompente per 
più di un verso. Mentre 
padre Guimera resta 
spaccato in due — ragio- 
ne e pulsione — dalla co- 
noscenza del corpo fem- 
minile, Rina riesce a 
‘comporre in sé, con un 
atto di devoto abbando- 
no, il furore della carne 
e la purezza del cuore. 
«Per Rina il Padre era 
musica e notte», 

Versione empia di 
«Tutte le mattine del 
mondo» di Quignard, no- 
ta il «Nouvel Observa- 
teur». Giusto: ma pur 


sempre in una tradizio- © 


ne tipicamente francese 
in cui si svolge il conflit- 
to fra «anima» e «spiriti 


Le tentazioni 
dei religiosi: 
dalla Francia 


due casi letterari 


animali» (Cartesio). Di- 
versamente, l'opera pri- 
ma del ventiduenne Ba- 
taille colpisce non sol- 
tanto per il suo rifiuto di 
facile autobiografismo, 
non solo per la discrezio- 
ne di uno stile che spes- 
so racconta la laconicità 
e il tremito del silenzio, 
ma per l'assoluta, scon- 
certante bellezza dell'in- 
venzione narrativa. 

A due anni dallo scop- 
pio: della Rivoluzione 
francese («il secolo di 
Luigi XVI sprofondava 
nella, melanconia»), un 
gruppo di missionari 
francesi — uomini e don- 
ne — parte alla volta del 
Vietnam per portare in 
quelle terre ignote la pa- 
rola di Dio. Lunga e tor- 
mentata, nello spazio di 
un anno, si svolge la tra- 
versata: popolata di 
smarrimenti e sogni im- 
pensabili: «Immaginavo 
una vegetazione immen- 
sa. Le piogge laggiù era- 
no terribili, le felci inau- 
dite e sempre verdi, gli 
animali spaventosi». 

Finalmente, avvicinan- 
dosi il caldo del gennaio 
orientale («le monache si 
erano cuciti dei vestiti 
leggeri e meno scuri, co- 
me quelli delle contadi- 
ne del Sud della Fran- 
cia»), il Vietnam è in vi- 
sta: risaie d'un verde 
splendente e figure cur- 
ve verso il suolo. Anche 
qui, come nel testo pre- 
cedente, la scintilla emo- 
zionale del racconto na- 
sce dall'attrito fra reli- 
gione e laicità: l'altro,.il 
diverso assoluto viene 

“scoperto per la prima 
volta. Ma qui l’incontro 
è corale, culturale e col- 
lettivo. S'incornicia fra 
guerre dinastiche nell’al- 
to Vietnam e i fuochi lon- 
tani della Rivoluzione in 
Francia. Ma il tempo 
sembra sospeso, i punti 


SCRITTORI /INCHIESTA 


Rischio esordienti 


In 29 allo sbaraglio nei primi mesi del ’95 


Pi 
«Chiara»: 
=_n = = 
i vincitori 
VARESE — Fleur Ja- 
eggy, con il libro «La 
paura del cielo» 
(Editore. Adelphi), 
Elio Gioanola, con 
«La grande e piccola 
guerra» (Ed. Santi 
Quaranta), ed Elisa- 
betta Rasy, con «Ri-. 
tratti di signora» 
(Ed.Rizzoli), sono i 
tre vincitori del pre- 
mio letterario «Chia- 
ta ‘95», istituito dal 
Comune di Varese. 
La designazione del- 
le tre opere (tutte 
-raccolte di racconti) 
È stata effettuata 
a giuria presie- 
duta da Giovanni 


ioni, 

Una giuria popola. 
Te, composta da 160 
lettori, dei quali 40 
del Canton Ticino, 
Sorteggiati tra tutti 
coloro che hanno in- 
viato la loro adesio- 
ne, dovrà scegliere 
l'opera vincitrice 

el «Superpremio» 
di altri sei milioni. 
La cerimonia di pre- 
miazione dei tre fi- 
nalisti-vincitori av- 
verrà. domenica 18 
giugno ai Giardini 
Estensi di Varese. 


ROMA — Dal primo gen- 
naio di quest'anno a og- 


. gi sono ben 29 gli esor- 


dienti che, in Italia, si so- 
no affacciati nel mondo 
della letteratura. E, in 
tutto, dal 1989 al 1994 
sono 170 coloro che han- 
Do esordito con un ro- 
mmanzo, o più raramente 
con una raccolta di rac- 
conti. I dati sono il frut- 
to di una ricerca che Bru- 
no Falcetto sta realizzan- 
do per il «Premio Calvi- 
no» - del cui direttivo è 
membro - e che sarà pub- 
blicata sul numero di set- 
tembre della rivista 
«L'Indice». 

Ai 199 nuovi scrittori 
hanno dato fiducia so- 
prattutto la Mondadori 
(con 21 titoli), ma anche 
la Feltrinelli (16 titoli), 
l'Einaudi (9 titoli), la 
Marsilio e Transeuropa 
(8 titoli), la Garzanti e 
Theoria (5 titoli). Le cu- 
riosità dell'inchiesta di 
Falcetto sono molte, a 
partire dall'età dei nuo- 
vi narratori. «Esordien- 
te» non è infatti sinoni- 
mo di «giovane», come si 
potrebbe pensare. Ben il 
26,8 per cento decide di 
(o, più realisticamente, 
riesce a) pubblicare il 
primo libro solo dopo i 
45 anni. Una percentua- 
le nettamente inferiore, 
Îl 15,6, è quella dei gio- 
Yanissimi, gli «under 
30», 


La grande massa, il 
57,5, è invece quella dei 
«giovani adulti», compre- 
sa trai 30 ei 45 anni, la 
fascia di età verso la 
Quale si sposta sempre 
più qualsiasi. tipo di 
«esordio» nel mondo del 
lavoro. Molto definito è 
Proprio l'ambito lavora- 


Cultura 


di vista capovolti: siamo 
afferrati da un arcano e 
sottile stordimento. 

A piccoli tocchi, come 
un Cézanne della scrittu- 
ra, Bataille ci sospinge 
dallo spaesamento al 
nuovo radicamento: dal 
ricordo nostalgico all'ob- 
lio. Il drappello dei mis- 
sionari, intanto, si è ri- 
dotto: non restano che 
cinque frati e tre mona- 
che. Col tempo — in sa- 
pienti transiti o in rapidi 
sbalzi orchestrati dal- 
l'autore con grande mae- 
stria —, i religiosi si me- 
scolano e quasi si fondo- 
no coni ritmi di vita e le 
costumanze dei contadi- 
ni vietnamiti. Preghiera 
e lavoro, fredde piogge e 
torride estati, mattine 
immacolate e notti im- 
mense. 

Si fa luce il motivo del 
corpo, della corporeità. 
Questi asceti, questi pre- 
dicatori scoprono il ta- 
lento delle mani, la for- 
za delle gambe; la ge- 
stualità prevale poco per 
volta sulla spiritualità; 
le infinite sensazioni dei 
luoghi addestrano senso- 
rialità inaspettate e sco- 
nosciute. I religiosi si 
scoprono uomini e don- 
ne, nella solitudine di un 
uomo che, dimenticato, 
dimentica, anche se il 
lettore non può dimenti- 
care quel che sarebbe 
poi stato, nel correre dei 
decenni, il destino del 
Vietnam. 

Infine, suor Caterina, 
frate Domenico e frate 
Michele partono per rag- 
giungere il cuore del Pae- 
se: il misterioso e magi- 
co Annam. Dopo la mor- 
te di padre Michele, la ri- 
velazione ultima si mo- 
stra: fra morte e infinita 
bellezza. Vinti dal torpo- 
re dell'oblìo e da una so- 
litudine immensa, Dome- 
nico e Caterina sentono 
l'irresistibile bisogno di 
una diversa e più stretta 
intimità. La scoperta del 
corpo di Caterina (e vice- 
Versa) risuona in Dome- 
nico come un tuono: 
«Con le mani sfiorava 
ogni particella di quelle 
nuove terre). Più vicini 
alla verità, si apre per lo- 
ro l'universo. E mentre 
la pioggia consuma i 
fianchi delle montagne, 
Caterina e Domenico co- 
noscono la luce. 


TRIESTE — Uno dei «pri- 
gioni» di Michelangelo 
ridotto a dimensioni da 
statuetta Oscar e infila- 
to orizzontalmente en- 
tro due grandi pneuma- 
tici: titolo, «L'Esclave de 
Michelin». Un astice 
adagiato sopra un telefo- 
no, a mo' di cornetta: ti- 
tolo, «Telephon Ho- 
mard». Un pollice gigan- 
te da cui spuntano rami 
stecchiti: «La Vision de 
l'Ange». Un orologio li- 
quefatto, —mollemente 
‘piegato su un ramo d'al- 
bero: «Le Profil du Tem- 
bps» o «La Persistance de 
la Mémoire». 

Sono solo alcune delle 
invenzioni (bizzarre, iro- 
niche, oniriche, inquie- 
tanti) che Salvador Dalì, 
l'artista catalano consi- 
derato un protagonista 
assoluto del Surreali- 
smo, fissò nel «tutto ton- 
do» delle sue opere in 
bronzo, oltre che sulle 
smaltate superfici dei 
suoi quadri a olio. Pitto- 
re geniale (secondo i 
suoi ammiratori) o ge- 
nialoide (secondo i suoi 
detrattori). comunque 
notissimo non solo agli 
amatori d'arte, Dalì - 
scomparso nel 1989, a 
85 anni - fu dunque an- 
che scultore. Non di 
quelli che sbozzano la 


tivo dal quale provengo- 
no gli aspiranti narrato- 
ri. Si tratta per la mag- 
gior parte di operatori 
culturali (giornalisti, cri- 
tici e pubblicisti sono il 
28,9 per cento), mentre 
gli insegnanti e i docenti 
‘universitari sono il 19,8. 
Tutti questi insieme, uni- 
ti agli studenti, coprono 
i tre quarti del totale. 
Però, nonostante la 
grande attenzione alla 
nuova letteratura che 
questi dati testimonia- 
no, nella difficile situa- 
zione della produzione li- 
braria italiana e in parti- 
colare della narrativa, i 
volumi degli esordienti 
non hanno generalmen- 
te molta fortuna e rara- 
mente si affacciano nel- 
le classifiche dei best-sel- 
ler. La tiratura media (e 
non quindi i volumi ven- 
duti) è direttamente pro- 
porzionale alla grandez- 
za della casa editrice: si 
va da un minimo di mil- 
le ad un massimo di 13 
mila copie. È 
Non sono mancati pe- 
rò alcuni casi di clamoro- 
so successo, come le in- 
superate 600 mila copie 
di Lara Gardella con «Vo- 
levo i pantaloni», poi di- 
venuto anche un film, le 
150 mila del goriziano 
Paolo Maurensig, le 105 
mila di Carmen Covito, 
le 100 mila di Margaret 
Mazzantini, e anche le 
27 mila del diciannoven- 
ne Enrico Brizzi, che pu- 
re ha esordito con un pic- 
colissimo ma intelligen- 
te editore come Transeu- 
Topa e che, a sorpresa, 
pochi giorni fa, è riusci- 
to a entrare nella rosa 
dei cinque finalisti per il 
Premio Supercampiello. 


MOSTRE/TRIESTE-1 


Dali, Pocchio in trappola 


Alle Scuderie di Miramare sculture e illustrazioni del maestro del Surrealismo 


«Alice aux Pays des Merveilles», «La Vision de lAng 
(che riaprono dopo un radicale restauro) nell'a 


‘pietra con sangue, sudo- 
re e lacrime, e partori- 
scono un'opera unica e 
Uripetibile; ma di quelli 
«seriali» che, grazie alla 
tecnica della fusione a 
cera persa, tirano un li- 
mitato numero di \copie 
da ogni loro creazione, 
con mercantile accortez- 
za (qualità certo mai ve- 
nuta meno a Dalì, otti- 
mo venditore e promoto- 
re di se stesso). 

, Così, ad esempio, del- 
l'«Escale de Michelin» 
esistono sei copie, più 
due «fuori commercio». 
De «La Vision de l'Ange» 
ne esistono sette, più 
due «fuori commercio» e 
tre «esemplari d'autore» 
(rimasti cioè nelle mani 
dell'artista stesso). De 
«Le Profil du Temps» ce 
ne sono pure sette (più 
due, più tre), 

Una copia di queste e 
di molte altre sculture 
del. discusso Salvador 
sta per approdare ades- 
so a Trieste, nell'ambito 
di una rassegna itine- 
rante («Dalì scultore Da- 
lì illustratore») organiz- 
zata dalla «Fondazione 
Ambrosiana per l’arte e 
la cultura» di Milano e 
destinata a inaugurare 
il ritrovato spazio delle 
Scuderie del Parco di Mi- 
ramare, dopo il radicale 


Due opere di Karel Teige: in alto, un collage del 
‘41, qui sopra, un altro collage da un quadro di 
Léger (1920). Nella foto piccola a destra, l'artista. 


Il Piccolo [3] 


Gli «orologi molli», le «figure a cassetti», e così via: 
bizzarre, ironiche, oniriche, inquietanti invenzioni 
dell’artista catalano, trasferite dal noto repertorio 
dei quadri a olio al «tutto tondo» d’una produzione 
seriale in bronzo. Chiusura anticipata della mostra 
per far posto poi alla rassegna sulla civiltà di Ebla, 
che ha già suscitato vastissimo interesse a Roma. 


restauro curato dalla So- 
printendenza ai Baaaas 
che (ancorché non del 
tutto completato) le resti- 
tuisce al pubblico uso 
espositivo. La mostra, 
che s'inaugura alle 18 di 
venerdì, doveva protrar- 
si sino alla fine di ago- 
sto; chiuderà invece (sal- 
vo contrordini) il 23 lu- 
glio, per lasciar posto, 
poi, alla grande mostra 
sulla civiltà di Ebla, che 
il Comune intende tra- 
sferire a Trieste da Ro- 
md, dove ha riscosso va- 
stissimo interesse. 

Per un mese e mezzo, 
dunque, i molti visitato- 
ri calati a Miramare per 
incontrare l'arciduca 
Massilimiliano s'imbat- 
teranno (magari senza 
aspettarselo) nel volto 
inconfondibile del mae- 
stro di Figueras (l'occhio 
spiritato, il baffo appun- 


tito) campeggiante sui 
manifesti. E, se lo vor- 
ranno, potranno ammi- 
rare (in ambienti allesti- 
ti con particolari, sugge- 
stivi effetti di luce) la 
quarantina di lavori pla- 
stici raccolti dalla Fon- 
dazione Ambrosiana e 
«raccontati» nel lussuo- 
so catalogo (in lingua in- 
glese, lire 40 mila) edito 
dalla Stratton Founda- 
tion for the Cultural Ar- 
ts. 

Chi abbia solo un piz- 
zico di familiarità. con 
l'opera di Dalì, chi ricor- 
di vagamente i suoi «oro- 
logi molli», le sue «figu- 
re a cassetti», i suoi ani- 
mali dalle lunghissime 
zampe «multiple», non 
tarderà ad accorgersi 
che, nelle sculture (rea- 
lizzate prevalentemente 
nei tre ultimi decenni 
della sua vita) l'artista 


MOSTRE/TRIESTE-2 


E nel’96 tocca a Teige 


A Miramare la «prima» italiana dell'importante artista boemo 


TRIESTE — Dalì? D'ac- 
cordo. Ebla? D'accordo 
pure. Ma, per queste ras- 
segne, il ruolo della So- 
printendenza (il soprin- 
tendente Bocchieri ci tie- 
ne a precisarlo, con un 
garbato e sottile «distin- 
guo») è solo quello di 
chi, avendo una bella ca- 
sa appena restaurata, la 
mette a disposizione del- 
la comunità. La mostra 
che segnerà la «vera» 
inaugurazione delle rin- 
nevate Scuderie di Mira- 
mare arriverà appena 
nella primavera del ‘96; 
e, par di capire, sarà una 
mostra forse meno appe- 
tibile dal grande pubbli- 
co, ma di sicuro impatto 
culturale e scientifico, 
che per di più opererà 
concretamente nella di- 
rezione (anche geografi- 
ca) che ripetutamente, 
ma finora senza esiti 
troppo evidenti, si è au- 
spicata per le istituzioni 
culturali triestine: quel- 
la dei paesi circumvici- 
ni, dell’area danubiana e 
mitteleuropea. 

In effetti, con la perso- 
nale che dal 15 marzo al 
16 giugno 1996 sarà de- 
dicata a Karel Teige 
(1900-1951) si attiverà 
un rapporto privilegiato 
fra Trieste e Praga che 
potrebbe fruttare, nel 
tempo, un proficuo inter- 
scambio di iniziative. Sa- 
rà, tra l'altro, la «prima 
volta» di Teige in Italia, 
nel quadro di un proget- 
to triennale di collabora- 
zione fra il nostro Paese 
e la Repubblica ceca che 
coinvolge i Ministeri de- 
gli affari esteri e dei be- 
ni culturali: sotto la loro 
egida (e con i loro finan- 
ziamenti) si terrà la mo- 
stra dell'artista boemo, 
con la collaborazione 


\ 


della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che si ad- 
dosserà la spesa per la 
realizzazione di un pre- 
stigioso catalogo edito 
da Electa. 

Curiosamente, tra la 
mostra di Dalì e quella 
di Teige, un sia pur esile 
filo c'è. E' il filo del Sur- 
realismo, della cui «ver- 
sione» cecoslovacca Tei- 
ge fu uno dei più magi- 
strali interpreti: nella 
rassegna del ‘96 (che alli- 
neerà ben cinquecento 
«pezzi») ampio spazio sa- 
rà concesso infatti ai 
suoi collage, opere affa- 
scinanti, di prepotente 
impianto surrealista. 
Tra il 1935 e il '51 Teige 
ne realizzò circa quattro- 
cento, . principalmente 
con materiale fotografi- 
co tratto da riviste del- 
l'epoca: una produzione 
centrata sul tema delle 
fantastiche metamorfosi 
del corpo femminile, che 
è a tutt'oggi ben poco co- 
nosciuta poiché ritenuta 
dall'artista stesso una 
sorta di «diario figurati- 
vo privato», non destina- 
to alla diffusione. «Fine 
irrevocabile del Surreali- 
smo - disse Teige in 
un'intervista , concessa 
sul tema dell'arte moder- 
na, pochi mesi prima del- 
la morte - è la liberazio- 
ne dello spirito umano, e 


e» e «Le Profil du Temps»: sono tre delle opere in bronzo esposte alle Scuderie del Parco di Miramare 
imbito della mostra su Dalì scultore e illustratore. La rassegna sarà visitabile da sabato, fino al 23 luglio. 


catalano non fece che ri- 
versare i temi e i motivi 
più tipici della sua ico- 
nografia. Ciò nulla to- 
glie al fascino stranian- 
te di questi «pezzi», i 
quali - piuttosto che scul- 
ture propriamente dette 
- paiono simili a grandi, 
squisiti gioielli, dotati di 
uno straordinario poten- 
ziale di perturbamento. 
Basati (come sempre in 
Dalì) sul mimetismo, sul- 
la deformazione, sulla 
metamorfosi visiva, sul- 
la dicotomia razionale- 
irrazionale, sono «trap- 
pole per lo sguardo, ad 
attivazione simbolica»; 
o meglio, com'è stato 
scritto da uno dei massi- 
mi studiosi di Dalì, «im- 
magini enigmatiche ca- 
paci di suscitare, nella 
nostra visione conven- 
zionale delle cose, signi- 
ficati occulti o dimenti- 
cati e di provocare per- 
ciò l'apparizione di 
strutture simboliche e as- 
sociative altamente ela- 
borate». 

Nella collezione della 
Fondazione Ambrosiana 
è ben rappresentata an- 
che l’attività illustrativa 
di Dalì, che lungo tutto 
l'arco della sua carriera 
rilesse, in chiave surrea- 
lista, molti testi lettera- 
ri, sia classici sia con- 


Conla grande rassegna 
della prossima primavera 
l’auspicabile avvio 

d’un rapporto privilegiato 
Trieste-Praga. Esposte 

a Miramare 500 opere, 
soprattutto «collage». 


ciò ha come presupposto 
la liberazione sociale del- 
l'uomo» 

Ma la personalità di 
Karel Teige è ben più 
complessa; per questo 
multiforme e vulcanico 
artista d'avanguardia, 
costantemente alla ricer- 
ca del nuovo e dell’inedi- 
to, gli «ismi» si spreca- 
no. Cubismo e costrutti- 
vismo, razionalismo e 
surrealismo s'incontra- 
no e s'intrecciano varia- 
mente nella sua opera, 
fondendosi a quello che 
è il suo principale inte- 
resse: l'attenzione (teori- 
ca, soprattutto) per l'ar- 
chitettura, e l'impegno 
«a tutto campo» nelle di- 
verse manifestazioni 
estetiche della vita mo- 
derna (che lo portò, appe- 
na ventenne, a fondare 
con alcuni giovani poeti, 
narratori e pittori pra- 
ghesi l'associazione «De- 
vetsil», ad aderire poi al 
«Fronte della sinistra» e 
all'Associazione degli ar- 
chitetti socialisti). 

«Jo credo - ha scritto 
Vittorio Gregotti nell'in- 
troduzione al numero 
speciale che la rivista 
“Rassegna” ha dedicato 
a Teige, nel marzo del 
1993 - che ciò che oggi ci 
affascina della grande 
personalità di Karel Tei- 
ge sia soprattutto la du- 


temporanei: dai «Canti 
di Maldoror» al «Don 
Chisciotte», dal «Castello 
d'Otranto» al «Gargan- 
tua e Pantagruel», pas- 
sando nientemeno che 
per la «Divina Comme- 
dia» e il «Decamerone». 
Importanti, in questo 
contesto, le litografie 
eseguite per «Après 50 
ans de  Surrealisme» 
(1974) e la serie dei «Che- 
vaux» (1960) in cui Dalì 
compendiò tutti i cavalli 
ideati per la sua opera 
grafica. 

Un omaggio ampio e 
circostanziato, come si 
vede, che va in contro- 
tendenza rispetto all'in- 
teresse, tutto sommato 
declinante, della critica 
e dei collezionisti per 
l'artista. Osannato o vili- 
peso in vita (e, comun- 
que, sempre «chiacchie- 
rato» per i tanti eccentri- 
ci episodi con cui gratifi- 
cò il proprio sterminato 
Ego), Salvador Dalì ap- 
‘pare oggi alquanto ridi 
mensionato. Non più tar- 
di di una settimana fa, 
un suo «Autoritratto», 
messo all'asta a Miami 
per mezzo milione di 
dollari, ne ha spuntati 
appena 111 mila, più o 
meno 181 milioni di li- 
re. Una miseria. 

m.i. 


plicità del suo radicali- 
smo: poetismo e costrut- 
tivismo, surrealismo e 
radicale funzionalismo, 
collettivismo e segreta 
personale intimità, la 
passione politica con il 
suo immediato circuito 
sulle cose dell'arte e la 
strenua difesa dell’indi- 
endenza e della libertà 
ell'esperimento: il te- 
ma della libertà e quello 
dell'uguaglianza». 
All'architettura Teige 
dedicò oltre 150 tra sag- 
gi e recensioni, prima di 
rivolgersi interamente 
alla teoria della pittura 
surrealista e all'attività 
artistica «privata». Fu 
‘afico attivissimo, rea- 
izzò numerose coperti- 
ne di libri (spesso utiliz- 
zando la tecnica del foto- 
montaggio), e sull'arte ti- 
pografica tenne una se- 
Tie di conferenze al 
Bauhaus nel 1929, 
Il progetto della mo- 
stra triestina nasce da 
una proposta della socie- 
tà «Alea» di Udine, sulla 
base di una ricerca svol- 
ta dall'architetto Manue- 
la Castagnara Codelup- 
pi, che fa parte del comi- 
tato scientifico italo-ce- 
co della rassegna. Presti- 
ti saranno concessi per 
l'occasione da numerose 
istituzioni praghesi, tra 
cui, principalmente, gli 
Archivi della letteratura 
mazionale di Strahov, in 
cui è conservata la mag- 
gio parte dei collage di 
Teige; li affiancheranno 
materiali concessi da ar- 
chivi e musei di Berlino, 
Francoforte, Zurigo, Pari- 
gi, Venezia, Vienna, Am- 
sterdam e Los Angeles. 
Sulla carta, insomma, 
una grande mostra, per 
un grande personaggio. 
Ancora tutto da scopri- 
re. 


m.i. 


[A] II Piccolo 


- IQUATTRO 


REFERENDUM 


SULLA TV 


tizzazione RAI 


Permette la 
privatizzazione della RAI 
con l'ingresso di privati. 


NO; La gestione 


della RAI resta all'attuale 
fario pubblico (IRI). 


Scheda n. {1 
MABRONE 


. S Solo pubblicità 
nell'intervallo tra un tempo 
e l'altro nei film in TV. 


NO: Non modifica le 
attuali limitazioni. 


AI massimo ci poti 
essere in futuro una rete 
per ciascun proprietario. 


NO: consente il 
possesso di più 
reti TV nazionali. 


Le grandi concessioni 
di pubblicità protranno raccogliere 
pubblicità per due reti nazionali. 


NO; Non modifica 


l'attuale situazione. 


Politica / Interni 
IL COMITATO PER IL «NO» DENUNCIA SANTANIBLLO CHE DECIDE DI ASPETTARE LA DECISIONE DEL TAR 


Notte in bianco per il Garante 


A sorpresa ieri sera il Tg5 ha mandato in onda uno spot per il «sì» - Oggi la Fininvest rischia l’oscuramento 


ROMA — A sorpresa il 
Tg5 ha mandato in onda 
ieri sera, durante la tra- 
smissione speciale in di- 
retta «La Tv al voto» con- 
dotta da Enrico Mentana 
uno degli spot che il Co- 
mitato per il «sì» aveva 
consegnato alla Finin- 
vest e che facevano par- 
te del «pacchetto» di 13 
spazi gratuiti compensa- 
tivi deliberati dal Garan- 
te. Contro la trasmissio- 
ne di questi spot il Comi- 
tato per il «no» aveva 
presentato ricorso al Tar 
della Lombardia mentre 
la Fininvest non ha fatto 
conoscere entro le 24 ore 
stabilite dalla legge se 
avrebbe o no trasmesso 
gu spot. Enrico Mentana 

irettore del Tg5.e con- 
duttore della diretta (pre- 
senti in studio Confalo- 
nieri per il «no» e il presi- 
dente del Comitato per il 
«sì» Cortese) ha detto che 
faceva una ‘pierinata’ fa- 
cendo vedere uno dei tre 
spot del «sì» subito dopo 
lo spot autopromoziona- 
le della Fininvest per i 
15 anni delle tre reti con- 
testato dal Garante non 


per il contenuto ma per- 
ché trasmesso vicino a 
quello propagandistico 
per il mo). 

Oscuro o non oscuro? 
Non deve essere stata 
una gran notte quella del 
Garante. Oggi dovrà deci- 
dere se ‘spegnere’ la Fi- 
ninvest, che ha disobbe- 
dito alla sua ordinanza e 
non ha trasmesso i tredi- 
ci spot in favore del «sì», 
Oppure, accontentandosi 
della piccola riparazione 
fatta dal Tg5, ignorare le 
presunte violazioni alla 
‘par condicio’. Se agire 
come da decreto e rende- 
re la Fininvest martire. 
Oppure fingersi pavido e 
rimangiarsi l'ordinanza. 
Ha un'unica via di scam- 
po: che decida per lui il 
Tar della Lombardia, a 
cui la Fininvest ha pre- 
sentato ricorso. E non a 
caso Santaniello ha an- 
nunciato che si pronun- 
cerà solo dopo la decisio- 
ne del Tar, prevista pro- 
prio per stamattina. 

Ad agitare i suoi sonni 
deve aver contribuito 
non poco la denuncia pe- 


nale che il Comitato per. 


il «mo» ha presentato ieri 
in procura, accusandolo 
di imparzialità nel com- 


> IMminare «Censure» e «ar- 


chiviazioni». A fronte 
l'assoluzione 
dell'emittente barese Te- 
lenorba - che aveva man- 
dato in onda «una serie 
di spot chiaramente mi- 
ranti a sollecitare dagli 
elettori un voto favorevo- 
le alla proposta referen- 
daria» - lamenta il legale 
del Gomitato, Andrea 
Abodi, sono state ritenu- 
te «forme autopromozio- 
nali con obiettivo riferi- 
mento ai quesiti referen- 
dari sulla legge Mammì, 
intese al voto negativo 
sui medesimi», gli spot 
di Buon Compleanno 
le reti Fininvest. «L'Uffi- 
cio del Garante - si legge 
nell'esposto - evade GENE 
siasi richiesta provenien- 
te dal Comitato per il 
‘no'».. Affermazioni che, 
se fossero riscontrate dal 
magistrato, potrebbero 
ravvisare il. reato di 
omissione o di abuso di 
atti d'ufficio da parte di 
Santaniello. 
Che notte per il Garan- 
te. E poi gli attacchi poli- 


tici. Ieri ha inaugurato la 
sequenza Giuliano Ferra- 
ra. «Il Garante è un fan 
di Prodi e del centro sini- 
stra», ha detto a margine 
di un dibattito al Teatro 
Parioli, organizzato dal 
Comitato per i ‘no’, «va a 
tutte le loro manifesta- 
zioni elettorali...». Poi 
Gianfranco Fini che alle 
strigliate di Cesare Salvi 
(«mon si devono dare con- 
sigli nè portare attacchi 
al Garante»). replicava 
«sì, ma il garante non de- 
ve fare politica». E più 
tardi, nel civilissimo di- 
battito «la Tv al voto» 
moderato con astuzia da 
Enrico Mentana, il presi- 
dente della Fininvest, Fe- 
dele Confalonieri gli ave- 
va dato addirittura dello 
«strabicoy. Tutto per 
quei maledetti tredici 
spot. Dunque che fa, San- 
taniello, oscura? Il moni- 
to di Maurizio Costanzo 
gli continua a ronzare in 
testa («se il Garante oscu- 
ra le reti Fininvest gli dà 
una palla gol»). Non gli 
resta che sperare che il 
Tar non rinvii la decisio- 
ne. 

Virginia Piccolillo 


INQUIETANTI RIVELAZIONI DELL’EX SEGRETARIO PARTICOLARE DEL LEADER DC UCCISO NEL 1978 


«Il rapimento Moro fu appaltato alle Br» 


Per Guerzoni «quella morte fu pianificata e voluta dall’alto» - Accuse agli americani e in particolare a Kissinger 


Taradash e Buontempo 
sospesi dalla Camera 


ROMA — Quindici giorni di sospensione dall'atti- 
vità parlamentare per il deputato di An Teodoro 
Buontempo e due giorni per il riformatore Mar- 
co Taradash, presidente della Commissione di vi- 
gilanza Rai. In questo modo l'ufficio di presiden- 
za della Camera ha punito i due deputati per il 
loro comportamento durante la seduta di giovedì 
scorso, conclusasi con l'occupazione dell'aula da 
parte di alcuni parlamentari del centrodestra. 
Nella seduta di giovedì, dedicata all'esame della 
legge sugli orari dei negozi che, se approvata, 
avrebbe avuto l'effetto di evitare il referendum 
dell'11 giugno sull'argomento, Taradash era sta- 
to espulso dall'aula dal presidente di turno Lo- 
renzo Acquarone per aver continuato a parlare 
nonostante il tempo a sua disposizione fosse 
esaurito. Taradash si era però rifiutato di lascia- 
re l'aula, e per questo ha ricevuto i due giorni di 


sospensione. 


ANIMALISTI 
Cavallo morto 
e5inagonia 
suun camion 
fermo a Pisa 


PISA — Un cavallo mor- 
to e altri cinque agoniz- 
zanti, «a causa delle in- 
credibili condizioni di 
trasporto», su un ca- 
mion bloccato a Pisa ed 
adibito a trasferire, dal- 
la Polonia, gli animali de- 
stinati al mattatoio di 
Sassari. Lo rende noto 
un comunicato della 
LAV-Lega Antivivisezio- 
ne, nel quale si chiede 
che «non venga permes- 
sa la macellazione dei ca- 
valli anche per evidenti 
problemi di sanità pub- 
blica e pericolo per i con- 
sumatori; in caso contra- 
Tio la LAV organizzerà 
manifestazioni lungo il 
percorso dal camion - 
per il quale è previsto 
l'imbarco a Piombino - 
sia in Toscana sia in Sar- 
degna». La LAV - è detto 
ancora nella nota - «ha 
denunciato il responsabi- 
le del trasporto e della 
società importatrice per 
maltrattamento ed ucci- 
sione di animali), chie- 
dendo l'intervento degli 
‘uffici veterinari di Pisa e 
Livorno, oltre che di 
quelli del Ministero del- 
la Sanità. 

Inoltre al Sindaco e al 
Prefetto di Sassari è sta- 
to chiesto «di non per- 
mettere l'arrivo dei ca- 
valli». Infine la LAV ri- 
corda di aver denuncia- 
to «tre mesi fa alla Com- 
missione Europea il Mi- 
nistero della Sanità ita- 
liano per violazione del- 
la Direttiva Comunitaria 
per la protezione degli 
animali durante il tra- 
sporto»: a seguito di tale 
denuncia, «Bruxelles ha 
aperto un'inchiesta con 
ispezioni ai posti fronta- 
lieri di Trieste e Gori- 
zia». 


RAGAZZATA 
Sequestro 
inventato 
per evitare 
untema 


ROMA — Non voleva da- 
re un dispiacere ai suoi 
genitori, perchè non era 
pronto per un compito 
di matematica ed ha rac- 
contato di essere stato 
sequestrato per quattro 
ore. 

Sconvolto, ha ricostru- 
ito in ogni dettaglio tut- 
te le fasi del rapimento 
immaginario, ma, pressa- 
to dalle domande della 
polizia, ha confessato di 
essersi inventato tutto. 
Angelo, un ragazzo di 14 
anni che abita ad Ostia, 
sul litorale romano, ha 
procurato per qualche 
ora, tanto spavento per i 
genitori e altrettanto la- 
voro per polizia e carabi- 
nieri, che nel tardo po- 
meriggio di ieri, dopo la 
denuncia della ‘coppia, 
avevano iniziato le ricer- 
che ed istituito posti di 
blocco nella zona. 

Il giovane, sempre pre- 
parato e bravo a scuola, 
leri aveva un compito di 
matematica e non si sen- 
tiva pronto ad affrontar- 
lo, così per non deludere 
i suoi genitori ha inven- 
tato una storia per avere 
una buona scusa e non 
presentarsi in classe. An- 
gelo, l'altro pomeriggio 
era uscito di casa verso 
le 16 e dopo qualche ora 
aveva telefonato ai geni- 
tori dicendo di essere in 
mano di tre sequestrato- 
ri. Il padre, un artigiano 
e la madre, casalinga, 
non hanno perso nean- 
che un minuto e sono 
corsi disperati al com- 
missariato di Ostia, dove 
il dirigente Niccolò D' 
Angelo si è fatto raccon- 
tare la telefonata ed ha 
iniziato le ricerche del 
ragazzo, con l'esito che 
abbiamo detto. 


ROMA — Le Brigate Ros- 
se erano solo «una mani- 
ca di sprovveduti» e 
«senza grosse protezio- 
ni» e non sarebbero mai 
state in grado di «rapire 
Aldo Moro e gestire la 
sua lunga prigionia). 
Quel rapimento «troppo 
più grande di loro» fu in 
pratica «appaltato ai ver- 
tici delle Br». «Fatene 
quello che volete - fu 
detto loro.- ma alla fine 
quell'uomo deve mori- 
re». A fare questa clamo- 
rosa affermazione, a ben 
diciassette anni di di- 
stanza dall'eccidio di via 
Fani del 16 marzo 1978 
e dal sequestro concluso 
con l'uccisione del lea- 
der democristiano il 9 
maggio successivo, è sta- 
to il suo ex. segretario 
Corrado Guerzoni nel 


corso di un'audizione al- 
la Commissione parla- 
‘mentari per le stragi. 
Un'affermazione che 
arriva a sorpresa ma che 
è sicuramente destinata 
a riaprire una polemica 
mai sopita tra le forze 
politiche e tra gli «stori- 
ci» del terrorismo e degli 
altri avvenimenti che 
hanno segnato il Paese 
negli ultimi decenni. 
Guerzoni, che nei 55 
giorni del sequestro fu 
sempre in prima linea 
nel cercare di dar corpo 
al partito della trattati- 
va che alla fine fu sono- 
Tamente battuto, ha lan- 
ciato ieri accuse pesan- 
tissime. «Chi sostiene 
che fu fatto tutto il possi- 
bile per salvare Moro - 
ha affermato - dice una 
grande menzogna». Ogni 


mediazione «fu blocca- 
ta», persino la lettera del 
Papa nella quale fu inse- 
rita la formula del rila- 
scio «senza condizioni» 
che non sarebbe potuta 
essere mai accettata. La 
morte del leader demo- 
cristiano - Secondo il 
suo ex segretario - fu in 
pratica pianificata. «Do- 
veva essere fermato» in 
qualsiasi modo «perché 
dava fastidio». Era infat- 
ti l'«artefice di una solu- 
zione politica che porta- 
va un Partito comunista 
al governo in maniera 
pacifica» e ciò non anda- 
va bene agli americani 
«per un giudizio politico 
ma anche qualcosa di 
più». Soprattutto a quel 
Henry Kissinger che con 
Moro aveva avuto diver- 
si dissidi politici. 


All'indomani di via Fa- 
ni - ricorda Guerzoni - i 
servizi segreti del Gesis 
«chiesero alla Cia di col- 
laborare. alle ricerche: 
solo dopo quindici giorni 
l'agenzia americana ri- 
spose negativamente ad- 
ducendo motivi burocra- 
tici». «Alla fine mandaro- 
no al Viminale un loro 
psicologo-criminologo». 

Anche Francesco Cos- 
siga, allora ministro de- 
gli Interni, viene chiama- 
to in causa da Guerzoni. 
«Fu vittima dell'azione 
del presidente del Consi- 
glio Andreotti» e «condi- 
zionato dai servizi segre- 
ti che si trovò a gestire». 
«Non ha fatto niente per 
salvare Moro perché 
non ha potuto fare nien- 
te». 

Valerio Pietrantoni 


Aldo Moro 


Mercoledì T giugno 1995 


Nel Trevigiano si cerca 
personale ma si rifiuta 
chiè extracomunitario 


TREVISO — «No extracomunitari» è la frase evi- 
denziata in un giornale di annunci del Trevigia- 
no, «Castelfranco Affari», in calce ad un' inserzio- 
ne che cerca personale metalmeccanico. «Azienda 
ricerca 20 carrellisti», dice l' inserzione, «e perso- 
nale libero da impegni per lavori manuali vari 
nelle zone di Treviso e Venezia», segue la frase 
che discrimina la nazionalità di appartenenza de- 
gli aspiranti lavoratori. Da parte sua, il «Gruppo 
Servizi Stanga», commissionario dell’ inserzione, 
ha sottolineato che «come elargitori di servizi noi 
dobbiamo cercare e trovare quello che le aziende 
ci richiedono». 


Arrestato un dipendente Rai 
a Torino: pretendeva tangenti 


TORINO — Un dipendente della direzione ammi- 
nistrativa Rai, impiegato negli uffici torinesi che 
si occupano degli approvvigionamenti per tutte 
le sedi italiane, è stato arrestato con l’ accusa di 
estorsione. Le indagini, coordinate dal sostituto 
procuratore di Torino Enrica Gabetta, riguarde- 
rebbero alcune somme di denaro che il dipenden- 
te, del quale non si conoscono ancora le generali- 
tà, avrebbe preteso su forniture e appalti tra il 
1988 e il 1992. L' inchiesta sarebbe scattata in se- 
guito alla denuncia di imprenditori. Ierimattina i 
militari della Guardia di Finanza hanno perquisi- 
to l' ufficio approvvigionamento della sede Rai di 
via Cernaia a Torino e le sedi di alcune ditte forni- 
trici in altre città italiane. 


Di Rosa denunciò ”Il Giornale” 
L’accusa vuole l’archiviazione 


MONZA — Il sostituto procuratore del Tribunale 
di Monza Ambrogio Ceron ha chiesto l’ archivia- 
zione della denuncia per diffamazione a mezzo 
stampa presentata da Donatella Di Rosa contro 
Cecilia Amadio vedova Nardi, il giornalista de «Il 
Giornale» Enrico Silvestri e il direttore Vittorio 
Feltri. Amadio, in un articolo del 4 novembre ‘94, 
titolo «Nardi vivo o morto? Lo dirà il Dna», soste- 
neva che la Di Rosa aveva insinuato la morte pre- 
sunta ‘per i quattrini’, «per quei 700 milioni che 
ha spillato al generale Monticone e ora non vuole 
restituire», aveva dichiarato la vedova. Il magi- 
strato, nella motivazione, sostiene che «l'articolo 
non riveste contenuto diffamatorio». 


I dieci biglietti ultimi estratti 
delle Lotterie «Giro e Moda» 


ROMA — Riportiamo qui di seguito gli ultimi dieci 
biglietti vincenti delle «Lotterie del Giro d'Italia e 
Modamare», che - a causa di un errore - non sono 
apparsi nell'elenco pubblicato ieri. Ce ne scusiamo 
con i lettori. Ai possessori dei sottosegnati biglietti 
vanno trenta milioni ciascuno. Serie N numero 
86550 venduto a Torino; serie AD mumero 86409 
venduto a Montepulciano; serie M numero 99053 
venduto a Viterbo; serie AD numero 77235 e serie 
AF numero 08509 venduti a Roma; serie Q numero 
25199 venduto a Livorno; serie R numero 47114 
venduto a Trento; serie N numero 90878 venduto a 
Genova; serie C numero 40101 venduto a Tortona 
e serie V numerol4572 venduto a Narni (Terni). 


INCONTRO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI BRESCIA TRA IL DIFENSORE DELL'EX MAGISTRATO E SALAMONE 


Controlli sui conti bancari di Di Pietro 


Imminente un faccia a faccia tra Gorrini, ex azionista di riferimento della Maa assicurazioni, e il suo ex braccio destro Rocca 


PALAZZO CHIGI: NESSUNA NUOVA ISPEZIONE 


Mancuso all'attacco: 
si indaghi su Borrelli 


ROMA — Mani pulite di nuovo nel 
mirino di Mancuso. Il ministro della 
Giustizia avrebbe dato incarico ai 
suoi 007 di tornare a Milano ad inda- 
gare nel cuore del pool. 

La seconda inchiesta sul capo della 
RIDeC Borrelli, sul suo vice D'Am- 

rosio e sui sostituti procuratori Da- 
vigo e Colombo era stata «congelata» 
Gara Je violente polemiche suscitate 
dalla decisione del Guardasigilli di 
avviare l'azione disciplinare nei con- 
fronti dei magistrati di Tangentopoli. 
E dopo che sul caso Mancuso-Ispetto- 
ri il governo aveva rischiato la crisi. 
Ora gli ispettori sono in partenza e 
Borrelli ai giornalisti che gli chiede- 
vano conferma della notizia, circola- 
ta nel pomeriggio a palazzo di giusti- 
zia, ha detto lapidario: «in genere, ar- 
rivano senza informare prima. An- 
che l'ultima volta vennero mentre io 
mi trovavo a Bruxelles». 

Appena sei giorni fa il presidente 
del consiglio Dini aveva disinnescato 
la bomba Mancuso. Perciò ieri pome- 
riggio, mentre le agenzie battevano 
la notizia della nuova missione degli 
ispettori destinata a sollevare altre 
polemiche, lo ha chiamato a rappor- 
to a Palazzo Chigi ed è chiaro di cosa 
abbiano parlato. Al Senato il capo 
dell'esecutivo aveva difeso l'operato 
del ministro della Giustizia messo 
sotto accusa dai partiti del centro-si- 
nistra (che non accettavano un pro- 
cesso «politico-istituzionale» al pool 
di Milano) e del quale Rifondazione 
aveva chiesto le dimissioni. Aveva 
bacchettato i magistrati milanesi, Di- 
ni, per le troppe esternazioni e si era 
impegnato in prima persona ad evita- 


re nuovi scontri tra i poteri dello Sta- 
to (sarà possibile ora?). AJ termine 
del dibattito era passata a maggioran- 
za la mozione del centro-sinistra sul 
la questione giustizia. 

Tsi che aveva costretto Scalfa- 
ro a scendere in campo in prima per- 
sona al Csm, sembrava chiuso. E tra 
il palazzo e la procura di Milano si 
sperava tornasse la pace. Non è Stato 
così. Il ministro della Giustizia Man- 
cuso non si ferma. Una ispezione - 
avrebbe fatto osservare dopo averci 
riflettuto su e dopo aver fatto passa- 
re la bufera - non può essere congela- 
ta. O si sospende o va avanti. Ed è 
proprio quello che ha deciso di fare. 

Ora gli OLDE starebbero per par- 
tire per Milano per svolgere nuovi ac- 
certamenti su Borrelli, D'Ambrosio, 
Davigo e Colombo. Non su Di Pietro 
che è ormai fuori dalla magistratura. 
Le valigie sono pronte, l'incarico rice- 
vuto da Mancuso preciso. Nella car- 
tella gli 007 avrebbero già messo la 
requisitoria contro la squadra di Tan- 
gentopoli (accusata di aver «imtimidi- 
to» gli ispettori) FRORUDERIA, l1l 
maggio in Senato dal Guardasigilli. 

In quell'occasione Mancuso aveva 
detto che la relazione degli ispettori 
spediti dal suo predecessore Biondi a 
Milano era stata sì elogiativa per 
l'azione del pool. Ma questi risultati 
positivi erano accompagnati «alla se- 
salzone di taluni metodi di con- 

otta e di talune vicende non corret- 
te». In serata fonti di Palazzo Chigi 
hanno dichiarato ai giornalisti che 
«Non'c' è nessuna nuova iniziativa 
nei confronti del pool "mani pulite’ di 
Milano». î 


BRESCIA — Continuano 
le indagini dei pm Sala- 
mone e Bonfigli sull'ex 
magistrato Antonio Di 
Pietro, che secondo voci 
insistenti anche se non 
confermate, dovrebbe es- 
Sere interrogato nei pros- 
simi giorni a Brescia. E 
leri, nel Palazzo di giusti- 
zia bresciano, il sostituto 
Salamone ha incontrato 
l'avvocato di Di Pietro, 
Antonio Di Noia. A chi gli 
chiedeva se era venuto a 
Brescia per concordare la 
data dell'interrogatorio, 
il legale ha risposto ironi- 
camente: «no, sono venu- 
to qui a comprare le siga- 
rette». n 

Sempre ieri il pm Sala- 
mone ha rilasciato dichia- 
razioni polemiche in me- 
rito alla fuga di notizie 
(su cui è stata aperta 
un'inchiesta dalla Procu- 
ra di Brescia) sull'iscrizio- 
ne nel a inda- 
gati dell'ex magistrato 
Antonio Di Pietro. «Non 
parlo, non dico nulla di 
questa inchiesta anche 
se prendo atto che Viene 
fatta sui giornali da avvo- 
cati, persone informate 
sui fatti e indagati che in- 
tervengono segnalando 
fatti, facendo riferimen- 
to anche a documenti 


che dovrebbero rimanere 


segreti». Fabio Salamone, 
visibilmente arrabbiato 
DAI lo scalpore suscitato 

falle indagini bresciane, 
non ha neanche confer- 
mato la notizia secondo 
la quale Giancarlo Gorri- 
ni, ex azionista di riferi- 
mento della Maa assicu- 
razioni, sia stato indaga- 
to per falsa testimonian- 
za. E che sia imminente 
un suo faccia a faccia 
con il suo ex braccio de- 
stro Osvaldo Rocca per 
accertare chi dei due di- 
ce la verità sul prestito a 


Ancora polemica sull’inchiesta. 
‘ Ferrara contro l’«idolo» caduto: 
«Non sarà mai un vero leader». 
«I meriti e i demeriti si bilanciano» 


Di Pietro.«Gli altri parla- 
no e io invece sto zitto - 
ha detto il magistrato -. 
Non è mia intenzione for- 
nire notizie su un'inchie- 
sta in corso anche perchè 
non ho intenzione di esse- 
re assediato in questo 
modo), 

Intanto il pm Salamo- 
ne ha interrogato ieri, co- 
me persona informata 
sui fatti, Franco Maggio- 
relli, un imprenditore del 
settore informatico che, 
secondo uno dei tanti 
scritti anonimi giunti 
agli inqurenti, avrebbe ri- 
cevuto materialmente da 
Di Pietro un foglietto sul 
quale era scritto l'impor- 
to dei debiti contratti dal 
comandante dei vigili ur- 
bani di Milano Eleuterio 
Rea. 

Quest'ultimo, che da ie- 
ri s'è messo in aspettati- 
va per due mesi, dovreb- 
be essere sentito in uno 
dei prossimi giorni, pro- 
babilmente lunedì, Secon- 
do indiscrezioni trapela- 
te da Palazzo di giustizia, 
in un LESS ‘anonimo 
giunto alla Procura di 
Brescia sarebbe stato 
scritto che i debiti del co- 
mandante dei vigili urba- 
ni milanesi non erano di 
600 milioni ma di 1 mi- 
liardo e 600 milioni. 

E sempre ieri a Milano 
il procuratore capo Bor- 


daga, gli ispettori rovista- 
no Sel'eredita delle sue 
carte e la politica si pre- 
para a respingerlo. Anto- 
‘nio Di Pietro, In caduta li- 
bera dall'Olimpo, conti- 
nua a ricevere la solida- 
rietà dell'intero mondo 
politico. A parole. Nei fat- 
ti, proprio nella fase più 
dura della campagna dei 
veleni, chi più lo lusinga- 
va con offerte di cariche 
importanti sembra prepa- 
rarsi a liquidarlo. 


relli ha precisato alcune 
dichiarazioni rilasciate 
lunedì sera al termine 
della festa dei Carabinie- 


ri. Il capo del Pool Mani ‘ 


pulite aveva detto: «nono 
c'è solo il caso Di Pietro, 
c'è dell'altro». Ma ieri 
mattina ha spiegato che 
ella frase non nascon- 
leva nessun mistero. 
«Mi riferivo - ha precisa- 
to Borrelli - al procedi- 
menti disciplinari avvia- 
ti nei confronti di alcuni 
di noi. Anche queste so- 
no questioni che fanno 
pensare. Poi alla fine tire- 
Temo le somme e vedre- 
mo cosa Sarà emerso). 
L'altro giorno a Mila- 
no, il pm Salamone ave- 
va effettuato controlli 
sul conto bancario di An- 
tonio Di Pietro alla Ban- 
ca Nazionale del Lavoro. 
Non solo, 
, Salamone insieme con 
l'altro pm bresciano Bon- 
figli ha O anche 
lo studio del legale di 
Gorrini, l'avvocato Vitto- 
Tio D'Aiello, alla ricerca 
di copie dei verbali 
dell'interrogatorio resi 
dall'ex patron della Maa 
assicurazioni agli ispetto- 
ri ministeriali nominati 
dall'ex guardasigilli Alfre- 
do Biondi per indagare 
sul comportamento dei 
magistrati di «Mani puli- 


SUE 


La magistratura lo in- 


Le prime avvisaglie di 
una incipiente disgrazia 
politica sono giunte ieri 
assieme alle dichiarazio- 
ni di Giuliano Ferrara. 
«Quando: Di Pietro lasciò 
la magistratura qualcuno 
pensò che potesse diven- 
tare un pilastro per i cen- 
tro-destra» ha ricordato 
l'ex ministro di quel go- 
verno Berlusconi che a 
lungo corteggiò l'allora 
magistrato. Ma ecco la 
stoccata: «non sono parti- 
colarmente interessato 
all'idea che diventi un 
leader nazionale», E l'af- 
fondo: «poi non mi pare 
che ne abbia la stoffa. E' 
impulsivo, è rancoroso, è 
collerico, tratta male i 
giornalisti, ne combina 
una al giorno, non ha il 
senso della propria posi- 
zione, del proprio ruolo, 
del proprio status. E inol- 
tre era anche un buon 
amico di Prada, di Gorri- 
ni, di Radaelli». 

Così nel giorno in-cui 
Bettino Craxi si prende 
la soddisfazione di profe- 
tizzare l'imminente sco- 
perta «di un mondo sot- 
terraneo», dove il Palaz- 
zo di Giustizia di Milano 
risulterà «un tempio pie- 
no di mercanti, politici e 
non», l'unica buona noti- 
zia per Di Pietro è la rin- 
novata fiducia della Gom- 
missione Sr che gli 
ha respinto le dimissioni. 


- che arrivasse a destinazione. Una misura 


. ti della raccolta del 


Mercoledì T giugno 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


MALASANITA'/A SIENA: «BLOCCHIAMO LA LAVORAZIONE DI EMODERIVATI» 


Nas, blitz alla Sclavo| .... 


Sequestrate 15 mila sacche di plasma (di cui 3.277 litri provenienti dagli Usa) 


ROMA — Nuovo blitz al supermarket del sangue. Sta- 
volta il sequestro è avvenuto alla Sclavo di Siena. Le 
15 mila sacche di plasma sono state prese nel cortile 
della ditta mentre venivano caricate su un camion 
frigorifero in partenza per la Farma Biagini di Castel 
Vecchio Pascoli I carabinieri del EinoRo antisofistica- 
zione di Roma e del Nas di Firenze, che per conto del 
Sostituto procuratore di Roma Antonio Marini stava- 
no conducendo una verifica nell'azienda farmaceuti- 
ca, hanno preferito bloccare il carico sospetto prima 
recauzio- 
nale nel momento in cui nell'opinione pubblica cre- 
Sce l'allarme per la salute e le inchieste sul sangue si 
allargano a macchia d'olio in tutta Italia. Immediata 
la risposta della Sclavo: «Entro poche ore» blocchere- 
mo la lavorazione di emoderivati. La minaccia è con- 
tenuta in una lettera spedita al ministro della Sanità, 
Guzzanti, in cui la casa farmaceutica giustifica la gra- 
ve decisione con «il blocco dell'approvvigionamento 
di plasma italiano ed estero effettuato tramite conti- 
nui sequestri dei Nas». In serata l'ufficio stampa 
dell'azienda ha annunciato che il blocco della produ- 
zione scatterà il 9 giugno. E precisato che sono stati 
anche sequestrati tre automezzi della Copla incarica- 
lasma in Toscana. È 

Ma torniamo al blitz dei carabinieri. Delle 15 mila 
sacche, 3.277,9 litri di plasma provenivano dagli Usa 
(e stando ai carabinieri erano entrati nel nostro Paese 
«clandestinamente»); 2.690 sacche sono risultate sca- 
dute; per 8.192 sacche di provenienza nazionale sono 
state rilevate invece gravi irregolarità riferite al rap- 
porto tra elenco dei doo e numero delle sacche. 
Inoltre, su quest'ultimo stock i militari hanno rileva- 
to dati contrastanti tra i quantitativi rinvenuti e quel- 
li risultanti dalle bolle di accompagnamento. 

La Sclavo si è subito difesa: «Il plasma scandalosa- 
mente definito clandestino — si legge in un comuni- 
cato — è stato importato dagli Stati Uniti con l'auto- 
rizzazione del ministero della Sanità del 4 marzo 
1995». Una circostanza smentita qualche ora più tar- 
di dal direttore generale dei servizi farmaceutici del 
ministero della Sanità, Bruno Sciotti, ascoltato come 
testimone dal sostituto procuratore Antonio Marini, 
che indaga sulla ‘malasanità’. «L'autorizzazione è per 
40 mila litri che non possono essere distribuiti in 
un'unica soluzione da nessun fornitore mondiale». 
«L'autorizzazione — aggiunge la ditta di Siena — è 
Stata utilizzata per 5 mila litri importati il 2 maggio 
del 1995 e utilizzati nello stabilimento di Bolognana 
© per 5276,8 litri importati il primo giugno destinati 
Tispettivamente per 3277,9 a Rieti e per 1998,9 per la 
Bolognana. A oggi - si aggiunge — siamo quindi auto- 
Tizzati ad importare 29:753,2 tri. Diffidiamo qualsia- 
si organo a far circolare notizie, voci, interpretazioni, 
illazioni non rispondenti alla verità da qualsiasi par- 
te provengano. Si parla anche di 2.696 sacche di pla- 
sma scaduto sequestrate dai Nas di Roma». La ditta 
torna a chiarire il concetto di «scaduto» usato per il 
plasma: «Il termine corrisponde a uno standard quali- 
tativo con specifici requisiti scientifici. E’ definito 
scaduto, il plasma separato e congelato dopo 6 ore 
dal prelievo e quello separato da sangue intero non 
più trasfondibile». È y Ù 

Nuovi colpi di scena si registrano anche sul fronte 
delle indagini condotte a Roma sulle cliniche private. 
Quattro nuovi nomi di operatori sanitari si aggiungo- 
no all'indagine sulle trasfusioni «fuorilegge» che sta 
conducendo il pm della pretura di Roma, Gianfranco 
Amendola. Sono due medici e altrettanti tecnici che 
prestano servizio al Policlinico Umberto I. I primi 
avrebbero violato l'art. 17 della legge del 1990 che re- 
gola le autotrasfusioni lavorando in cliniche private. 
Più grave invece sarebbe la posizione dei due tecnici: 
nei loro confronti il reato ipotizzato è l'abuso di pro- 
fessione. Ì 
Insieme alle pron, crescono anche le preoccupazio- 
ni per la salute delle persone operate alla Sanatrix: 
salgono a tre i casi di epatite «C) contratta da malati 
nel corso di interventi chirurgici eseguiti alla clinica 
Sanatrix. Ieri infatti ad Amendola sono stati segnala- 
ti altri due nuovi casi. 


Daniela Luciano 


SIENA — E' bufera sul 
Gruppo Marcucci, pro- 
prietario delle aziende 
Sclavo, Aima e Farma- 
biagini, coinvolto 
nell'indagine sul san- 
gue «clandestino» sco- 
‘perto in due celle frigo- 
rifere ai magazzini ge- 
nerali di Padova accan- 
to a rape e cicoria. Una 
bufera che lambisce 
anche la Regione To- 
scana in quanto tra gli 
indagati dai sostituti 
procuratori di Trento, 
Francantonio Granero 
e Bruno Giardina, che 
hanno emesso nove av- 
visi di garanzia, c'è pu- 
re Mariolina Marcucci, 
vice presidente in 
pectore della Regione 
Toscana, eletta nelle fi- 
la di «Toscana demo- 
cratica» e che fino a 
due mesi fa faceva par- 
te del consiglio di am- 
ministrazione del 
Gruppo Marcucci. 

Mariolina, ieri pome- 
riggio, ha rimesso nel- 
le mani del presidente 
Chiti la sua investitu- 
ra. La maggioranza ha 
respinto le «dimissio- 
ni) esprimendole pie- 
na fiduca. Il gruppo 
consigliare del Ppi e di 
An ha chiesto che «per 
la salvaguardia delle 
istituzioni» venga riti- 
rata la candidatura di 
Mariolina Marcucci 
«direttamente coinvol- 
ta nelle indagini». 

Gli indagati. sono 
Guelfo. Marcucci, 67 
anni, il patron del 
gruppo residente a Via- 
reggio, la figlia Marioli- 
na, 41 anni, il figlio Pa- 
olo, 32 anni, dirigente 
della Sclavo, Roberto 
Morini, 58 anni, resi- 
dente a Siena, Pierluigi 
Biagioni, 56 anni, resi- 
dente a Lucca, Giovan- 


MALASANITA'’ / REGIONE NELLA BUFERA 


indagata la Marcucci 
per epidemia colposa 


Mariolina Marcucci 


na Nazianz, 47 anni, 
residente a Poggibonsi, 
Mauro Rinaldi, 58 an- 
ni, residente a Rieti, 
Michele Rosi, 35 anni, 
residente a Siena, En- 
zo Bucci, 53 anni, resi- 
dente a Santa Ruffina. 
Il reato ipotizzato è 
quello di epidemia col- 
posa che prevede con- 
danne da un anno a 
cinque anni di reclusio- 
ne. 

Intanto i lavoratori 
del Gruppo Marcucci 
manifestano preoccu- 
pazioni per il futuro 
dell'azienda. Ieri matti- 
na a Siena nel corso di 
un incontro a Palazzo 
comunale tra il sinda- 
co, Pier Luigi Piccini, e 
i lavoratori è stato sot- 
tolineato che la Sclavo 
fin da quando è passa- 


UNA MAPPA DEI RISCHI-SALUTE PER CHI VIAGGIA 


Le trasfusioni in piccoli ospedali 


sonola principale causa di morte 


ROMA — Infezioni di 
tuttii tipi, parassiti stra- 
ni, incidenti. Ogni anno 
si spostano nel mondo 
450 milioni di persone, 
di queste 16 milioni di 
italiani, un milione e 
mezzo dei quali si reca 
in zone a rischio tra cui 
l'Africa (circa 500 mila 
l’anno), dove spesso le 
malattie vengono con- 
tratte dal turista impre- 
parato per ingenuità o 
distrazione. Ma a buona 
parte di queste - ha det- 
to ieri Walter Pasini, di- 
Tettore del centro Oms 
(Organizzazione mondia- 
le della sanità) alla pre- 
Sentazione del suo libro 
“Viaggi salute e sicurez- 
Za paese per paese» - c'è 
Timedio. La causa princi- 
pale di morte sono inve- 
ce gli incidenti. Tra que- 
sti non sono gli incidenti 
Stradali a provocare 


___ 


I Ces 

Oparocchiani sloveni di 
3 anal Partecipano addolo- 
di Prematura perdita 


“DON 
Annunziato Barbato 


Trieste, 7 giugno 1995 


[o 


Accettazione 
necrologie e adesioni 
L. 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


l'esito letale, quanto le 
trasfusioni praticate ne- 
gli ospedali locali che 
espongono a rischio di 
malaria nell'80 per cen- 
to dei casi e a quello di 
Hiv ed epatite C nel 10 
per cento dei casi e 
dell'epatite B nel 5 per 
cento dei casi. 

Il turismo «sessuale» 
espone inoltre alla go- 
norrea, la più diffusa in- 
fezione sessualmente 
trasmessa tra i viaggiato- 
ri, I dati dicono inoltre 
che ogni anno vengono 
importati 6-700 casì di 
malaria; che circa il 
30-50 per cento dei viag- 
giatori viene colpito dal- 
Ta «diarrea del viaggiato- 
re» e che ogni 300 turisti 
almeno uno contrae 
l'epatite. Ma tra le ma- 
lattie che si possono con- 
trarre nei paesi più a ri- 
schio, la malaria è la più 


[°_° _——rmrrr_iì 


Oggi ricorre il XIV anniver- 
sario della scomparsa dell' 


INGEGNER 


Edmond L. Tery 


(gold badge) 


insignito di un encomio so- 
lenne per i trenta anni di lo- 
devole servizio alle dipen- 
denze del Governo Federa- 
le degli Stati Uniti e di una 
medaglia d'argento dei Gio- 
chi Olimpici. 

Caro papà, sono fiera di te 
Ma il tuo anniversario è il 
Più doloroso di tutti. 


NORIS 


Trieste-San Francisco, 
7 giugno 1995 
IZ DI II 


conosciuta, ce ne sono 
alcune di cui pochi han- 
no sentito parlare e di 
cui in occidente non si ri- 
corda più l'esistenza. È 
il caso della rabbia, o; gi 
diffusa in Australia, Si le 
Bermude, in Finlandia, 
nei paesi del Medio 
oriente, in Giappone fi- 
no diversi paesi europei, 
che può essere trasmes- 
sa da cani, gatti, animali 
selvatici, pipistrelli, mof- 
fette, procioni, mangu- 
ste, scimmie, sciacalli, 
volpi. C'è poi l'oncocer- 
così, o cecità dei fiumi, 
malattie endemiche in 
Africa centrale, occiden- 
tale, in Sud America e 
America centrale, causa- 
ta dal morso di un inset- 
to che vive in prossimità 
dei fiumi, e che può ‘por- 
tare anche alla cecità. 
Ma le malattie da pun- 
ture di insetti quali pi- 
docchi zecche e zanzare 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Vladimiro Ugo 
(Miretti) 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie SELVAGGIA e con- 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 7 giugno 1995 


Si associano ANITA e 
BRUNO FRAUSIN. 


Muggia, 7 giugno 1995 
—_——t@u@@cci 


di vario tipo possono an- 
che essere il tifo, la pe- 
ste o addirittura l'ence- 
falite virale. Ci sarebbe 
da mettere via le valigie. 
«E meglio invece non ri. 
Dunciare all'avventura - 

la sostenuto Walter Pa- 
sInI - ma premunirsi con 
vaccinazioni come quel- 
le contro l'epatite Ae B, 
il tifo, il tetano, la feb- 
bre gialla e altre a secon: 
da del paese di destina- 
zione e praticare la profi- 
lassi come quella contro 
la malaria. Conviene poi 
non lasciarsi andare ad 
eccessi nell'alimentazio- 
ne (mai ghiaccio, acqua 
non sicura o alimenti 
non ben puliti) o sessua- 
li e consultare il medico 
per le vaccinazioni utili, 
Meglio poi non dimenti- 
care le medicine abituali 
e qualche presidio ‘per 
diarrea o altro. 

Cecilia Astolfo 


t 


Il Signore ha chiamato a Sé 
la nostra cara 


Antonietta Cobalti 


di anni 87 


Ne danno l'annuncio i cugi- 
ni unitamente a DALIA e 
NOVELLA. 


T funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 7 giugno, 
alle ore 9.30 nella chiesetta 
dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Gorizia, 7 giugno 1995 
"ni 


| ciale della Cisl — ab- 


ta sotto la proprietà di 
Marcucci, che l'aveva 
acquistata nel giugno 
del 1990, vive in una 
Filuazione molto fragi- 
e. 

«n. Questo incontro 
—_ dice Alberto Gorto- 
nesi, segretario provin- 


biamo manifestato ap- 
prensione e preoccupa- 
zione, anche se il no- 
stro ; atteggiamento 
non è quello di gettare 
la croce addosso alla 
proprietà, ma di aspet- 
tare che si delinei 
l'esatta gravità del fe- 
nomeno. Comunque a 
nostro parere i tempi 
sono maturi perchè 
Marcucci debba uscire 
di scena dalla Sclavo, 
che riteniamo abbia an- 
cora grandi potenziali- 
tà». Per discutere di 
questi problemi il sin- 
daco di Siena chiederà 
Incontri con il gruppo 
Marcucci e il ministe- 
To della Sanità. Infine 
l'Avis chiede alla Re- 
gione toscana di avvia- 
Te un' indagine sulla 
corretta applicazione 
della convenzione per 
la lavorazione del pla- 
sma, siglata a suo tem- 
po con la Sclavo. 
L'Avis regionale tosca- 
na ricorda il plasma di 
Importazione Usa se- 
Questrato dai Nas 
all'azienda senese 
«non risponde ai requi- 
siti previsti dal mini- 
stero della sanità». Al- 
trettanto grave e de- 
gno di «un'indagine ap- 
profondita» è, secondo 
l'Avis, il fatto che 
un'azienda come la 
Sclavo, convenzionata 
con la regione, avesse 
in magazzino 2.696 
sacche di plasma sca- 
duto. 


Serena Sgherri 


+ 


Il Signore ha chiamato a sé 


dopo lunga malattia 


Mario Cini 

Lo annunciano la moglie 
MARIA, la figlia GRA- 
ZIELLA con WALTER e 
la piccola ELISA, unita- 
mente al fratello e alle so- 
relle, cognati, cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 8 giugno alle ore 11.40 
da via Costalunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 
_——_——mz 


+ 


Ci ha lasciati improvvisa- 
‘mente 


Dario Gentilli 


Con costernazione e profon- 
do dolore lo annunciano la 
figlia PATRIZIA, la sorella 
DORA, unitamente alle fa- 
miglie FAZZINI e ZITO. 

I funerali si SVolgeranno do- 
mani, giovedì, alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 
ni 


Ringraziamo di cuore tutti 
coloro che in vario modo 
hanno partecipato al dolore 


per la perdita della nostra 
cara 


Silvana de Puppi 
ved. Comel 
Famiglie de PUPPI, 

COMEL, FOIS 


Trieste, 7 giugno 1995 
i I 


in de Polo Saibanti 
non è più. 
La nostra cara mamma ha 
raggiunto il suo adorato 
DUILIO. 
Ne danno il triste annuncio 
a quanti la conobbero e le 
vollero bene i figli SASHA 
e NORA, con GIANNA e 
PINO. 
I funerali avranno luogo og- 
gi, mercoledì 7 giugno, alle 
ore 14.30, dalla Cappella 
del cimitero Evangelico 
(via dell'Istria 190). 


Trieste, 7 giugno 1995 


RICCARDO, ANDREA, 
PAOLA con ALESSIO, 
GIORGIO e GABRIELLA 
piangono la cara 


nonna Sonia 
Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano con profondo 
dolore al lutto della fami- 
glia LUCIANO, ELISA- 
BETTA, ALESSANDRA, 
GIULIANA SMERALDI. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Vicini a NORA e SASHA: 
NINO e VITTORIA, PAO- 
LO e CLARA, RICHELE e 
GRAZIELLA, TONINO e 
SERGIA, CLAUDIO e LO- 
RIANA, SERGIO e DIA- 
NA, DINO e GIANNA, 
ANGELO e MARISA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano commossi al 
dolore di NORA, SASHA 
e famiglie per la perdita del- 
la mamma 


Sonia de Polo 
Saibanti 


gli amici: DIANA e GIDE- 
ON; MARA, LINO e OR- 
TENSIA; ENRICA, MARI- 
NA e SERGIO; TEA e 
FULVIO; MARGHERITA; 
MARIOLINA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Ricordano la cara signora 


Sonia 


LAURA BLASINA; MAR- 
TA COBEZ; LAURA e 
SERGIO COSOVI;: GIU- 
SEPPE PANGOS; RITA 
RINALDINI. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano al dolore del 
dottor FERRANTI e della 
sua famiglia il primario, i 
medici e il personale infer- 
mieristico tutto della Il Chi- 
rurgica. 


Trieste, 7 giugno 1995 


I dipendenti e i collaborato- 
ri della Fratelli Alinari par- 
tecipano al dolore del loro 
presidente,  commendator 
CLAUDIO de POLO SAI- 
BANTI e della famiglia per 
la scomparsa della madre si- 
gnora 


Sonia Weiler 
dle Polo Saibanti 


Firenze, 7 giugno 1995 


La Stock S.p.A. partecipa 
con profondo cordoglio al 
lutto del —commendator 
CLAUDIO de POLO SAI- 
BANTI per la scomparsa 
della cara mamma signora 


Sonia Weller 
ved. de Polo 
Saibanti 


Trieste, 7 giugno 1995 


L'A.C.V.L. STOCK parteci- 
pa sentitamente al dolore 
del commendator CLAU- 
DIO de POLO per la perdi- 
ta della cara mamma. 


Trieste, 7 giugno 1995 
n 
I familiari di 
Nives Franceschi 
in Caranzulla 


ringraziano tutti coloro i 
quali hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 7 giugno 1995 
[_——m_--es 


t 


Coloro che ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
no i loro occhi pieni di 
amore, fissi nei nostri pie- 
ni di lacrime. 


Ci ha lasciati 


Mario Feruzzi 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma IOLANDA, la 
moglie SILVANA, i figli 
ALESSANDRA e SER- 
GIO, la cognata LUCIANA 
ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì alle ore 8.40 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Un ultimo saluto a 
Ucci 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto e stima: 
- BRUNO e LIVIA 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipa famiglia FASA- 
NO. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipa al dolore ENRI- 
CA e famiglia. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Vicini ad ALESSANDRA: 
CHRISTIAN, DANIELA, 
FABIOLA, FIORELLA, 
FRANCO, GIANNI, MA- 
RINO, MIRIANA, STEFA- 
NO. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano affranti MA- 
RIO e ANNAMARIA IOB. 


Trieste, 7 giugno 1995 


‘| Ciao 


zio Ucci 


Tiricorderemo sempre: RU- 
DI, ROMANO, FULVIA 
con MASSIMO e 
GIANLUCA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Si associano al lutto zia ZO- 
RI, DANIELA, GIULIA- 
NO, ANDREA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Ciao 
Ucci 


Tua cugina LILIANA e fa- 
miglia. 
Trieste, 7 giugno 1995 


Al sempre presente 
Ucci 


gli amici di San Giusto. 
Trieste, 7 giugno 1995 


Ciao 
Mario 


Ti ricorderemo con affetto: 
LUCIANO con NEREL- 
LA, SABRINA, MANUE- 
LA, FULVIO e DINA, zia 
CISA con NORINA, BENI- 
TO, DANIELA, STEVEN, 
KIM. 


Trieste-Sydney, 
7 giugno 1995 


t 


Il giorno 6 giugno si è spen- 
to serenamente 


Demostene Gretti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le sorelle MA- 
FALDA e MARIA, i nipoti 
e la sua LORREINE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 8 corrente alle 
ore 8 partendo dalla Cappel- 
la del cimitero centrale. 


Gorizia, 7 giugno 1995 


t 


Si è spenta 


Giustina Viola 
ved. Barut 


Lo annunciano i figli, la 
nuora e nipoti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 13 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 3 
Trieste, 7 giugno 1995 
= 
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E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Ilario Bratos 
(laio) 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ONDINA, il fi- 
glio WALTER con ROS- 
SANA, la nipote SIMO- 
NETTA, unitamente ai pa- 
renti tutti e ai conoscenti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 8 giugno alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 7 giugno 1995 
Ciao 
nonno "laio” 


Ti ricorderanno i soci del 
"SAGITTARIO": SARA, 
GIORGIA, FRANCESCO, 
MARTINA, GIULIA, ELE- 
NA, ROSSELLA e fami- 
glie. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano al lutto fam. 
GABBIANO, MILLO, DE- 
PANGHER. 


Muggia, 7 giugno 1995 


Partecipa la ‘Compagnia 
"BELLEZZE  NATURA- 
LEN 


Muggia, 7 giugno 1995 


Addolorati partecipano fa- 
miglie PESCHIER, DON- 
NO, ZARATIN. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Te 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Alessandro Reppi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, i fi- 
gli MIRELLA e GIOVAN- 
NI, i nipoti MAURIZIO, 
ILARIA, ALESSIA, SIL- 
VIA e FILIPPO, la nuora 
PATRIZIA, il fratello DU- 
SAN e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 8 giugno alle 
ore 10.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori ma 


opere di bene 


Trieste, 7 giugno 1995 


t 


Si è spento serenamente il 
mio adorato papà 


Giovanni Pulgher 


Lo annuncia con profondo 
dolore la figlia NOVELLA 
con LUIGI, le cognate VA- 
LERIA e BIANCA, i nipoti 
NEDI e OSCAR, i parenti 
tutti e ADRIANO e MA- 
RIA TREMULI. 

Un ringraziamento partico- 
lare al personale medico e 
paramedico della divisione 
VI Medica dell'ospedale 
Santorio di Trieste. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Ciao 

Giovanni 
Le amiche RINA, FLORA, 
PINA, LUCIA, ANGELA, 
Trieste, 7 giugno 1995 
=" 


ch 


Ci ha lasciati 


Rita Udovich 
Ved. Zanon 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie SILVA e FRAN- 
CA con i coniugi, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle 10.45 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 
Cc rrrttr—r 


t 


Il giorno 4 giugno è manca- 


ta all'affetto dei suoi cari 


Petra Nila Viahovich 
in Bichler 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SVEN, i nipoti 
ELEONORA e ALAN, la 
sorella DRAGICA e gli 
amici PERICA e NADA. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 8 alle ore 11 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Si associano al dolore l'ami- 
co GILBERTO PLAHUTA 
e famiglia. 

Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano al lutto UC- 
CIA e DINORA PASSA- 
GNOLI. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della CHEM-CO. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Ti sono vicina: SILVIA. 
Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipa fam. MICCOLI. 
Trieste, 7 giugno 1995 


t 


Il giorno 3 giugno improv- 
Visamente è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari l'adorata 


Angelina De Marchi 
in Clemen 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ARMANDO, il fi- 
glio GIANNI con la moglie 
SILVANA e dla nipote 
FRANCESCA, il fratello 
con la moglie, le sorelle 
coni mariti, le cognate RO- 
SA e IDA, i cugini e i nipo- 
ti tutti. « ì 
I funerali seguiranno a par- 
tire dalla Cappella di via 
Pietà a Trieste domani gio- 
vedì 8 giugno alle ore 
10.15, per la funzione reli- 
giosa nella parrocchia di 
San Lorenzo a Ronchi dei 
Legionari alle ore 11.30. 
Si dispensa dalle 
visite di condoglianze 


Trieste, 
Ronchi dei Legionari, 
7 giugno 1995 


Si associano al lutto î con- 
suoceri FRANZUTTI. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Partecipano profondamente 
addolorati GIAMPAOLO e 
BEATRICE de FERRA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


T 


Ha lasciato la vita terrena 
nella certezza della resurre- 
zione 


Luciana Karis 
Giorgi 


Na dà annuncio il marito 
EMILIO assieme ai figli 
SONIA e ROBERTO, al ge- 
nero PIERO e alla nuora 
MARIA GRAZIA assieme 
ai parenti tutti. 

La sepoltura avrà luogo do- 
mani giovedì 8 giugno 
1995 dalla Cappella di via 
Costalunga a Trieste. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Siamo vicini: WALTER, 
MAURA, TAMARA. 


Trieste, 7 giugno 1995 


Si uniscono al dolore di 
EMILIO e familiari le co- 
gnate ALFONSINA, CAR- 
LA e SAVINA con i figli e 
nipoti. 

Trieste, 7 giugno 1995 
rem‘ 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Amedea Predonzan 
Minieri 
già ved. De Gasperi 


sono stati omessi î nomi 
del'marito MARIO e del ni- 
pote PIERO. 

Trieste, 7 giugno 1995 
= 


E’ una guerra che fa troppo comodo 
Tutto il mondo sta vendendo armi 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — Da 
che mondo è mondo, le 
guerre, in ogni epoca 
storica, sono state com- 
battute — perse o vinte 
che siano state — per di- 
fendere i propri interes- 
si o aggredire quelli al- 
trui. Non c'è quindi da 
stupirsi se il popolo ame- 
ricano, a gran voce, si 
sia rivolto a Bill Clinto: 
per chiedere ragguagli 
sulla eventuale missio. 
ne dei marines sul 
spiagge adriatiche dell: 
Bosnia Erzegovina, 
«Quali sono gli interessi 
Usa che la guerra civi 
nei territori della ex Ju- 
goslavia sta mettendo a 
repentaglio?». E questa 
la domanda, alla quale 
il Presidente, i generali 
del Pentagono e la lobby 
interventista non sono 
stati in grado — per il 
momento — di dare una 
risposta convincente. 

Dal canto loro, gli op- 
positori a ogni parteci- 

azione militare del- 
‘America, anche mini- 
ma, sono stati molto 
chiari nello spiegare che 
non esiste alcun interes- 
se statunitense in gioco 
nei Balcani, «In teoria è 
vero» ha risposto Clin- 
ton. Ma si è rifiutato di 
spiegare il significato re- 
condito di quell'ambi- 
guissimo «in teoria». 

Gli interventi milita- 
ri, infatti, sono per defi- 
nizione pratici, e la gen- 
te, in Usa, comincia a 
perdere la pazienza poi- 
ché si sente ingannata, 
disinformata. Due gior- 
ni dopo aver annunciato 
la necessità di inviare 
truppe di terra in Bo- 
snia, il Presidente è sta- 
to costretto a far marcia 
indietro in maniera piut- 
tosto clamorosa, travol- 
to da un'ondata di oppo- 
sizione da parte repub- 
blicana che non vuole 
Hepbur sentire parlare 
della Bosnia. È toccato 
alla stampa e alla televi- 
sione fungere da interca- 
pedine. Se è pur vero 
che gli Usa non hanno 
interessi in Bosnia-Erze- 


nen 


Clinton deve spiegare 
il ruolo Usa in Bosnia. 


govina (tanto per fare 


un esempio), spiega il 
Washington Post, è an- 
che vero che ce li hanno 
— e ben radicati — l'Iran 
e l'Arabia Saudita, visto 
che investono qualcosa 
come 10 miliardi di dol- 
lari l'anno in armi, rifor- 
nimenti e guerriglieri 
musulmani volontari. 

Secondo fonti rivelate 
dalla stampa francese e 
dal New York Times, la 
stragrande maggioranza 
dei mercanti d'armi che 
negli ultimi venti anni 
avevano abbondante- 
mente lucrato sulle spo- 

lie del conflitto arabo- 
israeliano, starebbero 
«disinvestendo» dal Me- 
dio Oriente, dove il pro- 
cesso di pace purtroppo 
(si intende per chi ven- 
de armi) si starebbe soli- 
dificando visto che sia 
Arafat che Rabin sem- 
brano ormai in grado di 
controllare le frange mi- 
litari. 

Gli stessi Paesi arabi 
avrebbero ormai accet- 
tato all'unanimità l'esi- 
stenza dello Stato d'Isra- 
ele e l'apertura di seri 
negoziati tra Israele e la 
Siria è un altro segnale 
di una probabile prossi- 
ma autentica pace in 
Medio Oriente. Se non 


Siuaacursche Zeit 


altro, almeno per qual- 
che anno, Il giro di affa- 
ri legato al commercio 
di armi (legali e non) sul 
pianeta Terra si aggira 
intorno ai 200 miliardi 
di dollari, e sono settori 
che tirano. 

Sia Russia che Usa 
hanno gli arsenali pieni 
di armi inutili e inutiliz- 
zate, dato che i rispetti- 
vi budget della difesa so- 
no stati decurtati pesan- 
temente. Quelle armi 
vanno buttate o vendu- 
te «ufficialmente». 

Altrimenti si corre il 
rischio che i belligeranti 
finiscano per fornirsi al 
mercato clandestino ge- 
stito da società interna- 
zionali finanziarie di co- 

ertura legate alle ma- 
îe italiana, francese e 
russa. Di interessi reali 
americani. in Bosnia, 
quindi, non si può parla- 
re. Così come non esisto- 
no certo-interessi france- 
si o tantomeno arabo- 
sauditi o iraniani. Eppu- 
re stanno tutti lì a ven- 
dere armi. Parlano di pa- 
ce (come ha spiegato 
molto bene il San Fran- 
cisco Examiner e il 
Channel 7-Abc) ma in- 
tanto vendono mortai, 
missili, rampe di lancio, 
mitragliatrici leggere e 
pesanti. Armi di produ- 
zione cecoslovacca, sta- 
tunitense, russa, italia- 
na, francese, belga e bri- 
tannica. 

Nel 1993 le bocche da 
fuoco dell'artiglieria pe- 
sante (dati ufficiali del- 
l'Onu) si contavano nel- 
l'ordine di qualche centi- 
naia; alla 
erano migliaia. nei pri- 
mi sei mesi del 1995 
hanno già superato del 
22 per cento la cifra rag- 
giunta nell'intero anno 
precedente. Interessi 
statunitensi, quindi, esi- 
stono eccome, È finita 
la guerra fredda. È fini- 
to lo scontro militare 
con l'Iraq e contro 
l'Iran. Eppure, america- 
ni, russi, iraniani, euro- 
pei, il mattino si siedo- 
no al tavolo di pace del- 
l'Onu mentre la sera 
vanno al mercato di Za- 
gabria, Belgrado e Sa- 
Tajevo a vendere il me- 
glio della propria merce. 


STATI UNITI /San Francisco Examiner: 
«In Italia scioperano anche gli avvocati» 


Lo sciopero alla Scala di Milano ha 
colpito la fantasia del pubblico bosto- 
niano, notoriamente fanatico del- 
l'opera. «Il grande Muti si ribella e 
giustamente pretende di seguitare a 
dirigere» titola il Boston Globe, men- 
tre in California sono rimasti davve- 
ro sconvolti all'idea che in Italia ab- 
biano scioperato gli iscritti all'Ordi- 
ne degli avvocati. «In Italia persino 
gli avvocati chiudono i loro uffici e 
scioperano perché non sono d'accor- 
do su alcune leggi, e i clienti che cosa 
dicono?» scrive Ernst Lubman sul 
San Francisco Examiner, mentre il 
Los Angeles Times ha ironizzato sul- 
le dichiarazioni di Berlusconi, il qua- 
le, secondo William Montalbano, cor- 
rispondente dall'Italia «si sarebbe 
detto ‘’costretto’’ controvoglia a ri- 
candidarsi, visto che lui si considera 


l'unica figura carismatica della nazio- 


AUSTRIA / Kleine Zeitung: «A Trieste 
lira debole ma inflazione fortissima» 


Due banconote da dieci- 
mila lire accartocciate 
da una mano impietosa 
e una didascalia senza 
mezzi termini: «Una 
manciata di carta». L'in- 
flazione italiana fa noti- 
zia anche sulla Kleine 
Zeitung di Klagenfurt. 
Adolf Winkler spiega ai 
lettori carinziani come 
i vantaggi offerti agli 
acquirenti d'oltre confi- 
ne dalla caduta della li- 
ra siano stati annullati 
nelle ultime settimane 
dall'inflazione galop- 
pante. «Un raggio di so- 
le all'orizzonte per il 
martoriato . commercio 


carinziano, ma guai ad 
abbassare la guardia 
adesso. Al contrario. La 
concorrenza italiana 
usa qualsiasi mezzo 
pur di attrarre i clienti 
carinziani. Per esempio 
a Pentecoste i negozi 
triestini erano aperti 
sia di sabato che di do- 
menica che di lunedì. 
‘Per offrire ai visitatori 
la possibilità di appro- 
fittare del favorevole 
corso della lira’, come 
si spiega francamente 
in un dépliant pubblici- 
tario sull'argomento». 
Ma anche la Camera 
per l'economia di Kla- 


ne». La confusione politica del nostro 
Paese ha spinto ancora una volta i 
giornalisti finanziari a manifestare 
una profonda perplessità nei confron- 
ti della nostra resistenza sia in cam- 
po monetario che in quello relativo 
all'inflazione. «La moneta non potrà 
seguitare a reggere in Europa, senza 
una guida solida» sostiene il Busi- 
ness Week «nonostante dall'indu- 
stria arrivino notizie più che confor- 
tanti, come da casa Fiat dove il 1994 
ha segnato un record storico sia in 
termini di fatturato che di vendita». 
In Florida dove proprio in questo pe- 
riodo si discute del destino dei colla- 
boratori della giustizia cui hanno ri- 
costruito una nuova vita, il Miami 
Herald ha pubblicato un pezzo sulla 
donna calabrese ferita a morte insie- 
me al figlio di nove anni, 


(Sergio Di Cori) 


genfurt prende i suoi 
provvedimenti: «Comu- 
nichiamo continuamen- 
te ai commercianti ca- 
rinziani i nomi di nuo- 
ve fonti di approviggio- 
namento a buon merca- 
to in Italia settentriona- 
le», spiega a Winkler Ar- 
nold Hornbanger della 
Camera di commercio, 
che ha addirittura isti- 
tuito una ‘hotline' appo- 
sta per questo servizio. 
«I supermercati Spar e 
Adeg - conclude. Wink- 
ler - offrono già ai clien- 
ti una serie di articoli 
marcati ‘a prezzo italia- 
no'). 

(e.c.) 


ine del 1994. 


BELGRADO — Grudelissi- 
mo gioco sulla pelle degli 
oltre 250 caschi blu ed os- 
servatori Onu ostaggi dei 
serbi di Bosnia. Da lunedì 
sera a Pale, capitale ser- 
bo bosniaca, sono prontii 
bus che debbono portarli 
in Serbia (tutti o in parte) 
liberi; da ieri mattina le 
voci di un loro rilascio si 
rincorrono con autorevo- 
lezza; poco dopo le 13 le 
stesse autorità serbo bo- 
sniache lo hanno confer- 
mato, parlando di un'ope- 
razione che avrebbe do- 
vuto prendere il via alle 
16. Ma, ancora in serata, 
nessun segnale di rila- 
scio: si spera che sia un 
semplice ritardo «tecni- 
co»: è noto, infatti, che 
gli ostaggi sono sparpa- 
gliati su tutto il territorio 
bosniaco, ed è difficile ra- 
dunarli; così come è cer- 
to che alcuni comandi (è 
già avvenuto in occasio- 
ne del rilascio dei primi 
121, venerdì scorso) fan- 
no resistenze a liberarli. 
Ci sono, però, anche al- 
tri scenari di cui si parla 
con insistenza in ien- 


Esteri 


ti politici e diplomatici, 
ima che sono privi di con- 
ferme. Innanzitutto quel- 
lo di uno scontro vertica- 
le tra i «falchi» e le «co- 
lombe» nella leadership 
serbo bosniaca; e quindi 
quella di un ritardo in 
qualche modo se non or- 
chestrato, tacitamente 
tollerato dal presidente 
ed uomo forte serbo Slo- 
bodan Milosevic. Che, se- 
condo tale ipotesi, si sa- 
rebbe irritato per la me- 
diazione svolta a Pale dai 
ministri degli esteri e del- 
la difesa greci, Carolos Pa- 
poulias e Gerassimos Ar- 
‘senis, considerata un’ «in- 
vasione di campo». 
Milosevic, | insomma, 


avrebbe privilegiato un: 


piccolo slittamento (ore, 
o magari fino a domani) 
del rilascio, temendo che 
se fosse avvenuto anche 
sotto la spinta di Papou- 
lias ed Arsenis, avrebbe 
perso l'aura di unica per- 
sonalità in grado di condi- 
zionare i serbo bosniaci. 
Una posizione che gli è 
del tutto indispensabile 
in questo momento di 


Sarajevo: blindati francesi delle Nazioni Unite 
prendono posizione sul monte Igman. 


complessa trattativa con 
la comunità internaziona- 
le, in cui egli ha alzato le 
sue richieste proprio in 
quanto unica pedina ap- 
parentemente utile. per 
tentare di garantire una 


soluzione . politico-diplo- 
matica, e non militare al- 
la crisi bosniaca. 

I ministri greci aveva- 
no passato il pomeriggio 
di lunedì, e buona parte 
della notte, a Pale parlan- 


Mercoledì T giugno 1995 
I SERBI ANNUNCIANO IL LORO RILASCIO, MA A TARDA SERA NESSUN MILITARE DELL'ONU ERA ANCORA LIBERO 


Un gioco crudele con gli ostaggi 


Nel ritardo ci potrebbe essere lo zampino di Milosevic che sembra non abbia gradito la mediazione della Grecia 


do con i leader serbo bo- 
sniaci. Quindi, verso le 
15, sono giunti a Belgra- 
do, recandosi subito a col- 
loquio con Milosevic, Al- 
la fine del quale tutti si 
attendevano la notizia 
del via al rilascio degli 
ostaggi. Invece nulla: di- 
chiatazioni generiche. 
Ma, al di là dei possibili 
scenari, la sensazione dif- 
fusa sia in ambienti diplo- 
matici che politici di Bel- 
(REG è che, comunque, 
la liberazione degli ostag- 
gi è ormai un fatto scon- 
tato: questione di tempo, 
poco tempo. E per due di 
loro, due spagnoli, la tra- 
gedia è finita in anticipo; 
per intercessione del me- 
dico triestino Andolina 
che da anni opera in favo- 
re dei bosniaci, tutti, so- 
no stati liberati ieri dalle 
autorità di Pale. 

Nella snervante attesa 
di novità su questo fron- 
te, la giornata in Bosnia è 
trascorsa in relativa cal- 
ma: ormai l'orrore quoti- 
diano, la fame e la dispe- 
razione, non fanno noti- 
zia se non accompagnati 
da stragi. Ancora bombe 


su Sarajevo, ma meno le- 
tali del solito: solo un pa- 
io di feriti. Mentre è an- 
data peggio all'enclave 
dell'est di Gorazde, ormai 
sotto pressione da più di 
una settimana, dove se- 
condo fonti musulmane 
la scorsa notte ci sono 
stati tre morti e quattro 
feriti sotto i tiri dell'arti- 
glieria serbo bosniaca. 
Combattimenti anche 
nella vicina Srebrenica - i 
serbi sembrano ormai ad 
un passo dal conquistar- 
la, ma esitano - da dove i 
civili stanno fuggendo in 
massa, e nel Bihac (due 
morti, una donna ed un 
bimbo, e molti feriti): tut- 
te aree, sembra ironico 
dirlo, «protette» dell'Onu. 
Ma intanto, ed è un buon 
segna appare del tutto 
caduto il possibile veto di 
Mosca sulla forza multi- 
nazionale di rapido inter- 
vento, che sta continuan- 
do il suo dispiegamento 
in Bosnia: un'importante 
novità strategica che, raf- 
forzando e razionalizzan- 
do la presenza dei caschi 
blu, si spera abbia anche 
un effetto dissuasivo su- 
gli intransigenti di Pale. 


CONTINUA L’OFFENSIVA A TENAGLIA DI ZAGABRIA CONTRO LA ROCCAFORTE SERBA 


Knin sente il fiato dei soldati croati 


Martic minaccia ritorsioni su obiettivi civili e chiede l’interposizione delle truppe delle Nazioni Unite 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — L'enclave 
serba di Knin sente il fia- 
to sul collo delle truppe 
croate e di quelle del- 
l'Hvo (consiglio di difesa 
croato che opera nell'Er- 
zegovina). Fonti parlano 
di movimenti di migliaia 
di uomini che si stareb- 
bero ammassando in 
una sorta di tenaglia con- 
tro i contrafforti della ca- 
piale della Krajina ser- 
fa secessionista. Scontri 
sono stati confermati an- 
che dalle truppe del- 
l'Onu. L'attacco croato è 
partito dalla catena dei 
monti Dinara che da 
Sinj, alle spalle di Spala- 
to, si estende verso nord 
ovest lambendo la rocca- 
forte di Knin. L'artiglie- 
ria ha bersagliato i vil- 
laggi serbi di Unista e di 
Cetina. I miliziani croa- 
to-bosniaci si trovereb- 
bero ora attestati a 18 
chilometri dalla strada 
che collega la capitale 
della Krajina con i terri- 
tori serbi della Bosnia, a 
una distanza, dunque, 
che rende possibile bom- 
bardare il percorso. 
Pronta la reazione di 
Knin. Il premier Milan 
Martic ha immediata- 
mente proclamato la mo- 
bilitazione generale, atte- 
stando le sue truppe in 
zone strategiche per con- 
trastare gli avversari e 
si è messo in comunica- 
zione con il plenipoten- 
ziario Onu per l'ex Jugo- 
slavia Akashi, sostenen- 
do che lo stesso presiden- 
te serbo Milosevic ha 
manifestato profonda 
preoccupazione per 
l'azione militare, Martic 
ha altresì minacciato di 
colpire come ritorsione 
obiettivi civili croati e a 
Zagabria, ma anche a 
Spalato e sulla costa Dal- 
mata, è tornata la paura. 
Occorre. rilevare che 
già il 3 maggio scorso, 
dopo il bombardamento 
della capitale della Croa- 
zia da parte dei serbi di 
SERA lo stato maggio- 
re di Zagabria aveva Fato 
to muovere truppe a sud 
verso l'area di Gospic, 
iniziando così una mano- 


vra a tenaglia nei con- 
fronti di Knin. Che l'ope- 
razione militare non sia 
da sottovalutare lo dimo- 
strano le affermazioni di 
Akashi, il quale ieri si è 
incontrato con il capo di 
gabinetto del presidente 
croato Tudjman, Hrvoje 
Sarinic. «La Situazione - 
ha detto il plenipotenzia- 
rio Onu - è assai tesa. I 
serbi della Krajina sono 
in uno stato di nervosi- 
smo per la possibilità di 
un'incursione 0 di un at- 
tacco delle forze croate». 

Anche l'Unprofor, il 
cui intervento per 
un'operazione di interpo- 
sizione è stata Chiesta 
proprio dal serbo Mar- 
tic, sta giocando le sue 
carte. Ieri il responsabi- 
le militare dei caschi blu 
per l'ex Jugoslavia, gene- 
rale Bernard Janvier si è 
recato a Knin dove si è 


BANJA LUKA 
Musulmani 
scacciati 


GINEVRA — -Girca 
400 civili musulmani 
sono stati cacciati ne- 
gli ultimi giorni dalla 
località di ProJavor, 
ad una quarantina di 
chilometri ad est di 
Banja Luka, caposal. 
do dei serbi nella Bo- 
snia settentrionale, 


Lo riferisce a Ginevra 


un portavoce del Go- 
mitato internazionale 
della Croce rossa (Ci- 
cr). Ù Ò 

Oltre a cacciare 1 
musulmani dalla zo- 
na da loro controlla- 
ta, le forze serbo-bo- 
sniache hanno distrut- 
to la locale moschea. 
«Solo il minareto sa- 
rebbe ancora rimasto 
in piediy, ha precisato 
il portavoce aggiun- 
gendo che i civili 
espulsi dalle loro abi- 
tazioni sono ancora 
nei pressi di Banja 
Luka. 


incontrato con il capo di 
stato maggiore dei seces- 
sionisti serbi, generale 
Milo Mrkusic. Scarse le 
notizie a riguardo. Dopo 
tre ore di intenso Galina 
quio, Janvier ha definito 
l'incontro come «uno 
scambio di punti di vista 


utile e costruttivo, quan- . 


to confidenziale», il che 
sta a significare che nes- 
sun impegno è stato pre- 
so dalle parti, per cui la 
situazione resta estrema- 
mente fluida e, quindi, 
pericolosa. 

L'azione croata che, 
come detto, si snoda dal- 
la zona di Gospic a quel- 
la dei monti Dinara ha 
una duplice valenza. La 
prima è quella di riusci- 
Te a interporre un «cusci- 
netto» tra le artiglierie 
serbe della Krajina e la 
costa Dalmata per scon- 
giurare la possibilità di 
nuove offensive degli uo- 
mini di Knin su punti 
strategici quali il ponte 
di Maslenica, che potreb- 
bero isolare le importan- 
tissime aree meridionali 
di Spalato e di Dubrov- 
nik. La seconda è chiara- 
mente quella di inter- 
rompere le comunicazio- 
ne tra la roccaforte ser- 
ba della Krajina con le al- 
tre zone sotto il control 
lo serbo in Bosnia. 

Nei giorni scorsi il pre- 
sidente croato Tudjman 
ha assicurato che Zaga- 
bria non vuole sferrare 
alcun attacco diretto a 
Knin. Appare comunque 
innegabile che la Croa- 
zia, dopo il successo mili- 
tare a Pakrac, in Slavo- 
nia, sta muovendo im- 
portanti pedine sullo 
scacchiere militare, cer- 
cando di isolare sempré 
Di la capitale dei serbi 

i Krajina. L'azione mili- 
tare sui monti Dinara 
va, in quest'ottica, asso- 
ciata ai violenti combat- 
timenti in atto nell'en- 
clave di Orasje, nella Sla- 
vonia orientale, dove 
croati e musulmani stan- 
no cercando di spezzare 
il cosiddetto «corridoio 
di Brcko» che permette 
di. collegare i territori 
controllati dai serbi di 
Pale con quelli sotto il 
vessillo dei «cugini» di 
Knin. 


Caserme chiuse dell’Isontino 
adisposizione dei caschi blu 


GORIZIA — Nell'Isontino alcune ca- 
serme dell'Esercito, chiuse da alcu- 
ni anni dopo lo scioglimento dei re- 
parti, sono state individuate dal mi- 
nistero della Difesa per ospitare i re- 
parti dell'Onu nel caso dovessero la- 
sciare la Bosnia e gli altri territori 
interessati dal conflitto nei paesi 
dell'ex Jugoslavia. Le caserme sono 
quelle di Lucinico, una frazione di 
Gorizia, San Lorenzo Isontino, Braz- 
zano e Pavia di Udine, che fino a un 
paio di anni fa ospitavano reparti 
della fanteria d'arresto. _. 

In questi giorni alcune di queste 
caserme sono interessate da un'eser- 
citazione militare, su scala naziona- 
le, che interessa in modo particola- 


BRUXELLES —T primi 
3.500 dei 25.000 soldati 
americani promessi per 
proteggere un eventua- 
le ritiro o rispiegamen- 
to dei caschi blu in Bo- 
snia o Croazia arrive- 
Ttanno in questi giorni 
nelle basi nel nord Ita- 
lia provenienti dalla 
Germania, hanno con- 
fermato fonti della Na- 
to ieri a Bruxelles. «Noi 
vorremmo che l'Unpro- 
for restasse - hanno det- 
to alti funzionari 
dell'Alleanza atlantica - 
ma ci stiamo preparan- 
do anche al peggio». «Il 
piano per appoggiare il 
ritiro 0 il rispiegamento 
dei caschi blu non è an- 
cora stato approvato 
dal Consiglio atlantico - 
hanno precisato alcuni 
diplomatici - ma in pra- 
tica mancano solo le 
previsioni del tempo 
per il giorno delle opera- 
zioni». «Va chiarito co- 
munque - hanno prose- 
guito - che per ora l'ar- 


re il settore delle trasmissioni. Si 
tende infatti a mettere a punto i col- 
legamentio tra queste caserme e i 
comandi interessati all'operazione 
dellOnu e dell'Unione europea. Nel 
contempo si rimettono anche in se- 
sto i locali che certamente risento- 
no della lunga chiusura. 

Le caserme dovrebbero ospitare i 
Caschi blu dell’ Unprofor per un 
breve periodo - il tempo necessario 
per il ritorno definitivo nelle loro se- 
di di appartenenza - e la loro dispo- 


nibilità rientra in quel programma 


pea. 


I soldati Usa sono «sbarcati» in Italia 
pronti a coprire il ritiro dell’ Unprofor 


rivo dei soldati america- 
ni in Italia è frutto di 
un accordo tra Washin- 
gton e Roma». È 

Le truppe americane 
sono state poste sotto il 
comando delle forze al- 
leate terrestri per il sud 
Europa che si trova a 
Verona, hanno aggiun- 
to le fonti, e sono molto 
mobili perchè dotate di 
‘un centinaio di elicotte- 
ri da trasporto e da at- 
tacco, Lo schieramento 
dei militari in Italia 
apre la seconda fase del 
piano della Nato. Il pri- 
mo passo è stato com- 
piuto con l'invio in Cro- 
azia di un'ottantina di 
genieri, tra cui alcuni 
italiani, con il compito 
di impiantare la rete di 
comunicazioni necessa- 
ria al comando delle 
operazioni. TANN 

Nei giorni scorsi, il 
comandante in capo del- 
le forze alleate in Euro- 
pa, il generale america- 
no John Joulwan, ha 


di appoggio logistico che il nostro 
Governo ha assicurato alla forza di 
intervento rapido dell'Unione euro- 


chiesto ai Sedici di co- 
municare se, quali for- 
ze e in quanto tempo 
erano disposti a mette- 
re a disposizione della 
Nato per. l'operazione 
di appoggio ai caschi 
blu. Avute le risposte e 
chiarita la situazione 
sul campo, è scattata la 
decisione di Washin- 
gton. Oltre all'appoggio 
Jogistico delle basi, l'Ita- 
lia ha promesso navi, 
aerei, mezzi da sbarco, 
da trasporto ed elicotte- 
ri ma ha escluso l'invio 
di truppe combattenti 
nella ex Jugoslavia. 
L'operazione partirà 
comunque solo quando 
verrà stabilito che il co- 
mando sarà unico ed 
esclusivamente nelle 
mani della Nato, E' una 
delle condizioni irrinun- 
ciabili che ha posto l'Al- 
leanza atlantica in se- 
guito alle incomprensio- 
ni sorte con i rappresen- 
tanti delle Nazioni Uni- 
te nella ex Jugoslavia. 


TORNA IN DALMAZIA IL TERRORE DEI BOMBARDAMENTI SERBI 


Spalato, un piano di evacuazione per gli italiani 


SPALATO — La paura di 
‘una nuova guerra sta tor- 
nando in Dalmazia e nel 
sud della Croazia dopo 
gli scontri dei giorni scor- 
si trai croati e i serbi del- 
la Krajina, la regione do- 
ve nel 1991 fu autopro- 
clamata una Repubblica 
serba indipendente. L'of- 
fensiva che i croati e e lo- 
ro alleati bosniaci 
dell'Hvo hanno lanciato 
sul massiccio della Dina- 
ra - che dalla frontiera 
bosniaca domina Knin, la 
capitale della Krajina - 
ha gettato nel panico i di- 
rigenti serbi, Il presiden- 
te Milan Martic ha mi- 
nacciato di bombardare 


Spalato e le altre città 
della costa dalmata se i 
croati non si ritireranno 
dalle montagne. 

Quelle più direttamen- 
te minacciate sono Du- 
brovnik, Zara e Sebenico, 
dal 1991 nel mirino dei 
cannoni dell'artiglieria 
serba. A Zara, la più mar- 
toriata in questi anni, le 
lezioni nelle scuole sono 
sospese da una settima- 
na per evitare la concen- 
trazione dei bambini e 
dei ragazzi, Senza dare 
molta pubblicità, tutte le 
forze di sicurezza sono in 
allarme. A Spalato le mi- 
nacce di Martic non ven- 
gono prese molto sul se- 


rio. Secondo un esperto 
militare croato, che ha 
chiesto di restare anoni- 
mo, per i serbi è più diffi- 
cile bombardare la citta- 
dina dalmata per il mas- 
siccio montano che alle 
sue spalle crea una bar- 
riera naturale. Nonostan- 
te ciò, il consolato italia- 
no a Spalato ha già pron- 
ti da un mese i piani per 
evacuare tutti i cittadini 
italiani. Le 

Le incursioni dalla 
frontiera bosniaca erano 
già iniziate in marzo e in 
questi 60 giorni i croati 
sono avanzati metro do- 
po metro con «discrezio- 
ne» per non incorrere nel- 
le proteste, e nelle sanzio- 


ni, internazionali. Mar- 
tic, fautore della linea du- 
ra, ha eliminato due setti- 
mane fa il suo rivale, Bo- 
rislav Mikelic, ottenendo 
dal parlamento la sua de- 
stituzione da «primo mi- 
nistro). Mikelic sostene- 
va la necessità di un dia- 
logo con Zagabria, ma so- 
RIEnno era l’ uomo di 
iducia del presidente ser- 
bo, Slobodan Milosevic. 
Mentre Zagabria au- 
menta la pressione mili- 
tare sui serbi di Knin, i 
dirigenti croati si sono 
detti disposti a riprende- 
re i negoziati sulle rela- 
zioni economiche con 1 
secessionisti serbi. L' an- 
nuncio è stato fatto ieri 


da Hrvoje Sarinic, il prin- 
cipale collaboratore del 
presidente croato Franjo 
Tudjman, all’ inviato spe- 
ciale dell'Onu, Yasushi 
Akashi. «Siamo pronti a 
riprendere il dialogo, ma 
per fare ciò abbiamo biso- 
gno di un interlocutore a 
Knin», ha detto Sarinic. 
Secondo diplomatici oc- 


| cidentali, l' obiettivo del- 


la Groazia è di costringe- 
re i serbi a venire a patti 
usando proprio la minac- 
cia militare come mezzo 
di pressione. Il ministro 
della difesa croato, Gojko 
Susak, ha dichiarato ieri 
che un solo missile parte 
dalle postazioni serbe, l' 
esercito croato risponde- 


rà colpendo tutto il terri 
torio della Krajina. 
Martic si trova quindi 
in una difficile situazio- 
ne: se userà il suo poten- 
te e ancora fornito arse- 
nale militare, potrebbe 
‘provocare una dura rispo- 
sta da parte di Zagabria 
e, soprattutto, dare il pre- 
testo ai dirigenti croati 
di entrare sul territorio 
della Krajina. La minac- 
cia di Zagabria ormai 
non è più sottovalutabile 
per Martic, soprattutto 
dopo l' offensiva del 1 
maggio: dell'esercito 
croato che, in meno di 48 
ore, ha conquistato la Sla- 
vonia ‘occidentale sbara- 
gliando le difese serbe. 
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MO. 
Likud 
si spacca? 


GERUSALEMME — 
Persa la prova di for- 
za con Benjamin Ne- 
tanyahu, 46 anni, lea- 
der del Likud (centro 
destra, il maggiore 
partito dell’ opposizio- 
ne) il rivale sconfitto, 
‘ ex ministro degli 
esteri David Levy, 57 
anni, medita vendet- 
ta e - dicono i suoi se- 
(guaci - si prepara alla 
scissione e ad annun- 
ciare il 18 giugno la 
nascita di un nuovo 
partito. 

Lo scontro in seno 
al Likud è solo uno di 
una serie di sviluppi 
politici, in parte in 
Stato ancora embrio- 
nale, che potrebbero 
alterare in modo deci- 
sivo l' esito delle ele- 
zioni che si terranno 
alla fine della legisla- 
tura, tra circa un an- 
no e mezzo, e decide- 
re il futuro del proces- 
so di pace israelo-ara- 
bo. 

Lo scontro tra i due 
leader politici non è 
stato motivato da con- 
trasti ideologici ma 
da profonde idiosin- 
crasie e rivalità perso- 
hnali, che nessuno dei 
due ha mai cercato di 


Celare. Il pretesto per 
lo scontro è stata la 
decisione di  Netan- 
yahu di convocare il 
comitato centrale del 
Likud perchè votasse 
su una riforma del 
modo di elezione dei 
candidati del partito 
alla Knesset :(Parla- 
mento) da lui propo- 
sta ma avversata da 
Levy perchè, a suo di- 
re, avrebbe indeboli- 
to la sua fazione, 

A giudizio di non 
pochi' osservatori, la 
crisi sarebbe stata de- 
liberatamente pilota- 
ta da Netanyabu ver- 
so questo conclusione 
proprio per guidare l' 
avversario fuori dal 
Likud, chiudendogli 
volutamente ogni via 
di ritirata onorevole. 


BEIRUT — Israele, i suoi 
alleati locali e la guerri- 

lia islamica si sono dati 

attaglia con raid aerei e 
artiglieria infiammando 
il Libano del Sud mentre 
la diplomazia Usa cerca 
di accelerare il negoziato 
di pace siro-israeliano. 
Aerei israeliani hanno 
colpito posizioni del filoi- 
raniano ‘Hezbollah' (par- 
tito di Dio, musulmano 
sciita) sui crinali 
dell'Iglim al-Touffah, ba- 
se di partenza delle ope- 
razioni della guerriglia 
contro la ‘fascia di sicu- 
rezzà frontaliera sudliba- 
nese che Israele occupa 
dal 1978. x 

L'incursione aerea è ve- 
nuta dopo un duello d'ar- 
tiglieria dentro e fuori la 
'fascià fra forze israelia- 
ne, appoggiate dai loro al- 
EU 1 dell' ‘Esercito 
del Libano del Sud' (Els), 
egli ‘Hezbollah'. Non si è 
avuta notizia di vittime e 
danni a causa del raid, il 
dodicesimo dell'anno. — 

Poco dopo l' alba gli 
‘Hezbollah" avevano ri- 
vendicato l'uccisione 
all'interno della ‘fascia’, 
dell' «ufficiale della sicu- 
rezza» dell' Els, il musul- 
mano sciita Lutfi Bazzi, 
42 anni. L'Els ha detto 
che Bazzi aveva una dop- 
pia nazionalità, libanese 
e statunitense. 

Lo stato ebraico ha oc- 
cupato la zona frontalie- 
ra, larga mediamente 
12-15 km, stazionandovi 
1,200 effettivi appoggiati 
da 2.500 elementi del- 
l'Els per fermarvi infil- 
trazioni di guerriglieri 
verso il suo territorio. 

Gli "Hezbollah", coordi- 
nati dalla Siria, potenza 
egemone in Libano, com- 
battono per respingere ]' 
occupazione israeliana e 
LD far fallire il processo 

fi pace arabo- israeliano. 
E' oramai tradizione che 
la tensione militare cre- 
sca nel sud del Libano, 
considerato l’unico fron- 
te di guerra arabo- israe- 
liano ancora attivo, ad 
ogni approssimarsi di 
una missione diplomati- 
ca Usa nella regione. 

Teri a Damasco è arri- 
vato Denis Ross, coordi- 
matore americano del pro- 
cesso di pace, che vener- 
dì pUREDino sarà seguito 
dal segretario di Stato 
Usa Warren Christopher, 
il quale ha dichiarato di 
volersi dedicare soprat- 
tutto alla promozione del- 
la trattativa fra Siria e 
Israele che negli ultimi 
tempi hanno registrato 
«progressi positivi». 


Una telefonata di Bil 
Clinton al presidente si- 
riano Hafez Assad, una 
visita dell’ inviato specia- 
le Dennis Ross a Dama- 
sco, un incontro nei pros- 
simi giorni tra Assad e i 
segretario di stato War- 
ren Christopher: gli Stati 
Uniti vedono per la pri- 
ma volta a portata di ma- 
no un accordo di pace tra 
Siria ed Israele e non in- 
tendono lasciar cadere il 
momento favorevole. 

L'accordo sulle proce- 
dure raggiunto qualche 
settimana fa a Washin- 
gton - il primo in quattro 
anni direttamente tra i 
due paesi - ha aperto la 
strada ai negoziati tra Si- 
ria ed Israele sulle misu- 
re di sicurezza che saran- 
no attuate al ritiro delle 
forze israeliane dal Go- 
lan, chiave di volta del 
processo di pace in Me- 
dio Oriente. 

Israele, intanto. vuole 
«relazioni speciali» con 
la Germania, sul cui ap- 
poggio conta sia per otte- 
nere dalla Ue - in un futu- 
To accordo di cooperazio- 
ne - più ampie concessio- 
ni che rendano più com- 
petitivi i suoi prodotti 
sui mercati europei, sia 
per promuovere un più 
sostanzioso sostegno eu- 
ropeo al processo di pace 
arabo-israeliano, sotto 
forma di maggiori aiuti fi- 
nanziari e investimenti. 

Questo il senso delle di- 
chiarazioni che il pre- 
mier israeliano Yitzhak 
Rabin ha fatto alla stam- 
pa a Gerusalemme al ter- 
mine di un colloquio con 
il cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl, in visita uffi- 
ciale di tre giorni in Israe- 
le, 

Il riguardo israeliano 
nei confronti dell’ ospite, 
accolto con l’ ossequio 
dovuto al leader di una 
superpotenza economica, 
è stato tale che Rabin ha 
evitato di rispondere a 
domande sul delicato te- 
ma dei rapporti commer- 
ciali che la Germania ha 
con l' Iran, proprio in un 
momento in cui Israele, 
che si sente apertamente 
minacciato da questo pa- 
ese, sostiene in pieno il 
doo economico 
attuato dagli Usa contro 
Teheran. Washington ac- 
cusa infatti il regime ira- 
Riano di condurre un am- 
bizioso programma di 
Tlarmo teso ad acquisire 
tecnologie avanzate uti- 
lizzabili anche per la pro- 
duzione di armi nucleari. 


lo sul! 


qualche mese. 


Esteri 
M.0./ANCORA UNA VOLTA L'ARRIVO DI CHRISTOPHER INNESCA DURI SCONTRI SUL CONFINE 


«Esplode» il Libano del Sud 


Duelli di artiglieria, gli aerei israeliani martellano gli Hezbollah - Gerusalemme riapre con la Siria 


primo ministro 


Il più impopolare primo ministro britannico 


d'inchiesta 


Agricoltura 


E sulle spalle di Major arriva anche l’Iraqgate 
Londra vendeva armi sottobanco a Saddam 


LONDRA — Gi mancava solo l' Iraqgate: il trabal- 
lante Reino Major è stato investito dallo scanda- 
e armi che alla fine degli anni ottanta la 
Gran Bretagna vendette sottobanco all’ Iraq di Sad- 
dam Hussein. In una prima bozza del rapporto fi- 
nale la commissione indipendente 
sull'Iraggate - presieduta dal giudice Richard Scott 
- spara a zero contro il ministro dell’ 
William Waldegrave e critica il 
John Major per il ruolo avuto nello scandalo. 
Waldegrave - all’ epoca sottosegretario agli este- 
ri - avrebbe dato al parlamento informazioni «non 
veritiere) e «depistanti» per negare un’ imbaraz- 
zante realtà: il governo di Sua Maestà chiuse un oc- 
chio sui traffici d'armi con l' Iraq violando le diret- 
tive che si\era dato. Quando Londra forniva armi a 
Saddam Hussein in funzione anti- Iran, Margaret 
Thatcher era al numero 10 di Downing Street ma 
Major - ministro degli esteri e poi cancelliere dello 
scacchiere nell’ ultimo biennio della «lady di ferro» 
- è stato chiamato in causa dal giudice Scott per al- 
cune «lettere imprecise» sullo scandalo. Le clamo- 
rose conclusioni della commissione Scott sono sta- 
te anticipate dalla BBC, che ha messo le mani sulla 
bozza di un rapporto finale atteso soltanto tra 


dall’ invenzione dei sondaggi, Major ha fronteggia- 
to nell' ultimo anno e mezzo una sfilza incre 
di scandali sessuali e finanziari ed è a capo di un 
Deo drammaticamente lacerato sulla questione 


ell' integrazione europea. 


L' Iraggate è um altro chiodo nella sua bara e si 
Dare con crescente insistenza della sua possibile 

efenestrazione a fine anno: i conservatori avreb- 
bero così ancora qualche speranza di vittoria sotto 
un nuovo leader alle prossime elezioni politiche in 
calendario entro la primavera del 1997. 

Waldegrave ha proclamato la sua innocenza, si è 
detto convinto che riuscirà ancora a far cambiare 
idea alla Commissione Scott e Major gli ha assicu- 
rato pieno appoggio ma non c' è dubbio che l’ in- 
chiesta sull’ Iragqgate è una micidiale bomba ad 
orologeria contro il governo in carica, anche per- 
chè potrebbe concludersi con dure tirate d’ orec- 
chie nei confronti di altri tre ministri di spicco: il 
cancelliere dello scacchiere Kenneth Clarke, il mi- 
nistro della Difesa Malcolm Rifkind e quello della 
Previdenza Sociale Peter Lilley. 

L' Iraggate scoppiò dirompente in Gran Breta- 

ando tre dirigenti della ditta Ma- 
‘urono accusati di esportazione ille- 
gale di armi all' Traq e rivelarono di avere in effetti 
agito con il nulla-osta segreto del governo. 


a nel 1992 
fe Churchill 


ile 


CLAMOROSA DECISIONE PRESA DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Via la pena di morte in Sud Africa 


Condanna alternativa ai 453 detenuti in attesa della sentenza - Gli avversari: salirà la criminalità 


JOHANNESBURG — La 
prima importante deci- 
sione della corte costitùu- 
zionale sudafricana, in- 
sediata soltanto qualche 
mese fa, ha abolito la pe- 
na di morte. «Lo stato e 
tutti i suoi organi non 
possono giustiziare nes- 
suno», ha deliberato la 
corte composta da 11 
giudici - due donne (una 
bianca e una nera) e no- 
ve uomini (sei bianchi, 
due neri e un indiano) - 
ponendo così fine a cin- 
que anni di incertezza. 
Nel febbraio del 1990, 
ancora in regime di apar- 
theid, il governo dichia- 
Tò una moratoria sulle 
esecuzioni e da allora la 
questione era rimasta in 
sospeso. Non era stata 
affrontata neppure al 
momento di stilare la 
nuova costituzione, ma 
ora la corte ha stabilito 


che la pena capitale con- 
trasterebbe con il diritto 
alla. vita sancito dalla 
legge fondamentale. 

il momento nelle car- 
cerl sudafricane sono de- 
tenuti 453 condannati a 
Morte. La sentenza della 
corte costituzionale 
Prende le mosse dal caso 
di Themba Makwayane, 

anni, e Movusu 
Mchunu, 24, riconosciu- 
ti colpevoli dell'assassi- 
nio di quattro persone 
durante una rapina a 
mano armata nell'agosto 
del ‘90. A investire la 
corte era stato il Centro 
risorse legali, un gruppo 
di avvocati che si erano 


battuti contro l’apar- 
theid. E° 
La decisione è stata 


presa all'unanimità. Ma 
il presidente della corte 
Arthur Chaskalson ha 
fatto presente che l'orga- 
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nismo non era stato inve- 
stito del problema della 
pena capitale per il rea- 
to di tradimento in tem- 
po di guerra. Nel render 
nota la sentenza, 
Chaskalson ha anche an- 
nunciato che i condanna- 
ti a morte «rimarranno 
in stato di detenzione 
per il periodo necessario 
a sostituire la pena con 
un'altra appropriata e le- 
gale». 

Quanto alle motivazio- 
ni del deliberato della 
corte, il presidente ha 
sottolineato che hanno 
pesato i diritti costituzio- 
nalmente riconosciuti al- 
la vita e alla dignità, la 
possibilità di errori nel 
decretare la condanna a 
morte e l’esistenza di 
un'alternativa adeguata 
nell'ergastolo. «La no- 
stra costituzione non 
ammette la legge del ta- 


glione. E non è stato di- 
mostrato che la pena di 
morte sia un deterrente 
più efficace dell'ergasto- 
lo», ha affermato 
Ghaskalson. 

Il dibattito sulla pena 
capitale si era inasprito 
dopo le elezioni multi- 
razziali che l'anno scor- 
so avevano portato al po- 
tere l'African National 
Congress di Nelson Man- 
dela. A favore del mante- 
Dnimento si erano pronun- 
ciati i gruppi bianchi 
conservatori, ‘mentre 
l'Anc è sempre stato ‘per 
l'abolizione. Prima della 
moratoria del ‘90, il Sud 
Africa era uno dei paesi 
in cui si eseguivano più 
condanne a morte. 

La decisione della cor- 


Klerk ha osservato che 
la LUEmnaa maggio- 
ranza) dei sudafricani è 
favorevole alla pena ca- 
pitale come deterrente 
contro la criminalità (il 
Sud Africa è fra i paesi 
con il più alto tasso di 
omicidi) e ha annunciato 
che il Partito nazionale 
premerà affinchè la co- 
Stituzione venga emen- 
data in modo da prevede- 
re la pena di morte, nel 
timore che in sua assen- 
za salga ancora la crimi- 
nalità. Dal canto loro, i 
dirigenti del Partito de- 
mocratico hanno soste- 
nuto che le autorità do- 
vrebbero istituire una 
nuova punizione per gli 
assassini, punizione che 

otrebbe essere indivi- 
ecisi I luata nell'ergastolo sen- 
te costituzionale sarà in za alcuna possibilità di 
Son caso osteggiata da . ottenere la Fbcma vigila- 
alcune forze politiche. Il ta. 


vice presidente F. W. de A seguito della senten- 


Quasi un balletto tra Kohl e Rabin alla cerimonia 
di benvenuto al Rose Garden di Gerusalemme. 


za, la lega Nessuno toc- 
chi Caino, il cui presiden- 
te William Schabas ave- 
va partecipato ai lavori 
della corte costituziona- 
le, ha inviato una lettera 
aperta al presidente 
Mandela sollecitandolo 
a farsi prroo presso 
l'Onu della richiesta di 
moratoria universale del- 
le esecuzioni. 

«L'affermazione  ine- 
quivoca che ‘lo stato e 
tutti i suoi organi non 
possono giustiziare nes- 
suno' è il principio che 
vorremmo si affermasse 
alle Nazioni Unite. Al 
presidente Mandela chie- 
diamo di sottoscrivere 
queste richiesta affinchè 

‘al suo paese giunga con 
più forza il messaggio 
che nessuno stato può di- 
sporre della vita di un 
suo cittadino», ha com- 
mentato il segretario del- 
la lega, Sergio D'Elia. 
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Esempi esplicati 


[B_1 Il Piccolo 


Eccole tariffe, ma un’informazione tempestiva avrebbe evitato sgradite sorprese agli stranieri 


FIUME — Non è più pos- 
sibile caricare la propria 
vettura di canne, bolenti- 
ni, esche, guadini e altri 
attrezzi da pesca per diri- 
gersi tranquillamente 
verso le coste istriane e 
quarnerine (quelle dalma- 
te sono purtroppo «off li- 
mits»), inebriati dell'idea 
di poter prendere da ter- 
ra la magnifica orata, il 
combattivo sarago oppu- 
re l'astuto branzino. 
Certo, la pesca non è 
stata mica proibita, ma 
le regole da rispettare si 
presentano molto più re- 
strittive e «condite» da 
un tariffario sicuramente 
«pepato» per l'ottenimen- 
to della licenza. Intanto, 
per prima cosa, i pesca- 
sportivi stranieri vanno 
informati che in Croazia 
serve il regolare permes- 
so anche per la pesca da 
terra, che invece prima 
non era assolutamente 
necessario. Una tegola in 
testa, anzi una grandina- 
ta di tegole contro una ca- 
tegoria di amanti del ma- 
re che prediligevano la 
pescata «mordi e fuggi», 
insomma un giorno 0 


FIUME —. Particolar- 
mente ricco il contribu- 
to della Comunità degli 
italiani di Fiume ai fe- 
steggiamenti dedicati ai 
Santi Vito, Modesto e 
Crescenza. Più di mezzo 
migliaio di persone pren- 
deranno parte al pro- 
gramma delle celebra- 
zioni comunitarie, che 
avrà inizio già sabato 
prossimo a Palazzo Mo- 
dello con eliminatorie 
del torneo di briscola e 
tressette. Tra presenta- 
zione della rivista «La 
Tore», concerti, mostre, 
assegnazione dei premi 
«Schwarzenberg», sera- 
te di poesia e tratteni- 
menti assortiti, il sodali- 
zio di via delle Pile met- 
terà in campo tutte le 
sue sezioni, per un pro- 
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REFERENDUM TV 


due, senza essere costret- 
ti a equilibrismi burocra- 
tici, noiosi e che riduco- 
no il tempo utile per pe- 
scare. Per tacere dei pro- 
blemi che possono incon- 
trare gli appassionati che 
intendono giungere in z0- 
na di notte o nelle prime 
ore del mattino. Ma tan- 
te; 

A questo nuovo.e impo- 
polare provvedimento, 
per nulla stimolante in 
senso turistico, si aggiun- 

e un'altra magagna del- 
(e competenti autorità 
croate, che non si sono 
premurate di avvertire in 
tempo gli interessati del- 
le disposizioni contenute 
nel nuovo Regolamento 
sulla pesca sportiva, en- 
trato in vigore il 28 apri- 
le di quest'anno. Un'in- 
formazione tempestiva 
avrebbe evitato a diversi 
pescasportivi triestini, 
monfalconesi, friulani, 
veneti, sloveni, eccetera, 
di vedersi appioppare 
multe per la pesca da'ter- 
ra perché non muniti di 
regolare permesso. Il col- 
mo, 0 il grottesco se pre- 
ferite, è che le licenze an- 
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LA CROAZIA HA IMPOSTO COSTOSI PERMESSI PER LA PESCA DA TERRA EDA BARCA | RIDUZIONE SANCITA DALLA GIUNTA FIUMANA 


Batosta ai pescasportivi 


nuali non sono ancora 
state distribuite e che ap- 
pena tra 10-15 giorni sa- 
ranno reperibili nelle so- 
cietà di pesca sportiva 
croata e presso le agenzie 
turistiche. 

Prima di passare al ta- 
riffario, vediamo di con- 
densare le altre novità. 
Sempre nella pesca da 
terra (ma anche da barca) 
può essere piazzata per 
persona una batteria di 
tre canne‘ al massimo, 
ognuna avente fino a tre 
ami. Giò vale anche per 
la pesca «da togna», nel 
senso che da terra o da 
barca non si possono ca- 
lare in mare più di tre bo- 
lentini, ognuno avente al 
massimo tre ami. Per la 
pesca con palamiti il mas- 
simo consentito sempre 
per pescatore singolo, è 
di 150 ami, mentre per la 
pesca con la lampara que- 
sta può avere al massimo 
mille candele di potenza. 
Quest'ultima può essere 
praticata facendo avanza- 
re il natante a forza di re- 
mi e non spinto da moto- 
re entro o fuoribordo. 

Vietata altresì la pesca 
delle imbarcazioni col 


PROGRAMMI COMUNITARI 
Patroni di Fiume: 
domani in Duomo 
messa in italiano 


gramma che si articole- 
rà sia in modo indipen- 
dente, sia includendosi 
nei festeggiamenti pro- 
mossi dalla città. La 
giornata-clou sarà do- 
mani, con una messa so- 
lenne in lingua italiana 
nella Cattedrale di San 
Vito, cori assegnazione 
dei premi «Schwarzen- 


al Referendum n. 10 {verde scuro) 


N 0 che vuole vietare ai privati 
la proprietà di più di una rete TV 


NO 


al Referendum n. 12 (celeste) 
che propone di limitare l'attività 
delle concessionarie di pubblicità 


PERCHE!': 


berg»y e «Rivista Fiume» 
nell'Aula magna dell'ex 
Liceo e infine con una 
serata d'incontro a Pa- 
lazzo Modello. 

Da segnalare anche 
l'esibizione — il giorno 
dopo, venerdì — delle 
bande d'’ottoni di San 
Lorenzo-Babici, Torre, 
Buie e Visinada, che suo- 


3 REFERENDUM, 3 MODI PER COLPIRE LA TV PRIVATA 


— VOTA 
3 VOLTE NO 


DIFENDI LA TUA LIBERTA' DI SCEGLIERE 


al Referendum n. 11 (marrone) 
che vuole vietare le interruzioni 
pubblicitarie nei film 


* Italia 1 e Retequattro saranno costrette a chiudere, poiché secondo le leggi 
vigenti nessuno potrà comprarle. 
e Nessun privato con una sola rete resisterà alla concorrenza delle tre reti 
pubbliche che hanno in più anche il canone. 
e Meno pubblicità nei film significherà meno film in TV, dato che le TV com- 
merciali vivono solo ed unicamente di pubblicità. 


COMITATO PER 


fondo di vetro. Pesca su- 
bacquea: sono state can- 
cellate le aree prima in- 
terdette, fatta eccezione 
per le aree portuali, indu- 
striali e stabilimenti bal- 
neari. Fermo restando 
che tale attività è proibi- 
ta sia di giorno che di not- 
te se praticata con l'ausi- 
lio degli autorespiratori, 
va citato pure che la cac- 
cia col fucile subacqueo 
non è permessa se il sub 
si fa trainare da un na- 
tante. La pesca sub è con- 
sentita dall'alba al tra- 
monto, come segue: in in- 
verno dalle 8 alle 17, in 

rimavera dalle 5 alle 20, 
in estate dalle 4 alle 21 e 
in autunno dalle 7 alle 
18. Per la pesca sub non 
è necessario un permesso 
speciale in quanto la li- 
cenza creata è valida per 
tutti i tipi di pesca. 

E adesso veniamo alle 
tariffe. Va premesso che 
il massimo del pescato 
può essere di cinque chili 
al giorno, oltre a eventua- 
li pesci superiori a que- 
sto peso. E il pesce non 

uò essere. venduto. C'è 
a dire che i cittadini 
croati e quelli con passa- 


neranno nelle vie e piaz- 
ze fiumane su organizza- 
zione dell'Unione italia- 
na, I festeggiamenti del- 
la Comunità degli italia- 
ni si concluderanno do- 
menica con la finale del 
torneo di briscola e tres- 
sette. Il programma dei 
festeggiamenti è stato 
presentato in un incon. 
tro-stampa, indetto da 
Mario Micheli, presiden- 
te della Giunta comuni- 
taria, e da. Silvana 
Vlahov, responsabile 
della società artistico- 
culturale «Fratellanza». 
Come reso noto da Mi- 
cheli, per la Festa di San 
Vito e Modesto, patroni 
della città di Fiume, nel 
capoluogo del Quarnero 
arriveranno comitive or- 
ganizzate di esuli fiuma- 
ni. 


PROPAGANDA ELETTORALE 


IL NO 


porto straniero ma resi- 
denti in Croazia sborsano 
per la licenza annuale 
200 kune se iscritti ad 
‘una società di pesca spor- 
tiva (ognuna delle quali 
decide in modo indipen- 
dente l'ammontare del 
proprio canone annuale). 
Tutti gli altri, e qui entra- 
no in ballo i pescasporti- 
vi d'oltre confine, debbo- 
no versare le seguenti 
quote: 40 kune (13 mila 
lire) per un giorno, 150 
kune (50 mila lire) per 7 
iorni, 300 kune (100 mi- 
a lire) per 30 giorni e 
600 kune (200 mila lire) 
per l'anno corrente, I pe- 
scasportivi, altra regola 
da non dimenticare per 
non incappare in sgradite 
Sorprese, non possono 
esercitare la pesca con re- 
ti, nasse e altri arnesi da 
esca che non siano quel 
i già citati. Tali metodi 
rientrano nella sfera del- 
le attività economiche ed 
eventuali violazioni ven- 
gono severamente sanzio- 
nate, mentre i recidivi 
possono vedersi seque- 
strato il natante in via de- 
finitiva. 
Andrea Marsanich 


Pescatore in azione. 


Mercoledì T giugno 1995 


Palazzo Modello: 
affitto dimezzato 


FIUME — Buone nuove 
per la Comunità degli ita- 
liani di Fiume: ieri la 
Giunta cittadina, presie- 
duta dal sindaco Slavko 
Linic, ha approvato la re- 
visione del bilancio co- 
munale per il ‘95, che 
implica la riduzione del 
canone per le organizza- 
zioni di previdenza s0- 
ciale e per le associazio- 
ni dei cittadini che sono 
ubicate in centro città. 
In pratica, il sodalizio di 
Palazzo Modello si è vi- 
sto scalato l'importo del- 
l'affitto, che da 20 mila 
è stato portato a 12.900 
kune. Si tratta della rea- 
lizzazione della propo- 
sta avanzata lo scorso 
aprile dai consiglieri libe- 
rali in sede di assemblea 
municipale, una propo- 
sta fatta a sorpresa ma 
che era stata appoggiata 
da Alleanza democratica 
fiumana e dall'Accadize- 
ta. 

La consistente riduzio- 
ne dell'affitto per le suc- 
citate associazioni non è 
stata accolta favorevol- 


mente dal sindaco Linic, 
il quale — seppur votan- 
dola — ha avuto da ridire 
ieri su quanto intrapre- 
so in questo senso dalla 
Comunità di via delle Pi- 
le, 

Linic ha espresso mal- 
contento e insoddisfazio- 
ne, arrivando a dichiara- 
re che «gli appetiti del 
sodalizio comunitario so- 
no sempre più forti e in- 
giustificati».  Prevedibi- 
le, anche se fuori luogo, 
l'attacco ‘del. sindaco, 
messo in minoranza do- 
po essersi opposto stre- 
nuamente alla proposta 
dei liberali, ieri final- 
mente avallata anche 
dalla giunta municipale. 
La riduzione del canone, 
per un totale di 7 mila 
kune, ha avuto echi posi- 
tivi a Palazzo Modello, 


la cui dirigenza ha co- , 


munque voluto ribadire 
le difficoltà che deriva- 
no nel reperimento dei 
mezzi necessari per il pa- 
gamento dell'affitto. 
Infatti, la Comunità 
può contare sull'appog- 


gio della municipalità e 
dell'ammimistrazione re- 
gionale solo per i pro- 
grammi di attività, men- 
tre le spese di gestione 
dell'immobile sono a ca- 
rico esclusivo del sodali- 
zio. Un onere di non po- 
co conto, al quale si cer- 
ca, di porre riparo col 
contributo congiunto del- 
l'Università popolare di 
Trieste e dell'Unione ita- 
liana, con le quote degli 
affiliati e con l'affitto 
del bar comunitario. Ri- 
corderemo ancora che, 
per fronteggiare l'emer- 
genza (cioè pagare gli ar- 
Tetrati) era stata indetta 
una sottoscrizione, che 
aveva dato buoni risulta- 
ti. Un metodo che però 
non può essere ripropo- 
sto. Ma non basta anche 
se il «taglio» della pigio- 
ne (da 26 mila kune nel 
‘94 alle attuali 13 mila) è 
pur sempre sostanzioso, 
Gi vorrà uno sforzo di 
fantasia che consenta di 
reperire in maniera con- 
tinuativa i mezzi neces- 
sari. 


VALENTIC IMPONE TAGLI ALLE SPESE DELLE GRANDI INDUSTRIE 


Terapia d'urto per i «colossi» 


Nel mirino, oltre a Ina, Hep e Ferrovie; i cantieri di Fiume, Pola e della Dalmazia 


e""(Neneve MM 
«C'è unabomba»: 
liceo sgomberato 
(era unfalso allarme) 


FIUME — Allarme-bomba anche al Centro medio su- 


ZAGABRIA — Le grandi 
aziende pubbliche resta- 
no un pozzo senza fondo 
che occorre risanare e ri- 
strutturare al più presto, 
operando con criteri ben 
definiti e decisione, sen- 
za lasciarsi fuorviare da 
sentimentalismi «di ban- 
diera» o velleità di presti- 
gio. Questo l'atteggia- 
mento assunto dal gover- 
no del premier Valentic, 
che ha così ribadito una 
sua precedente presa di 
posizione, di fronte alla 
quale i «colossi di stato» 
erano rimasti*pressoché 
totalmente sordi e indif- 
ferenti. Com'era del re- 
sto prevedibile. 
E' stato ora lo stesso 
remier a riattualizzare 
il problema, mentre il 
suo vice, Skegro, ha rin- 
carato la dose: il debito 
accumulato dalle azien- 
de pubbliche è un grosso 
pericolo per la linea di 


stabilità economica e fi- 
nanziaria fin qui perse- 
guita, fagocitando senza 
ritegno (e soprattutto 
senza produrre adeguato 
controvalore) una impo- 
nente fetta di liquidità 
interna. Da qui anche i 
seri problemi e le difficol- 
tà finanziarie di tutta 
una serie di imprese mi- 
nori, impossibilitate a ri- 
scuotere quanto fattura- 
to ai predetti «colossi». 
Come constatato duran- 
te la riunione del gover- 
no, i conti più pervicace- 
mente e impudicamente 
in sospeso sono quelli di 
Ina (Consorzio petrolchi- 
mico di Stato), Ferrovie, 
Consorzio elettroenerge- 
tico (Hep), i cantieri (con 
gli ormai noti riflessi sul- 
‘economia del Quarne- 
ro, del Polese e della Dal- 
mazia) e via via tutti gli 
altri, la cui caratteristica 
in comune è data dai pro- 


fitti nettamente sottoze- 
ro. 

Per smuovere le acque 
stagnanti dell'indebita- 
mento pubblico il gover- 
no ha quindi deciso di 
imprimere una spinta 
dapprima ai Consigli 
d'amministrazione e ai 
Comitati di controllo, de- 
legando loro un sollecito 
riesame della gestione fi- 
nanziaria dei «colossi» e 
soprattutto delle liste- 
spese. L'obiettivo annun- 
ciato da Valentic è, come 
minimo, una riduzione 
secca e lineare delle spe- 
se complessive del 10 
per cento: un taglio che 
è però solo l'inizio della 
terapia da intraprendere 
successivamente e che si 
chiama soprattutto pri- 
vatizzazione. Perlomeno 
là dove questa Sl presen- 
ti possibile e non collida 
con gli interessi strategi- 
ci nazionali, 


CORSI PROMOSSI DAL CLUB TRE POPOLI 
Conoscersi imparando 
le rispettive lingue 


TRIESTE — Il club Tre 
popoli - associazione per 
l'incremento alla collabo- 
razione nella regione del- 
l’Alpe Adria (recapito po- 
stale A-9020 Klagenfurt, 
Herrengasse 14/1, tel. 
0043/463/50533, fax 
500128) cerca già da al 
cuni anni di darsi da fa- 
re attraverso UN Contri. 
buto all'intesa tra 1 popo- 
li con diverse manifesta- 
zioni oltre i confini. A. 
questo scopo negli anni 
precedenti sono già state 
organizzate delle vacan- 
ze con corsi di lingua in 
Italia e in Slovenia. ò 

Negli ultimi tre anni 
per poter ampliare i con- 
tatti tra la popolazione 
dei paesi confinanti, il 
club ha fissato una nuo- 
va attività: un Corso di 
tedesco per italiani e slo- 
veni, un corso di italiano 
per sloveni e austriaci 


come un corso di slove- 
no per italiani e austria- 
ci a Portorose/Pirano. 

I corsi di quest'anno 


avranno luogo da dome- ‘ 


nica 16 luglio fino a sa- 


bato 29 luglio ‘95. Le le-' 


zioni verranno tenute da 
insegnanti di madrelin- 
gua, in quattro livelli 

jer adulti e giovani, da 
ect fino a venerdì, 
dalla durata di tre ore 
durante la mattina. Nel 
periodo in cui non vengo- 
no tenute lezioni, ci si 
dedicherà al riposo e al- 
la distensione attraverso 


lo sport, gite sull'acqua 
einterraferma, — 
Per informazioni e 


iscrizioni in Italia c'è a 
disposizione la signora 
Franca Kojanec a 34019 
Sistiana 6/C, la quale è 
telefonicamente raggiun 
Quo alle ore dei pasti 
‘ormando il numero tele- 
fonico 040/299360: 


SLOVENIA 
Benzina 
aumentata 


LUBIANA — Aumen- 
ti alla benzma e al 
diesel sono stati deci- 
si ieri in Slovenia. 


Questi i nuovi prezzi: 
la super passa da 


73,20 talleri a 76,90, 
la verde da 66,40 a 
69,70, il. diesel da 
66,20 a 69,50, L'au- 
mento è dovuto allo 
scatto all'insù dell'im- 
posta sul giro (l'equi- 
valente sloveno del- 
l'Iva) che passa dal- 
l'8,5 al 10 per cento. 
Giò assicurerà all'era- 
Tio introiti annuo va- 
lutabili intorno ai 3-4 
miliardi di talleri. 


periore italiano di Fiume. La deprecabile moda ha in- 


teressato ieri pomeriggio pure l'ex Liceo, fatto segu® 
di una telefonata (rigorosamente anonima) che annun- 
ciava la presenza di un ordigno esplosivo nel vetusto 
palazzo di via Barcic. Immediatamente scattate le di- 
sposizioni del caso: lezioni sospese, edificio evacuato 
e setacciato da cima a fondo da una squadra di artifi- 
cieri della Polizia fiumana, che non hanno trovato 
niente di sospetto. Sgombrate anche un paio di aule 
della scuola elementare «Dolac»y dove si stavano svol- 
gendo le lezioni pomeridiane. Ultimamente la polizia 
ha dovuto occuparsi a Fiume di una serie di falsi al- 
larmi in varie scuole elementari e medie. 


Balena (di circa sedici metri) 
avvistata in acque dalmate 


SPALATO — Dovrebbe avere una lunghezza intorno 
ai 16 metri la balena avvistata nei giorni scorsi dagli 
equipaggi di alcuni pescherecci dalmati. Il primo ayv- 
vistamento del cetaceo risale a lunedì mattina a cir- 
ca 10 miglia nautiche dall'isolotto di Sveca e a 11 da 
quello di Bisevo (Busi) nelle acque di Lissa (Vis). L'av- 
Vistamento è stato immediatamente comunicato al 
Centro informazioni e allertamento di Spalato. Sem- 
pre lunedì, nel pomeriggio, allo stesso centro spalati- 
no è giunta una seconda segnalazione: quella del pe- 
schereccio «Atlante», che aveva avvistato il grosso ce- 
taceo mentre si trovava in.navigazione circa 10 mi- 
glia a Sud di Pelagosa. Anche secondo l'equipaggio 
dell'«Atlante» la lunghezza della balena sarebbe sta- 
ta di poco superiore alla quindicina di metri, 


Slovenia, epidemia di morbillo 
praticamente «esaurita» 


LUBIANA — La Slovenia si è attrezzata per fron- 
teggiare il virus «ebola», ossia impedire che la ma- 
lattia faccia la sua comparsa nel Paese. Lo ha riba- 
dito il segretario di stato del Ministero per la sani- 
tà della Slovenia, Dunja Piskur-Kosmac, la quale 
ha detto che le autorità sanitarie hanno già rifiuta- 
to l'entrata in Slovenia a un cittadino straniero 
proveniente dallo Zaire, in quanto non aveva tra- 
scorso in quarantena il necessario numero di gior- 
ni. Dunja Piskur-Kosmac ha poi aggiunto che nel 
frattempo si è praticamente esaurita l'epidemia di 
morbillo scoppiata in settembre e che aveva colpi- 
to in particolare le regioni di Nuova Gorizia e No- 


vo Mesto. 
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TL PRESIDENTE SLOVENO HA INAUGURATO LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL VINO DI LUBIANA 


E Kucan ha brindato con i Sauvignon del Collio 


LUBIANA — Si è aperta 
lunedì la quarantunesi- 
ma «Fiera del vino» alla 
quale partecipano 176 
espositori di 12 Paesi, Il 
nastro è stato tagliato 
dal presidente Kucan il 
quale si è soffermato al- 
lo stand del Friuli-Vene- 
zia Giulia (dove sono pre- 
senti quaranta aziende 
regionali) intrattenendo- 
si con l'ambasciatore 
d'Italia Luigi Solari, il 
presidente della Camera 
di commercio di Gorizia, 
Enrico Bevilacqua e il 
presidente dell'Ersa, 
Franco Frilli. A_Kucan 
sono stati offerti in degu- 
stazione i vini che si so- 


no aggiudicati le tre me- 
daglie d'oro, a conclusio- 
ne della tradizionale va- 
lutazione internazionale 
dei vini, tenutasi, sem- 
pre nel comprensorio fie- 
ristico di Lubiana, dal 
22 al 27 maggio. Si trat- 
ta di un «Sauvignon Doc 
Collio» del ‘94, di un 
«Collio Sauvignon» del 
'94 e di un «Doc Isonzo 
Cabernet Sauvignon Po- 
dere Larghi»y del ‘93, ri- 
spettivamente. del- 
l'Azienda agricola Kra- 
pez di San Floriano del 
Collio, di Oscar Sturm e 
della Tenuta di Angoris 
S.p.a. di Cormons. Gli 
operatori della provincia 
di Gorizia si sono conqui- 


stati anche nove delle 
undici medaglie d'argen- 
to a livello nazionale ita- 
liano; le altre due sono 
state assegnate ad una 
tenuta di Bagnaria Arsa- 
Udine e ad un'azienda di 
Montalcino-Siena. 


L'Italia, presente con , 


55 campioni di vino di 
23 produttori, dei quali 
19 delle province di Gori- 
zia e Udine, ha ricevuto 
anche 38 diplomi di be- 
memerenza. Alla rasse- 
gna lubianese, patrocina- 
ta dall'Organizzazione 
internazionale della vite 
e del vino (Oiv) di Parigi 
e riconosciuta dalla Co- 
munità europea a livello 
mondiale come quelle di 


Londra, Bruxelles e Bor- 
deaux, hanno concorso 
1482 campioni di vino 
prodotti in 28 Paesi, ol- 
tre che dell'Europa, in- 
clusa la Slovenia, di Ar- 
gentina, Australia, Boli- 
Via, Brasile, Giappone, 
Canada, Nova Zelanda, 
Tunisia, Turchia, Uru- 
guay, Stati Uniti e Cile. 
Sono stati valutati da 46 
degustatori, dei quali 33 
stranieri, provenienti da 
23 Paesi. Il titolo di 
«Campione 1995» è anda- 
to a due produttori au- 
striaci e all'azienda «La 
Fortuna Vineyards Wine- 


‘ry» del Cile, rispettiva- 


mente per un «Pinot 
Blanc Kabinett» del ‘94, 


un Welschriesling 1988 
Tbay e un «Cabernet Sau- 
vignon» del ‘93. 

Complessivamente so- 
no state assegnate 6 
«Grandi medaglie d'oro», 
delle quali 4 all'Austria, 
una alla Germania e una 
alla Slovenia, 145 meda- 
glie d'oro e 346 d'argen- 
to e 924 diplomi di bene- 
merenza. 

‘Tornando all'esposizio- 
ne aperta in questi gior- 
ni, aggiungiamo che essa 
ospita anche atirezzatu- 
re DE la produzione vini- 
cola e manifestazioni col- 
laterali. La rassegn@ 
chiuderà i battenti ver 
nerdì prossimo. 

Ma. LU 


Mercoledì 7 giugno 1995 


TRIESTE — «Sono rima- 
Sto stupito che il nostro 


sangue fosse conservato! 


accanto al plasma prove- 
Niente dall'estero. Spero 
Che al più presto si prov- 
Veda ad una sistemazio- 
ne differenziata visto che 

Nostro] plasma è doc». 
Nel dire nostro il dottor 
Franco Biffoni, primario 
dell'Istituto immuno-tra- 


, Sfusionale di Udine, oltre 


che membro della Com- 
Missione| nazionale tra- 
sfusione | sangue e vice 
residente nazionale del- 
a Società italiana di me- 
dicina trasfusionale, tra- 
disce da una parte i timo- 
Ti di questa promiscuità, 
dall'altra l'orgoglio del 
marchio doc. Un marchio 
nel quale si riassume 
l'operato|di una regione - 
il Friuli-Venezia Giulia - 
che si std avviando verso 
l'autosufficienza nella do- 
nazione e nell'utilizzo del 
plasma. Un traguardo lu- 
singhiero al punto che, 
mentre ieri mattina i ca- 
rabinieri|del Nas seque- 
stravano'nella ditta Scla- 
vo di Siena 15 mila sac- 
che di sangue (per lo più 
targato Usa), gli addetti 
ai lavori |della nostra re- 
gione commentavano in 
coro che Questa è un'«oa- 
si felice» | 

Il perchè è presto det- 
to: grazie ad un'intelli- 
gente promozione della 
donazione di sangue le 
sei associazioni, affiliate 
alla Fidas, la Federazione 
italiana donatori autono- 
Mi di sangue, sparse! en- 
tro i confini regionali rac- 
colgono oltre 70 mila so- 
ci. Di questo mini eserci- 
to di cittadini generosi 
Udine-e la sua vasta pro- 
vincia contano 43 mila 
iscritti (che fanno riferi- 
mento all'Afds istituita 
nel '58), {Trieste circa 15 
mila (soci dell’Ads fonda- 
ta nel '68); gli altri pro- 
vengono dalle associazio- 
ni di Gorizia, Pordenone, 
Monfalcone e Torviscosa. 
Accanto a queste struttu- 
re, un'altra associazione, 
l’Avis, ben rappresentata 
In regione, totalizza circa 
7 mila donatori, Il tributo 
complessivo dei donatori 
è sufficiente per far sì 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia soddisfi il proprio fab- 
bisogno senza ricorrere, 
tranne in casi estremi, al 
plasma «liofilizzato» o al 
plasma proveniente da al- 
tre regioni italiane (solita- 
mente il Veneto]. 

Ma quale viaggio per- 
corre il sangue che quoti- 


La nostra citl 


dianamente viene usato 
negli ospedali della no- 
stra regione? Solitamente 
chi decide di donare il 
proprio sangue si rivolge 
alle associazioni della 
propria città; da queste 
ultime viene subito indi- 
rizzato nei centri trasfu- 
sionali annessi agli ospe- 
dali. Qui il sangue del- 
l'aspirante donatore vie- 
ne sottoposto ai test ri- 
chiesti dalla legge e, se 
non vi sono controindica- 
zioni, si rende disponibile 
ad effettuare 4 prelievi 
annui. Nelle , strutture 
ospedaliere dove si prati- 
ca la plasmaferesi le do- 
nazioni si possono effet- 
tuare invece ogni 20 gior- 
Di. Ma questa prassi non 
è diffusa ovunque. «A Tri- 
este - commenta il dottor 
Alessandro Alù, responsa- 


bile del centro trasfusio-| 


nale dell'Ospedale Mag- 
lore - saremo dotati del- 
le attrezzature necessarie 
per procedere alla pla- 
smaferesi solo tra qual- 
che mese). 
Dopo la donazione il 
sangue viene ulteriormen- 
te sottoposto a controlli e 


CONSIGLIO 


Sindaci 
della Camia 
incatenati: 
per protesta 


TRIESTE — Due sin- 
daci della Carnia han- 
no manifestato ieri da- 
vanti alla sede del con- 
siglio regionale, legan- 
dosi con delle catene, 
per richiamare l'atten- 
zione sui problemi del- 
la viabilità. L'iniziati- 
va, protagonisti i sin- 
daci di Forni Avoltri, 
Ezio Romanin, e di Ri- 
golato, Fabio D'An- 
drea, è nata dal timore 
di un «dirottamento» 
di 50 miliardi per i la- 
vori della statale 355. 
T due sindaci sono sta- 
ti poi ricevuti dagli as- 
sessori regionali ai tra- 
sporti, Cristiano Dega- 
no, e alla protezione ci- 
vile, Viviana Londero, 
che hanno fornito am- 
pie rassicurazioni sui 
programmi dell'Anas. 


Î 


il 


| quindi preparato per esse- 

| re inviato nei laboratori 

| specializzati dove verrà 

| trasformato negli emode- 
rivati. Dal ‘92, in virtù di 
un contratto stipulato 
con la Regione che scade 
proprio in questi giorni, 
Il delicato incarico di pro- 
cedere a questa trasfor- 
mazione spetta alla ditta 
Sclavo attraverso la Co- 
pla. 

Mensilmente quantità 
cospicue di sangue, debi- 
tamente controllato in lo- 
co, raggiungono i labora- 
tori specializzati in atte- 
sa di venir trasformato in 
albumina (emoderivato 
sempre sicuro in quanto 
«pastorizzato»), in globu- 
lina endovena e nei fatto- 
ri della coagulazione (al- 
trettanto sicuri in quanto 
sottoposti a procedimenti 
di inattivazione virale). 

Al termine di queste 
complesse operazioni il 
plasma, ormai trasforma- 
to in emoderivato, ritor- 
na nelle sedi dalle quali 
era partito, pronto per ve- 
nir usato negli RETE e, 
se necessario, nelle clini- 
che private, Gli emoderi- 
vati non utilizzati vengo- 
no conservati nelle celle 
frigorifere. Tutte queste 
operazioni, entro i confi- 
ni della regione, avvengo- 
no a norma di legge; non 
altrettanto avviene in al- 
tre realtà italiane dove le 
infrazioni sono quasi al- 
l'ordine del giorno. 
Quali? Dall'introduzione 
in Italia di plasma clande- 
stino, agli illeciti ammini- 
strativi commessi nel pas- 
saggio degli emoderivati 
da strutture pubbliche 

a quelle private, fino ai 
casì, gravissimi, di trasfu- 
sioni di plasma infetto. 
Secondo i dati dell'Istitu- 
to superiore di Sanità, 
per fare fronte alle caren- 
ze nazionali di plasma, di- 
pendiamo dall'estero al 
50 per cento. E' infatti di 
840 mila litri il fabbiso- 
gno annuo di plasma ma 
arriva a soli 418 mila litri 
la raccolta nazionale. A 
causa di questo deficit 
spendiamo all’estero, per 
ì soli emoderivati, oltre 
500 miliardi l'anno. La 
legge, secondo il decreto 
ministeriale del 12 giu- 
gno del ‘91, prevede che 
(e aziende facciano do- 
manda di autorizzazione 
all'importazione illustran- 
do la provenienza, la 
quantità, la destinazione 
el certificati attestanti 
gli avvenuti controlli su 
ciascuna delle unità di 
Plasma (test anti Hiv, an- 
ti Hcv, HBsAg e Alt), — 


Regione 
INFURIANO LE POLEMICHE, MA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA RIVENDICA IL MARCHIO DEI PROPRIEMODERIVATI | Re TUF GT 


«Sangue a prova di scandalo» 


Tappa dopo tappa ecco l’iter del plasma ricavato dai 77 mila iscritti alle associazioni donatori sparse per la regione 


INIZIATIVA REFERENDARIA 
In 1300 chiedono 

di andare a votare 
sulla legge sanitaria 


TRIESTE — Sono state presentate ieri al presidente 
del Consiglio regionale le 1300 firme raccolte a cor- 
redo della proposta di nove referendum sulla sanità 
regionale. I promotori dell'iniziativa fanno capo ai 
Comitati a favore degli ospedali di Maniago, Sacile, 
Cividale, Gemona e Grado sostenuti in Consiglio dal 
gruppo di Rifondazione comunista entro trenta gior- 
ni la Presidenza del consiglio regionale dovrà pro- 
nunciarsi sull'ammissibilità delle nove proposte. Su- 
perata anche questa griglia, il Comitato dovrà racco- 
gliere altre 20 mila sottoscrizioni di appoggio ai refe- 
rendum entro cinque mesi; soltanto con questa quo- 
ta si avvierà la macchina delle consultazioni. I quesi- 
ti riguardano le dotazioni minime per gli ospedali di 
rete, le modalità di trasformazione e di riconversio- 
ne degli ospedali con meno di 250 posti-letto, l'ab- 
bassamento della quota prevista di 40 mila utenti 
per la definizione dei bacini di utenza dei distretti, 
l'istituzione di posti-letto a pagamento, il numero di 
posti-letto delle residenze sanitarie assistenziali per 
anziani. 


gl. 


PASSA LA BIO-AGRICOLTURA 
Donatori di organi 

Nuove incentivazioni 
fissate dalla Regione 


TRIESTE — Il éonsiglio 
regionale del Friuli Vene- 
zia Giulia ha approvato 
ieri pomeriggio una leg- 
ge per la promozione del- 
Te donazioni di organi. 

Il provvedimento defi- 
nisce «le finalità e gli 
obiettivi prioritari dell’ 
intervento regionale, in- 
dividuando nelle associa- 
zioni dei donatori di or- 
gani e nelle strutture sa- 
nitarie pubbliche auto- 
rizzate i soggetti che li 
attueranno». Inoltre, 
vengono focalizzate «al- 
cune misure riorganizza- 
tive di strutture sanita- 
rie autorizzate che già 
operano sul territorio re- 
gionale» e si prevedono 


forme di sostegno «per 
iniziative di formazione 
e di aggiornamento pro- 
fessionale del persona- 
le». Il consiglio regionale 
ha approvato anche una 
legge sull'agricoltura bio- 
logica. «I prodotti ottenu- 
ti im modo naturale, sen- 
za l'uso di sostanze chi- 
miche di sintesi - ha det- 


to il relatore Giancarlo . 


Vatri (Ppi) - possono ave- 
re interessanti sbocchi 
sui mercati esteri, oltre 
che su quello nazionale, 
tutti in notevole espan- 
sione. Da qui - secondo 
Vatri - la necessità di un 
rovvedimento che aiuti 
le aziende che scelgono 
di convertirsi dal siste- 
ma. | 
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IN CONSIGLIO REGIONALE LA MINORANZA SI SFALDA 


L'opposizione fallisce 


Sulla legge delle Camere di commercio vince la coalizione giuntale 


Programmi Rai in sloveno 
Intervento della giunta 


TRIESTE — Sugli interventi della Regione in ordine 
al programmi televisivi in lingua slovena la presi- 
dente Alessandra Guerra ha riferito ieri in aula, ri- 
spondendo - ma lasciandoli insoddisfatti - ai consi- 
glieri Gambassini (LpT), Budin (Pds), Ghersina (Ver- 
di) € Dressi (An). Per quanto riguarda il notiziario 
sperimentale in lingua slovena, che dallo scorso 27 
marzo viene diffuso ogni giorno per una ventina di 
minuti, la Guerra ha detto d'essere intervenuta pres- 
so la presidente della Rai, perché da ottobre le tra- 
smissioni raggiungano le quattro ore settimanali e 
perché si rimedi all'insufficiente diffusione di tali 
programmi: si provvederà con nuove frequenze, ser- 
vendo anche Gorizia. 

Ed è anche allo studio una convenzione Rai-Regio- 
ne per delle programmazioni in lingua friulana, per 
le quali la Regione contribuirebbe con 500 milioni 
annui, nel quadro di trasmissioni dedicate alle mino- 
ranze linguistiche e alla cooperazione transafronta- 
liere cui dovrebbe contribuire anche il governo. 


ad ha il piacere di ospitare una grande personale di James Rosenquist, maestro della pop-art statunitense, 


TRIESTE — Le opposi- 
zioni dovevano dare ieri 
alla giunta Guerra una 
dimostrazione di forza, 
cogliendo l'occasione di 
una legge di minore im- 
portanza: bocciandola, 
avrebbero evidenziato 
quanto risicata e aleato- 
ria sia, anche dal punto 
di vista numerico, la 
maggioranza giuntale. E 
doveva essere, questo) il 
primo degli atti di ostili- 
tà concordati la scorsa 
settimana in una riunio- 
ne «segreta» delle opposi- 
zioni coalizzate, ormai 
stanche di offrire — a tur- 
no — proprie stampelle a 
una coalizione di gover- 
no sempre traballante. 

È una coalizione, oltre- 
tutto, sistematicamente 
divisa nelle occasioni de- 
cisionali più importanti, 
come nel caso della leg- 
ge sugli obiettivi comuni- 


Civico Museo Revoltella 


tari, la cui trattazione in 
commissione è stata rin- 
viata «sine die» dopo che 
la proposta giuntale è 
stata contestata dalle 
stesse forze di maggio- 
ranza, opponendo clamo- 
rosamente il Ppi all'as- 
sessore leghista Viviana 
Londero. 

Ma intanto la prima 
prova di forza — in coin- 
cidenza con la legge che 
snellisce i controlli sugli 
atti delle Camere di com- 
mercio — ha fatto clamo- 
rosamente splash. Il 
provvedimento è ugual- 
mente passato (nonosta- 
te il «no» di Pds, An, Rc, 
Verdi, Pfvg, Si, Laf, Ccd 
e Lif), poiché le opposi- 
zioni hanno) registrato 
tre assenze fra i propri 
banchi. «Poco male — si è 
consolato | Travanut 
(Pds) — non mancheran- 
no altre occasioni». 


Il Piccolo I 


Soldi a scuole private 
Laleghista Cartelli 
attaccala Guerra 


UDINE — L'onorevole leghista Fiordelisa Cartelli va 
all'attacco della presidente della giunta regionale, pu- 
re lei leghista, Alessandra Guerra. Il motivo dello 
scontro |è rappresentato dalle variazioni di bilancio 
che la Regione sta approntando proprio in questi 
giorni e in particolare 3 miliardi e mezzo che la giun- 
ta Guerra avrebbe destinato a favore di asili comuna- 
li, na soprattutto di alcuni privati. Il deputato Car- 
telli afferma, a questo proposito, che tali ia so- 
‘no in contrasto con la politica della Lega Nord, sotto- 
lineando che i soldi, frutto delle tasse pagate da tutti 
i cittadini, non nia finire in mano a enti privati, 
neppure controllabili. Quindi aggiunge: «Ciò mi indu- 
ce a pensare che la presidente Guerra ha preferito 
ignorare i principi e i programmi del movimento dal 
quale proviene, per assecondare il “vizietto” democri- 
stiano di elargire fondi alle istituzioni cattoliche dal- 
le quali quel partito è stato e continua a essere soste- 
nuto con i voti». Poi però la Cartelli lancia un salva- 
gente alla Guerra. «So che questi metodi clientelari 
non appartengono alla Lega e nemmeno alla presi- 
dente, e|mi aspetto che lei stessa provveda». 


Altri cinque miliardi a favore 
delle strutture per handicappati 


TRIESTE — Un finanziamento di cinque miliardi di 
lire è stato deliberato dalla giunta regionale del Friuli 
Venezia|Giulia a favore dell'handicap. La spesa è sta- 
ta decisa in base alla legge regionale 59 del 1986 per 
la tutela e l'integrazione sociale degli handicappati, e 
servirà a coprire parte delle spese che Comuni, Pro- 
vince e associazioni affrontano per servizi residenzia- 
li, attività di riabilitazione e integrazione sociale. 


Autovie Venete, ai domiciliari 
il direttore incarica Sergio Pase 


PORDEN! ONE — Sergio Pase, direttore delle Autovie 
Venete arrestato per corruzione, è di nuovo a casa. 
La misura cautelare domiciliare gli è stata concessa 
dopo il faccia a faccia avuto con il pm Tito, un collo- 
quio che avrebbe scongiurato i presupposti per la 
| misura detentiva. Pase deve rispondere, nell'ambito 
| della medesima inchiesta anche dell'ipotesi di di 
| abuso di ufficio. 


| 


Iltribunale del riesame di Udine 
sugli arresti per il caso lacp 


| UDINE i Si è riunito ieri a Udine il Tribunale del 
| riesame, riservandosi di esprimersi nei prossimi gior- 
| ni, per vagliare le istanze di revoca dei provvedimen- 
ti cautelari per Renzo mattioni, Stefano Angeletti, ar- 
restati in merito all'inchiesta sullo Iacp. Mattioni, 
aveva già ottenuto di essere ricoverato in ospedale in 
seguito a una tromboflebite. Anche ieri mattioni è 
giunto in tribunale sorreggendosi sulle stampelle. 


Proliferano gli avvistamenti Ufo 
nella zona del Pordenonese 


PORDEN ONE — Un libero professionista e un'inse- 
gnante che ha poi confermato i fatti, sostengono di 
aver visto un Ufo nei pressi di Pordenone. Avrebbe- 
TO visto uno strano oggetto, immobile a 80 cm dal 
suolo. Lungo circa due metri e alto circa due emette- 
va un fascio luminoso. Al suo interno - secondo il 
racconto - c'erano oltre 25 esseri , alti circa un me- 
tro e 15(centimetri, con testa allungata. 
| 
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Galleria d’arte moderna 


via Diaz 27 - Trieste 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO 
DA LUNEDI' A VENERDI” 

9-13 E 15.30-18.30. — 


CONTINUA LA GRANDE «TOMBOLA» CHE DISPENSA PREMI FAVOLOSI PER DIECI SETTIMANE AI LETTORI 


Gioco 5: già due superfortunati 


Licia Pobega di Trieste e Claudia Valli di Grado (per la prima volta dall’inizio del Bingo) sono le prime vincitrici di questa settimana 


Domani la festa al Giulia con i 10 premiati del gioco 4 


Gi ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
Bingo al Giulia 


ar n x © 
Michela ha vinto, mamma e papà festeggiano 
Michela Principe di Trieste, giovane amica che ha fatto Bingo la scorsa settimana con il gioco 4, non erain casa 
quando è arrivato ilnostro fotografo. Per lei hanno posato, comunque soddisfatti, mamma e papà. 


«Leggiamo Il Piccolo da una vita - affermano - e tutti insieme in famiglia abbiamo giocato. Era da 
lunedì scorso che attendavamo il 40, ormai non ci speravamo più». (Foto Lasorte) 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI LUCIOLI 


VIA TERZA ARMATA, 119 VIA CAMPO MARZIO, 18 VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 VIA FLAVIA, 104 
34170 - GORIZIA 34133 - TRIESTE 34071 - CORMONS 34074 - MONFALCONE 34147 - TRIESTE 
TEL. 0481/411736 3 TEL. 040/383050 


TEL. 0481/520844 TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 
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Ultime ore per i «ritardatari» del Gioco 4. C'è tempo 
infatti ancora questa mattina per comunicare la vin- 
cita. Isuperfortunati restano a quota dieci. Lunedì i 
binghisti erano raddoppiati, da cinque a dieci. Si è 
trattato in maggioranza di giocatori che non aveva- 
no avuto tempo'di controllare tutte le cartelle, e lo 
hanno fatto durante il fine settimana. Rivediamo 
l'elenco completo dei dieci vincitori. Dario Ban, Ga- 
briele Vivoda, Arianna Chitrizza, Nedda Chirani, So- 


nia Kalegarich, Giovanni Suran e Michela Principe, 


(tutti di Trieste); Ennio Costanzo e Gloria Manzini 
(entrambi di Gorizia); nonché Coronato Filiput di Co- 
rona di Mariano (Go). Se entro oggi nessun altro let- 
tore si farà vivo, i dieci superfortunati si giocheran- 
no domani pomeriggio la Fiat Punto e gli altri bellis- 
simi premi in palio. L'appuntamento è al Centro 
commerciale «Il Giulia» alle 16.45. Alla tradizionale 
festicciola, possono partecipare, oltre ai premiati, 
anche amici e parenti dei vincitori nonché la cliente- 
la de «Il Giulia». / 

Grandi novità intanto con il gioco numero 5. Ieri 
sono sbucati, battendo tutti sul tempo, i primi bin- 
ghisti. Si tratta di due rappresentanti del gentil ses- 
so: Licia Pobega di Trieste e Claudia Valli di Grado. 
La signora Valli è tra l'altro la prima lettrice di Gra- 
do che quest'anno vince al Bingo. «Le cartelle le ho 
prese tutte con Il Piccolo dal giornalaio sotto casa - 
spiega la signora Claudia -, Tutti aspettavamo il nu- 
mero 90. Oggi (ieri, ndr) quando è uscito, abbiamo 
fatto un salto di gioia. Abbiamo subito telefonato ad 
amici e parenti. Quale premio ci piacerebbe? La Fiat 
Punto innanzitutto, ma anche la telecamera andreb- 
be bene». Torniamo al gioco. Oggi, in alto a sinistra, 
trovate altri 10 numeri da cerchiare sulle vostre car- 
telle. Fate molta attenzione: vi consigliamo di segna- 


re i numeri giorno per giorno, per evitare errori. In | ancora trovarsi al Punto Bingo allestito presso il Centro commerciale «Il 
caso di vincita, telefonate subito allo 040/3733296. 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. Al termine della settimana invia 
il' tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


II Punto 
La 
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Premi settimanali 


PREMI SUPER 
1 FIAT PUNTO 

TV COLOR 
TELECAMERE VHS-C 
COLLIER D'ORO 
IMPIANTI STEREO 
SET DI VALIGIE i 
MOUNTAIN BIKE 
OROLOGI 
SEGRETERIE 
TELEFONICHE A 
FORNI A MICROONDE 


Gisono ancora tantissime cartelle vincentiin giro. Una di queste potrebbe 


Giulia». Anche l'anonima amica lo ha capito ed ha ritirato due cartelle 
dalla nostra hostess Caroline de Fays. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Un cono alla frutta e un mazzo di cartelle: quale modo migliore per 
trascorrere questi caldi pomeriggi di fronte a «Punto natura». (Foto Sterle) 


e vetrine del Bingo 


Da «Sweet Art» potete spedire delle cartoline di auguri oppure regalare 
qualche cartella del Bingo. Chiedete a Sabrina Kraus. (Foto Sterle 
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UTENTI PENALIZZATI DA MEGABOLLETTE CHE RICONTEGGIANO I CONSUMI ELETTRICI DEL ’94 CON AUMENTI A SORPRESA FINO AL 100% 


Acega, conguagli mozzafiato 


Stavolta la mazzata è di 
quelle che fanno male. 
Alle bollette dell'Acega, 
alla loro «difficile lettu- 
Ta» e alle periodiche raf- 
fiche di conguagli di na- 
tura quasi sempre in- 
comprensibile, i triestini 
sono ormai da tempo ab- 
bastanza abituati. Come 
hanno peraltro fatto il 
callo ai tanti disservizi, 
piccoli e grandi, che 
l'azienda comunale for- 
nitrice di elettricità, gas 
e acqua non riesce negli 
anni ad eliminare. 

Ma le bollette che 
stanno arrivando in que- 
Sti giorni nelle case dei 
triestini sono da record, 
e fanno sobbalzare sulla 
sedia più d'uno. Aumen- 
ti che non hanno prece- 
denti, che vanno dal 50 
al 100 per cento sugli im- 
porti abituali: gente che 
pagava normalmente 
300 mila lire e ora ne de- 
ve scucire 500 mila, altri 
che si aspettavano conti 
da 150 mila lire e si ve- 
dono chiedere quasi il 
doppio. 

La spiegazione forma- 
le sta in quelle poche ri- 
ghe in neretto stampate 
su ogni bolletta «incrimi- 
nata», sotto la voce «Co- 
municazioni all'utente»: 
«La presente bolletta - si 
legge - contiene il con- 
guaglio delle tariffe di 
energia elettrica e di gas 
metano per le bollette 
emesse nell'anno 1994. 
Le tariffe di energia elet- 
trica sono state disposte 
dal provvedimento c.i.p. 
n.15/93 del 14 dicembre 
19988083 ES 

Una spiegazione più 
comprensibile e meno 
burocratica arriva dalla 
stessa Acega. «Il provve- 
dimento del dicembre 
193 dicono da via Geno- 
va - ha introdotto, oltre 
al tre scaglioni tariffari 
già esistenti, un quarto 
scaglione per consumi 
mensili superiori ai 150 
o i 220 kWh, a seconda 
della potenza impegna- 
ta. Tale scaglione, volto 
a scoraggiare gli elevati 
consumi individuali, fini- 
sce per penalizzare con 
pesanti aumenti le uten- 
ze della fascia alta». 


I disagi dovuti 
al ritardo 


nel ricalcolo 
delle tariffe 


Questa la fonte origi- 
naria del problema, 
uguale*in tutta Italia, 
per comprendere il qua- 
le bisogna però aggiunge- 
re un piccolo particola- 
re, tutto triestino. «Per 
problemi tecnici conse- 
guenti a queste nuove 
strutture tariffarie - spie- 
gano all'Acega - l'azien- 
da ha applicato immedia- 
tamente le tariffe alle 
nuove bollette già l'anno 


QUESTURA 


Habitué 

del furto 
pizzicato 
invia Cellini 


E' finita male l'enne- 
sima avventura di 
Massimiliano Busset- 
ta Pitacco, 31 anni, 
via Galatti 14, vec- 
chia conoscenza del- 
la polizia con prece- 
denti legati a droghe 
e simili. E‘ stato piz- 
zicato l'altra notte 
da una pattuglia del- 
la volante nel nego- 
zio Giannella Mito di 
via Cellini 2, dove 
era entrato spaccan- 
do una vetrina ester- 
na con un tubo di fer- 
To. Pitacco è stato 
trovato in possesso 
di una manciata di 
monetine, che aveva 
arraffato dal fondo 
della cassa e tratto 
in arresto. 


scorso, ma soltanto con 
il primo bimestre di que- 
st'anno ha potuto comin- 
ciare ad applicare i con- 
guagli per i consumi di li- 
vello superiore». 

Di fronte a questo sta- 
to di cose ad essere inca- 
volati come bisce non so- 
no soltanto i tartassatis- 
simi utenti. Anche i sin- 
dacati interni hanno 
qualcosa da ridire. «A 
marzo - dice Fiorenza 
Degrassi, segretaria terri- 
toriale della Flerica Cisl 
- abbiamo chiesto anco- 
ra una volta, come segre- 
terie sindacali unitarie, 
l'apertura di un tavolo 
di trattativa con l'azien- 
da, riguardante fra le al- 
tre questioni anche que- 
sto problema del ritardo 
nell'applicazione delle 
variazioni tariffarie. An- 
cora non abbiamo otte- 
nuto risposta). 

Il sindacato sostiene 
da tempo il «diritto del- 
l'utenza a essere perlo- 
meno informata: qui in- 
vece le informazioni e le 
motivazioni si danno 
con il bilancino, e quasi 
sempre a posteriori). 

«Il problema vero - ag- 
giunge la sindacalista - 
sta però nel mancato 
funzionamento del cen- 
tro di calcolo, per il qua- 
le è stata chiesta anche 
una consulenza a una s0- 
cietà esterna. Il risultato 
è che l'utente è sempre 
penalizzato: sia nei tem- 
Pi di attesa, che negli al- 
acciamenti di nuovi con- 
tratti, che in queste raffi- 
che di conguagli. Anche 
l'Enel ha dovuto GRU 
Te questi conguagli, ma 
almeno li ha a nel 
corso dell'anno». 

Fra gli utenti che si so- 
no visti recapitare bollet- 
te da urlo, comunque, la 
cosiddetta soluzione dila- 
toria si fa ugualmente 
strada. Chiedere perlo- 
meno il pRasggieno rate- 
ale della megabolletta 
aiuta il bilancio familia- 
Te e - pare - contribuisce 
a mandare completamen- 
te in tilt la macchina 
contabile-amministrati- 
va di via Genova. Il che 
non restituisce al cittadi- 
no il maltolto, ma alme- 
no pi regala una minu- 
scola soddisfazione. 


POVA-TERMICO USI DOMESTICI RES.POT.IMP_OLTRE 1.5 


QUANTITA" (KWH) TARIFFA IMPORTO 
90 89,90 B.OSIT 
= 135 96,90 13.082 
174 89,90 


96,90 


MPOSTA ERARIALE RESIDENTI POTENZA IMPEGNATA DA 1 
RUANTITA" (KH) TARIFFA 
662 4,10 


i 87.650 

GLIO TARIFFE E ALIQUOTE DI EN.EL. PERIODO B 
300 89,90 26) 

IQUOTE DI EN, 


970 
EL. PERIODO & 


Ecco come appaionole bollette che arrivano in 
questi giorni: una sfilza di «conguagli»... 


Tre feriti sulla Costiera 


‘Ancora la Costiera protagonista di uno spaventoso 
incidente stradale, alle prime luci dell'alba di ieri. 
Un giovane poliziotto è finito all'ospedale di Cattina- 
ra con una brutta frattura al femore dopo che la sua 
vettura, per cause tuttora misteriose, ha invaso l'al- 
tra corsia di marcia ed è venuta a collisione con un 
incrociante furgone. 

E' successo attorno alle 6 e 30. Secondo una prima 
ricostruzione effettuata dai carabinieri, primi ad ac- 
correre sul posto con una radiomobile, Alessandro 
Trangoni, 34 anni, residente ‘a Udine in via Chiozza 
11 ma cervignanese di nascita, poco dopo la galleria 
di Grignano ha perso il controllo della sua Lancia De- 
dra, con la quale stava procedendo in direzione di 
Trieste. ; 

Dalla direzione opposta, proprio in quel momento, 
stava arrivando un furgone condotto dalla triestina 
Bruna Ballarin, 58 anni, residente in Strada per Lon- 
gera, che aveva al suo fianco l'amica Giovanna Di 
Giuseppe, abitante in via Damiano Chiesa. 

L'urto è stato particolarmente violento, con la De- 


dra che si è praticamente accartocciata attorno al 
furgone. Trangoni, fino all'arrivo dei sanitari del 
118 è rimasto bloccato tra la lamiere, squassato dai 
violenti dolori che gli procurava il femore, che spez- 
zandosi è andato a interessare anche il bacino. 

Ricoverato a Gattinara, è stato sottoposto a un 
lungo e delicato intervento per ricomporre la frattu- 
ra. Medicate anche la Ballarin e la Di Giuseppe, che 
nell'urto avevano subito varie contusioni, peraltro 
leggere. È 

Tra le prime ipotesi sulla dinamica del frontale, 
c'è quella di un possibile colpo di sonno del condu- 
cente, o della velocità eccessiva che gli avrebbe fat- 
to perdere il controllo. In quel punto della Costiera, 
in effetti, si sono già verificati, negli anni, numerosi 
sinistri. La curva, leggermente volgente, risulta in 
effetti traditrice per molti guidatori, al di là della 
sua apparente abbordabilità. Se la velocità non è 
particolarmente moderata, il rischio di non control 
lare più la macchina è notevole. Il traffico, perlopiù 
composto di pendolari in arrivo, ha subito notevoli 
rallentamenti. 


FITTO MISTERO SUL CASO DI ROSINA ZAFFARANA - CHI L’HA VISTO? DELLA QUESTURA 


Ottantenne scomparsa da un anno 


S 


= 


Rosina Zaffarana 
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BOZZOLA OTTIMISTA DOPO IL RILASCIO DI DUE CASCHI BLU 


«Libereremo anche il pilota Usa» 
E padre Ivic ringrazia Andolina 


Due soldati spagnoli del- 
la forza di pace, cattura- 
ti nei giorni scorsi dalle 
truppe serbe, sono stati 
liberati nel pomeriggio 


> di ieri grazie all'interven- 


to di Marino Andolina, il 
ediatra dell'ospedale in- 
‘antile Burlo Garofolo. 
«Questo è un regalo 
per quello che ha fatto 


Marino Andolina per i: 


nostri bambini, ma an- 
che per l'Italia a cui vo- 
glio mandare un messag- 
gio di pace soprattutto in 
Questo momento in cui 
presta alla Nato una ba- 
Se aerea da dove giornal- 
Mente si levano in volo i 
Caccia F16 che ci bom- 

ardano». Ilja Ivic, l'ex 

ope della comunità ser- 

o-ortodossa di Trieste 
Così commenta la libera- 
zione di due soldati spa- 
Snoli delle forze Onu pre- 
senti nella Bosnia Erze- 
govina, 


To 


Una 


iMPACT 


«I due ufficiali, il mag- 
giore Cortes Mendes Ma- 
nuel Josè e il capitano 
Romero Nevelin — preci- 
sa il pediatra triestino — 
sono stati scelti per affi- 
nità culturale ed etnica 
con il nostro Paese tra le 
centinaia di caschi blu 
che sono trattenuti come 
ostaggi dalle milizie ser- 
bo-bosniache». 

Il rilascio dei due sol- 
dati, che ieri hanno potu- 
to mettersi in contatto te- 
lefonicamente con le lo- 
ro ‘famiglie, non giunge 
infatti inaspettato per il 
pediatra dell'Asit (Asso- 
ciazione internazionale 
di solidarietà Trieste) 
che da giorni stava se- 

uendo le trattative di li- 

erazione. «Ilja Ivic, at- 
tualmente presidente del- 
l'Associazione italo-ser- 
ba “Regina Elena" è stato 
fondamentale nel rila- 
scio dei caschi blu — con- 


Futurauto ,,. De 
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tinua Andolina — come lo 
è stato anche per quello 
del giornalista padovano 
Toson, fatto prigioniero 
nell'aprile scorso a Sa- 
rajevo dagli agenti segre- 
ti del governo musulma- 
no e successivamente im- 
prigionato con l'accusa 
di aver indagato su un 
traffico di armi) Quaran- 
ta giorni di terrore per il 
ragazzo veneto che è sta- 
to più volte torturato nel- 
le carceri della capitale. 
Ma ci sono altre novi- 
tà. «Libereremo il pilota 
del. cacciabombardiere 
americano abbattuto nel- 
lo spazio aereo di Banja 
Luka». Questo è quanto 
sostiene Carlo Bozzola, il 
carrozziere «giramondo» 
che per oltre tre mesi è 
stato trattenuto nella 
sacca di Bihac dai milita- 
ri del V Corpus musulma- 
no. Il pilota del caccia 
americano, del quale si- 


vota Carina 


Carina speciale al 


no a qualche giorno fa 
non si avevano notizie 
certe, sarebbe dunque vi- 
vo e fra qualche giorno 
potrebbe essere liberato, 
«Gi sono buone possibili- 
tà che il pilota del jet che 
partecipava alle ‘opera- 
zioni di pattugliamento 
della Bosnia settentriona- 
le possa fare ritorno a ca- 
sa — conclude Bozzola —. 
I militari delle truppe 
serbe con i quali sono in 
contatto mi hanno assi- 
curato che i “servizi” so- 
no disponibili a soddisfa- 
re le richieste che sono 
State avanzate loro da 
padre Ivic e di conse- 
guenza nei prossimi gior- 
Ni, seguendo la stessa 
prassi che è stata usata 
per la liberazione dei sol. 
dati spagnoli, potremo 
giungere alla liberazione 
anche del pilota america- 
no». 

Roberto Vitale 


Volatilizzata. Scomparsa 
nel nulla, Dissoltasi, let- 
teralmente. Ricorre oggi 
un anno dalla scompar- 
sa di Rosina Zaffarana 
Vedova Romanini, che 
avrebbe oggi 80 anni, e 
risiedeva da sola in via 
Revoltella 11. Il 7 giu- 
gno del ‘94, l'anziana 
donna, che soffriva di 
una forma leggera del 
morbo di Alzheimer, era 
uscita di casa per andare 
a trovare una Nipote che 
risiedeva nella vicina 
via Angeli. Lo faceva abi- 
tualmente, e nessuno si 
era dunque impensierito 
per lei nemmeno in quel- 
la circostanza. Finita la 
Visita, la signora aveva 
ripreso la via di casa. 
Non ci è mai arrivata, e 
da quel giorno si sono 
perse del tutto le sue 
tracce. 


La sua malattia, peral- 
tro, non aveva mai dato 
adito a preoccupazione 
nei suoi familiari, visto 
che non si era mai mani- 
festata con segno di con- 
fusione mentale o smar- 
rimento. Resta il fatto 
che dalle 15 del fatidico 
giorno, quando alcuni 
passanti l'avevano nota- 
ta mentre scendeva la 
via Revoltella in direzio- 
ne di casa, la Zaffarana 
non si è più vista. 

Al momento della spa- 
rizione, la donna non 
aveva con sè documenti 
o denaro. Era vestita in 
modo decoroso e aveva 
addosso alcuni monili 
d'oro. I familiari la de- 
scrivono come donna di 
carattere mite e socievo- 
le. Non aveva, inoltre, 
mai manifestato proposi- 


ti suicidi. La vicenda è 
resa ancora più misterio- 
sa da un altro elemento: 
a causa di disturbi alle 
gambe non era in grado 
di camminare troppo a 
lungo nè di prendere dei 
mezzi pubblici, e non si 
capisce dunque come sia 
potuta sparire in quel 
breve tratto di strada. 
Familiari e polizia non 
sono in grado di formula- 
re ipotesi sulle cause del- 
la sua scomparsa, anche 
se si ha motivo di ritene- 


degni 
re che la donna non sial 


più in vita. Un appello è 
stato comunque lanciato 
nei confronti di chiun- 
que sia in grado di forni- 
re notizie sulla scompar- 
sa. Può comunicarle di- 
rettamente alla divisio- 
ne anticrimine della Que- 
stura. 


DOMANI IN CITTA’ LUCCHINI E BOLMAT 
Ferriera, alle battute finali 
la procedura di vendita 


Tutto come da program- 
ma. L' «itinerario» trac- 
ciato per la vendita della 
Ferriera procede sui bi- 
nari stabiliti. Si era par- 
lato di una data fra Î'8 e 
il 10 giugno per l'accor- 
do sul contratto di vendi- 
ta. E puntualmente do- 
mani, alle 11.30, nello 
studio del commissario 
de Ferra SÌ troveranno 
Giuseppe Lucchini, l'am- 
ministratore delegato 
della Bolmat Gozzi, e gli 


altri due. commissari 
straordinari Asquini e 
Fanchiotti. 


«Esamineremo la boz- 
za del contratto — spiega 
de Ferra — Sulla e do- 
vremo raggiungere un ac- 
cordo. Tutto qui, nessu- 
na intesa definitiva, In- 
fatti — aggiunge - noi tre 
commissari dovremo poi 
andare a Roma per sotto- 
porre la bozza al mini- 
stro Clò. Se tutto sarà a 


Si Plus. 


prezzo di un'auto normale. 


Toyota Carina Si Plus è un'auto tre volt 
S anza dei suoi interni in morbid 

.; dei sedili. Speciale perché è 
una qualità e affidabilità docu 


O TOYOTA 


8 speciale. Speciale per l'eleg- 
0 e accogliente velluto, e per il design 
una Toyota Carina, cioè un'auto con 
. * attigabilità documentabile nel tempo. Il tutto riassunto 
. dalle prestazioni brillanti di un motore 1600 1 6valvole che sviluppa 

una potenza di ben 115 cavalli. Infine, è Speciale per il prezzo: Lit. 


26.950.000* versione berlina, Lit. 27.750.000* versione liftback. 


E in più Futurauto vi offre un finanziamento di 15 milioni 
in.18 mesi a tasso zero** 


posto, il ministro emane- 
tà il decreto che autoriz- 
zerà la vendita». Un cer- 
to ottimismo sull'esito 
della vicenda traspare co- 
munque dalle parole di 
de Ferra: «La trattativa è 
molto avanti — precisa — 
e non dovrebbero sorge- 
re difficoltà». 

Il prezzo di vendita 
dello stabilimento servo- 
lano dovrebbe comun- 
que essere quello indica- 
to nell'offerta congiunta 
dei due gruppi, pari a 
51,2 miliardi. Restereb- 
bero da definire le moda- 
lità di pagamento, che co- 
munque non dovrà com- 
portare un prezzo infe- 
riore a 41 miliardi. 

Secondo indiscrezioni, 
domani Lucchini e Bol- 
mat dovrebbero inoltre 
costituire, nello studio di 
un notaio triestino, la so- 
cietà per azioni che for- 
malmente acquisterà la 


Idee guida. * 


* Prezzo chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T. ** Offerta valida fino al 156.95 TAN e TAEG 0% 


Altiforni e ferriere di Ser- 
vola. Da fonti vicine ai 
due gruppi si è intanto 
appreso che la Lucchini 
avrà la maggioranza del- 
le quote della nuova so- 
cietà e gestirà in prima 
persona l'aspetto indu- 
striale (e successivamen- 
te anche la centrale elet- 
trica di cogenerazione). 
Alla Bolmat spetterà 
invece di occuparsi del 
trasporto e della com-, 
mercializzazione delle 


«materie prime e dei pro- 


dotti, e della gestione del- 
la banchina annessa allo 
stabilimento. Che le trat- 
tative siano ormai alle 
battute finali è dimostra- 
to dal fatto che la Bol- 
mat è già al lavoro per 
provvedere all'approvvi- 
gionamento delle mate- 
Tie prime in maniera da 
consentire un rapido 
riavvio degli impianti. 
gi. pa. 


LAMPADARI 


Iluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a-prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Era andata a trovare una nipote e non ha mai fatto ritorno nella sua casa di via Revoltella 


DURANTE UN TEMPORALE 
Violento scontro 
invia Flavia: danni 
soltanto alle vetture 


C'entrano probabilmente la pioggia e l'asfalto vi- 
Scido nel frontale che, nel primo pomeriggio di ie- 
ri ha praticamente distrutto due vetture, fortuna- 
tamente senza troppi danni per le persone. Al re- 
sto, si presume, ha contribuito una velocità non 
adeguata alla condizioni climatiche. Nei fatti, un 
Alfa 33 e una Porsche sono praticamente pronte 
per lo sfasciacarrozze. 

Il violento urto si è verificato attorno alle 14 in 
via Flavia, all'altezza del cinema Lumiere. m 
quel momento, sulla zona, stava imperversando 
un forte acquazzone. Dopo lo schianto le due vet- 
ture si sono fermate entrambe nello stesso senso 
di marcia, rendendo difficili i rilievi all'equipag- 
gio della polizia stradale immediatamente accor- 
so. Sembra comunque che la Porsche, targata Go- 
rizia ma con alla guida il triestino Walter Sciali- 
no, residente in via Grandi, stesse procedendo in 
direzione del centro, mentre l'Alfa, con alla guida 
Giuseppe Zinno, 23 anni, abitante a Borgo San 
Sergio stesse uscendo dalla città. 

Piuttosto difficoltosa, come detto, la ricostru- 
zione della dinamica del sinistro. Sul posto si è 
ben presto formata una lunga coda di vetture.Tra- 
sportati precauzionalmente a Cattinara, i due se 
la sono cavata con prognosi di lieve entità: 20 
giorni per Zinno, che ha riportato varie contusio- 
ni e appena 5 giorni per Scialino. 
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ICOMMENTI DEI SEGRETARI PROVINCIALI 


Pensioni, per il sindacato «Barriera» 


la dura sfida è stata vinta 


Più di 17 mila votanti a 
Trieste (cinque milioni 
in tutta Italia), 170 as- 
semblee sui posti di lavo- 
ro concentrate in dieci 
giorni, 143 seggi, 18 dei 
quali territoriali (cioè al 
di fuori delle sedi lavora- 
tive), 55 per cento di 
«sò», E racchiuso in que- 
sti dati l'esito della più 
vasta consultazione dei 
lavoratori. avviata dai 
sindacati sulla riforma 
pensionistica. «Un dato 
straordinario — ha com- 
mentato Bruno Zvech, 
segretario provinciale 
della Cgil — specialmente 
se confrontato con l'uni- 
co precedente analogo, 
quello del 23 luglio ‘94 
sul costo del lavoro: in 
occasione del voto sulla 
riforma pensionistica 
l'affluenza rispetto ad al- 
lora è stata triplicata». 

Ma il referendum sul- 
le pensioni ha assunto 
anche le connotazioni di 
una sfida in cui era in 
gioco la credibilità stes- 
sa del sindacato: a con- 
giurare contro l'iniziati- 
va sindacale ci hanno 
pensato, secondo Zvech, 
sia i continui. attacchi 
della Confindustria sia 
la difficoltà stessa della 
riforma che imponeva 
sacrifici un po’ a tutti. 
«Il verdetto finale — ha 
aggiunto il segretario 
della Cgil — ci ha comun- 
que dato ragione, confer- 
mando la validità degli 
obiettivi base del nuovo 
sistema (mantenimento 
della previdenza pubbli- 
ca, uniformazione dei va- 
ri sistemi pensionistici, 
garanzie di una pensio- 
ne adeguata per i giova- 
ni e di mantenimento 
del potere di acquisto di 
quella degli anziani)». 

I «no» sono stati 7550, 
pari al 44,3 per cento e 
provenienti per gran par- 
te dall'area metalmecca- 
nica: «Siamo chiamati 


Zvech (Cgil): «Il voto 
ha confermato la validità 
degli obiettivi base 


delnuovo sistema» 


(«toccare un solo tassel- 
lo vorrebbe dire stravol- 
gerne la struttura») fino 
al momento della sua ap- 
provazione alla Camera, 
ha richiamato l'attenzio- 
ne di tutti Paolo Coppa, 


cluso Zvech — anche per 
capire i motivi del dis- 
senso». 

Sulla necessità di vigi- 
lare affinché ora l'im- 
pianto della riforma non 
subisca modificazioni 


INCONTRO SULLE PENSIONI 
Discussi con Ruffino 

i problemi sollevati 
dal progetto di riforma 


La riforma delle pensioni è stata al centro di un in- 
contro, svoltosi ieri nella sede del Pds, fra l'on. Ruf- 
fino e le rappresentanze sindacali e dei lavoratori 
della provincia. 

In particolare, nel corso della riunione è stato va- 
lutato l'esito del referendum nella provincia, tenu- 
to conto del forte dissenso manifestato dai lavora- 
tori delle grandi aziende metalmeccaniche. In que- 
sto senso, 1 rappresentanti sindacali hanno eviden- 
ziato alcuni aspetti EOS della riforma, che pe- 
nalizza soprattutto i lavoratori che attualmente 
hanno una vita lavorativa fra i 18 ei 28 anni, i qua- 
li dovranno protrarre la data del pensionamento di 
altri cinque anni. E' stato inoltre chiesto che venga 
mantenuto il diritto alla pensione con 35 anni con- 
tributivi e che sia predisposto un emendamento al 
decreto per identificare e riconoscere il lavoro usu- 
rante. 5 

Ruffino ha assicurato il proprio impegno affin- 
chè vengano apportate modifiche al testo governa- 
tivo, senza pes che venga snaturato l'aspetto signi- 
ficativo della riforma e degli accordi sindacali. Il 
parlamentare ha infine messo in guardia sulle diffi- 
coltà di trovare in Parlamento accordi di maggio- 
ranza in tal senso, sia per l'opposizione delle destre 


segretario provinciale 
della Cisl, che ha ammes- 
so soltanto qualche lieve 
ritocco, in particolare 
per i lavori usuranti, e 
ha confermato il sostan- 
ziale equilibrio del nuo- 
vo trattamento pensioni- 
stico tra pubblico e pri- 
vato. Riferendosi in par- 
ticolare alle votazioni, 
Coppa ha smentito quan- 
ti sostenevano che un pe- 
so determinante avreb- 
be avuto il voto dei pen- 
sionati, «attestatosi — ha 
precisato — intorno al 10 
per cento». 

Per la Uil, Adele Pino 
ha spiegato che i «no» 
delle grande aziende me- 
talmeccaniche trovano 
le loro radici nel fatto 
che qui i lavoratori sono 
assunti da vecchia data 
e quindi meno favorevo- 
li all'introduzione di no- 
vità; la conferma viene, 
secondo la segreteria 
provinciale della Uil, dal 
voto favorevole emerso 
invece nelle imprese più 
piccole, formate per lo 
più da giovani che vivo- 
no la precarietà del lavo- 
ro come un autentico 
problema. 

Gause diverse ha inve- 
ce il «no» di vaste aree 
del settore pubblico. 
«L'affluenza degli statali 
ai seggi è stata bassa — 
ha rilevato Adele Pino — 
perché la polemica sul- 
l'orario spezzato è anco- 
ta aperta e in qualche 
modo ha finito per di- 
strarre l'attenzione degli 
addetti; anche nel setto- 
re scuola la recente chiu- 
sura della contrattazio- 
ne non ha convinto tutti 
e le ripercussioni di que- 
sto malcontento si sono 
sentite sul referendum. 
Chi invece ha dimostra- 
to di capire lo spirito del- 
la riforma — ha concluso 
- sono i lavoratori del 
terziario, servizi e com- 
mercio, che hanno rag- 


ad un'attenta analisi di 
questo risultato — ha con- 


sia per l’ostruzionismo di Rifondazione comunista, 


lei consensi». 


FRA LE NOSTRE OFFERTE 
PROPONIAMO 


veni see 


VENDI 


“SOGGIORNO E UNA STANZA 


SOLO PER COPPIA via Rossetti paraggi rinno- 
Vato soggiorno camera cucina bagno ripostiglio 
cantina autometano prezzo trattabile. 

VIA SETTEFONTANE moderno piano alto buone 
condizioni 77 mq soggiorno camera matrimo- 
niale cucina bagno armadi a muro balcone 
soffitta ascensore riscaldamento. 

PREZZI DA INVESTIMENTO 2 piccoli alloggi in 
casa totalmente ristrutturata composti da 1-2 
Stanze cucina wc 40 e.50 mq. 


VENDITE 
SOGGIORNO E 2STANZE 


AFFARE semicentrale soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio 80 mq 72 milioni. 
ADATTO GIOVANI SPOSI da ristrutturare 
‘soggiorno 2 stanze cucina gabinetto 84 mq 82 
milioni. 

PIAZZA HORTIS paraggi epoca discrete condi- 
zioni soggiorno 2 stanze cucina doccia riposti 
glio autometano 93 milioni. È 
APPARTAMENTO ASSOLUTAMENTE DA VEDE- 
RE primingresso rifinitissimo salone 2 matri- 
moniali cucina in muratura arredata doppi 
servizi completi ripostiglio guardaroba balcone 
veranda soffitta autometano ascensore. 
(COSTIERA rinnovato soggiorno :2 stanze cucina 
ampia veranda ripostiglio autometano 175 
milioni. 

STRADA DEL FRIULI rinnovato recente 
soggiorno 2 stanze cucinino bagno veranda 
ripostiglio cantina ascensore riscaldamento. 
SAN LUIGI tutto rinnovato soggiorno 2 stanze 
‘cucina.bagno poggioli autometano cantina 
posto auto în proprietà 225 milioni. 

EREMO panoramico salone 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio poggioli cantina autometano 
posto auto:in garage. 


VEN DDT E 
SOGGIORNO E 3 OPIU' STANZE 


PIAZZA DALMAZIA ottimo appartamento alto 
luminosissimo salone 5 stanze cucina doppi 
servizi ascensore autometano 1.600.000 al mq. 
IN PALAZZO D'EPOCA TUTTO RISTRUTTURA- 
TO Borgo Teresiano 6 stanze cucina abitabile 
bagno 2 ripostigli OTTIMO PREZZO. 
AFFARONE 900.000 al mq COMMERCIALE 
epoca salone 4 stanze cucina dispensa bagno 
ripostiglio poggiolo cantina. 
PIAZZA OBERDAN ADATTO UFFICIO moderno 
saloncino 3 stanze stanzetta cucina doppi servi- 
zi ripostiglio poggioli riscaldamento ascensore. 
VIA ROMAGNA in casa d'epoca signorile appar- 
tamento composto da salone 3 stanze stanzetta 
servizi separati poggiolo autometano. 
ALTOPIANO ULTIMI 2 PRIMINGRESSI rifinitis- 
simi in palazzine salone 2 stanze cucina doppi 
servizi terrazza taverna 2 posti auto giardino 
pensile riscaldamento autonomo. 
DIAZ ampio appartamento moderno buone 
condizioni 12 stanze tripli servizi autometano 
ascensore. 


_ VILLE 


CASETTA SAN GIACOMO soggiorno tinello 
cucinino 2 stanze bagno soffitta autometano 
cortiletto. 
VILLINO IN COSTRUZIONE zona Padriciano 
disposto su 2 piani salone 2 stanze cucina tripli 
servizi 3 stanze mansardate ripostiglio 400 mq 
‘giardino porticato rifiniture pregiate consegna 
‘agosto 1995. 
NUOVO PREZZO altopiano villa bifamiliare di 2 
‘anni suddivisa in 2 appartamenti indipendenti 
uno composto da salone 2 stanze doppi servizi 
cucina e l'altro da salone una stanza cucina 
Sono ‘servizi ampia mansarda 2000 mq di parco 
mq. 
DA VEDERE SPLENDIDA VILLA d'epoca tutta 
ristrutturata 340 mq con cucina abitabile tripli 
sana ‘sauna lavanderia veranda terrazzino giaf- 
inetto 


AFFITTANZE APP_VUOTI 
CONTRATTI 4 ANNI4 ANNI — 


400.000 VIA ROMA mansardina composta da 2 
Stanze cucina bagno. È 
650.000 BURLO soggiorno 2 stanze cucina 
bagno ascensore. 

700.000 FABIO SEVERO adiacenze soggiorno 2 
stanze cucina doppi servizi ripostiglio poggiolo 
riscaldamento ascensore. 

1.200.000 ATTICO CORSO ITALIA vista città 
salone 2 stanze cucina abitabile lavanderia 
bagno terrazza ascensore. 

1.000.000 VIA ROMAGNA paraggi buonissime 
condizioni salone camera matrimoniale cucina 
doppi servizi poggioli ripostiglio riscaldamento 
ascensore. 

11.100.000 SEMICENTRALE moderrio soggior- 
no 3 stanze cucina doppi servizi poggiolo riscal- 
damento ascensore. © 

11.500.000 PIAZZALE ROSMINI PANORAMICO 
soggiorno 3 stanze cucina abitabile bagno e we 
separati poggioli ascensore riscaldamento. 
1.833.000 PIAZZA DELLA BORSA adiacenze 
salone 3 stanze cucina doppi servizi poggiolo 
riscaldamento ascensore. 

1.935.000 PIAZZA UNITA' adiacenze signorile 
salone 3 stanze cucina triplì servizi ripostigli 
poggioli riscaldamento ast 


postiglio 2 poggioli riscaldamento ascensore. 


TRIESTE 


650.000 ROIANO moderno soggiorno camera 
cameretta cucina servizi separati veranda pog- 
giolo autometano ascensore. 

650.000 VIA SALEM alto moderno ottime con- 
dizioni soggiorno una stanza cucina bagno pog- 
giolo ascensore. 

‘750.000 VIA DELL'ISTRIA moderno ammobi- 
liato soggiorno cucinino 2 stanze bagno pog- 
gioli ascensore. 

1.200.000 VIA PICCARDI OTTIMO recentissi- 
mo soggiorno 2 stanze stanzetta cucina doppi 
servizi poggiolo autometano ascensore. 
1.600.000 VIA ROMAGNA bassa in casa d'e- 
poca signorile appartamento composto da salo- 
ne 3 stanze stanzetta cucina ripostiglio servizi 
separati poggiolo veranda autometano eventua- 
le posto auto. 


OXE POSTI AUTO 

36 MILIONI AUTOPARKING FABIO SEVERO po-. 
sto auto. 

42 MILIONI FORO ULPIANO adiacenze posto 
auto custodito. 

50 MILIONI VIA CONTI adiacenze box 28 mq 
‘acqua luce forza passo carraio, 

50 MILIONI BOX 28 mg FABIO SEVERO. 

50 MILIONI BOX o LOCALI zona GIARDINO 
PUBBLICO 28 mq. 


_ BOXE POSTI 


Soi SILA POSTO AUTO IN GARAGE via dello 
caglio. 

200 MILA BOX VIALE MIRAMARE. 

200 MILA VIA NAVALI posto auto. 

210 MILA BOX IPPODROMO. 

250 MILA BOX AUTOPARKING FABIO SEVERO. 
350 MILA DOPPIO VIA CAVALLI, 


. FI 
600 MILA via XXX OTTOBRE 
monolocale con bagno balcone ascensore e ri- 
scaldamento, 
PIAZZA UNITA' PRESTIGIOSO ufficio 2 vani 
servizio ascensore riscaldamento condiziona- 


mento. 
3.500.000 CENTRALISSIMO PERFETTO signo- 
rile 9 stanze servizi ascensore riscaldamento. 


700 MILA VIA BELPOGGIO locale adatto nego- 
zio ambulatorio magazzino 40 mq un foro e una 
finestra fronte strada soppalco acqua luce tele- 


AT 


EDICOLA cedesi CENTRALISSIMA zona di forte 
passaggio pedonale ottima rendita. 

SALONE ACCONCIATURE zona GIARDINO 
PUBBLICO avviatissimo si vende attività licenza 
arredamento ottima rendita prezzo interessan- 


te. 
LATTERIA BAR ALIMENTARI zona HORTIS va- 
sta licenza buonissima rendita 33 milioni. 


ZA VIA CORONEO 5 - (60890. 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE Ea 


Giunio il 65 per cento 


Giovanni Longhi 


VENERDI’ CONVOCATO UN CONSIGLIO COMUNALE AD HOC 


in appello 


Ma il piano particolareggiato continua a fare discutere - Maratona sul Prg 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


Un tentativo in extremis 
per approvare il piano 
regolatore particolareg- 
giato comunale «Barrie- 
Ta - zona ospedale», re- 
datto a suo tempo dal 
professsor Semerani, sa- 
rà fatto venerdì pomerig- 
gio. L'altra sera in Consi- 

lio alla fine è mancato 
Il numero legale. E sen- 
za il nulla osta alla deli- 
bera, la Regione non pa- 

cherà i 370 milioni circa 

lestinati ad hoc. Dovreb- 
be quindi farvi fronte il 
Comune. Ma siccome il 
termine per il via libera 
scade venerdì, ecco che 
si è prospettato un salva- 
taggio in volata. Il presi- 
dente Rosato ha chiesto 
alla commissione capi- 
gruppo di riunire l'as- 
semblea proprio in quel- 
la giornata. La seduta, 
essendo mancato il nu: 
mero legale, si svolgerà 
in seconda convocazio- 
ne. Basteranno quindi 
quattro consiglieri pre- 
senti, E almeno quattro 
voti la maggioranza, sep- 
pure sull'argomento 


frantumata, dovrebbe 
riuscire a trovarli. L'al- 
tra sera ne aveva totaliz- 
zati undici: il Ppi, i pi- 
diessini Iapoce e Dell'Ac- 
qua e il sindaco. Il capo- 
gruppo del Pds, De Rosa, 
aveva infatti preso le di- 
stanze («il segretario 
Spadaro piangerà» ave- 
va lasciato intendere il 
capogruppo), dando li- 
bertà ai suoi, non aval- 
lando personalmente 
una scelta che privilegia- 
va il PRO e l'appro- 
vazione dello stesso ri- 
spetto al territorio. 
«Chiedo all'amministra- 
zione comportamenti co- 
erenti - ha aggiunto - 
questo strumento deve 
quanto meno essere in li- 
nea con il Prg e siccome 
in quest'ultimo non com- 
paiono i parcheggi di via 
della Sorgente e Largo 
Barriera occorrè chiarez- 
Za). 

Non è stata una bella 
serata per la coalizione 
Ppi-Pds-ApT-Pri che do- 
vrà comunque chiarirsi 
un minimo su quelle che 
Illy definisce le eredità 
pregresse (ce ne sarebbe- 
ro altre) e alle quali, co- 


me esecutivo, difficil- 
mente non può non fare 
fronte, pena l'esborso da 
parte del Comune di fon- 
di che altrimenti verreb- 
bero erogati dalla Regio- 
ni 


e. 

A proposito della pros- 
sima seduta di venerdì, 
Marini del Centro cristia- 
no democratico ha com- 
mentato che «la vicenda 
è interna alla maggioran- 
za e non riguarda l'oppo- 
sizione, astenutasi pri- 
ma del voto». «Ritengo 
che l'opposizione già 
espressasi in aula e non 
intendendo mutare posi- 
zione - ha aggiunto - la- 
sci la responsabilità poli- 
tica di approvare la con- 
testata de ibera alla coa- 
lizione». Il sindaco da 

arte sua ha rilevato 

lue punti: innanzitutto 
come la situazione del- 
l'amministrazione pub- 
blica sia ormai parados- 
sale. «In un mondo che 
cambia sempre più in 
fretta - ha sottolineato - 
occorrono decisioni sem- 
pre più rapide, invece le 
nuove norme impongo- 
no un cammino più len- 
to». Ad avviso del sinda- 


co inoltre, la sospensio- 
ne della seduta è stata 
un equivoco in quanto le 
astensioni prima del vo- 
to vanno tolte dal com- 
uto dei votanti, ma non 
ei EREEnIE In ogni ca- 
so il presidente Rosato 
aveva dichiarato la man- 
canza del numero legale, 
visto l'atteggiamento del- 
le opposizioni, E si torne- 
rà in aula venerdì. 
L'atmosfera lunedì 
era particolarmente te- 
sa, E lo si è capito subi- 
to, fin da quando De Ro- 
sa ha chiesto ufficial- 
mente a quale titolo il vi- 
cesindaco Damiani aves- 
se Ea nella sede 
della Lista al convegno 
«Quale futuro per Trie- 
ste e l'Istria», cosa che 
evidentemente aveva da- 
to fastidio. Damiani ave- 
va già precisato che la 
sua presenza era a titolo 
personale. Fra i due suc- 
cessivamente c'è stato 
un pesante scambio di 
battute in una riunione 
dei capigruppo, alla qua- 
le era presente il vicesin- 
daco e non Illy. De Rosa 
si era chiesto come mai 
non ci fosse il primo cit- 


tadino, E dalle risposta 
di Damiani era nato uno 
scontro. Il vicesindaco, 
contrariato, avrebbe af- 
fermato di prendere atto 
che l'unico interlocutore 
del Pds è Illy. Commento 
di De Rosa: «Era un po’ 
Nervoso). 

Battibecchi a parte, 
una certa tensione si è 
respirata. E questo pur- 
troppo alla vigilia delle 
riunioni in aula sul Pia- 
no regolatore. Iniziaran- 
no lunedì e continueran- 
no fino a giovedì. Ieri în- 
tanto, in commissione se- 
sta, Cervesi ha nuova- 
mente spiegato che il 
Prg si può approvare no- 
nostante i nuovi stan- 
dard del decreto regiona- 
le, rivedendolo successi- 
vamente. L'ipotesi del 
commissariamento po- 
trebbe allontanarsi, Ci 
sarebbe stato un incon- 
tro fra il sindaco Illy, 
l'assessore regionale agli 
enti locali, Oscarre Le- 
pre e altri amministrato- 
ri. Chissa che fra le due 


«amministrazioni non si 


torni a dialogare. Per il 
PIE sarebbe fondamenta- 
ia 


LE POSIZIONI DI PARTITI, COMITATI E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 


Referendum, chi sì e chi no 


Il Comitato Prodi favorevole all'abolizione dei monopoli radiotelevisivi 


LIBERISMO 
Il Patto 

per Trieste: 
otto sì 
equattro no 


«Per tagliare la testa al 
re». Così i rappresentan- 
ti del «Patto per Trieste» 
hanno intitolato il loro 
manifesto . sui referen- 
dum, reso noto ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Racchiudendo tutte le 
scelte (nel complesso 8 
«sì) e 4 «noy) all'interno 
di una cornice ideologi- 
ca improntata al «diberi- 
smo) e all'autonomia de- 
cisionale a tutti i livelli 
(a partire dai lavoratori 
dipendenti, «che devono 
essere liberi di rinnova- 
re ogni anno la loro ade- 
sione a un sindacato», 
per arrivare ai commer. 
cianti e agli artigiani 
«che devono poter espri- 
mere senza gabbie artifi. 
ciali la loro capacità im- 
prenditoriale») Quelli del 
«Patto per Trieste» han- 
no parlato chiaro. 

«Le nostre sOnO scelte 
fatte per gruppi di ragio- 
namento — ha detto il 
portavoce del movimen- 
to, Paolo Pesel —, in 
quanto crediamo in de- 
terminati valori che si ri. 
chiamano allo stato di di- 
ritto». È 

«Ecco perché per 

esempio invitiamo a vo- 
tare "sì" sui tre referen- 
dum relativi al sindaca- 
to. Va abbattuto l'arbi. 
trario monopolio della 
triplice. — ha aggiunto 
— che da anni sta ge. 
stendo un potere enor- 
me, nascondendo al con- 
tempo i bilanci. La vita 
del sindacato ricade a pe- 
so morto sulla collettivi. 
tà e si tratta di un'onere 
ingiusto». 
Anche sulle problemati- 
che relative al commer- 
cio sono altrettanto certi 
dell'indirizzo da offrire 
agli elettori Quelli del 
«Patto per. Trieste»: 
«L'espressione della li- 
bertà  dell'imprenditore 
deve essere la più ampia 
— ha detto ancora Pesel 
— perciò dobbiamo to- 
gliere i “filtri” alla con- 
cessione delle licenze e 
racchiudere le imprese 
commerciali all'interno 
di ristretti confini di ora- 
rio). 

Infine, sulle televisio- 
ni l'indicazione è stata 
per il «no»: «Togliere 
due reti a un soggetto 
privato — hanno detto 
ancora quelli del “Patto 
per Trieste” — non signi- 
fica ampliare la possibili- 
tà di espressione, bensì 
tornare al più gretto mo- 
nopolio della rete di Sta- 
to che ha già fatto tantis- 
simi danni). 


POPOLARI 
Granelli: 

«No ai quesiti 
susindacato 

e commercio» 


A pochi giorni dalla consul- 
tazione referendaria di do- 
menica, anche il Ppi scende 
in campo con le sue indica- 
zioni di voto: a illustrare le 
scelte dei POSoha è inter- 


venuto, nella sede di Palaz- 
zo Diana, il senatore Luigi 
Granelli. \ 

Gli otto «mo» e i quattro 
«sì» ai dodici quesiti refe- 
rendari sono così articola- 
ti..Quattro «mo» ai referen- 
dum sul sindacato: sull'abo- 
lizione dei poteri del presi- 
dente del consiglio che sta- 
biliscono quali siano le con- 
federazioni e le organizza- 
zioni sindacali maggior- 
mente rappresentative 
(scheda gialla), sull’abolizio- 
ne parziale dei limiti per la 
costituzione delle rappre- 
sentanze sindacali azienda- 
li (scheda avorio), sull'aboli- 
zione totale dei limiti per 
la costituzione delle rappre- 
sentanze sindacali nel pub- 
blico impi ‘0 (scheda gri- 
gia) e sull'abolizione della 
trattenuta automatica, sul 
salario e sulla pensione, dei 
contributi sindacali. 

Altro poker di «no» ai 
due quesiti sul commercio 
(abolizione dei poteri dei 
Comuni in materia di piani- 
ficazione della vendita al 
pubblico, scheda rosa, e 

er l'abolizione dei poteri 
Selle Regioni e dei sindaci 
in materia di orari dei nego- 
zi e degli esercizi di vendi- 
sal dettaglio, scheda vio- 
la) 


Gli altri due «noy sono 
quelli all'abolizione del sog- 
giorno cautelare dei mafio- 
si (scheda rossa) e all'aboli- 
zione del sistema a doppio 
turno con ballottaggio per 
l'elezione del sindaco, e re- 
lativa estensione del turno 
unito anche per i Comuni 
al di sopra dei 15 mila abi- 
tanti (scheda azzurra). i 

E veniamo ai «sò». Il Ppi 
li propone per l'abolizione 
della concessione del servi- 
zio pubblico ad una spa a 
totale partecipazione pub- 
blica e Sii SPD enenza al 
lo Stato delle azioni della 
Rai (scheda arancione), al- 
l'abolizione della possibili 
tà di essere titolari di più 
di una concessione televisi- 
va (scheda verde scuro), al- 
l'abolizione della possibili- 
tà di inserire messaggi pub- 
blicitari durante i film 
(scheda marrone), e all'abo- 
lizione della possibilità che 
imprese di È blicità priva- 
te o pubbliche raccolgano 
pubblicità per tre reti na- 
zionali, comprese quelle 
dei Goggetti che le controlla- 
no (scheda celeste). Ù 

gl. 


TELEVISIONI 
Comitato per 
il sì: cambiare 
l’attuale 
stato di cose 


Un'ampia illustrazione 
dei tre anni di lotta con- 
tro la legge Mammì ha 
caratterizzato la confe- 
renza stampa organizza- 
ta dal Comitato provin- 
ciale per il «sì» sulla leg- 
ge che attualmente rego- 
lamenta il sistema tele- 
visivo. «Cominciammo 
la nostra attività avver- 
sa a questo meccanismo 
perverso fin dalle sue 
origini — ha detto Anna 
Maria Mozzi, rappresen- 
tante delle Acli, una del- 
le associazioni (le altre 
erano Udi «La mimosa», 
«L'altra Italia» e i circoli 
sloveni) che hanno pre- 
senziato alla conferenza 
stampa — perché ci ac- 
corgemmo subito che si 
trattava di una normati- 
va pericolosa. H 

«Il referendum infatti 
fu da noi proposto già 
nel ‘98, perché si dava 
troppo spazio a un solo 
imprenditore. Da quel 
momento — ha detto an- 
cora la Mozzi — Silvio 
Berlusconi non ha fatto 
altro che accrescere la 
sua dimensione di con- 
trollore dell'informazio- 
ne per mezzo della tele: 
visione, scendendo al 
contempo nell'agone po- 
litico. Questo è un feno- 
meno che soltanto in Ita- 
lia si è concretizzato — 
ha aggiunto — mentre 
nella: quasi totalità dei 
paesi sviluppati, ecce- 
zion fatta per il Messi- 
co, tutto ciò è impossibi- 
le perché contrario alla 
legge. 

«Il nostro ragionamen- 
to. comprende anche 
l'aspetto relativo alla 
pubblicità — ha detto 
ancora la Mozzi — in 
quanto una libera con- 
correnza più articolata 
in questo. campo com- 
porterebbe certamente 
un aumento dei posti di 
lavoro nel settore». 

In sostanza, per quelli 
del Comitato provincia- 
le per il «sì» ai referen- 
dum sulla legge :Mam- 
mì, il tema è quello del- 
la democrazia assoluta 
all'interno della comuni- 
cazione, intesa in senso 
lato: «E l'unico sistema 
per realizzare questo 
obiettivo — ha corcluso 
la Mozzi, che ha condot- 
to la conferenza stampa 
assieme a Stefano Gar- 
bellotto e a Giacomo Co- 
sta — è quello di spezza- 
re l'attuale assetto che 
privilegia il gruppo di 
Berlusconi». 


Piena adesione al sì per i quesiti referendari sul si- 
stema televisivo viene espressa dal Comitato Prodi 
«per l'Italia che vogliamo - un impegno per la scuo- 
la». Il Comitato Prodi per la scuola intende sostene- 
re con questo consenso la necessità della più ampia 
pluralità dell'informazione, elemento base per la for- 
mazione sia di ogni giovane sia di ogni altro cittadi- 
no. Se vincerà il sì, i referendum n.10 ( sì all'aboli- 
zione della possibilità di titolarità di più di una con- 
cessione televisiva nazionale, n.11 (sì all'abolizione 
della possibilità di inserzione dei messaggi pubblici- 
tari durante ciascun tempo di film o di spettacoli) e 
n.12 (sì all'abolizione della possibilità di raccolta del- 
la pubblicità per imprese pubbliche e private per tre 
reti televisive nazionali), si provocheranno l'annulla: 
mento di ogni monopolio nell'ambito radiotelevisi- 
vo, una più corretta fruizione delle Opere cinemato- 
grafiche e teatrali, unitamente a una più equilibrata 
è non pervasiva informazione commerciale e 
‘un'equa possibilità di raccolta pubblicitaria in ambi- 
to nazionale. 


La posizione dei Socialis 
sette «no» e cinque «sì» 


Assemblea dei socialisti triestini al Circolo Salvemi- 
ni. Roberto de Gioia e Ariella Pittoni, che provviso- 
riamente fungono da coordinatori locali dei «Sociali- 
sti italiani», hanno relazionato su temi di politica ed 
economia locale, stigmatizzando in particolare la po- 
sizione del «sì» sui referendum. E proprio con riguar- 
do ai referendum è stata sottolineata la posizione 
dei Socialisti italiani: «no» ai quesiti 1, 2, 3, 6, 7, 8, 
9; «sì» ai referendum 4, 5,10, 11 e 12. 


Pds: no alla cancellazione del doppio turno 
per l'elezione del sindaco e sul commercio 


Anche il Pds ha reso note le proprie indicazioni per 
la consultazione referendaria di domenica. Un deci- 
so no al quesito n. 8 che vuole cancellare il doppio 
turno per l'elezione del sindaco e del consiglio comu- 
nale, come pure ai referendum sul commercio (n. 6 e 
n. 9). In relazione ai quattro quesiti di carattere sin- 
dacale, il Pds invita a votare no per i referendum n.1 
e n.7, sì per il n.2 e il n.3. 


La Confesercenti incontra i consumatori 
per spiegare i referendum sul commercio 


Oggi, dalle 10 alle 12, davanti al Mercato coperto la 
Confesercenti incontrerà i consumatori per infor- 
marli sul significato dei referendum sull'orario dei 
negozi e sulla disciplina del commercio. «Il comitato 
per il No della Confeserecenti - dichiara Ester Pacor, 
segretario provinciale dell'associazione - è impegna- 
to im questi giorni a spiegare le sue ragioni. I referen- 
dum sugli orari e sulle licenze commerciali propon- 
gono di far chiudere decine di migliaia di piccole im- 
prese conmmerciali, con la perdita di migliaia di po- 
sti di lavoro. Parlano di liberalizzazione ma fanno 
gli interessi dei grandi gruppi economici, non quello 
dei consumatori». 


Cgil, Cisl e Uil Settore commercio 
«no» all'abolizione delle leggi sugli orari 


«Il libero mercato non è un problema d'orario!» af- 
ferma un volantino preparato dal comitato per il 
«no» del settore commercio di Cgil, Cils e Uil. «La 
modernità che si prefiggono i promotori del referen- 
dum è quella della liberalizzazione totale degli orari 
commerciali - si legge in una nota - che avrebbe l'ef- 
fetto di gettare nel caos e nell'anarchia il settore 


| commerciale. Siamo convinti che ciò non corrispon- 


da nè agli interessi degli esercenti, nè dei dipendenti 
nè dei consumatori, perchè un Paese moderno ha bi- 
sogno di leggi che stabiliscano le regole del gioco e 
non di un vuoto legislativo che lasci spazio alla con- 
fusione». 


Monarchici: dopo le assemblee 
un invito a sette «sì» e cinque «no» 


In base all'orientamento emerso nelle assemblee na- 
zionali, la Federazione monarchica italiana ha comu- 
nicato le seguenti indicazioni per la consultazione di 
domenica. Sì sulla liberalizzazione delle rappresen 
tanze sindacali, sulle rappresentanze sindacali nella 
contrattazione collettiva, sulla contrattazione collet- 
tiva nel pubblico impiego, sul soggiorno cautelare, 
sulla privatizzazione della Rai, sulle trattenute per! 
sindacati, sulla legge elettorale per i Comuni super 
riori a 15 mila abitanti. No sull'autorizzazione 2 

commercio, sugli orari degli esercizi commerciali, 
sulle concessioni radio-Tv, sull'interruzione dei pro7 
grammi televisivi e sulla raccolta della pubblicità rar 
dio-Tv. 
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Trieste / Città 
ENTRO LA FINE DEL MESE I CITTADINI DOVRANNO SOTTOPORSI A UN ALTRO «PRELIEVO» 


Pagate le tasse, sotto con l’Icì 


Il Comune, pur applicando una delle aliquote più basse, si appresta a incassare sessanta miliardi 


Una sessantina di miliar- 
di. È questo il ghiotto e 
«sostanzioso» boccone fi- 
nanziario che il Comune 
si appresta a ingoiare. 
Entro la fine del mese, 
infatti, i contribuenti del- 
la città, che hanno fra 
l'altro appena assolto ai 
loro doveri in sede di pa- 
gamento delle tasse, do- 
vranno effettuare i versa- 
menti relativi all'Ici. 

Il meccanismo predi- 
quo dal settore tributi 

lel Municipio è pronto 
da tempo (esiste sia un 
servizio di risposta tele- 
fonica per tutti coloro 
che necessitano di chiari- 
menti, che un apposito 
sportello al quale si pos- 
sono rivolgere i contri- 
buenti con quesiti parti- 
colarmente complessi). Il 
Comune ha poi fissato 
per la terza volta conse- 
cutiva l'aliquota per i 
conteggi da effettuare al 
4 per mille (tale coeffi- 
ciente permette di classi- 
ficare l'amministrazione 
della nostra città fra i ca- 
poluoghi di provincia me- 
no «esosiy dell'intero pae- 
se, in quanto sono po- 
chissimi i centri della 


AL VERTICE DELL'UNIONE COMMERCIANTI 


Donaggio riconfermato 


Prossimo il trasferimento in una sede nuova e più ampia 


Adalberto Donaggio, pre- 
sidente della Camera di 
commercio, è stato ricon- 
fermato al vertice del- 
l'Unione del commercio, 
turismo e servizi della 
provincia di Trieste. 
L'assemblea, che si è 
svolta lunedì pomerig- 
gio, ha provveduto al rin- 
novo delle cariche asso- 
ciative per il prossimo 
quadrienno. Nelle prossi- 
me settimane il consi- 
glio direttivo dell'Unio- 
ne provvederà, su propo- 
sta del presidente, alla 
nomina della giunta e 
da quattro vicepresiden- 
1 


Nel corso dell'assem- 
blea è ‘stato anche fatto 
un bilancio sulle attività 
dell'Unione e delle asso- 
ciazioni aderenti che nel 
corso del quadriennio 
‘91-‘95 sono passate da 


23 a 32 e che raccolgo- 
no, complessivamente, 
circa 7 mila e 500 asso- 
ciati con oltre ventimila 
dipendenti. 

L'Unione disporrà pre- 
sto di una nuova sede 
maggiormente adeguata 
alle esigenze di una orga- 
nizzazione più ampia. A 
tal fine nei mesi scorsi è 
stata costituita una so- 
cietà apposita (partecipa- 
ta da tutte le associazio- 
ni aderenti) che si occu- 
perà della ristrutturazio- 
ne e, successivamente, 
della gestione della nuo- 
va sede. 

Il presidente Donaggio 
ha ricordato come vi sia 
stato «un complessivo 
rafforzamento della 
struttura in termini di 
Immagine, di operatività 


‘e di servizi offerti alle 


Imprese associate, Tag. 


giunte da un'informazio- 
ne sempre più completa 
e puntuale soprattutto 
attraverso l'organo infor- 
mativo dell’Unione, 
«Economia giuliana». 

«Ma soprattutto -ha 
aggiunto il presidente- 
in questi quattro anni è 
cresciuto il ruolo propo- 
sitivo ed il peso della no- 
stra categoria nel conte- 
sto economico cittadino. 
E' infatti riconosciuta 
l'importanza del terzia- 
rio quale settore trainan- 
te e principale fattore di 
sviluppo della nostra 
provincia.) 

In chiusura Donaggio 
ha ribadito il «no» della 
Confcommercio sui que- 
siti referendari in mate- 
tia di liberalizzazione 
delle licenze e degli ora- 
ri di apertura e chiusura 
dei negozi 


stessa dimensione anco- 
rati al minimo indicato 
dalla legge), mantenendo 
uguale allo scorso anno 
anche la detrazione per 
l'abitazione principale 
(che rimane di 180 mila 
lire). | 

, Siamo riusciti. a 
congelare” le aliquote 
= SPiega l'assessore alle 
finanze, Franco DEGIOSS 
7 Bonostante i tagli ef- 
fettuati in abbondanza 
dal Governo, che ha) pri- 
vato le amministrazioni 
locali di mezzi finanziari 
importanti. D'altra parte 
una adeguata politica di 
contenimento delle |spe- 
se ci ha messo nella con- 
dizione di non accentua- 
re il peso dell'autonomia 
Impositiva in sede loca- 
e». 

Quella relativa all'inci- 
denza delle tasse locali 
era stata fra l'altro una 
delle prime promesse fat- 
te dall'attuale giunta al 
momento  dell'insedia- 
mento: davanti a una in- 
superabile futura neces- 
sità di aumentare le ali- 
quote, l'amministrazio- 
ne resta altresì intenzio- 
nata a bilanciare \tale 


scelta aumentando le de- 
trazioni in misura inver- 
samente proporzionale 
ai redditi dichiarati (in 
sostanza i percettori di 
pensioni e stipendi mini- 
mi vedranno crescere la 
loro quota esente). 

Tornando all'aspetto 
più ratico, si può 
senz'altro dire che, per 
tutti coloro che hanno 

ià effettuato in passato 
1 versamenti per l'Ici, an- 
cora per questa volta sa- 
rà sufficiente ripercorre- 
re la falsariga degli ulti- 
mi anni, a meno che non 
siano intervenuti sostan- 
ziali cambiamenti nella 
titolarità dei diritti reali 
impegnati dall'Ici (pro- 
prietà, usufrutto, uso e 
abitazione). 

«Tutti coloro che inve- 
ce sono al loro 
“battesimo” con que- 
st'imposta comunale — 
SRICEE Giorgio Bianchi, 

‘el settore tributi del Co- 
mune — devono venire 
nei nostri uffici a ritirare 
i moduli da riempire e ri- 
consegnare prima di ef- 
fettuare il relativo paga- 
mento». In sostanza que- 
sta speciale categoria di 


Incorteoi dipendenti del Lloyd 


Il Lloyd Adriatico in piazza, ieri mattina, per protestare contro il silenzio 

dei vertici aziendali sull'incontro per il rinnovo del contratto scaduto da un anno 
e mezzo. Alla manifestazione, dalle 8 alle 9, hanno preso parte circa cinquecento 
dipendenti. Una partecipazione che il sindacato ha definito ‘massiccia, segno del 
particolare interesse con cui vengono seguitii problemi anche interni al Lloyd. 
Per quanto riguarda il contratto, sindacati e azienda si incontreranno domani alle 
15e dovrebbero trattare anche molte altre questioni in sospeso. (foto Lasorte) 


«novizi» non deve atten- 
dersi l'arrivo al domici- 
lio dei prestampati che 
invece stanno già circo- 
lando per la città. — 

A questo proposito — 
aggiunge da parte sua la 
responsabile del settore 
tributi, Bernardina Man- 
tovani — devo rammen- 
tare che la modulistica 
inviata a cura della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste reca un esempio di 
calcolo, basato sull'ali- 
quota ipotetica del 5 per 
mille che non è, chiara- 
mente, quella della no- 
stra città. Perciò vanno 
fatte le debite correzio- 
ni). 

, Raccomandazioni spic- 
ciole finali: i bollettini 
per i pagamenti si ritira- 
no al Comune o negli uf- 
fici postali. Entro giu- 
gno, coloro che lo deside- 
rano potranno effettuare 
il pagamento per l'anno 
intero (a giugno scade so- 
lo l'acconto). Ai fini dei 
conteggi, il diritto godu- 
to per una frazione di 
mese superiore ai quindi- 
ci giorni vale come il me- 
se intero. 

Ugo Salvini 


Il Piccolo [13] 


Mi increve MM 
Entra in vigore domani 


il nuovo orario estivo 
degli autobus dell’Act 


Entrerà in vigore domani, come comunica l'Azienda 
consorziale trasporti, l'orario estivo degli autobus. I 
nuovi orari sono stati pubblicati sul Piccolo di giove- 
dì scorso. Chi desidera può richiedere la copia arre- 
trata nella sede del giornale, in via Guido Reni 1. 


Il duplice omicidio di Aosta: 
processo alla Birri e altro arresto 


Ennesimo colpo di scena nel processo per il duplice 
omicidio della Val d'Aosta. Ieri i carabinieri hanno 
arrestato a sorpresa una cugina di Eliseo Jorioz, il fi- 
glio dei coniugi assassinati, prima condannato a 25 
anni e poi assolto. Fino a sera non erano trapelati nè 
le generalità ne i reati contestati alla parente delle 
vittime. Oggi intanto sarà processata con rito diret- 
tissimo per falsa testimonianza, Cinzia Birri, la trie- 
stina di 34 anni, in carcere da alcuni giorni. La Birri 
è stata arrestata perchè le sue dichiarazioni fatte il 
giorno dopo l'omicidio risultano molto diverse da 
quelle rilasciate durante il processo. 


Bloccato a Femetti un croato 
che aveva hashish nell'auto 


Sette grammi di hashish sono stati sequestrati a un 
croato che viaggiava a bordo di un'automobile con 
targa svizzera. La droga è stata scoperta al valico di 
Fernetti nel corso di una perquisizione alla quale 
l'automobilista è stato sottoposto da parte di agenti 
della Guardia di finanza. Il croato è stato denuncia- 
to a piede libero, 


Il console canadese a Milano 
in visita dal prefetto Cannarozzo 


Il prefetto Luciano Cannarozzo ha ricevuto in visita 
di presentazione il console generale del Canada a Mi- 
lano, Jan Mclean. Il console si è dimostrato compia- 
ciuto per la calorosa accoglienza riservata agli equi- 
paggi delle navi militari canadesi giunte in porto. 
Nel corso del colloquio è stata anche auspicata 
un'intensificazione delle relazioni commerciali tra i 
due Stati. 


Concorso per cinque posti 
di dirigente tecnico in Comune 


E' stato riaperto il concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di cinque posti di dirigente di 
servizio tecnico al Comune di Trieste. L'età massi- 
ma è di 40 anni, salve le eccezioni di legge. Possono 
partecipare ingegneri o, architetti iscritti all'Albo 
con esperienza di servizio di cinque anni o con cin- 
que anni di esercizio professionale. Informazioni e 
copia del bando al settore terzo, Personale del Comu- 
ne, telefono 6754312. 


Fusioni di scuole medie: 
interventi di Menia (An) 


Il deputato di Alleanza nazionale Roberto Menia ha 
espresso soddisfazione «per aver evitato, quantome- 
no, la fusione tra le due scuole medie Rismondo e 
Stuparich»y. Menia ha reso noto di ‘aver scritto una 
prima lettera al ministro per invitarlo a un ripensa- 
mento del piano di razionalizzazione proposto dal 
re di Trieste e di aver poi avuti diversi 
contatti in tal senso al ministero. Menia ha anche af- 
fermato di voler «scongiurare le aggregazioni Coder- 
matz-Julia e Benco Pitteri-Dante, questo almeno 
per stabilire la par condicio con le scuole slovene i 
cui accorpamenti (anche quando si tratta di scuole, 
non classi, di venti alunni in tutto) o razionalizzazio- 
ni, non si faranno mai, posto che la i i 
so nel nuovo pacchetto dono per Lubiana anche la 
salvaguardia delle scuole slovene 


LETTERA INVIATA 


che hai sem 


rà: 


CMT a Tri 


e 


teè lacasa 
pre sognato ! 


O zona giorno più una stanza 
[is] 


REVOLTELLA recente, accoglientissimo, sog- 
giorno, camera, cucina abitabile, bagno, cantina, 
termoautonomo, prezzo interessante. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

ROIANO tranquillo, soggiorno, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, servizi separati, balcone, par- 
cheggio condominiale. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SEMIPERIFERICO ristrutturato luminosissi- 
mo monolocale: tinello con angolo cottura, sop- 
palco, bagno, terrazzo. Adatto single, pied-à-ter- 
re. 65 milioni. CIESSEMME Casa su Misura, 
tel. 773755/773765. 

VIA BUONARROTI palazzina recente, cucina 
abitabile, soggiorno, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo. Lire 110.000.000. GREBLO 
362486. 

ADIACENZE VIA GIULIA in casa d’epoca, 
piano alto senza ascensore, cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, ampio balcone, cantina. 
Lire 82.000.000. GREBLO 362486. 
CENTRALE in posizione tranquilla primin- 
gresso, cucina, soggiorno, matrimoniale, bagno, 
riscaldamento autonomo, giardinetto proprio, 
148.000.000. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROZZOL in piccola palazzina in corso di co- 
struzione, appartamento con ingresso indipen- 
dente composto da ampio ingresso, cucina, salo- 
ne, matrimoniale, doppi servizi, ripostiglio, giar- 
dino proprio, posto macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

VIA COLOGNA con riscaldamento autono- 
mo, ampia cucina, due stanze, bagno. QUADRI 
FOGLIO 040/630175. 

ZONA RIVE splendido miniappartamento I in- 
gresso, da rifinire, zona giorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, piano alto, ascensore, termo- 
autonomo, porta-blindata, possibilità box. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

DUINO recente buone condizioni, tinello, ango- 
lo cottura, camera, bagno, ripostiglio, poggiolo 
100.000.000. VIP 040/634112-631754. 


O 


MARCONI, appartamento in ottime condizio- 
ni, molto luminoso e tranquillo, saloncino, due 
matrimoniali, cucina abitabile, bagno, we, canti- 
na, termoautonomo, bella casa d'epoca. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

ZONA ROSSETTI, appartamenti da rimoder- 
nare, vari piani, soggiorno, 2/3 stanze, grande 
cucina, servizi, ripostiglio, cantina, stabile appe- 
na ristrutturato, prezzi interessantissimi. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

VIA PASCOLI, adiacenze, appartamento in 
bella casa d’epoca, soggiorno 2 stanze, grande 
cucina, servizi, ripostiglio, cantina, da rimoder- 
nare. L. 85.000.000. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CENTRALE mansarda da ristrutturare in bella 
casa d’epoca, molto luminosa e tranquilla, 105 
mq con finestre, altezza minima m 2,50. Lire 
75.000.000. CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 

TIGOR appartamento I ingresso, vista mare, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina abitabile, doppi servi- 
zi, termoautonomo, ascensore, cantina, porta 
blindata, possibilità box o posto auto. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

COLLE $S. GIUSTO vista mare e città stupen- 
do e unico ultimo piano, fase di restauro, salone 
cucina, due matrimoniali, doppi servizi, riposti- 
glio, mansarda, cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

VIA DELL’ISTRIA recente con ascensore, 
soggiorno, cucina, due stanze, bagno, ampia ter- 
razza. 155.000.000.  CASAPROGRAMMA 
040/366544, — 

UNIVERSITÀ trentennale piano alto con 
ascensore saloncino, cucina abitabile, due stan- 
ze, bagno, due balconi, ripostiglio, cantina. Pos- 
sibilità box. CASAPROGRAMMA 
040/366544. — 

UNIVERSITÀ NUOVA appartamento in caset- 
ta bifamiliare composto: tinello con angolo cot- 
tura, due stanze, bagno, poggiolino. Eventuale 
posto macchina. CIESSEMME Casa su Misura, 
tel. 773755/773765. 

VIA S. PASQUALE, palazzina recente, panora- 
mico, atrio, soggiorno, cucina, due stanze, servi- 
zio, veranda; box auto. Vendesi nuda proprietà. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 

ZONA MADDALENA, palazzina recente, 
atrio, soggiorno, cucinino, due stanze, servizio, 
ripostiglio, poggiolo, cantina; parcheggio area 
condominiale. GEOM. GERZEL 040/310990. 
PICCARDI 2.0 piano, disposto e sfruttato be» 
nissimo, cucina, soggiorno, matrimoniale, stan- 
zino, doppi servizi. Recentemente ristrutturato; 
accogliente, giovanile. Possibilità box. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

CENTRALE, tranquillo, moderno, cucinotto, 
grande soggiorno, camera, cameretta, bagno, 
poggiolo, eventuale posto macchina proprietà, 
ben servito, comodissimo. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

S. FRANCESCO potenzialmente molto bello, 
100 mq in ottimo condominio moderno, adatto 
a chi cerca la comodità del centro 200.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 

STR. DI FIUME simpatico alloggio, cucinino, 
tinello, due camere, servizi separati, due poggio- 
li, cantina, condominio abbastanza recente, 
80.000.000. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE stupenda posizione vista suggesti- 
va ultimo piano senza ascensore soleggiato fac- 
ciate nuove mq 101 ristrutturato, autometano, 
balcone sulla piazza. L. 138.000.000. GEOM. 
SBISÀ 040/9042494. 


‘a giorno più due stanze 


Le agenzie del CMT sono collegate 


SETTEFONTANE/FIERA quinto piano, 
ascensore, posizione aperta, soleggiatissimo, ti- 
nello, cucina, soggiorno, due matrimoniali, ba- 
gno-we, due balconi, ripostiglio, soffitta. L. 
170.000.000. GEOM. SBISÀ 040/942494, 
0336/469390. 
SEMIPERIFERICO appartamento piano alto, 
‘ascensore, in stabile recente, vista aperta, soleg- 
giatissimo, due stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, posto auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 
FINE VIA GATTERI appartamento soleggia- 
to, ultimo piano, ascensore, 90 mq, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, grande 
soffitta soprastante collegabile. Lire 
196.000.000. GREBLO 362486. 
FINE VIA GATTERI in ammezzato 90 mq 
adatto a studio-ambulatorio, 3 stanze, cucina, ba- 
gno-wc, ripostiglio, poggiolo, lire 132.000.000. 
GREBLO 362486. 
ROZZOL graziosissimo appartamento, tran- 
quillo, ristrutturato completamente, tinello, cuci- 
nino, 2 stanze, bagno, ripostiglio, poggiolo. Lire 
135.000.000. GREBLO 362486. 
PAISIELLO recente, piano alto, panoramico, 
ottime condizioni, cucina abitabile, saloncino, 
due ampie camere, bagno, ripostiglio, terrazza, 
autometano, 170.000.000 possibilità box. PIRA- 
MIDE 040/360224, 
FORAGGI adiacenze in casa recente signorile 
alloggio tranquillo, soggiorno, cucinino, 3 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, terrazze, 178.000.000. PI 
RAMIDE 040/360224. 
MANSARDA stupenda per amatore adiacenze 
Rossetti, salone, due stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, 170.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224, 
GIARDINO PUBBLICO - MARCONI sog- 
giorno, due stanze, cucina abitabile, bagno, wc, 
‘cantina, ottime condizioni, come nuovo, possibi- 
lità acquisto anch. posto auto. PIZZARELLO 
040/766676. 
VIALE XX SETTEMBRE - PADUINA re- 
cente, tinello con angolo cottura, 2 stanze, ba- 
gno, poggiolo, piano. alto ascensore, 
140.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
CENTRALISSIMO TORREBIANCA casa 
recente, ampio ingresso con guardaroba, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 stanze, bagno buone 
condizioni 225.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 
CENTRALE quarto piano in palazzo trentenna- 
le, ottimamente suddiviso, salone, cucina abita- 
bile, due matrimoniali, doppi servizi, ampi pog- 
gioli, soffitta. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
VIA DELLE MONACHE, in piccolo immobi- 
le perfettamente ristrutturato, particolare appar- 
* tamento 120 mq su due livelli, come primingres- 
so. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA SALUS spazioso in condominio recen- 
te, cucina abitabile, saloncino, due camere, ser- 
vizi, poggioli, cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
ALTIPIANO recente panoramico sul Carso, 
soggiorno, ampia cucina, due stanze, doppi ser- 
vizi, poggioli, posto macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 
BAIAMONTI atticé soleggiatissimo e aperto 
composto da cucinetta, soggiorno, stanza, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio, terrazza abitabile. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
GRETTA in palazzina signorile, appartamento 
spazioso nel verde, salone con terrazza, due 
stanze, servizi, cantina, posto macchina in gara- 
ge. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
D’ANNUNZIO/PADOVAN appartamento 
quinto piano, 60 mq perfette condizioni, autome- 
tano: due stanze, tinello-cucinino, veranda, can- 
tina. 110 milioni trattabili. RIVIERA 
040/224426. 
PAISIELLO recente, penultimo piano, semipa- 
noramico, soggiorno, cucina, due camere, doppi 
servizi, ripostiglio, terrazzino 190.000.000. VIP 
040/634112-631/754. # 


O 


S. GIACOMO finiture accurate salone con ca- 
minetto, angolo cottura, tre stanze, bagno, ter- 
moautonomo. Occasione. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, 
FRANCOVEC in palazzina recente salone cu- 
cina abitabile, due matrimoniali, doppi servizi, 
‘ampia mansarda, terrazza, garage, giardino. CA- 
- SAPROGRAMMA 040/366544. 
FARO prestigiosissimo appartamento 180 mq 
su due livelli, I ingresso, terrazzone e giardino, 
‘completa vista mare, box, cantina, ottime rifini- 
ture, possibilità permute; CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191, 
CAMPI ELISI in ottima casa d’epoca, apparta- 
mento 175 mg, salone, 4 matrimoniali, stanzet- 
ta, grande cucina, ripostiglione, doppi servizi, 
poggioli, cantina, termoautonomo. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALISSIMO appartamento 340 mq più 
terrazzona, prestigioso, luminosissimo, possibili- 
tà ufficio e abitabile con doppia entrata, perfet- 
to, piano alto con ascensore. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. 
SEMIPERIFERICO appartamento ampie di- 
‘mensioni da ristrutturare in stabile di imminente 
ristrutturazione: cucina, cinque stanze, servizio, 
luminosissimo. CIESSEMME Casa su Misura 
tel. 773755/773765. 
SEMIPERIFERICA mansarda con finestre, 
molto luminosa, da ristrutturare, cinque stanze, 


na giorno tre 0 più 


nze 


in rete con i loro computer 


cucina, servizio, altezza minima metri 1.85, 
prezzo 85.000.000. CIESSEMME Casa su Mi- 
sura tel. 773755/773765. 

VIA BATTISTI terzo piano senza ascensore, 
‘appartamento di mq 160 completamente da ri- 
strutturare, buono stabile epoca, prezzo affare. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
CENTRALISSIME abitazioni in splendidi pa- 
lazzi d’epoca ristrutturati, dotazioni e rifiniture 
di ottimo/alto livello. Anche mansarde medie è 
grandi metrature. ‘GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GIUSTINELLI S. Vito, d'epoca prestigioso, 
ascensore; 160 mq, piano alto, in buone condi- 
zioni, vani ampi e ben disposti per estimatori. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
ROSSETTI alta residenziale, prestigioso, nel 
più bel condominio: 170 mq abitativi, 60 mq ter- 
razza, box macchina; per intenditori. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO moderno molto signorile 
mq 160 ascensore: salone doppio, tre camere, 
camerino, cucina, doppi servizi, terrazze, ascen- 
sore, anche ufficio/ambulatorio. GEOM. SBISA. 
040/9042494, 0336/469390. 

MONTEBELLO ultimi attici con vista domi- 
nante golfo ottime rifiniture, terrazze quadrate 
da mq 42 con privacy, posteggi, box, visione 
plastico, planimetrie. GEOM. — SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 

SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 stan- 


mo, cucina, salone, 2 matrimoniali, camerino, 2 
bagni, ripostiglio, cantina, balconi, 260.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

UFFICIO CENTRALISSIMO :105 mq in stu- 
penda casa artistica completamente rifatta ester- 
namente con ascensore e riscaldamento autono- 
mo 280.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CORSO SABA primingressi stabile ristruttura- 
to completamente, appartamenti composti da: 
salone, cucina, 2 oppure 3 stanze, servizi da 
325.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
‘ROSSINI luminosissimo e panoramico apparta- 
mento d’angolo, salone, cucina, 3 stanze, 2 stan- 
Zette, servizi, vano, soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA RIVE ampia metratura adatta ufficio 0 
palestra con possibilità box. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BERGAMINO in palazzina in corso di costru- 
zione, appartamento panoramico con mansarda, 
cucina, saloncino, 3 stanze, doppi servizi, pog- 
giolo, giardino proprio, posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

CENTRALE con ascensore, luminoso e silen- 
zioso ultimo piano, riscaldamento autonomo, 
soggiorno, cucina con poggiolo, 2 stanze, stanzi- 
no, bagno. Perfette condizioni. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

AURISINA centro in palazzina appartamento 
indipendente, cucina, tinello, tre camere, bagno, 
soffitta, semiabitabile di 110 mq, enorme terraz- 


PIZZARELLO :nc 


Agenti Immobiliari 
TS - Via Donota, 4 


Appartamento recente zona Ginnastica Triestina con esposizione sul verde 
salone 3 stanze 2 bagni cucina 2 ripostigli ambienti spaziosi totali 160 mq 
posto auto 400.000.000 PIZZARELLO 766676/636474 


ze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, grande 
mansarda abitabile con caminetto, ampi riposti- 
gli, posto auto in garage. GREBLO 362486. 
CENTRALISSIMO secondo piano apparta- 
mento 170 mq in bella casa d’epoca ristruttura- 
ta, lire 185.000.000. GREBLO 362486. 
AQUILEIA in palazzina recente appartamento 
‘ampio ingresso, salone, 3 stanze, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ampio terrazzo, riscaldamento 
autonomo. Lire 170.000.000.  GREBLO 
0431/85707. 

BORGO TERESIANO adiacenze appartamen- 
to in casa con doppio ingresso, soggiorno, cuci- 
na, 3 stanze, servizi, 2 poggioli, autometano, 
‘ascensore, ottimo anche ufficio 165.000.000. PL 
RAMIDE 040/360224. 

CERERIA in casa d'epoca decorosa grande ap- 
partamento da ristrutturare cucina tinello salone 
tre camere ripostiglio bagno terrazza abitabile, 
solo 120.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
FABIO SEVERO casa signorile, recente, con 
ascensore; alloggio piano alto, panoramicissi- 


Za; ‘grande poggiolo, box auto, deposito, piccolo 
cortile restaurare 285.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

PICCARDI adiacenze, cucina, saloncino con 
caminetto, tre camere, cameretta, doppi servizi, 
ripostiglio, poggiolo, 190.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

VIALE stabile completamente restaurato, sog- 
giorno, quattro camere, cucina spazzacucina, 
servizi separati, autometano, discrete condizioni 
generali.230.000.000. VIP 040/634112-631754. 
FABIO SEVERO adiacenze moderno piano al- 
to soleggiato salone tre camere cucina cameret- 
ta tripli servizi ripostiglio tre poggioli buone 
condizioni generali. VIP 040/634112-631754. 


ES) 


VILLETTA STR, FRIULI deliziosa, cucina, 
soggiorno, due camere, bagno, cantina/lisciaia, 
350 mq giardino, nuovissima, no posteggio. Li- 
bera 1997. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 


ille e tte 
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COSTIERA MARE villa panoramicissima, sa- 
lone, due/tre camere, taverna, terrazzona, terre- 
no accesso auto. COSTIERA MONTE vista 
dominante golfo, in costruzione 200 mq. GE- 
OM. SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
SISTIANA/VISOGLIANO villetta recente 
splendida vista golfo e Carso, 3 stanze, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, box auto, cantina, 750. 
mq giardino. GREBLO 040/362486. 
CASETTA accostata con cortiletto, su due li- 
velli, 2 stanze, soggiorno, cucina, bagno, da ri- 
strutturare. Lire 120.000.000. GREBLO 
362486. 

PARCO MIRAMARE adiacenze villa in co- 
struzione, superpanoramica, ampia metratura 
con grande giardino esclusivo, box per quattro 
‘auto, cantina, lisciaia. PIRAMIDE 040/360224, 
COSTIERA villetta indipendente, vista golfo, 
ampio giardino a pastini, posto barca e spiaggia 
privata, trattative riservate. PIRAMIDE 
040/360224. 

CARSO villette panoramiche in costruzione su 
due livelli più mansarda, ottimamente rifinite in 
stile rustico con giardini indipendenti. Prezzi in- 
teressanti. PIRAMIDE 040/360224. 

ZONA BONOMEA panoramicissimi villini ac- 
costati distribuiti su tre livelli con giardino e po- 
sti macchina, consegna primavera 1996. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA CERVIGNANO recentissima splendi- 
da villa antichizzata con materiali «d’epoca» 
ampia metratura prezzo interessante. VIP 
040/634112-631754. 

OPICINA villino recente con possibilità di uti- 
lizzo bifamiliare, saloncino con caminetto, cuci- 
na, due camere, doppi servizi, tavernetta indi- 
pendente con cucinotto, camera e bagno, ampia 
cantina, garage, 1.300 mq giardino. VIP 
040/634112-631754. 

VILLA REVOLTELLA prestigiose ville a 
‘schiera in costruzione, vista mare, saloncino, cu- 
cina abitabile, tre stanze, doppi servizi, taverna, 
caveau, terrazza, giardino, box, rifiniture di lus- 
so. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
MUGGIA villa bifamiliare nel verde composta 
da: salone, bistanze, cucina, doppi servizi, man- 
sarda più affiancata altra unità composta da cuci- 
na, due stanze, bagno, box, giardino. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

DAMIANO CHIESA casetta con giardino 
composta da soggiorno, tre camere, cucina, Ser 


vizio, . soffitta, giardino, da restaurare. 
200.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. ; 


e 


TRIBUNALE appartamento vuoto, appena 
completamente ristrutturato, soggiorno, 2 stan- 
ze, grande cucina, servizi, ascensore, cantina, 
poggiolo, termoautonomo, L. 870.000. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
‘TRIBUNALE appartamento arredato, recente, 
tranquillo, matrimoniale, tinello con cucinetta, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, piano alto con 
ascensore, L. 780.000 compreso spese. CEN- 

. TROSERVIZI, tel. 040/382191. 
CENTRALE appartamenti vuoti I ingresso, per 
residenti, soggiorno, 1/2 stanze, grande cucina, 
bagno, ripostigli, riscaldamento autonomo. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALE mansardina appena ben ristruttu- 
rata, per residenti, atrio, soggiorno con angolo 
cottura e caminetto, due stanze, bagno, 
1.100.000 compreso spese. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 
3.500.000 CENTRALISSIMO UFFICIO per- 
fette condizioni interne ed esterne 9 stanze, 300 
mg, riscaldamento ascensore. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 
BELLOSGUARDO affittasi non residenti 0 fo- 
resteria ottimo appartamento finemente arreda- 
to, salone, due matrimoniali, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, vista mare, posto auto, 
GRATTACIELO 0410/635583. ; 
USO UFFICIO zona Severo appartamento in 
villa d'epoca accesso indipendente composto da 
salone 50 mq due stanze servizio 1.100.000 
mensili. PIRAMIDE 040/360224. 
MONFALCONE locale centralissimo su 3 li- 
velli dotato di grande caveau impianto allarme 
sofisticato adatto banca, pellicceria oreficeria af- 
fittasi. PIRAMIDE 040/360224. 
ZONA CARDUCCI abitazione signorile, re- 
cente, perfetta, prontoingresso, soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagni, ripostigli, ascensore, ri- 
scaldamento, patti in deroga 1.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
ALTURA (Monte Canin) zona con facilità par- 
cheggio, soggiorno, 2 stanze, cucina, bagni, ri- 
postiglio, poggiolo, soffitta, patti in deroga 
800.000. PIZZARELLO 040/766676. 
BESENGHI D’AMICIS recente, buone condi- 
zioni, prontoingresso, salone doppio, matrimo- 
niale, bagno, cucina abitabile, 900,000 patti in 
deroga. PIZZARELLO 040/766676. ; 
LOCALE 180 mq recente con ampie vetrine 
Settefontane alta facilità scarico merci servizi ri- 
scaldamento ottime condizioni prontoingresso 
2.000.000. PIZZARELLO 040/766676. ì 
LOCALE 140 mq con servizio zona Hortis- 
Crociferi 1.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 
LOCALI con facilità parcheggio da 40 a 80 mq 
Negrelli-Istituto d’arte da 500.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

| ADIACENZE MANZONI, locale d'affari 95 


mq circa, con ampia vetrina. QUADRIFOGLIO 

040/630175. 

ZONA SANSOVINO arredato con riscalda- 

mento autonomo, cucina, soggiorno, due stanze, 

stanzino, bagno, 800.000 mensili. QUADRIFO- 

GLIO 040/630174. 

ZONA FARO bell’appartamento arredato per 
“non residenti di 110 mq circa, in recente palazzi- 

na panoramica. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


(3) 


REALIZZA il sogno di possedere una villetta 
panoramica e nel verde, noi vendiamo terreni 
pianeggianti pronta edificabilità a prezzi da 
100 a 120 milioni. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. s 

BANNE 5.000 mq bel terreno agricolo pianeg- 
giante alberato vicino al paese e agli allaccia- 
menti Acega, edificabilità soltanto per costru- 
zioni agricole. PIZZARELLO 040/766676. 


O magazzini e box 
An magazzizierox | 


VIA CABOTO capannone 800 mq, anche di- 
visibile, più parcheggi ed area manovra. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ECONOMO luminoso locale uso magazzino 
76 mq circa con servizio, altro 40 mq circa con 
accesso macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA INDUSTRIALE capannone industria- 
le di 2.500 mq più ampio esterno. Informazio- 
ni esclusivamente presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA INDUSTRIALE moderno capannone 
1.400 mq utili tra uffici laboratori e magazzini 
vasta. tettoia, ampio scoperto, 900.000.000. 
VIP 040/634112-631754. 


i. | 
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CEDESI licenza avviatissimo bar buffet possi- 
bilità ristorante in zona centrale. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

BAR-TRATTORIA S. Giacomo, ottima posi- 
zione, ottimo giro affari, discreta metratura. Ot- 
time condizioni. Contratto affitto nuovo. Possi- 
bilità muri. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CHIOSCO ORTOFRUTTICOLO in ottima 
posizione su strada di forte passaggio, famoso 
fedditizio, lavoro stagionale assicurato. "Occa- 
sione. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO centrale 60.mq, belle ve- 
trine, ottimo avviamento, ‘occasione 
180.000.000; altro, intimo splendido per chi 
vule iniziare 59.000.000; altro, abbigliamento 
Specializzato in zona pedonale piccolo ma pre- 
zioso 155.000.000. Altre occasioni centralissi- 
me a prezzi adeguati. Occasione anche muri e 
licenza calzature. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

NEGOZIO via Madonnina bassa in ottime 
condizioni possibilità ‘accesso carrabile 171 
mq in acquisto o affitto a 2.200.000 mensili. 
PIRAMIDE 040/360224. 

ZONA CORSO ITALIA negozio 135 mq 
con 6 vetrine licenza X-XIV/5. Informazioni ri- 
servate presso il QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ABBIGLIAMENTO Roiano centralissimo li- 
cenza, avviamento ventennale, arredo, lire 70 
milioni. RIVIERA 040/224426. 
CARTOLERIA piccola ma avviatissima, am- 
pia licenza, attività da 30 anni, buona clientela, 
Roiano, locale a 380 mila mensili. Giusto inve- 
stimento per un buon reddito. RIVIERA 
040/224426. 


fun] loc lid'affari 


«BARRIERA rinnovato locale 50 mq 2 fori 4 
finestre possibilità soppalco. CIVICA ROMA- 
NELLI 800 mila 040/660890. 

NEGOZIO CENTRALISSIMO Crispi bassa 
libero moderno pianta rettangolare regolare 
con due ampie vetrine mq 96 altezza 4,5 metri 
con wc L. -220.000.000.. GEOM. SBISA 
040/942494, 0336/469390. : 
BARCOLA magazzino 280 mq altezza vani 
4.50, comodo accesso e cortile, in vendita 6 in 
affitto. RIVIERA 040/224426. 

VIA R. MANNA locale pianoterra perfetta- 
mente ristrutturato. bello architettonicamente, 
adatto studio-ufficio, 132 mq, 260 milioni. RI- 
VIERA 040/224426. 

SAN GIACOMO ‘locale d'affari con tre fori 
più magazzino 80 mq totali 200.000.000. VIP 
040/634112-631754, 


i RE 
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GRADO CENTRO primingresso ultimo pia- 
no con mansarda, finiture di pregio, soggiorno, 
cucina, 2 stanze, stanzetta, doppi servizi, balco- 
ne, riscaldamento autonomo, ascensore, possi- 
bilità box auto. GREBLO 0431/85707. 
GRADO adiacenze Parco delle Rose apparta- 
mento nuovo pronta consegna, l. stanza, sog- 
‘giorno, angolo cottura, bagno, ampia terrazza. 
GREBLO 0431/85707. 

GRADO PINETA appartamento luminoso 2° 
piano ascensore, matrimoniale, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ampio terrazzo, posto auto pri- 
vato. Lire 105.000.000 GREBLO 0431/85707. 
GRADO CENTRO ultimo piano appartamen- 
ti 90 mq primingressi in palazzina signorile, ri- 
scaldamento autonomo, ascensore, box auto. 
GREBLO 0431/85707. 


terren 


e possono così offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 
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Lo stile giovane di risparmiare 
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CON SEGNATI LUNEDI” SCORSO AL CIRCOLO DELLA S 


Dodici pre 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Consegnati i riconosci- 
menti ai cronisti del «Pic- 
colo Giovani». I vincitori 


TAMPAIL 
n 


del concorso, legato alla | 


consueta pagina del mer- 
coledì interamente scrit- 
ta dagli alunni delle scuo- 
le goriziane e triestine, 
sono stati premiati lune- 
dì scorso, al circolo della 
Stampa di Trieste. La ce- 
rimonia, festosa e vivace 
come sempre, presentata 
dal giornalista Pierluigi 
Sabatti ha visto la parte- 
cipazione di un folto pub- 
blico composto sopratut- 
to da genitori e parenti 
orgogliosi. Le «penne» 
più meritevoli sono state 
premiate con dei libretti 
a risparmio e un «Banco- 
mat» per i giovani della 
Cassa di risparmio di Tri- 
este, dal vicepresidente 
della Ote Guido Carigna- 
ni, il vicedirettore del Pic- 
colo Leopoldo Petto, il 
provveditore agli studi di 
Trieste Vito Campo, ] 
presidente della Cassa di 
Risparmio Verginella. — 

Nel suo discorso il 
provveditore Campo ha 
sottolineato l'importante 
funzione che l'iniziativa 
del nostro giornale rive- 
ste nel campo della for- 
mazione culturale dei ra- 
gazzi. «La pagina del Pic- 
colo - ha detto infatti 
Campo - contribuisce a 
creare nei nostri allievi 
una piena consapevolez- 
za di una realtà quotidia- 
na sempre più comples- 
Sa), 

Carignani, sottolinean- 
do il successo sempre cre- 
scente registrato della pa- 
gina, ha rinnovato l'impe- 
gno dedicato ai giovani 
anche per il prossimo an- 
no. Il «Piccolo Giovani), 


se ne va infatti in vacan:. 


za insieme ai suoi piccoli 
e valenti giornalisti per 
ritornare puntuale in edi- 
cola con l'inizio dell'an- 
no scolastico. 

Protagonisti della festa 
di martedì sono stati na- 
turalmente proprio i vin- 
citori. Con i loro temi, a 
volte divertenti, a volte 
intrisi di profonda com- 
mozione, significativi e 
freschi, hanno conquista- 
to le due giurie di Gorizia 
e di Trieste formate ri- 
spettivamente da Rober- 
to Grion, Luigi Pontel e 
Franco Femia e da Ora- 
zio Bobbio, Roberto Cur- 
ci, Orietta Fatucci e il 
professor Ceraulo. 

Per nulla intimoriti dal- 
la presenza del pubblico 
gli allievi goriziani, sciol- 
ti nel parlare quanto nel- 
lo. scrivere. Dolcissima 
Elisa Brumat, della scuo- 
la elementare «Ferretti» 
che ha conquistato il pri- 
mo premio con il suo «Vo- 
glia di volare», ‘sorriden- 
te e divertentissimo Ric. 
cardo Petelin della scuo- 
la «Frinta» con un artico- 


lo dedicato a «Aquileia, 
Titorno all 'antico», cro- 
naca di una gita scolasti- 
ca rimasta nel cuore. Im- 
portante e significativo il 


.messaggio contro i peri- 


coli del razzismo e del- 
l'intolleranza lanciato da 
Vanessa Sanson, allieva 
(disinvolta e altissima) 
della scuola media «Dan- 
te» di Staranzano nel suo 
pezzo «Ragazzi, non spre- 
cate il vostro futuro». In- 
solito e alternativo inve- 
ce il desiderio espresso 

a Alessandro Damian 
dell'istituto «Favetti» nel 
suo «Voglia di bruciare i 
ibri». Una voglia che lu- 
nedi, sembra essere dive- 
nuta meno furente. «Ho 

ensato che invece di 
bruciarli i libri - ha detto 
infatti Alessandro - po- 
trei venderli di seconda 
mano...) 

.I mondi vicini e lonta- 
ni degli anziani e dei 
bambini sono invece sta- 
ti gli argomenti toccati 
dalle vincitrici delle scuo- 
le. superiori Francesca 
Odorico dell'istituto ma- 
Bistrale «Slataper» , con 
«La Casa di Paola», e Se- 
Tena Caprì, dell'istituto 
professionale «Cossary 
con «Diamo voce all'in- 
fanzia), o 

Per i vincitori triestini 
Miriam Pilutti della scuo- 
la elementare «Morpur- 

o» ha raccontato con 

ravura la storia di «Un 
Personaggio stravagante 
con il suo basco scuro), 
mentre Matteo Crevatin 
dell'istituto «Duca d'Ao- 
Sta» si è rivelato un «golo- 
SO » autore di fantascien- 
za ne «L'astronave a for- 
ma di ciambella gigante». 
Toccante l'esperienza 
Personale raccontata da 
Silvia Mari della scuola 
»Brunnery in «Ora che so- 
no uscita dall'incubo) e 
sperimentale il confronto 
fra due periodi storici di- 
versi tentato da Maria 
De Santa, della Scuola in- 
ternazionale, con il suo 
«Ave, sono Tiberio Sim- 
plicius». Fuori dagli sche- 
mi come il suo tema «A 
zonzo per il vocabolario» 
‘Adriana Schepis del liceo 
«Petrarca) che coraggio- 
samente ha scansato 1 ri- 
graziamenti di rito «per 
non fare sviolinate», Un 
lungo applauso è infine 
toccato a Antonio Ledi, 
delle serali del Volta con 
«Il segreto della scuola 
serale). Un po’ più cre- 
sciuto degli altri Antonio 
ha colpito tutti dedican- 
do il suo primo pensiero 
ai compagni persi per la 
strada e sottolineando 
con forza come si debba 
e si possa riprendere a 
studiare. Anche quando 
«piccolo cronista» è un ti- 
tolo che va un po' stret- 
to. 


- - .. Erica Orsini 


DUE MENZIONI SPECIALI AILAVORIREALIZZATI DAI RAGAZZI DI PROSECCO E DI FIUME 


| Intervistaal console, viaggio nei paesi del Carso 


La giuria ha assegnato quest'anno anche due ricono- 
Scimenti speciali per altrettanti lavori, ai cui autori 
sono andate due targhe de «Il(Piccolo». I premiati so- 
no la scuola elementare italiana «Dolac» di Fiume e 
la scuola media con lingua di insegnamento slovena 


(St dtt 


Anche il Piccolo Giovani, 

chiusura delle scuole per a 
estiva, va in vacanza e sospende 
le pubblicazioni. L'appuntamento 
per i cronisti in erba è fissato a 
settembre, quando riprenderan. 
no le lezioni e anche i loro artico. 
li. Ai ragazzi delle scuole e ai loro 
Insegnanti va intanto il nostro 
grazie per averci aiutato a; fare 
durante tutto l'anno scolastico ap- 


Due studenti della scuola «Levstick» di Prosecco hanno ritirato la targa 


IL PICCOLO GIOVANI VA IN VACANZA 


I saluti e augurio 
di rivederci presto 


pena trascorso una pagina setti- 
‘manale ricca e interessante, pie- 
na di argomenti di attualità. 

Ma un grazie va anche al Prov- 
veditorato ‘agli studi, che in que- 
sti anni di lavoro ci ha sempre af- 
fiancato con la sua preziosa colla- 
borazione. A tutti ancora dunque 
buone vacanze, e un arrivederci a 
un altro divertente anno con il 
Piccolo Giovani. 


«Eran Levstik» di Prosecco. 


I ragazzi di Fiume sono stati scelti per il lavoro 
«Esame al console di Fiume», una fresca e a tratti in- 
Senua Intervista realizzata da Sara Uhac e Anja Zam- 
belli con un tutti i crismi però di un vero e proprio 


articolo giornalistico. 


* ne È fi f 
La scuola di Prosecco ha inviato invece unl detta- 


La classe 1b della Scuola 
media Dante Alighieri di 
Staranzano ha vinto il 
primo concorso «Detecti- 
ve dell'ambiente» indet- 
to dal Wwf e dall'Apt del- 
la Carnia con la propo- 
sta di trasformare la zo- 
na di Schiavetti in un la- 
boratorio a cielo aperto. 
Si sono classificate al se- 
condo posto la 2c della 
Scuola media Gianfran- 
cesco da Tolmezzo e la 
Scuola elementare Mor- 
purgo di Trieste. Una 
menzione speciale è an- 
data alla Scuola elemen- 
tare di Paluzza che ha 
classificato l'abbandono 
rurale del territorio. 

«I care Schiavetti», che 
tradotto dall'inglese si- 
gnifica «ho @ cuore 
Schiavetti». Questo il te- 


Incollaborazione conil Provveditorato 
. iii i \ù 


RETTIDIRI 


- 


Elisa Brumat: «Voglia di volare» 


i Studi di Trieste 


SPARMIO CRT AI MIGLIORILAVORIG 


o 


Riccardo Petelin: «Aquileia, ritorno all'antico» 


Vanessa Sanson: «Ragazzi non sprecate il futuro» 


Serena Caprì: «Diamo voce all'infanzia» 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


IUNTI AL GIORNALE 


, festa per tutti 


Matteo Crevatin: «L'astronave a forma di ...)) 


Silvia Mari: «Ora che sono|uscita dall'incubo»n 


Maria De Santa: «Ave, sono Tiberio Simplicius» 


e 


Antonio Ledi: «Il segreto della scuola serale» 


IL RICONOSCIMENTO ALLA SCUOLA MEDIA ALIGHIERI 


Detective dell’ambiente: 
primo posto a Staranzano 


ma proposto dalla classe 
vincitrice che vedrà inte- 
ressato al proprio ‘proget- 
to di salvare le olle della 
zona di Schiavetti V'As- 
sessorato regionale al- 
l'Ambiente. Un lavoro di 
notevole rigore scientifi- 
co, è la citazione della 
giuria, nell'analisi: delle 
caratteristiche della zo- 


na, con un uso intelli- 
gente dei sistemi infor- 
matici e grafici. Lo stu- 
dio è stato coordinato da- 
gli insegnanti Ombretta 
Paternoster e Paolo Vre- 
ch con la consulenza di 
Irene Bellavite di Legam- 
biente. 

Il progetto, articolato 
în più fasi, prevede la pu- 


lizia della zona, che altri- 
menti vedrebbe le olle di- 
venire zona di scarico di 
materiale edile e il rim- 
boschimento di due aree 
tipiche del bosco plani- 
ziale, 

Quindi si tratta di cre- 
are due percorsi che ‘per- 
mettano di visitare la zo- 
na senza compromettere 


la vita degli animali e la 
naturale evoluzione del- 
l'ambiente. In particola- 
re nel primo percorso i 
ragazzi della scuola di 
Staranzano chiedono di 
boter costeggiare i corsi 
d'acqua onde poter effet- 
tuare analisi biologiche 
con rilevamenti delle ca- 
ratteristiche  morfologi- 


che del corso d'acqua e 
dei parametri fisico-chi- 
mici. Quindi la determi- 
nazione degli organismi 
catturati e il campiona- 
mento dell'alveo. 

Nel secondo percorso 
il lavoro si articola in 
due rami, quello atto al 
riconoscimento delle 
‘piante mediante determi- 
nazione con semplici 
chiavi analitiche e l'al- 
tro atto all'osservazione 
e al riconoscimento del- 
la fauna. 

Il premio vinto dalla 
scuola Alighieri di Sta- 
ranzano consiste in una 
settimana verde a Forni 
Avoltri dove i ragazzi sa- 
ranno accompagnati in 
gite a carattere naturali- 
Stico dagli esperti del 
Wwfe della zona. 

Gino Grillo 


dm 


Il Piccolo 


Su un fatto sono tutti 
d'accordo: quello che si 
chiude è stato un anno 
scolastico tormentato, 
incerto, faticoso. Per- 
ché finora, dopo tante 
parole e tanti propositi 
di rinnovamento, nulla 
è cambiato. E nulla sta 
cambiando, in termini 
di una riforma comples- 
siva che rivisiti total- 
mente il pianeta scuola. 
Per ora, come sottoli- 
nea per l'ennesima vol- 
ta il segretario provin- 
ciale Uil scuola Antonio 
Rodriguez, «si va avanti 
con provvedimenti-tam- 
pone, senza pensarci 
troppo su. E la scuola 
sopravvive in condizio- 
ni pietose». 

Aldilà dei problemi 
creati da circolari e di- 
rettive cui gli insegnan- 
ti hanno dovuto far 
fronte — all'insegna di 
una forzata improvvisa- 
zione — nel corso del- 
l'anno, lo scontento dei 
sindacati riguarda la 
questione del contratto 


SINDACATI E GENITORI 
«Senza una riforma 
lecose andranno 
sempre peggio» 


nazionale. Se lo stesso 
Rodriguez, segretario di 
una Uil che pure ha fir- 
mato l'intesa col gover- 
no, spera che «a settem- 
bre si riapra immediata- 
mente la contrattazione 
sul versante economi- 
co», il segretario provin- 
ciale Snals Giuseppe 
Ughi (il sindacato auto- 
nomo non ha accettato 
l'accordo) fa notare co- 
me «i docenti abbiano 
dimostrato un grande 
senso di responsabilità, 
svolgendo correttamen- 
te il loro lavoro senza ri- 
versare la loro rabbia 


sui ragazzi e dunque 
sulle famiglie. Una rab- 
bia più che giustificata, 
se sl pensa che ormai i 
lavoratori della scuola 
sono scesi all'ultimo po- 
sto, per quanto riguar- 
da gli stipendi, nel setto- 
re dell'amministrazione 
pubblica». 

E a livello locale, pio- 
vono critiche sul prov- 
veditore per quanto ri- 
guarda il piano di razio- 
nalizzazione. Ughi os- 
serva come Campo ab- 
bia «calcato la mano» 
sulla Rismondo (di cui 
il ministero però ha suc- 
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ULTIMO GIORNO DI LEZIONE: IL PROVVEDITORE VITO CAMPO TRACCIA IL BILANCIO DEL ’94/95 


«Scuola, un anno sfortunato» 


cessivamente riconfer- 
mato l'autonomia), men- 
tre Rodriguez fa notare 
come il tavolo perma- 
nente con enti locali e 
provveditorato, di cui si 
era parlato da tempo, 
non sia mai stato attiva- 
to. 
Infine, i genitori, Ali- 
ce Zornada, presidente 
rovinciale dell'Age 
l'Associazione che li 
riunisce) sottolinea la 
rande incertezza che 
{a caratterizzato il 
‘94/95, e che grava tut- 
tora'sugli scrutini finali 
delle superiori: «Abbia- 
mo chiesto al provvedi- 
tore che le singole scuo- 
le rendano pubblici i cri- 
teri in base ai quali i ra- 
gazzi saranno promossi 
o bocciati, per evitare 
disparità di trattamen- 
to: alcuni istituti lo han- 
no fatto, altri ancora 
no». E il panorama del 
prossimo anno, conclu- 
de Zornada, è ancora 
oscuro: «Se non si darà 
avvio alle riforme, la si- 
tuazione potrebbe peg- 
giorare». 


LA STATISTICA ELABORATA DAL PROVVEDITORATO 


Corsi di recupero: eccolle cifr 


DATI RELATIVI 
1993/'94 
Alunni iscritti 


7 


AGLI ALU 


SORIA 


NNI 


e 


o 
Fosso? 


Classe | 


Classe Il |Classe III [Classe IVI 


1.876 


1.763 


1.660 | 1.546 


| Alunni ritiratisi durante l'anno scolastico 


107 


45 59 62 


Alunni respinti negli scrutini di giugno 


297 


191 


213 121 


Alunni rimandati a settembre negli scrutini di giugno 


546 


932 


426 422 


Alunni respinti negli esami di settembre 


78 


62 41 38 


1994/'95 
Alunni iscritti 


Classe 


Classe Il 


[Classe III [Classe IV 


1.773 


1.593 


1.729 | 1.410 


Alunni indirizzati agli interventi integrativi 


1.976 


1.178 


1.358 999 


Alunni che frequentano (o frequenteranno) gli interventi 


integrativi svolti direttamente dalla scuola 


1.293 


1.182 


1.239 |-1.012 


DATI RELATIVI Al CORSI E ALLE ORE DI INSEGNAMENTO 


Numero di corsi integrativi programmati dalla scuola 


Classe | 


Classe Il 


Classe Ill [Classe IV, 


371 


343 


340 278 


Numero di corsi già attivi 


322 


303 


296 242 


Numero complessivo di ore di insegnamento previste 


per i corsi programmati 


4.032’ 


3.680" 


3.894’| 3.087" 


DATI RELATIVI AI DOCENTI 


Numero di docenti impegnati per lo svolgimento dei corsi già attivi 
(di cui) numero di docenti in servizio nella scuola 


Classe | 


Classe. li 


Classe Ill Classe IV, 


249 
150 


245 
150 


264 210 
170 125 


(di cui) numero di esperti reclutati tramite la graduatoria 


delle supplenze 


82 


PIA 73 68 


(di cui) numero di esperti reclutati in altro modo 


15 


16 22 12 


DISCIPLINE (O AREE DISCIPLINARI) PER LE QUALI SONO STATI 
ORGANIZZATI | CORSI 


a) Lingua e letteratura italiana 


Numero 
172 


b) Lingua e letteratura latina e greca 


87 


c) Matematica e fisica 


EMA 


d) Storia e filosofia + storia dell'arte/lett. slovena 


48 


|'e) Scienze, geografia + chimica 


93 


f) Lingua e letteratura straniera 


301 


) Materie artistiche 


28 


h) Materie tecnico-professionali + anatomia - fisiologia - biochimica - microbiologia 


272 


Altro (fisica - sociologia - ed. musicale - scienze politiche - chimica). 


43 


i) 
1) Sloveno 


11 


Fonte: Provveditorato agli Studi di Trieste 


SE RAI 


Quelli che richiedono più «cure» frequentano le 
prime: sono 1376 su 1773. I «migliori» in quar- 
ta: solo 999 su 1410 iscritti. Sono alcuni dei dati 
elaborati dal Provveditorato sui corsi di recupe- 
ro alle superiori. Degli studenti indirizzati alle 
lezioni integrative, quasi tutti frequentano. In 
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Viale Ippodromo 12 
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PRIME COMUNIONI? 


\Penedetto 


Sconti % 
fino al 60 (*) 
su tutti i mobili 

per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


snc 
Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


‘F03306] 


CRESIME? 


In ogni occasione 
sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


Via XXX Ottobre 19 
* Tel. 632964 


SI Ir 


due casi (seconde e quarte) il numero dei parte- 
cipanti è superiore a quello fissato dai docenti. 
Quasi tutti attivati i corsi previsti. Le esigenze 
di servizio sono state coperte ricorrendo ‘solo 
parzialmente a docenti esterni e supplenti. Qui 
sopra, il prospetto completo dei dati. 


«La protesta studentesca 
ha decurtato i giorni di 
lezione. L'abolizione de- 
gli esami a settembre in- 
trodotta da d'Onofrio è 
stata calata in una real- 
tà che aveva bisogno di 
una riforma generale. Sì, 
è stato un anno arrabbia- 
to, e senz'altro sfortuna- 
to quanto a produttivi- 
tà». 

Tracciando un bilan- 
cio di questo ‘94/95 che 
si chiude, il provvedito- 
re Vito Campo è il primo 
a riconoscerne i limiti, 
gli insuccessi e i proble- 
mi che lo hanno caratte- 
rizzato. 

Uno dei nodi più 

‘ossi è stato quello 

lei corsi di recupero, 
organizzati in tutta 
fretta alle superiori. 

Le lezioni integrative 
ci hanno creato proble- 
mi infiniti, e resta da ve- 
dere — lo sapremo fra 
pochi giorni — quale effi- 
cacia abbiano avuto. De- 
vo dire però che in città 
la partecipazione e lo 
sforzo organizzativo di 
presidi e docenti sono 
stati ingenti. 

L'interrogativo — ri- 
guarda ora i corsi da 
attuare a settembre. 
L'ordinanza che li pre- 
vede non fa cenno a 
nuovi fondi con i quali 
pagare gli insegnanti. 
Qual è la situazione fi- 
nanziaria a Trieste? 

I circa 970 milioni 
stanziati per il ‘94/95 so- 
no stati tutti distribuiti 
alle scuole, anche se ab- 
biamo chiesto un'altra 
ventina di milioni. Qual- 
che istituto non ha utiliz- 
zato tutti i soldi a dispo- 
sizione. In ogni caso, an- 
che se l'ordinanza non 
chiarisce il problema, vi 
si legge che le attività in- 
tegrative di. settembre 
«si svolgono nell'ambito 
dell'orario settimanale 
delle lezioni»: del norma- 
le impegno degli inse- 
gnanti, insomma. E le lo- 
To proteste sarebbero di- 
scutibili: la legge preve- 
de che prendano servi- 
zio il primo settembre. 

Gli esami di maturi- 
tà, Quest'anno le com- 
missioni saranno for- 
mate da docenti locali. 

La novità, ovviamen- 
te, va letta in termini di 
po sulla spesa 
pubblica. Per la forma- 
zione delle commissioni 
abbiamo già incontrato 
qualche scoglio per in- 
compatibilità dei docen- 
ti con i candidati da esa- 
minare. Ad ogni modo, 


«Per migliorare 


ilservizio 


serve la volontà 


politica» 


spero che la faccenda 
dei commissari «locali» 
non crei ulteriori proble- 
mi. Bisogna far leva sul- 
l'onestà e la professiona- 
lità dei docenti. In una 
città piccola come que- 
sta, è inevitabile che la 
Tete di conoscenze e di 
amicizie crei questioni 
di imparzialità e di cor- 
rettezza di giudizio. 

Anche quest'anno 
lei è stato attaccato 
sul fronte degli accor- 
pamenti.; I sindacati 
sottolineano come con- 
tinui a non esserci né 
un tavolo di consulta- 
zione, né la collabora- 
zione con le forze so- 
ciali. 

Quella del tavolo è 
una procedura che po- 
trei accettare, anche se 
non è contemplata dalla 
legge. Comunque, non 
devo trattare con i sinda- 
cati. I cui rappresentan- 


ti, così come quelli delle 
forze sociali, siedono pe- 
raltro nel Consiglio sco- 
lastico provinciale e ne- 
gli altri organi consulti- 
vi. Se avessero avuto 
proposte da avanzare, in- 
somma, avrebbero potu- 
to farlo. Il discorso, co- 
munque, rimane aperto. 
E il prossimo anno la ra- 
zionalizzazione toccherà 
per forza le superiori. 
Senza ‘contare la situa- 
zione della Rismondo, la 
cui autonomia decisa 
dal ministero resta con- 
dizionata a un aumento 
di iscrizioni cui non cre- 
do realistico, DAEEOROO 
pensare. Quanto alle 
scuole slovene, il mini- 
stro Lombardi in perso- 
na ha scritto che non 
vanno escluse dal piano. 
Del resto, l'importante è 
puntare alla qualità, non 
alla quantità del servi 
zio. 

Questo è stato un an- 
no importante per 
quanto riguarda il rap- 
porto allacciato con gli 
studenti della neoco- 
stituita Assemblea pro- 
vinciale e l'introduzio- 
ne della Carta dei loro 
diritti e doveri. 

Introduzione discus- 
sa, da parte degli inse- 

manti. Ma noi non ab- 

iamo fatto altro che an- 
ticipare un orientamen- 
to culturale —. quello 
che vede nel ragazzo 
una persona portatrice, 
appunto, di diritti preci- 
sì — che' verrà sancito 
dalle nuove leggi sulla 
scuola. Proprio oggi è ar- 
rivata da Roma la dio 
va che istituisce l'apertu- 
ta di uno «sportello dello 
studente». Spero poi che 
si appianino le polemi- 
che nate fra gli studenti 
stessi in merito all'Aspt: 
si tratta di un organismo 
in formazione, è troppo 
facile dire che non fun- 
ziona o che'è disorganiz- 
zato. L'Assemblea ha di- 
mostrato grande serietà. 

Quali le aspettative 
per il ‘95/96? 

L'avvio del nuovo an- 
no sarà senz'altro più 
snello. che in passato. 
Per il resto, è tutta 
stione di volontà oi i 
ca: c'è da augurarsi che 
Parlamento e Governo 
vogliano riservare alla 
scuola quell'attenzione 
che in altri Paesi d'Euro- 

a fa della scuola stessa 
a carta vincente della 
società del domani. Un 
concetto che in Italia si 
continua a non voler af- 
ferrare. 

p.b. 
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CONSIGLIO: LUNEDI” IL PARERE 


Calendario ’95/96: 
lezioni all'insegna 
della flessibilità 


Restano fermi 
 i200giorni 
complessivi 
— dilezione 


Si riunirà lunedì prossi- 
mo il Consiglio scolasti- 
co provinciale, che do- 
vrà esprimere il proprio 
parere (non vincolante) 
sullo schema di calenda- 
rio scolastico regionale 
predisposto dal sovrin- 
tendente Ottaviano Cor- 
bi. Sebbene redatto pri- 
ma dell'ordinanza con la 
quale il ministro Lom- 
bardi ha anticipato l'av- 
vio delle lezioni del nuo- 
vo anno, il calendario — 
dice il provveditore — 
non dovrebbe subire mo- 
difiche sostanziali. L'ini- 
zio delle lezioni è previ- 
sto il 7 settembre per le 
superiori, l’11 per le me- 
die e il 15 per materne 
ed elementari. Il termi- 
ne delle lezioni è fissato 
invece al 29 giugno ‘96 
per le materne, il 12 per 
elementari e medie, il 15 
per le superiori (con anti- 
cipo al lO negli istituti 
professionali e d’arte). 
Per le vacanze natalizie, 
l'indicazione è dal 23 di- 
cembre al 2 gennaio; per 
quelle pasquali, dal 4 al- 
l'8 aprile. La novità so- 
stanziale del calendario 
— in base alle disposizio- 
ni ministeriali — è la 
flessibilità con la quale 
le singole scuole potran- 
no programmare le atti- 
vità, ferma restando la 
cifra complessiva delle 
giornate effettive di le- 
zione che dovranno am- 
montare a 200 su un to- 
tale di 228 per materne 
ed elementari, 217 per le 
medie e 223 per le supe- 
riori. 


LE GRADUATORIE RISCHIANO DI ESSERE CONGELATE 
Concorso magistrale, piovono 
i ricorsi dei candidati respinti 


Concorso con ricorsl per 
gli insegnanti elementa- 
Ti. Finora sono Quasi 
‘una trentina (su un tota- 
le di circa 600) i candida- 
ti che si sono rivolti al 
‘Tar lamentando irregola- 
rità formali e sostanziali 
nello svolgimento delle 
prove per l'accesso ai 
ruoli tanto nelle scuole 
di lingua italiana quanto 
in quelle di lingua slove- 
na. Alcune persone Sl so- 
no rivolte al Tribunale 
amministrativo indivi. 
dualmente, altre hanno 
optato per i ricors! collet- 
tivi. Si tratta di aspiran- 
ti non ammessi all'orale: 
per la maggior parte di 
essi l'udienza durante la 
quale il Tar deciderà la 
concessione della sospen- 
siva . dev'essere ancora 

issata (ma la sospensiva 
stessa è già stata ottenu- 
ta da un ricorrente). 


Quasi una trentina le persone 


che si sono rivolte al Tar 


per presunte irregolarità 


formali e sostanziali nelle prove 


In molti casi, l'oggetto 
della controversia ri- 
guarda la composizione 
delle commissioni giudi- 
catrici o i criteri di valu- 
tazione dei titoli. Per i 
quasi 600 candidati al- 
l'accesso ai ruoli, dun- 
que, sull'esito delle pro- 
ve si profila un punto di 
domanda: non è escluso 
che, qualora il Tar dia ra- 
gione ai ricorrenti (ma 
per le udienze di merito 


i tempi, come si sa, sono 
lunghissimi), la validità 
delle graduatorie defini- 
tive possa essere quanto- 
meno congelata per un 
periodo più o meno lun- 
go. 
Intanto, per quanto ri- 
guarda le scuole di lin- 
gua slovena la graduato- 
ria definitiva è già stata 
pubblicata (c'è stato un 
unico ricorso presentato 
da una candidata non 


«AMBIENTE URBANO ’95»: STUDENTI MEDI IN COLLABORAZIONE CON ENAIPESWG 


Auto, che passione: sondaggio della Bergamas 


Automobile «mon 
amour»: i triestini sem- 
brano avere un rapporto 
quasi affettivo con la 
propria macchina, al 
punto tale che la sfida 
Ootidiana con il caos 
el traffico e la mancan- 
za di parcheggi sono ac- 
cettati con stoica rasse- 
gnazione. Così suggeri- 
sce un sondaggio realiz- 
zato attraverso delle in- 
terviste «face to face» da- 
gli alunni della media 
Bergamas nell'ambito 
del progetto «Ambiente 
urbano ‘95», con la pre- 
ziosa collaborazione del- 
l'Enaip e dell'Swg, che 
ha messo a disposizione 
le sue consolidate tecni- 


che di ricerca ed elabora- 
zione, I risultati dell'in- 
dagine, che ha avuto due 
importanti momenti, so- 
no stati presentati in 
una conferenza stampa 
dal preside Carmelo Ce- 
raulo. 

Maurizio Pessato, del- 
l'Sswg, nel decodificare il 
primo di questi momenti 
sulla mobilità urbana ha 
chiarito che se è vero 
che tra gli intervistati è 
emersa una Vera passio- 
ne per la propria auto, è 
anche vero che il cam- 
pione è stato di sole 83 
persone (campione mol- 
to piccolo, dunque) e tut- 
te particolarmente inte- 
ressate al mondo delle 


quattro ruote. Infatti le 
interviste degli studenti 
sono state eseguite il 13 
maggio nella sede Enaip, 
nel corso dei test di mi- 
surazione delle sostanze 
inquinanti presenti nei 
gas di scarico delle auto- 
vetture. Con più di 50 
test (redatti dai ragazzi, 
ma poi adeguati alle esi- 
enze di ricerca dal 
"swg) gli automobilisti 
si sono espressi sul tra- 
Spor individuali, i par- 
cheggi, le multe e le in- 
frazioni più frequenti. E 
ancora, l'informazione 
radiofonica sulla viabili- 
tà, le cinture di sicurez- 
za e altro. 
Dalle varie elaborazio- 


ni dell'Swg è risultato, 
tra l'altro, che solo 1'1,2 
per cento degli intervi- 
stati farebbe almeno del- 
l'auto, mentre a bordo 
dell'«armata» si trova 
perfettamente a proprio 
agio il 25,3 per cento. 
Inoltre, se il 32,5 per 
cento ha dichiarato di 


trovare raramente uni 


parcheggio in città, ben 
il 49,4 per cento non ri- 
nuncia alla macchina 
per recarsi al lavoro. 
Infine, tra gli altri in- 
terventi, il professor Giu- 
seppe Ferraro ha riper- 
corso le tappe del secon- 
do sondaggio, che riguar- 
dava la conoscenza sui 
veicoli a trazione elettri- 


ca, presentati giorni fa 
in piazza Unità (grazie 
alla Fiat di Gampomar- 
zio e alla Piaggio Roetl). 
Qui, ad alcuni cittadini 
(era stato chiesto (tra di 
essi c'era anche il sinda- 
co Illy) di fare un breve 
percorso di prova e quin- 
di di sottoporsi al test. 
Nell'occasione gli stu- 
denti hanno intervistato 
166 persone: ne è emer- 
so che sulla questione 
l'elemento informativo 
era scarso e limitato alla 
prova di quella giornata. 
Inoltre il costo elevato 
dei mezzi sembrava sco- 
raggiare i futuri acqui- 


renti. 3 
Daria Camillucci 


ammessa agli. orali). 
Quanto al concorso di 
lingua italiana, gli orali 
si concluderanno doma- 
ni: dal giorno della pro- 
va, ogni candidato ha a 
disposizione 15 giorni 
per presentare la docu- 
mentazione inerente i ti- 
toli da valutare. In teo- 
ria, fanno sapere dal 
rovveditorato, entro la 
‘ine del mese la commis- 
sione dovrebbe termina- 
re i lavori di giudizio e 
ubblicare i risultati de- 
initivi. Ricorsi permet- 
tendo, naturalmente. Ri- 
corsi che il provveditore 
Vito Campo giudica «in- 
fondati» perché «basati 
su presupposti erronei e 
motivazioni risibili». | 

Secondo il provvedito- 
re, non ci sono possibili 
tà che il concorso Magi 
strale venga annullato 
in seguito all'esito dei ri- 
corsi. 


STUDENTI 
Il Comitato 


| delPetrarca 


contro 
l'Assemblea 


L'Aspt (Assemblea 
studentesca della Pro- 
vincia di Trieste) ap- 
proverà oggi la stesu- 
ra definitiva dello sta- 
tuto già presentato al 
provveditore. 
Intanto, un attacco 
all'Aspt viene dal Co- 
mitato studentesco 
del liceo Petrarca. «Il 
Gomitato riunitosi in 
seduta straordinaria, 
si legge nel comunica- 
to, ha stabilito, dopo 
attenta riflessione, di 
mantenersi dissocia- 


un'occupazione  stu- 
dentesca che certa- 
mente non costitui- 
scono terreno stabile 
su cui costruire qual- 
cosa di affidabile». E 
ancora, «si lamenta la 
mancata divulgazio- 
ne di uno statuto che 
metta in luce la natu- 
ra e ì propositi di sif- 
fatto organo il quale, 
inoltre, ha iniziato la 
pope attività esclu- 
ernido, per motivi 
oscuri, il Petrarca, e 
non facendo perveni- 
re le convocazioni 
per le prime sedute in 
tempo utile». I 
"petrarchini” escludo- 
no di voler fare insi- 
nuazioni, ma sottoli- 
neano «la precarietà e 
la mancanza di orga- 
nizzazione dell'As- 
semblea». Il Comitato 
precisa di non aderire 
all'Aspt «non per 
qualche spirito anti- 
conformista, ma per 
timore di entrare a 
far parte di qualcosa 
che rischia di manca- 
re di serietà e di com- 
promettere così le po- 
sizioni degli studenti 
facendoli sembrare 
per l'ennesima volta 
dei disinformati e de- 
gli sprovveduti». Il 
Comitato si chiede 
poi «quante e quali 
ossano essere le li- 
ertà di azione del- 
l’Aspt, data la sua ap- 
arente dipendenza 
ai “piani alti” della 
Pubblica istruzione». 
Gli studenti del Pe- 
trarca non escludono, 
comunque, di entrare 
a far parte dell'Aspt 
«non appena avranno 
avuto prova di affida- 
bilità e maturità da 
parte di questa». Tele- 
rafica la replica del- 
Tasini «Non vo- 
gliamo dar peso alle 
provocazioni e  ali- 
mentare contrasti fra 
studenti. Abbiamo 
obiettivi precisi da 
perseguire senza per- 
der tempo. Rinnovia- 
mo al Petrarca l'invi- 
to all'adesione  al- 
l’Aspt». 


Sono stati presentati irisultati del sondaggio 
condotto dai ragazzi della Bergamas. (Foto Sterle) 
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MUGGIA /IMPUTATI DI «SCARSA COLLABORAZIONE» CONLE INIZIATIVE TURISTICHE DEL COMUNE 


Commercianti sotto accusa 


Nell'incontro con l’assessore Tibaldi, la Confesercenti replica sui troppi freni posti agli imprenditori privati 


Il Comitato di salute pubblica si era 
posto sin dall'inizio della sua costitu- 
zione il problema della rimozione 
dei rifiuti solidi urbani che costitui- 
sce sicuramente una delle manifesta- 
zioni più eloquenti del degrado citta- 
dino. Senza alcuna pretesa di origi- 
nalità, abbiamo voluto fornire una 
piccola ma sconvolgente testimo- 
nianza sullo stato nel quale siamo 
costretti a convivere a seguito di una 
palese inefficienza delle strutture 
pubbliche preposte. 

Il nostro Comitato, fedele al princi- 
pio di avanzare proteste e osservazio- 
ni costruttive e propositive, ha preso 
l'iniziativa di uno studio comparato 
con un'altra realtà urbana caratte- 
rizzata dalla conservazione del pre- 
lievo porta a porta senza l'adozione 
degli indecorosi cassonetti. La citta- 
dina assunta a comparazione ha 
una realtà urbana tale da consentire 
un confronto razionale ed omogeneo 
con Muggia. 

Da quella amministrazione si è po- 


Raccolta rifiuti: 
costi da valutare 


tuto ottenere nel corso di un unico 
colloquio con il funzionario preposto 
al servizio tutta la documentazione 
relativa alla quantità dei rifiuti urba- 
ni rimossi (comprese le forme diffe- 
renziate di prelievo) ed i relativi co- 
sti sostenuti. 

E con profondo rammarico che 
dobbiamo constatare che, di contro, 
a Muggia non è stato possibile otte- 
nere alcun fatto gestionale utile alla 
comparazione che ci eravamo prefis- 
st. L'aspetto più preoccupante della 
questione è stata la constatazione 
che nemmeno l'assessore responsabi- 
le al servizio è stato in grado di forni- 
re i dati richiesti. 

, Poiché vorremmo portare a conclu- 
stone la nostra ricerca nell'interesse 
della cittadinanza e del ricupero di 
un aspetto civile e decoroso del no- 
stro ambiente, formuliamo la speran- 
za di avere in tempi brevi un esito 
positivo alle nostre richieste. 

Il Comitato 
salute pubblica 


Amministrazione Milo e 
commercianti locali, un 
dialogo difficile. Non so- 
lo perché la giunta non 
troverebbe di fronte a sé 
una categoria organizza- 
ta che si ponga come re- 
ferente, ma anche per la 
«scarsa collaborazione» 
dimostrata dagli operato- 
ri economici nel rilancio 
di una politica turistico- 
commerciale della citta- 
dina costiera, E lo ripro- 
verebbe la «deludente» 
risposta degli anni scor- 
si alla sperimentazione 
degli orari estivi, come 
pure il mancato svilup- 
po di alcune iniziative 
proposte dal Comune, co- 
me quella delle lumina- 
rie natalizie e dello spet- 
tacolo . coprodotto ‘con 
un'emittente televisiva 
locale. con il coinvolgi- 
mento dei commercian- 
Li ormai caduto nel nul- 
a 

Sono considerazioni 
espresse l'altra sera dal- 
l'assessore Otello Tibal- 
di nell'ambito di una riu- 
nione con la Confeser- 
centi, rappresentata dal 
‘presidente Giuseppe Gio- 


varruscio e dal segreta- 
Tio Ester Pacor. Un in- 
contro che ha definito 
una prima, importante 
presa di contatto tra l’at- 
tuale esecutivo di piazza 
Marconi e l’associazio- 
ne, focalizzando numero- 
sì problemi ma anche 
gettando i presupposti, 
nell'auspicio delle parti, 
di una futura colli 
zione. Come ha sottoline- 
ato Giovarruscio, ci sa- 
Tebbero ancora troppi 
freni all'imprenditoriali> 
tà privata, vuoi per la ne- 
cessità di coordinare en- 
ti diversi, vuoi per intop- 
pi burocratici e normati- 
VI e, non ultima, la con- 
correnza di alcuni punti 
commerciali nella zona 
industriale e artigianale. 
«E poi — ha aggiunto — 
stiamo sempre aspettan- 
do di vedere il piano di 
commercio redatto dagli 
uffici del Comune, che 
dovrebbe fissare le li- 
nee-guida dello sviluppo 
commerciale e turisti- 
(Co) 

Ma l'attesa durerà an- 
cora qualche tempo, vi- 
Sto che la stesura del- 


ora-' 


l'elaborato è stata sospe- 
sa a causa dei referen- 
dum e per il continuo 
mutamento normativo 
in atto. «Se vogliamo 
convincere i nuovi im- 
prenditori a venire a 
Muggia — ha ribadito poi 
Ester Pacor — è necessa- 
rio placare le proteste di 
chi già vi opera)». 

In testa quelle dei ge- 
stori dei chioschi estivi, 
che in assenza di scari- 
chi fognari hanno la proi- 
bizione categorica del- 
l'Azienda peri servizi sa- 
nitari di usare acqua cor- 
rente e quindi di vende- 
re cibi freschi, limitando- 
si a prodotti preconfezio- 


nati. Un problema di 
fronte al quale, come ha 
rilevato Tibaldi, l'ammi- 


nistrazione può fare ben 
poco, se non completare 
ll progetto miliardario di 
fognatura. A questo pro- 
posito è sul nastro di 
partenza il secondo stral- 
cio del secondo lotto, 
che comporterà uno spo- 
stamento provvisorio 
del mercatino del giove- 
dì in via Battisti (una so- 
luzione che, se darà buo- 
ni frutti, potrebbe essere 


Sdotiata anche in segui- 
to). 
Su un punto l'assesso- 
re e la Confesercenti si 
sono dichiarati completa- 
mente d'accordo: il mer- 
cato rende più vivace il 
centro città, attirando 
qualcosa come quattro- 
mila persone in una sola 
giornata. Di trasferirli in 
periferia, dunque, non 
se ne parla neanche. Il 
discorso ha toccato an- 
che il degrado del valico 
di Rabuiese (dove la puli- 
zia non spetta al Comu- 
ne, ma alla Provincia) ei 
lavori: di ripavimentazio- 
ne del centro storico che 
inizieranno a fine anno, 
dopo il restauro della 
facciata del municipio, 
andando inevitabilmen- 
te a penalizzare i com- 
mercianti della zona, 
Per questi ultimi la Pa- 
cor ha avanzato l'ipotesi 
di un sussidio con fondi 
regionali. Sul tappeto, in- 
fine, una Tosap che pre- 
vede tariffe diverse a se- 
conda degli enti, la ca- 
renza di parcheggi ad 
Aquilinia e gli «hard di- 
scount). 

Barbara Muslin 


_—————_—_—_————_— _ É 1: DM i E IR 
MUGGIA / RESTANO ANCORA DEI RESIDUI DEL CARNEVALE ALL’INTERNO 


I magazzini sono tornati puliti (all’esterno) 
Magazzini comunali, pulizia fatta. O 
quasi. Dopo la «tirata d'orecchie» della 
Lega Nord e del vicesindaco e assesso- 
re alle manifestazioni Bruno Steffè al- 
le compagnie di Carnevale, 
residui dei carri che fino a 
fa erano ammassati all’est 
gazzini sono stati rimossi, Rimane ora 
solo da asportare quelli all'interno del- 


l'edificio. 


«Devo dire che il comitato del Garne- 
vale e le compagnie hanno risposto 
con serietà e senso di Tesponsabilità al- 
la nostra richiesta — rimarca Steffè — 
senza che i rapporti tra queste ultime 
e l'amministrazione comunale ne ab- 
biano minimamente risentito, Del re- 
sto, il problema esisteva ed era giusto 
affrontarlo. Si trattava anche dì una 
questione di immagine per la nostra 
città». Insomma, le polemiche sembre- 


——— i , reo 
DUINO AURISINA /SABATO E DOMENICA AL CASTELLO 


Vetrina dei Doc Carso 


Nei due giorni la presentazione del Consorzio e la degustazione vini 


DUINO AURISINA / CONFERMA 
Servizi comunali ai privati: 


appaltati cimiteri, 
handicap e illum 


L’annuncio 
dato 
dal sindaco 
(nella foto) 


Estate, stagione di appalti nel comune di Duino - Au- 


risina. 


Verranno finalmente assegnata a ditte private, 
proprio tra giugno e luglio, la gestione di numerosi 
servizi comunali che l'amministrazione non era più 
in grado di seguire in maniera effiacace. Dopo quasi 
due anni d'attesa parte infatti la nuova gestione del 
servizio handicap al centro educativo occupaziona- 
le. Ancora non è pubblico il nome della società vinci- 
trice, ma la procedura è ormai ultimata. Affidato an- 
che il servizio cimiteriale e in via di ultimazione an- 
che l'appalto per i lavori di ristrutturazione della Ca- 


sa di riposo comunale. 


Si tratta di un intervento estremamente importan- 
te Dea la popolazione poichè riguarda l'ampliamento 
del settore dedicato agli ospiti non autosufficienti 
che verrà praticamente raddoppiato. Buone notizie 
la gestione dell'illuminazione pubblica, 
ta verrà affidata ai privati nella speranza 
Scelta contribuisca a «illuminare» il terri- 


Ne er 
anche css 
che questa 
torio comun: I 


te. ale meglio di quanto accade attualmen- 


numerosi fronti con lavori 


To è veramente troppo pesante, 
a trovare dei rinforzi rischiamo di 
Spettare i tempi previsti per la fine 


consiglio comunale fissato per il 26 
la Giunta conta di poter presentare i 


glieri comunali nella seduta di luglio, 


inazione 


one sta valutando inoltre, proprio 
Possibilità di appaltare perfino il 


È ici - spiega infatti il sinda- 
; i jfg2: Vepangher - sta attraversan- 
do un periodo difficile, SU OSFORIO è impegnato su 
Ti importanti che riguarda- 
Strutturazione delle scuo- 

Sell'amministrazione ab- 


dei ri), 
Nel corso della conferenza Stampa Sava Depan- 


gher ha poi ricordato i punti Salienti del prossimo 
iugno nel quale 


31U È è nuove linee di 
indirizzo sul nuovo piano regolatore comunale. Il 


consuntivo e l'inventario dei beni Immobili comuna- 
verranno invece sottoposti All'attenzione dei consi- 


Sabato e domenica il 
Consorzio tutela vini 
Doc Carso, in collabora- 
zione con i ristoratori 
della città di Trieste e 
del Garso e con il contri- 
buto e il patrocinio della 
Provincia di Trieste, del- 
la Camera di commer- 
cio, della Comunità Mon- 
tana del Carso e dei Go- 
muni della provincia or- 
ganizza al Castello di 
Duino la prima degusta- 
zione di vini Doc Carso 
denominata Enocarso. 

Il programma delle 
due giornate prevede; la 

resentazione sabato al- 
IE 17.30 del Consorzio e 
delle sue finalità e dome- 
nica alle 9 una tavola ro- 
tonda tra gli operatori vi- 
tivinicoli, con successi. 
va apertura a invito al 
pubblico con la vera e 
propria degustazione dei 
vini Doc Carso guidata 
dagli stessi produttori. Il 
tutto nella prestigiosa 
cornice del Castello di 
Duino. 

A prolusione della ma- 
nifestazione, i produtto- 
ri vitivinicoli che parte- 
ciperanno a Enocarso 
stanno presentando i 
propri vini presso alcuni 
Tistoratori cittadini del- 
l'Altipiano. 

Enocarso vuole Tappre- 
sentare un punto di par- 
tenza per tutta l'attività 
promozionale del nuovo 


‘aspettative nei riguardi de 
altre 
di ragazzi svizzeri, 
sor Walter Liemgruber, 


podistria e Trieste, 


e.0. 


costituirsi della vicina Re; 


li rapporti con la comunità italiana locale? Queste ed 
nda sono state rivolte l'altro giorno al neo- 
sindaco di San Dorligo Boris Pangerc da una trentina 
della facoltà di scienze 

dell'Università di Friburgo. RaogciD cano dal profes- 
i stu 

‘un'escursione in Val Rosandra, dopo aver visitato Ca- 


consorzio, tiene a preci- 
sare il pe siente Edi 
Kante. Oltre al discorso 
di consulenza, coordina- 
mento e dialogo con tut- 
ti gli Operatori e le varie 
associazioni operanti 
nel comparto vitivinico- 
lo della provincia triesti- 
na, Enocarso farà il pun- 
to della situazione sulle 
aan e qualità pro- 
È otte nel territorio loca- 
Si 
Le potenzialità ali- 
tative del Carso e don 
ni n realtà sono tutte da 
scoprire — ha detto il pre- 
sidente del Consorzio — 
nel rispetto e nella riva- 
lutazione di una tradizio- 
ne produttiva da ricono- 
scere e Sviluppare per le 
sue peculiarità. Enocar- 
SO, Sarà soprattutto 


un'occasione per incon- . 


trare i consumatori é gli 
appassionati, che potran- 
no degustare i vini della 
nostra terra con la con- 
sulenza degli stessi pro- 
duttori e Je proposte di 
xbinamento: gastrono- 
Imiche dei ristoratori del. 
la provincia. Un contat- 
to e un dialogo di «prima 
mano) che non potranno 
che sortire dei benefici 
effetti per la ricerca di 
quella qualità che sola è 
capace di farsi largo in 
un mercato aperto alle 
novità. 
Maurizio Lozei 


e SZ 
San Dorligo, studenti svizzeri 
«interrogano» il sindaco 


La minoranza slovena in Italia si riconosce in un uni- 
co partito? Ha doppia cittadinanza? Come ha accolto il 
ubblica, quali sono le sue 


arlamento romano, e qua- 


olitiche 


enti hanno fatto 


Senza trascurare di fare conoscenza con il primo cit- 
tadino, che ha loro illustrato le caratteristiche stori- 
che, economiche e culturali di un Comune passato in 
pochi anni da un'attività prettamente agricola all'av- 
vio di una piccola imprenditoria. Un Comune, come 
ha sottolineato il sindaco, la cui specificità sta proprio 
nella composizione bilingue della sua popolazione, ma 
che è ancora in attesa che venga varata 
to una legge di tutela della minoranza slovena. 


lal parlamen- 


b.m. 


poco tempo 
erno dei ma- 


1 rifiuti e i 


muggesano 


tituto di Gcodenia © Geoflzica, 
Stazione: TRIESTE — INN 


TENPERATUM DELL'ARIA 


rebbero appartenere al passato. Ma 
perché un domani non si presenti una 
questione analoga, il vicesindaco au- 
spica che quanto prima si stabiliscano 
regole certe, nero su bianco. 

«La convenzione che lo scorso feb- 
braio ha varato la nascita dell'Associa- 
zione delle compagnie del Carnevale 


IDATI DELL'UNIVERSITÀ 
Maggio di pioggia 

ma con temperature 
quasi nella norma 


sedia” sonsile: 


dovrà essere in tal senso 


maggiormente dettagliata — sostiene — 
in modo tale da rendere più funziona- 
le l’intero apparato della kermesse e i 
rapporti di collaborazione con il Comu- 
ne, che continua a garantire il suo pie- 
no appoggio a uno degli eventi clou 
della vita culturale cittadina». Nel frat- 
tempo fervono i preparativi e gli incon- 
tri per il Carnevale estivo, che dovreb- 
be articolarsi in 30 giorni di iniziative 
e manifestazioni, anche di valenza tu- 
ristica, nel periodo tra luglio e agosto. 


b.m. 


Sezione di Oceanograî ia & fieteorologia 
MAGGIO 195 


17.4 


(6) 


5 EJ 
= andasento medio 1991-1998) 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
Stazione: TRIESTE — INN 


PRESSIONE ATNOSFERICA 1 
PRECIPITAZIONI — GIORN. 


Sezione di Oceanograf ia e Meteorologia 
MAGGIO 1995 


1814.6 hPa € 8.2 hPa) 
ASL (") 


gia). 


poco si discosta (-0.1 C) 


15 28 
> andamento medio 1981-1990) 


I grafici allegati riportano, come al solito, l'anda- 
mento dei valori medi orari della pressione atmo- 
sferica ridotta al livello del mare e della tempera- 
tura dell'aria, ed i valori totali giornalieri delle 
Precipitazioni. I dati sono ricavati dalle apparec- 
Chiature automatiche della stazione meterologica 
dell'Istituto di geodesia e geofisica dell'Unversità 
di Trieste (Sezione di oceanografia e meteorolo- 


La pressione atmosferica media del mese è stata 
di 1014.6 hPa al ose del mare; da segnalare tre 
perturbazioni principali, che hanno portato abbon- 
danti precipitazioni nei periodi 9-14, 17-20 e 
30-31. La pioggia caduta nel mese ha totalizzato 
un'altezza di 151.1 mm, 69.7 mm più del normale. 

La temperatura media mensile dell'aria, 17.4 C. 


giornate Calde dei primi nove giorni ha fatto però 
seguito un periodo relativamente più feddo sino 
al giorno 25; nella mattinata del 28 un moderato 
vento di bora ha portato un afflusso di aria conti- 
nentale calda con un massimo di 29.0 G: bisogna 
risalire al 1979 per trovare una massima di mag- 
gio superiore a tale valore (29.8 C, 30/5/79). La 
temperatura minima è stata di 10.8 C il giorno 16. 


Università di Trieste Istituto di geo 


dal valore normale. Alle 


Franco Stravisi 
desia e geofisica 


. 


Bruno Steffè 


Muggia, il saggio 
di fine anno. 
alla scuola N. Sauro 


Saggio di fine anno alla scuola media muggesana 
«Nazario Sauro». Si comincia stamattina alle 9.30 
con l'inaugurazione di uno stagno artificiale realiz- 
zato dagli studenti della II A e II B nell'ambito di un 
progetto di educazione ambientale, mentre alle 
10.15 avrà luogo il concerto di tutte le classi sotto la 
bacchetta di Liliano Coretti e della professoressa Ni- 
coletti. Non mancheranno gli assessori all'Ambiente 
e all'Urbanistica, né la Fameia Muiesana che per 
l'occasione farà dono alla scuola di alcuni plastici 
sull'evoluzione urbanistica di Muggia nei secoli. Ad 
allietare il tutto sarà poi l'esposizione delle piantine 
fiorite coltivate dagli stessi ragazzi. 


San Dorligo, contributo 
a persone non autosufficienti 


Contributo a favore delle persone che assistono per- 
sone non autosufficienti. L'amministrazione del co- 
mune di San Dorligo della Valle informa che le ri- 
chieste di contributo a favore delle famiglie che assi- 
stono persone non autosufficienti vanno presentate 
al Servizio sociale di base competente per il comune 
di San Dorligo e cioè al Comune di Trieste, Assisten- 
za e servizio sociale, in strada Vecchia dell'Istria, n. 
43, dalle 8 alle 10, entro il 10 di questo mese (sabato 
prossimo). Alle domande dovranno essere allegati i 
seguenti documenti: il certificato di invalidità al 
100 per cento dell'assistito, lo stato di famiglia e i 
redditi del nucleo familiare. 


Duino Aurisina, da oggi 
la registrazione dei cani 


Inizia oggi nel comune di Duino Aurisina la registra- 
zione dei cani, ai fini della costituzione dell'anagra- 
fe canina. I proprietari potranno presentarsi con il 
loro cane tutti i mercoledì dalle 10 alle 12 presso 
l'edificio dell'ex macello comunale di Aurisina con 
questo calendario: giugno con nomi dalla A alla F, 
luglio G-L, agosto M-R, settembre S-Z. 


Duino Aurisina, trasporto 
elettori portatori di handicap 


Il comune di Duino Aurisina metterà a disposizione, 
in ossequio al dettato dell’ art.29 della legge n.104). 
limitatamente a domenica mattina, un automezzo 
per il trasporto gratuito degli elettori portatori di 
handicap ai seggi elettorali. Il comune prega di voler 
contattare l'ufficio ompetente ( st.5, tel.6703205) en- 
tro le 14 di sabato. 
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Speciale / Inps 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deq 


Sono un artigiano: nel 
dicembre 1995 mature- 
rò 35 anni di contribu- 
zione. Ho compiuto 54 
anni lo scorso mese. 
Secondo l'ipotesi di ri- 
forma, con quando po- 
trei andare in 
pensione? 

Pepi Sancin - Trieste 


&> Cortese signor 
Pepi, secondo il ddl di ri- 
forma del sistema pen- 
sionistico, il suo pensio- 
namento sarebbe possibi- 
le dal 1.0 ottobre 1996. 


De 


Sono un commerciante 
e compirò 56 anni 
d'età il 28.6.1995. Il 30 
novembre ‘96, mature- 
rò 35 anni di contribu- 
zione (l'ho accertato al- 
l'Inps). Con la nuova ri- 
forma quando, cessata 
l'attività, potrei andar- 
mene in pensione? 
Angelo V. - Muggia 


©&> Gentile signor 
Angelo, il pensionamen- 
to sarà possibile dal 1.0 
gennaio 1997, sempre- 
ché il testo del ddl non 
subisca modifiche nella 
parte d'interesse. 


Deq 


Sono un artigiano; nel 
novembre ‘97 avrò 56 
anni di età con 35 anni 
di contribuzione. 
Quando potrò smette- 
re di lavorare ed avere 
la mia pensione? 
Roberto 
zona Monfalcone 


> Gentile signor 
Roberto, l'art. 5, comma 
4, del ddl di riforma del 
sistema pensionistico re- 
cita testualmente: «Per i 
lavoratori autonomi 
iscritti all'assicurazione 
generale obbligatoria, il 
diritto alla pensione di 
anzianità si consegue al 
raggiungimento di 
un'anzianità contributi- 
va non inferiore a 35 an- 
ni e al compimento del 
57.0 anno di età. Per il 
biennio 1996/1997 il pre- 
detto requisito di età 
anagrafica è fissato al 
compimento del 56.0 an- 
no di età». Posto quanto 
sopra, le faccio notare 
che nella tabella «E» al- 
legata al ddl stesso, peri 
lavoratori autonomi 
iscritti all'Inps non sono 
ipotizzate situazioni e 
anzianità maturate suc- 
cessivamente al 
31.12.1997. Tuttavia, ri- 
chiamandomi alle decor- 
renze previste per i lavo- 
ratori dipendenti (e, 
quindi, in analogia), ri- 
tengo che il suo pensio- 
namento potrà avvenire 
dal 1.0 aprile 1998. Una 
diversa, più favorevole 
interpretazione delle 
norma non mi sembra 
possibile. 


De 


Mio figlio ha presenta- 
to domanda di parteci- 
pazione a un concorso 
per un impiego pubbli- 
co. Se risulterà vincito- 
re (lo spero tanto), in- 
zierà a lavorare, ma 
non prima del prossi- 
mo anno. Se l'ipotesi 
di riforma sarà operan- 
te, come e quando po- 
trà andare in 
pensione? 

Una mamma di Trieste 


&E> Gentile signora, 
secondo l'ipotesi di rifor- 
ma in discussione alle 
Camere, per i lavoratori 
alla «prima esperienza 
lavorativa», assunti cioè 
dal 1.0 gennaio 1996 in 
poi, la pensione di anzia- 
nità (con 35 anni di con- 
tributi) è soppressa. E' 
prevista la pensione di 
vecchiaia al compimen- 
to del 57.0 anno di età 
oppure, a prescindere 
dall'età, con 40 anni di 
contribuzione. Il calcolo 
della pensione verrà ef- 
fettuato con il «metodo 
contributivo». 


Deq 


Vi prego di rispondere 
al mio quesito in base 
alla convenzione Italo- 
Jugoslava: ho'lavorato 


IQUESITI DEI NOSTRILETTORI ALL’INPS SULL’INTRICATA MATERIA DELLA PREVIDENZA 


Pensioni, botta e risposta 


presso le Cooperative 
Operaie di Trieste 
Istria e Friuli in più se- 
di o negozi a Trieste, 
secondo le necessità, 
dall'1.4.43 all'1,3.1945. 
E' tutto registrato nel 
mio libretto personale 
Inps n. 464639/Ts. I ver- 
samente sono stati ef- 
fettuati a Trieste. So- 
no in possesso anche 
dei documenti dele Co- 
op.Op. Ho spedito la do- 
manda da Fiume ed è 
stata ricevuta dagli uf- 
fici di Udine il 4.6.92, 
La domanda mi era sta- 
ta respinta il 18.1.94 
perché non era possibi- 
le accertare il posto di 
lavoro. Presso le Co- 
op.Op. di Trieste, a 
quell'epoca e come ho 
ià detto, si veniva uti- 
izzati in diversi posti 
di lavoro a seconda del- 
le necessità. Ho pre- 
sentato ricorso al- 
l'Inps di Ts il 7.3.1994, 
ma non ho ancora avu- 
to risposta. Vi prego di 
verificare la mia posi- 
zione. 
Giovanna Musina 
Grzancic - Croazia 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
eindicazioni, 
nonconteggi 


Si precisa che per ri- 
sposte specialistiche 
riferite a forme di 
previdenza sostituti- 
ve ed esclusive del- 


l'assicurazione obbli- 
gatoria Inps, occorre 
che il lettore si rivol- 
ga al competente fon- 
do di previdenza. Si 
avvisano i lettori, 
inoltre, che nell'ambi- 
to di questa rubrica 
non si procede all'ef- 
fettuazione di conteg- 
gi pensionistici. Sco- 
po della stessa è di 
fornire suggerimenti, 
consigli e indicazioni 
opportune ed utili al- 
la soluzione di proble- 
mi e dubbi avanzati 
dai cittadini che ci 
leggono. i 


&> Gentile signora 
Giovanna, la sua prati- 
ca di pensione, dopo gli 
accertamenti e l'istrutto- 
ria di rito, è in trattazio- 
ne presso l'Ufficio con- 
venzioni internazionali 
della sede Inps di Trie- 
ste. Verrà definita quan- 
to prima e, comunque, 
entro la prossima estate, 
în considerazione del 
turno di presentazione. 
Come ho più volte ricor- 
dato, l'iter burocratico 
delle pratiche in conven- 
zione Italo-Jugoslava, 
viene considerevolmen- 
te rallentato a causa del- 
la faciloneria con cui 
vengono inoltrate do- 
mande di pensione so- 
prattutto da soggetti 
non aventi diritto. Tale 
fenomeno, che purtrop- 


Perché si dice 
retributiva? Perché 
l'entità o ammontare 
della pensione spettante 
viene calcolata in base 
alla retribuzione media 
percepita nell'ultimo pe- 
Tiodo lavorato, come 
previsto dalle specifiche 
norme di legge, pur in 
considerazione del nu- 
mero di anni di contri- 
buzione effettiva che 
funge da moltiplicatore. 
Pertanto, per la pensio- 
ne retributiva Inps dei 
lavoratori dipendenti, è 
necessario conoscere 
due elementi: gli anni di 
lavoro coperti da contri- 
buzione e la retribuzio- 
ne percepita nell'ultimo 
periodo lavorato. Va ri- 
cordato che: ogni anno 
di contribuzione dà di- 
ritto a una quota di pen- 
sione pari al 2% della re- 
tribuzione pensionabile, 
per cui con 40 anni di 
versamenti contributivi 
si matura una pensione 
pari all'80% della retri- 
buzione media dell'ulti- 
mo periodo lavorato. An- 
che i periodi di contribu- 
zione «figurativa», «vo- 
lontaria» e per riscatti 
vari entrano nel calcolo 
dell'anzianità assicurati- 


po non tende a diminui- 
re, condiziona e rallenta 
l'operatività di quell'Uf- 
ficio, ma soprattutto 
danneggia i reali titolari 
del diritto. 


Deq 


In data 28.8.94 ho spe- 
dito tutti i documenti 
richiestimi dall’Inps di 
Trieste e cioè: certifi- 
cato di nascita, cittadi- 
nanza e residenza. In 
data 2.9.94 ho ricevuto 
la cartolina di risposta 
alla mia raccomanda- 
ta. Dopo mi è stato co- 
municato — sono pas- 
sati 7 mesi — che mi 
manca un formulario 
di opzione, se scelgo la 
pensione in convenzio- 
ne internazionale, co- 
sa cui ho aderito dal- 
l'inizio. Io vi pregherei 
di informarmi se il det- 
to formulario è stato 
spedito a Zagabria per- 
ché fino ad oggi non ho 
ricevuto niente. 

S.A. - Pola 


&> Cortese lettore, 
in data 23.3.1995, la se- 
de Inps di Trieste ha tra- 
smesso alla Cassa di pre- 
videnza croata, sede di 
Zagabria, la documenta- 
zione cui lei fa riferi- 
mento (richiesta di op- 
zione ai sensi di quanto 
previsto dalla Conven- 
zione). Non appena l'Isti- 
tuto previdenziale croa- 
to provvederà a restitui- 
re la documentazione 
con i dati richiesti, la 
pratica potrà essere defi- 


nita. 


In seguito alla scom- 
parsa di mia moglie 
(Savi Emilia, deceduta 
il 13.6.1994), dopo alcu- 
ni giorni mi sono reca- 
to all'Inps per riconse- 
gnare il libretto di pen- 
sione della defunta e, 
contestualmente, ho 
presentato domanda 
di pensione di reversi- 
bilità. Dopo tre mesi 
ho ricevuto il nuovo li- 
bretto per una pensio- 
mne mensile di circa 
39.000 lire. Ho solleci- 
tato qualche chiari- 
mento all'Inps: mi è 
stato consigliato di fa- 
re domanda di ricosti- 
tuzione della pensione 
a me spettante. Dal 30 
settembre 94 sono ri- 
tornato per ben 3. volte 
all'Inps per avere noti- 
zie, ma tutte le volte 
mi è stato risposto che 
non era ancora giunta 
l'autorizzazione al pa- 
gamento della pensio- 
ne secondo i nuovi in- 
dirizzi normativi. Fac- 
cio tuttavia notare che 
una persona di mia co- 
noscenza, in pari con- 
dizioni, vedovo dallo 
scorso mese di marzo 
‘95, riscuote già la pen- 
sione in forza delle 
nuove decisioni e cioè 
per un importo mensi- 
le di circa 375.000 lor- 
de. Le sarei grato di un 
chiarimento a questa 
differente applicazio- 

ne. 
Giuseppe Suligoi 
Trieste 


LA SCHEDA 


Retributiva, tutti i segreti 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


> Gentile signor 
Giuseppe, ho verificato 
la sua pratica di pensio- 
ne per reversibilità 
(pens. cat. 
50/20037445). Lei è con- 
testualmente titolare di 
altra pensione: cat. 
I0/60002888. 

Atteso che il decesso 
di sua moglie è avvenu- 
to il 13 giugno ‘94 e che 


lei ha presentato doman- 
da qualche giorno dopo, 
la sede Inps di Trieste 
ha provveduto a liquida- 
re la pensione di reversi- 
bilità già. in data 
28.6.1994 e cioè con as- 
soluta tempestività (il pa- 
gamento è avvenuto alla 
prima scadenza bime- 
strale utile). In forza del- 
la normativa in vigore, 
l'ammontare della pen- 
sione di reversibilità ve- 
niva determinato «a cal- 
colo» per la somma che 
lei cita. Tale importo è, 


sia 


A cura di 


infatti, pari al 60% del- 
l'ammontare della pen- 
sione spettante a sua 
moglie in rapporto ai 
contributi realmente ver- 
sati dalla stessa e non 
già in considerazione 
che sua moglie godeva 
di una pensione maggio- 
rata, perché «integrata 
al minimo». Proprio in 
quel periodo (giugno 
1994), veniva pubbliciz- 


zata la sentenza n. 
495/93 della Corte Costi- 
tuzionale che sanciva il 
diritto, per il coniuge su- 
perstite, a percepire il 
60% dell'effettivo impor- 
to corrisposto al defun- 
to, a prescindere dall'en- 
tità della reale contribu- 
zione versata. Lei, in da- 
ta 30.9.1994, ha tempe- 
stivamente presentato 
domanda chiedendo 
l'applicazione di tale 
sentenza, L'Inps, Per po- 
ter procedere alla riliqui- 
dazione degli importi co- 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


sì determinati, deve' at- 
tendere che il Governo 
provveda agli stanzia- 
menti necessari alla co- 
‘pertura dei conseguenti 
oneri. Occorrerà, pertan- 
to, che sia individuato 
uno specifico capitolo di 
spesa. Il provvedimento 
sino ad oggi non è stato 
adottato, nonostante le 
ripetute segnalazioni 
dell'Istituto che ha rap- 


presentato al Governo 
viva preoccupazione per 
gli oneri aggiuntivi che 
la ritardata regolazione 
del dovuto comporta. 
Senza tale stanziamen- 
to (stimato in circa 
32.000 miliardi), le mol- 
tissime situazioni come 
la sua non possono esse- 
re definite. Nel frattem- 
po il nuovo Consiglio di 
amministrazione — del- 
l'Inps ha deciso di conte- 
nere il fenomeno, dispo- 
nendo che per le nuvoe 
liquidazioni ai supersti- 


G. FRANCO CALGARO 


Che cosè, come si calcola ed altre notizie utili 


va complessiva come 
fossero periodi di lavoro 
veri e propri, salvo alcu- 
ne eccezioni con riguar- 
do alla maturazione del 
diritto alla pensione di 
anzianità (35 anni). 
Breve storia: fino al 
giugno 1982, il calcolo 
delia pensione (ovvia- 
mente retributiva), veni- 
va effettuato sulla me- 
dia dei migliori 8 anni 
delle contribuzioni per- 
cepite nel decennio ante- 
cedente la decorrenza 
del pensionamento. Dal 
1.7.1982 (legge 297/82) 
al 31.12.1992 la pensio- 
ne veniva calcolata sul- 
la base della media delle 
retribuzioni lorde, riva- 
lutate, percepite negli 
ultimi 5 anni, Dal 1° 
gennaio 1993 (D. lgs. n. 


503/92 - Riforma Ama- 
to), sono state introdot- 
te le seguenti modifi- 
che: 

A) Lavoratori con 
un'anzianità contribu- 
tiva inferiore a 15 an- 
ni al 31.12.1992: 

- per i lavoratori di- 
pendenti: la retribuzio- 
ne annua pensionabile 
viene determinata con 
riferimento alle 260 set- 
timane utili (5 anni) pre- 
cedenti la decorrenza 
della pensione, aumenta- 
te dei periodi contributi- 
vi compresi tra il 1° gen- 
naio 1993 e la fine del 
mese precedente la de- 
correnza della pensio- 
ne; 

- per i lavoratori au- 
tonomi: (artigiani, com- 
mercianti, coldiretti, co- 


loni, mezzadri), il reddi- 
to pensionabile viene de- 
terminato con riferimen- 
to alle 520 settimane 
(10 anni) utili preceden- 
ti la decorrenza della 
pensione, aumentate 
dei periodi contributivi 
compresi tra il 1° genna- 
io 19983 e la fine del me- 
se precedente la decor- 
renza della pensione. 

Contributi in varie 
gestioni? Il calcolo va 
effettuato secondo le 
norme in vigore in cia- 
scuna gestione, in rela- 
zione all'anzianità con- 
tributiva maturata in 
ognuna di esse: 

B) Lavoratori con 
un'anzianità contribu- 
tiva pari o superiore a 
15 anni al 31-12-1992: 

- lavoratori dipen- 


denti: la retribuzione 
annua pensionabile vie- 
ne determinata prenden- 
do a base la ultime 520 
settimane di contribu- 
zione (10 anni), imme- 
diatamente precedenti 
la decorrenza della pen- 
sione. Per un arco di 
tempo compreso tra 
11.1.1938 e il 31.12.2001, 
tale periodo viene indi- 
viduato incrementando 
le 260 settimane di un 
numero di settimane pa- 
ri al 50% di quelle inter- 
correnti tra l°1.1.'93 e la 
data di decorrenza della 
pensione, con arrotonda- 
mento per difetto. Per- 
tanto, il riferimento alle 
retribuzioni degli ultimi 
10 anni scatterà solo dal 
1° gennaio 2003. Tale 
elevazione riguarda sol- 


ti si provvedesse secon- 
do i nuovi criteri sanciti 
dalla Corte Cost. con 
sent. n. 495/93. Ecco 
spiegato il diverso tratta- 
mento applicato alla per- 
sona di sua conoscenza. 
Speriamo che il Governo 
provveda presto ai consi- 
stenti stanziamenti cui 
ho fatto cenno (incre- 
mentati degli interessi 
per ritardato pagamen- 
to), cosicché anche la 
sua pensione di reversi- 
bilità possa essere rego- 
larizzata. 


Deq 


Sono un dipendente 
di un ente locale con 
oltre 34 anni di anzia- 
nità di servizio conti- 
nuativo e contributi- 
vo. Assunto molto gio- 
vane, senza titolo di 
studio superiore, ho ri- 
coperto dapprima le 
mansioni più umili. 
Ora, dopo il diploma 
(studente lavoratore) 
e due avanzamenti per 
concorso, ho una posi- 
zione dignitosa. Nella 
mia «azienda» un'an- 
zianità di oltre 34 anni 
di servizio è ragguarde- 
vole. Eppur oggi non è 
più sufficiente per po- 
ter andare in quiescen- 
za. Vorrei così capire, 
«dopo le novità e i vari 
«blocchi» introdotti 
prima da Amato, poi 
da Berlusconi e ora 
mantenuti dal Gover- 
no Dini, quando un 
pubblico dipendente 
con la mia anzianità 
possa lasciare il servi- 
zio «per anzianità) e 
quando. sia possibile 
farlo per vecchiaia! Mi 
può spiegare la diffe- 
renza delle due 
posizioni? Può fornir- 
mi qualche chiarimen- 
to anche circa le possi- 
bilità previste, nel mio 
caso, dal ddl di rifor- 
ma pensionistica? Il 
mio istituto previden- 
ziale è l'Inpdap (ex 


Gpdel). 
Un lavoratore 
del P.I. - Trieste 


=> Cortese  letto- 
re, per una risposta com- 
piuta, oltre all'anzianità 
di servizio mi avrebbe 
dovuto segnalare anche 
la sua età anagrafica. 
Vedrò, tuttavia, di for- 
nirle una quadro esau- 
riente delle diverse pos- 
sibilità, cosicché lei pos- 
sa individuare la situa- 
zione di suo interesse e 
decidere di conseguen- 
za. L'illustrazione, peral- 
tro, tornerà utile a molti 
altri lavoratori pubblici 
interessati a conoscere 
le varie ipotesi di possibi- 
le pensionamento. In- 
nanzitutto le segnalo 
che l'Inpdap con circ. n. 
13 del 7 febbraio 1995, 
ha precisato che net con- 
fronti dei lavoratori pub- 
blici con un'anzianità 
lavorativa non inferiore 
a 40 anni, ovvero con 


quella massima prevista 


dall'ordinamento di ap- 
partenenza (se tale an- 
zianità di servizio veni- 
va a rappresentare il li- 
mite tassativo posto dal- 
l'Amministrazione da 
cui l'interessato dipen- 


tanto i lavoratori dipen- 
denti. Infatti, per i lavo- 
ratori autonomi la pen- 
sione viene già calcolata 
in base al reddito degli 
ultimi 10 anni (legge 
233/90). i 

C) Lavoratori che 
hanno iniziato a lavo- 
rare dal 1° gennaio 
1993. Per i cittadini che 
hanno cominciato a la- 
vorare come dipendenti 
o come lavoratori auto- 
nomi solo dal 1° genna- 
io 1993, la pensione ver- 
rà calcolata prendendo 
a riferimento le retribu- 
zioni e i redditi dell'inte- 
ra vita assicurativa con 
esclusione, entro il limi- 
te del 25% degli anni di 
contribuzione, delle re- 
tribuzioni e dei redditi 
inferiori del 20% rispet- 
to alla media. 


de), la decorrenza della 
pensione doveve essere 
immediata, evitando 
pertanto ogni «blocco», 
configurandosi il tipo di 
pensionamento per limi- 
ti massimi di servizio e, 
quindi per «vecchiaia». 
In caso contrario, indi- 
pendentemente dalla 
durata del servizio, poi- 
ché la cessazione avveni- 
va in seguito a doman- 
da del dipendente pri- 
ma dell'età massima in- 
dicata, si è in presenza 
di una pensione antici- 
pata, cioè di «anziani- 
tà». L'art. 13, comma 5, 
della Legge 724/94 fi- 
nanziaria per il 1995 
stabilisce, nei confronti 
dei lavoratori dipenden- 
ti pubblici e privati, non- 
ché dei lavoratori auto- 
nomi, che abbiano pre- 
sentato domanda di 
pensione di anzianità 
(accettata, se previsto, 
entro il 28 settembre 
1994 dall'amministra- 
zione di appartenenza), 
la possibilità (anche per 
i dipendenti cessati e 
riammessi in servizio), 
di ottenere la pensione 


AILETTORI 
La riforma 
diverrà 


legge 
aluglio 


Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti di 
questa pagina, è 
importante ricorda- 


re che l'accordo si- 
glato lunedì scorso 
tra Governo e sin- 
dacati non è anco- 
ra operante. 

Sarà necessario 
attendere ora, in- 
fatti, l'approvazio- 
ne della legge da 
parte del Parlamen- 
to. L'iter legislati- 
vo potrebbe conclu- 
dersi già entro il 
prossimo mese di 
luglio. 


«di anzianità» con le se- 
guenti decorrenze; 

- dal 1.0 luglio 1995, 
con un anzianità contri- 
butiva o di servizio, al 
18 settembre 1994, non 
inferiore a 37 anni; - 
dal l.0 gennaio 1996 
con un'anzianità contri- 
butiva o di servizio, al 
28 settembre 1994, non 
inferiore a 31 anni (e sa- 
rebbe il suo caso, qualo- 
ra avesse presentato do- 
manda ‘entro quella 
scadenza!); - dal 1.0 gen- 
naio 1997 con un anzia- 
nità contributiva o di 
servizio, al 28 settembre 
1994, fino a 30 anni. 

Sono sorte delle per- 
plessità in merito al ser- 
vizio maturato al 28 set- 
tembre 1994, necessario 
‘per accedere alla pensio- 
ne anticipata secondo le 


La rivalutazione. 
Con la Riforma Amato 
(D. Lgs. 503/92), dal 1° 
gennaio 1993 è stato in- 
trodotto un nuovo siste- 
ma di rivalutazione che 
fa riferimento  all'au- 
mento dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie de- 
gli operai e degli impie- 
gati e non più alla varia- 
zione del costo della vi- 
ta. Inoltre, è previsto 
l'aumento dell'1% sulle 
retribuzioni e redditi 
per ciascun anno solare, ‘ 
Per quanto riguarda le 
retribuzioni accreditate 
figurativamente per in- 
dennità di mobilità, di 
durata superiore all'an- 
no, è prevista una riva- 
lutazione aggiuntiva ri- 
ferita alle variazioni del- 
le retribuzioni contrat- 
tuali, rilevate dall'Istat. 
Ovviamente, qualora il 
d.d.l. di riforma, in di- 
scussione alle Gamere, 
venisse. approvato, la 
possibilità di manteni- 
mento o di parziale cal- 
colo della pensione con 
il sistema «retributivo», 
verrebbe limitata e mo- 
dificata nei termini che 
tale articolato stabili- 


sce. È 
A cura di 
G. Franco Calgaro 


decorrenze scaglionate. 
L'Inpdap, in proposito, 
con circ. n. 18/95, ha 
chiarito che i limiti di 
servizio ‘prescritti dal- 
l'art. 13, comma 5 della 
legge 724/94 — alle lette- 
re a) e b) (37 e 31 anni) 
«devono. essere piena- 
mente raggiunti, senza 
possibilità di alcun arro- 
tondamento, trattandosi 
di anzianità prescritte 
per l'accesso alla pensio- 
ne anticipata e non per 
il conseguimento del di- 
ritto di pensione». Natu- 
ralmente, il lavoratore 
può andare in pensione 
anticipata anche prima 
delle predette decorren- 
ze scaglionate, avvalen- 
dosi di una delle dero- 
ghe previste sempre dal- 
l'art. 13 della già citata 
legge 724/94, come ad 
esempio al raggiungi- 
mento dei 40 anni di an- 
zianità contributiva. Ma 
non è questo il caso suo. 
Fatto salvo quanto so- 
pra, le ricordo le possibi- 
lità di pensionamento 
anticipato, senza pena- 
lizzazioni, previste dal 
ddl di riforma del siste- 
ma pensionistico (che 
per avere efficacia deve 
essere approvato dal 
Parlamento): con 35 an- 
ni di contribuzione e 
un'età anagrafica che 
parte da 52 anni nel 
1996 e cresce di 2 anni 
in 2 anni fino al 2008 
quando si stabilizzerà a 
57. In alternativa, e a 
prescindere dall'anziani- 
tà, è possibile il pensio- 
namento: - con 36 anni 
di contributi nel quin- 
quennio 1999/2003; - 
con 38 di contributi nel 
2004-2005; con 39 di 
contributi nel 
2006-2007; con 40 anni 
di contributi dal 2008 in 
avanti. Inoltre, i lavora- 
tori pubblici potranno 
andare in pensione con 
le anzianità contributi- 
ve previste dalla norma- 
tiva vigente, nella fase 


transitoria, subendope- 


rò le penalizzazioni in- 
trodotte dal Governo 
Ciampi (in rapporto agli 
anni mancanti a rag- 
giungere i 35 anni di ser- 
vizio). Il ddl di riforma 
prevede, infine e in via 
transitoria, la possibilità 
di prepensionamento 
(pensione di anzianità) 
per i pubblici dipendenti 
con anzianità al 
31.12.1995: - da 19:a 21 
anni; - da 22 a-25 anni 
e-da 26 a 29 anni, pur- 
ché si trattengono in ser- 
vizio rispettivamente si- 
nò al compimento del 
32.0, 31:a e 30\o anno di 
anzianità, subendo una 
penalizzazione in per- 
centuale da 1% sino al 
13% della pensione spet- 
tante, in rapporto agli 
anni di servizio mancan- 
ti ai 37 di anzianità con- 
tributiva e di servizio. 
Quest'ultima ipotesi, tu- 
tavia, visti i suoi «oltre 
34 anni di servizio», 
non la dovrebbe interes- 


sare. 


Sono un pubblico di- 
pendente e vorrei sape- 
Te come viene conside- 
rata la «indennità inte- 
grativa speciale (I.I.S.) 
ai fini pensionistici. 

Francesco R. - Trieste 


©> Gentile signor 
Francesco,  l'Indennità 
int. spec.le (è la contin- 
genza per i dipendenti 
pubblici), che finora era 
calcolata a parte rispet- 
to allo stipendio, dal 1.0 
gennaio 1995 si «fonde» 
con la retribuzione e for- 
ma un tutt'uno ai fini 
pensionistici. Così l'in- 
dennità integrativa spe- 
ciale (I.I.S.), viene calco- 
lata in quarantesimi, 
ogni volta che l'anziani- 
tà contributiva non è 
quella massima (in gene- 
re 40 anni), Fino allo 
scorso anno alcuni pen-. 
sionamenti anticipati go- 
devano di un trattamen- 
to di favore e davano di- 
ritto all'..I.S. piena, an- 
che se l'anzianità di ser- 
vizio era stata ridotta, 
come la pensione di re- 
versibilità, quella per 
inabilità e il collocamen- 
to a riposo per raggiunti 
limiti di età. Da que- 
st'anno, per i lavoratori 
del p.i., se l'interessato 
non ha maturato l'anzia- 
nità massima, VI.I.S. vie- 
ne ridotta in rapporto al 
quarantesimi maturati. 


Mercoledì? giugno 1995 


LA «GRANA» 


Tutto è predisposto 
ma lo lacp non vuole 


ralazioni, 
Care Segnala LI 


(5 installare a 


rivolti 


si sono 
i poter 


CITTAVECGHIA / RISTRUTTURAZIONE 


A chi giova lasciare il degrado? 


Già in altre occasioni 
siete stati tanto gentili 
da pubblicare una.mia 
lettera e vorrei riprovar- 
ci riparlando del Centro 
storico. INon mi reputo 
monotona, ma solamen- 
te molto ostinata. Vorrei 
insistere sul fatto estre- 
mamente necessario di 
cominciare i lavori di ri- 
strutturazione delle ca- 
se che sono ancora recu- 
perabili per conmuinciare 
a ripopolare la zona dî 
Cittavecchia. In piazza 
Cavana ci sono molte co- 
struzioni completamen- 
te vuote e altrettanto di- 
casi della via Cavana. È 
vitale per la zona comin- 
inare alme- 
ancora 
non sono decrepite e bi- 
sognose di puntelli. Poi 
si continui salendo ver- 
so S. Giusto con i restau- 
ri più consistenti. Tutti 
parlano della necessità 
di veloci recuperi, però 
al momento buono, pare 
incredibile, sorgono pro- 
blemi a non finire, e il 
tutto è ostacolato da 


una parte o dall'altra. 
Sembra proprio il blate- 
rare di vecchie comari 
che non vogliono trova- 
re un punto d'incontro, 
il che fa pensare che a 
qualcuno giovi che la 
Cittavecchia rimanga in 
questo stato! 

Come è possibile che 
altrove ci si dia tanto da 
fare per il recupero dei 
centri storici rivalutan- 
do le città stesse, e a Tri- 
este deve sempre impera- 
re la legge del «no se 
pol»? Ci stiamo facendo 
sfuggire le occasioni di 
fondi stanziati, per ini- 
ziare almeno qualche co- 
sa di concreto; così co- 
me al solito, grati a chi 
di. dovere, manderemo 
questi finanziamenti in 
qualche altra città. 

Ariella Carboni 


Postina 
gentile 
Vogliamo segnalare la si- 
gnorina Donatella Dia- 
na.che durante il perio- 
do di lavoro presso l’am- 


ministrazione postale, 
quale postina trimestra- 
le nella zona di via Com- 
merciale alta e adiacen- 
ze, ha saputo conquistar- 
sila stima e il rispetto di 
tutti, con il proprio com- 
portamento professional 
mente e moralmente 
ineccepibile, permeato 
di cortesia ed educazio- 
ne. 
Bruna Petrevcic 
in Cossa 
e Luigi Cossa 


Ilcancello 
sistemato 
Chiedo ospitalità per rin- 
graziare chi di compe- 
tenza per i recenti lavori 
eseguiti per la sistema- 
zione del cancello di ac- 
cesso al giardino di «Vil- 
la Engelman» dalla via 
dei Porta. Tale apertura 
rende più agevole la frui- 
zione del piacevole spa- 
zio verde agli abitanti 
della via dei Porta alta: 
în particolare ai bambi- 
ni, ai genitori e nonni! 
Olga Portelli 


i Ù 


Fal 


Nell'articolo «La lunga 
attesa di un figlio» ap- 
parso su «Il Piccolo» del 
7 maggio, si è voluto toc- 
care il tema dell'adozio- 
ne internazionale. E un 
tema scottante ‘ che 
avrebbe avuto necessità 
di un'attenta interpreta- 
zione delle aspettative e 
dei coinvolgimenti che 
l'argomento pone. Si è 
fatto ricorso invece ai 
«si dice» di qualche ope- 
ratore per liquidare fret- 
tolosamente quanto cer- 
te associazioni e in parti- 
colare il Ciai (Centro ita- 
liano per l'adozione in- 
ternazionale) hanno fat- 
to e continuano a fare 
fra mille difficoltà. 

Sono convinto che 
l'adozione internaziona- 
le dovrebbe essere intesa 
come l'ultimo rimedio 
quando altri interventi 
quali l'appoggio alle fa- 
miglie di origine, l'affi- 
damento locale e l'ado- 
zione locale, seppur ten- 
tati, non hanno dato i ri- 
sultati voluti e non co- 
me un supermercato do- 
ve le coppie possono sce- 


EL MONDO 
PALLAVOLO 


Lateleferica del Genio zappatori cla 


aSasso Marconi, Io sono il primo, in alto, a sinistra. 


ADOZIONE INTERNAZIONALE / CENTRI 


No al supermercato dei bimbi 


gliere il figlio voluto per 
soddisfare il proprio bi- 
sogno genitoriale. La leg- 
ge 184/83 giustamente 

a posto il minore, con 
le. sue esigenze, le sue 
aspettative e i suoi dirit- 
ti al centro di tutto il 
processo. Sono le coppie 
che devono essere adat- 
te al bambino e non vice- 
versa. In quest'ottica si 
muove sin dal lontano 
1968 il Giai, il quale non 
scarta a priori il 70 per 
cento delle coppie, come 
si afferma nell'articolo, 
ma, applicando, criteri 
di valutazione che sono 
sempre oggettivi e mai 
soggettivi, cerca di corre- 
lare alle tipologie delle 
segnalazioni di minori, 
in reale stato di abban- 
dono; leldisponibilità è 
le aspettative delle cop- 
pie. 

Ciò comporta inevita- 
bilmente che circa il 85 
per cento delle doman- 
de non possono essere 
accolte, molto spesso 
perché il Ciai non è in 
grado di garantire quel 
figlio che la coppia ha 
Idealizzato dentro di sé. 


1990 


IPREVENDITA BIGLIETTI 

TRIESTE - M.PO. - Via G. Murat 2/b 

GORIZIA - UFFICIO VIAGGI APPIANI - Corso Italia 60 
UDINE - FOGOLAR VIAGGI SRL - Viale Ungheria 5 


PORDENONE - CENTRO MUSICALE BISCONTIN - Viale Marconi 11 
TREVISO - SISLEY TREVISO - Strada di Nascimben 1/b 


sse 1904 


Il Genio zappatori classe 1904 di Bologna durante il montaggio di una stazione teleferica 


Romano Tomadin 


Ed è proprio per ridurre 
la distanza fra il «bambi- 
no ideale» cresciuto nel- 
l'immaginario degli aspi- 
ranti all'adozione e il 
«bambino reale», quello 
che ha subìto l'abbando- 
no e vive in una struttu- 
ra assistenziale colloca- 
ta nelle varie aree geo- 
grafiche, che il Ciai ha 
pensato di organizzare, 
per il momento in forma 
del tutto sperimentale, 
un «percorso di approc- 
cio e di preparazione 
dell'adozione internazio- 
nale». 

Compito di tale inizia- 
tiva è quello di accompa- 
gnare le coppie soprat- 
tutto nella fase iniziale 
di accostamento all'ado- 
zione internazionale, 
fornendo Indicazioni 
sulle normative e realtà 
esistenti all’estero sul- 
l'argomento e offrendo 
strumenti per meglio af- 
frontare le problemati- 
che connesse all'inseri- 
mento familiare di un 
minore adottivo stranie- 
ro. 

Furio Sponza 
Ciai Friuli-V.Giulia 


Il Piccolo [_19] 


MONUMENTI AI PARTIGIANI / ANPI 


Caduti per difendere la libertà 


Infastiditi per la sempli- 
ce constatazione che la 
richiesta rimozione del- 
la lapide che ricorda il 
‘passaggio di una Divisio- 
ne del IX Korpus del- 
VEplj a Monrupino: (che 
si collega, poi, all'abbat- 
timento del monumento 
ai 4 di Basovizza e agli 
altri monumenti parti- 
giani) è assimilabile — 
sia pure sotto altra for- 
ma — all'azione dei na- 
zionalisti che in Croazia 
hanno finora distrutto 
3000 monumenti e lapi- 
di e reintrodotto la topo- 
nomastica del «duce» de- 
gli ustascia Pavelic, si os- 
serva nelle «Segnalazio- 
ni», che qui si continua- 
no a «mantenere e difen- 
dere i monumenti con la 
stella rossa». 

L'Anpi mantiene e di- 
fende e difenderà i mo- 
numenti — abbiano o no 
la stella — che ricordano 
il sacrificio per la libertà 
e la democrazia dei com- 
battenti antifascisti ita- 
liani, sloveni e croati ca- 
duti nella lotta contro i 
nazisti e i loro complici 
Lo farà anche per il fu; 
ro utilizzando tutti i 
mezzi legali contro i fal- 
sificatori della storia, 
contro chi vorrebbe can- 
cellare la guerra di Libe- 
razione, per la difesa 
dell'onore dei combat- 
tenti appartenenti al 
fronte antinazista inter- 
nazionale, senza distin- 
zione di nazionalità. 

Anziché attardarsi su- 
gli «aguzzini buoni o cat- 
tivi», sulle «vittime buo- 
ne o cattive», i nemici 
dei partigiani farebbero 
bene a non nascondere 
mai, nemmeno a se stes- 
si, che quanto si è verifi- 
cato nella Venezia Giu- 
lia negli anni tra il 1943 
e il 1945, è stato genera- 
to dall'ideologia e dalla 
violenza del fascismo, 
dall'infame guerra di ag- 
gressione a fianco dei 
nazisti con l’occupazio- 
ne di terre altrui e, dopo 
l'invasione nazista e la 
costituzione dello 
«Adriatisches Kuesten- 
land», dagli orrendi de- 
litti perpetrati contro ita- 
liani, sloveni e croati di 
queste terre, non solo 
dai nazisti germanici 
ma anche dalle forma- 
zioni che, dimenticando 
di essere italiane, aveva- 
no scelto di giurare fe- 
deltà a Hitler e al co- 
mando tedesco. 

Ne sono prova centi- 
naia di documenti, pro- 
clami, atti vari e fotogra- 
fie custoditi in vari ar- 
chivi. La falsificazione 
della storia, l'occultarne 
una parte considerevo- 
le, l'ipocrisia di una ope- 


TRIESTE - PALASPORT 
Venerdì 9 giugno 1995, ore 20.00 


UDINE - PALASPORT “CARNERA” 
Sabato 10 giugno 1995, ore 19.0 


razione contrabbandata 
come «pacificazione», 
non possono certamente 
contribuire a dare a Trie- 
ste quella tranquillità di 
cui ‘ha bisogno e che le 
destre le hanno sinora 
negato. Basta soffermar- 
si a considerare la fonte 
della proposta e la squa- 
dra di supporto della Le- 
ga nazionale. Non è la 
«pacificazione» che si in- 
tende perseguire, ma la 
«guerra delle lapidi», co- 
me ha intitolato il gior- 
nale. Per questo l'Anpi 
non intende assoluta- 
mente dialogare con i 
mistificatori della storia 
e con coloro che a 50 an- 
ni dalla fine del secondo 
conflitto mondiale conti- 
nuano a rimestare nel 
torbido. Aveva ragione 
quel tale che, certo non 
immune da colpe di col- 
laborazionismo con i na- 
zisti, commetando la 
nuova uscita della Lega 
nazionale non ha potuto 
fare a meno di sbottare: 
ma quando 
finiranno? 
Arturo Calabria, 
presidente 
Anpi provinciale 


Nazionalismi 
contrapposti 


Protesto per la richiesta 
di asporto della targa 
commemorativa di Mon- 
rupino e ora chiarisco 

erché. Con l'arrivo del- 

‘Italia a Trieste nel no- 
vembre ‘18 è iniziata la 
politica nazionalista an- 
ti-slovena che ha prodot- 
to, già nel 1920, le squa- 
dre d'azione che incen- 
diavano le sedi dei gior- 
nali sloveni, i pestaggi 
sistematici contro chi 
non aderiva ai fasci, 
l'eliminazione delle 
scuole slovene, l'obbligo 
di cambiare i cognomi. 
Politica di repressione 
attuata dal tribunale 
speciale con fucilazioni 
e incarcerazioni, intimi- 
dazioni al clero sospetta- 
to di essere anti italiano 
e cioè «contrario alla po- 
litica di nazionalizzazio- 
ne attuata da Mussolini 
nella Venezia Giulia. 
Non a caso mons, Fogar 
fu costretto a lasciare il 
vescovato di Trieste e Ca- 
podistria, perché si oppo- 
neva alla politica fasci- 
sta. L'entrata in guerra 
dell'Italia ha fomentato 
l'odio contro il fascismo 
delle popolazioni non di 
lingua italiana e ha pro- 
dotto la guerra partigia- 
na, nella Venezia Giulia 
italiana, poi appoggiata 
da Tito, quando venne 
creata la provincia di 
Lubiana. La resistenza 
italiana dopo il settem- 


bre ‘43, in ritardo rispet- 
to a quella slovena si è 
trovata a dover fare i 
conti con l'esacerbato 
odio contro gli italiani 
in generale, per colpa 
dei fascisti. L'occupazio- 
ne tedesca, il lager della 
‘Risiera hanno fatto il re- 
sto, ampliando ulterior- 
mente il solco tra le due 
etnie e generando uno 
spirito sbagliato di rival- 
sa, contro tutto quello 
che era Italia e questo 
per colpa dei fascisti, i 
quali ora tuonano con- 
tro gli slavo-comunisti. 
E° per colpa dei nipotini 
della Rsì che abbiamo 
avuto quaranta giorni 
di So jugosla- 
va e abbiamo perso terre 
italiane in Istria e Dal- 
mazia. Chiunque parla 
come loro, strumentaliz- 
za i morti innocenti del- 
le foibe per propaganda- 
re il nazionalismo e 
l'odio contro chi ha una 
lingua e una cultura dif- 
ferenti dalla nostra e co- 
sì facendo alimenta il 
nazionalismo dell'altra 
parte. 

Gabriele Campana 


Il prezzo 
da pagare 


Desidero contestare i Si- 
gnori Nicolini e Gambas- 
sini che protestano per 
la lapide ricordo di chi è 
venuto a liberarci. Ricor- 
datevi che con Mussoli- 
ni tutta l’Italia è andata 
distrutta. Non dimenti- 
cate i milioni di persone 
che sono morte sotto il 
fascismo: deportate, esi- 
liate, imprigionate, tor- 
turate e fucilate. Quan- 
do nel '45 è finita la 
guerrà contro la dittatu- 
ra fascista e nazista, mi- 
gliaia di persone hanno 
rivendicato la loro dra- 
stica sofferenza e, come 
succede in quel doloroso 
clima, tutti hanno cerca- 
to di vendicarsi. Purtrop- 
po în queste drastiche si- 
tuazioni vengono tocca- 
te anche delle persone 
innocenti. Ma qualcuno 
ha dovuto DEgaIE i milio- 
ni di morti che Mussoli- 
ni ha provocato. 
Martina Cikah 


Comunità 

Opicina 

In merito alla festa di 
Primavera svoltasi la 
scorsa domenica, deside- 
riamo ringraziare l'Asso- 
ciazione degli scout clan 
seniores - Cngei, la ban- 
da dei Salesiani e tutte 
le persone che con la lo- 
ro attiva e calorosa colla- 
borazione hanno contri- 
buito alla buona riuscita 
della festa. 


Il Piccolo 


Mercoledì 7 giugno 1995 


Diplomi 
Televita 


Oggi alle 17 nella sede 
della centrale operativa 
della Televita Srl, via S. 
Francesco 70/A, l'asses- 
sore ai servizi sociali, 
Gianni Pecol Cominotto, 
consegnerà i diplomi re- 
lativi al corso di «Primo 
soccorso medico - Medic 
first aid» agli operatori 
Televita addetti al pron- 
to intervento. 


Amici 
del cuore 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, si terrà l'as- 
semblea generale annua- 
le dell'associazione Ami- 
ci del cuore. Nell'occasio- 
ne verranno anche con- 
segnati i «cuoricini 
d’oro», ai soci benemeri- 
ti. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, «Racconti e musi- 
ca». Incontro con la scrit- 
trice Marina Torossi Te- 
vini e il pianista Giorgio 
Rittmeyer. Introdurrà la 
dott. Michela Ghersetti. 
Letture di Tea Arca. Ini- 
zio alle 17, via Ginnasti- 
ca 47. 


Circolo 

della stampa 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, I.p.) in col- 
laborazione con l'Asso- 
ciazione mogli medici 
italiani, il prof. Giusep- 
pe Ravalico direttore del- 
la Clinica oculistica del- 
l'Università di Trieste, 
parlerà sul tema: «Il tra- 
pianto di cornea». 


Saggi 
al Tartini 


Questa sera, alle 20, 
avrà luogo il saggio fina- 
le degli allievi dei proff. 
E. Guerrato, G. Scano, A. 
Della Chiara. 


olo 
Julia 


Per la rassegna «10 obiet- 
tivi per uno scatto», 
Giugno/Obiettivo in Let- 
tere, il Circolo fotografi- 
co Julia propone in cor- 
so Italia 12 oggi, alle 20 
un incontro dal titolo: 
«L'immagine narrante. 
Fumetto e pubblicità dal- 
la grafica all'elaborazio- 
ne». Ospite e conduttore 
l'art director Alessandro 
D'Osualdo: 


Incontri musicali 
del mercoledì 


Il Comitato per le mani- 
festazioni della Lista per 
Trieste, organizzatore 
degli «Incontri musicali 
del mercoledì», comuni- 
ca che oggi la sala mag- 
giore di palazzo Scrinzi - 
Sordina (corso Saba, 6/II 
p.) ospiterà, alle 17.30, 
la violinista Manuela 
Manfio Paulich, che sarà 
accompagnata dalla pia- 
nista Anna Luci Sanvita- 
le, in un programma par- 
ticolare. Verrà eseguita 
infatti un'ampia serie di 
«morceaux de salon» di 
autori che vanno dal pri- 
mo Settecento (J. S. Ba- 
ch, F. M. Veracini) al No- 
vecento (F. Kreisler, sir 
E. Elgar). 


Tedesco intensivo 
al Goethe Institut 

In giugno/luglio: 40 le- 
zioni di tedesco in 2 set- 
timane. Informazioni e 
iscrizioni in via del Coro- 
neo 15, Trieste. Tel. 
040/635763/4. 


Assicurazioni 


Esercizi con musica al saggio del centro Olimpia 


Siè svolto al palasport di Chiarbola il saggio finale del Centro Olimpia Campi Elisi «A. Caselli», dedicato 
quest'anno al suo fondatore, nel decimo anniversario della scomparsa. Durante la manifestazione, 
durata circa due ore, si sono susseguiti una serie di esercizi e di numeri svolti dai ragazzi e accompagnati 
dalla musica. Il numeroso pubblico presente ha sottolineato con gli applausi il consenso per l'ottima 
prova degli allievi sia in età prescolare che scolare. Nella foto un gruppo di bambine impegnate in un 


esercizio. 


Lions club Incontro con 
San Giusto Carli-Kralj 
Oggi i soci del Lions club Oggi, alle 20.30, alla 


di Trieste San Giusto si 
riuniranno per l'assem- 
blea di chiusura dell'an- 
no sociale 1994/95 nella 
consueta sede convivia- 
le del Savoia Excelsior 
Palace, alle 20. La riunio- 
ne è riservata ai soli soci 
del club. 


Amici 

dei musei 

Avrà luogo oggi, alle 15, 
la «Passeggiata tra ‘600 
e ‘700» riservata ai soci 
iscritti alla manifestazio- 
ne. Farà da guida la 
dott. Maria Grazia Rutte- 
ri. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sde del Circolo delle 
Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, il prof. Sergio 
Molesi parlerà di Fulvio 
Jurici, l'artista di Pola la 
cui mostra è allestita, in 
questi giorni, al Bastio- 
ne fiorito del Castello di 
San Giusto, 


trattoria sociale di Con- 
tovello (Contovello, 152 
- tel. 225168 - bus 42 e 
44 da piazza Oberdan) il 
Centro. studi e ricerche 
Tommaseo organizza 
una mostra personale 
del pittore Attilio Carli- 
Kral), presentata dal cri- 
tico Sergio Brossi. In- 
gresso libero. 


Cerimonia 
al Da Vinci 


Oggi nella palestra del- 
l'Istituto tecnico. com- 
merciale «Leonardo da 
Vinci» si svolgerà la ceri- 
monia di premiazione 
degli alunni che si sono 
distinti nello studio o 
nelle diverse attività ex- 
tracurricculari effettua- 
te durante il corrente an- 
no ascolastico. 


Hi RISTORANTI E RITROVI | 


In gita 


Vacanze 


con la Trenta 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica ll giu- 
gno un'escursione a Colli- 
na (1230 m) - Forni Avol- 
tri - per salire alla vetta 
del monte Volaia (2470 
m), toccando prima la Ca- 
sera Chiampei (1761 m), 
la. forcella Ombladet 
(2061 m) e la Tacca del 
Sasso Nero (2351 m). In- 
formazioni e prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22 (tel. 635500), 
tuttii giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


Amici 
della lirica 


La conferenza del prof. 
Nesbeda sulla «Storia del- 
la sinfonia» avrà luogo 
domani, alle 18, nella se- 
de di corso Italia 12, 
presso la Lega Naziona- 
le, e non oggi, come erro- 
neamente comunicato in 
precedenza. 


L’UvaPassa 


Aperto mercoledì. Tenetevi in forma con i nostri 
cibi leggeri e dietetici. Tel. 662200. 


Arciragazzi 
L'Arciragazzi informa 
che sono ancora disponi- 
bili alcuni posti per le 
vacanze estive in monta- 
gna in località Frisanco 
(Pn) per bambini e bam- 
bine dai 6 ai 7 anni e per 
bambini e bambine dagli 
8 ai 10 anni. Per infor- 
mazioni e iscrizioni ri- 
volgersi ad Arciragazzi, 
via Marconi 36/B (tel. 
51572) dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19. 


Associazione 
Edera 


L'Associazione sportiva 
Edera organizza a parti- 
re dal 19 giugno allo sta- 
bilimento balneare Auso- 
nia: corsi di nuoto per 
bambini dai 3 ai 6 anni; 
corsi di tuffi per bambi- 
ni e ragazzi dai 6 ai 15 
anni. Per infotrmazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria della società: 
via del Burlo 1 (tel. 
306605) tutti i giorni, sa- 
bato escluso, dalle 9 alle 
12, e dalle 16 alle 19 op- 
pure direttamente all'in- 
segnante allo stabilimen- 
to Ausonia a partire dal 
12 giugno tutti i giorni 
dalle 10.30 alle 13.30. 


n LÌ I] LI ’ n dI Ii 
Canti di bambini perché il «Verde è vita» 
«Verde è vita» è il tema dei canti presentati dal coro della Beata Vergine di Trieste, diretto dalla 
maestra Antonella Vattovani, che si è esibito anche quest'anno alla premiazione della coppa 


baron Banfield, manifestazione che ha avuto luogo nei giorni scorsi al palazzo della Marineria, 
Nella foto qui sopra il gruppo di piccoli coristi con la loro maestra. 3 


i el 
Flavio e Vera Pellizon fe- 
steggiano oggi i 50 anni 
di matrimonio assieme 
al figlio, alla nuora, alla 
nipote Michela e ai pa- 
renti tutti. 


Visitatori 
alla Grotta Gigante 


Successo di pubblico per 
la Grotta Gigante, entra- 
ta quest'anno nel Guin- 
ness dei primati come la 
caverna turistica più 
grande del mondo. Da 
gennaio a maggio è stata 
visitata da oltre 32.000 
persone con un aumento 
del 20% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. Anche le visite 
scolastiche sono forte- 
mente aumentate. Si sti- 
ma che nel 1995 la Grot- 
ta Gigante accoglierà 
80.000 visitatori. 


Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca oggi, alle 20.30, verrà 
proiettato il film: «La 
scelta di Sophie» con Me- 
Tyl Streep. 


Circolo 
numismatico 


Oggi, alle 18, al Gircolo 
Numismatico triestino, 
in via Roma 3, il dottor 
Gianfraco Cortelli parle- 
rà sul tema: «Fascino 
nelle monete delle augu- 
ste». L'ingresso è libero. 
Alle 12 seguirà l'assem- 
blea generale ordinaria 
riservata ai soci. 


Proiezione 
all’Alpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19, nella sede di via 
Machiavelli 17, per la 
rassegna di proiezioni «I 
soci presentano...» della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, Giorgina Michelini 
presenterà un suo docu- 
mentario di diapositive 
intitolato «Viaggio nei si- 
ti archeologici della Sco- 
zia e delle Orcadi». L'in- 
gresso è libero. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato in via Combi 
mazzo di chiavi. Per in- 
formazioni telefonare al 
304466. 

Una gattina, bianca-gri- 
‘gia, domestica, affettuo- 
sa, si aggira attorno al 
numero 16 di via Petro- 
nio. Si è smarrita 0 è sta- 
ta scaricata? 


Dal 25 maggio è scompar- 
so Poldino, gatto dome- 
stico tigrato grigio-verde 
con collarino verde, di 
due anni, «mascotte» del 
condominio di via dei 
Berlam 1-3. La bestiola è 
molto socievole. Si teme 
sia stato portato altrove, 
non esclusa zona cari- 
sca. Chi l'avesse visto è 
pregato di telefonare al 
414021 (8-9.30, 15-16). 


[STATO CIVILE] 


NATI: Blancato Giulia, 
Arena Brenda, Precali 
Elisa, Gazerro Andrea, 
Sergas Lisa. 

MORTI: Barbato Annun- 
ziato, di anni 52; Gerra- 
to Mirella, 61; Bratos Ila- 
rio, 71; Giovannini Silva- 
na, 62; Lazzaro Attilio, 
70; Predonzani Amedea, 
74; Cini Mario, 68; Gavi- 
nel Nicolò, 78; Fiorella 
Giovanni, 59; De Rosa 
Fernanda, 71; Ugo Vladi- 
miro, 75. 


TOURING 


Trieste 
punto nodale 


peril turismo 
dell'Est 


Si è svolto a Fiuggi un in- 
contro del Corpo consola- 
re del Touring Club Italia- 
no, presenti per la nostra 
regione Michele Formen- 
tini e Giorgio Trombesi. 

Dalla riunione è emer- 
sa l'esigenza di un mag- 
gior impegno del Corpo 
consolare nell'attività 
del sodalizio, che oltre al- 
le significative attività 
editoriale e di organizza- 
zione di viaggi e visite 
volti a valorizzare il pa- 
trimonio storico ed arti- 
stico del nostro paese, de- 
ve svolgere una funzione 
propulsiva di tipo istitu- 
zionale. E' stata anche 
sottolineata l'importanza 
del turismo minore, che 
esalta la bellezze natura- 
li, paesaggistiche ed i pre- 
ziosi tesori artistici di 
cui il nostro territorio è 
così ricco. Ed è stata evi- 
denziata . l'importanza 
della valorizzazione mu- 
seale d'intesa con le isti- 
tuzioni preposte realiz- 
zando ‘in’ particolare 
«una valutazione delle ca- 
ratteristiche di accoglien- 
za dei musei, onde stimo- 
lare a un miglioramento 
dell'accessibilità e nel 
contempo suscitare mag- 
giormente l'interesse dei 
turisti. 

Nel suo intervento, 
Tombesi ha suggerito un 
maggior impegno del 
Touring nei confronti del- 
la nostra città che per la 
sua posizione geografica 
si pone come punto noda- 
le verso le regioni del- 
l'Est che si aprono oggi 
al turismo. Tombesi ha 
ufficialmente invitato il 
presidente del Touring 
Lunati ed il direttore ge- 
nerale dello stesso, Pe- 
res, ad una visita nella 
nostra regione per me- 
glio conoscere le poten- 
zialità turisiche, 

Quanto al tutismo mi- 
nore ‘Tombesi ha fatto 
presente le possibilità 
che la nostra regione of- 
fre e l'impegno intrapre- 
so dalle amministrazioni 
locali per meglio valoriz- 
zarle. 

Fulvia Costantinides 


Temperatura minima: 
14,8 gradi; temperatu- 
ra massima: 20,2 gra- 
di; umidità 70%; pres- 
sione 1012,4 ilibar 
stazionaria; cielo poco 
nuvoloso; vento da 
Ovest Ponente con raf- 
fiche a 10 km/h; mare 
‘poco mosso con tempe- 
ratura di 20,5 gradi; 
‘pioggia mm 11,8. 


e. 


Oggi: alta alle 5.38 

cm 2 e alle 16.08 con 
cm 38 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
‘alle 10.56 con cm 19 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 7.14 con cm 6 e 
prima bassa alle 1.22 
con cm 29. 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 
PI 


CENTRO 
SZ SCONTO 


VIA COLAUTTI 6 (ferm, autobus 15,16, 30) 
ORARIO:8-13/16-19.30 


SPUMA DI SCIAMPAGNA 


saponetta 125 g 


55 


Offerta valida 
fino al 14/6/1095 


La Per spese 
di importo superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


FESTA IN PARROCCHIA 
Nonno Angelo Zambon 
compie cento anni 

di una vita intensa 


Angelo Zambon (nonno 
Angelo) il prossimo 13 
giugno compirà 100 an- 
ni. Nato a Vicenza ha ini- 
ziato il suo lavoro nel 
campo degli articoli reli- 
giosi nel lontano 1908, 
alla ditta di Pietro Ru- 
mor di Vicenza. Nel 
1915 viene chiamato sot- 
to le armi e, a parte un 
breve periodo trascorso 
come impiegato al Comu- 
ne, sempre a Vicenza, vi 
resta fino al 10 marzo 
1919, dopo essere stato 
anche in Francia. A Trie- 
ste, il 16 luglio 1929, ot- 
tenuta la licenza dal Co- 
mune di Trieste, fonda 
la ditta «Fides», prima in 
via Battisti 7 e in segui- 
to in via XXX Ottobre 
13, attività cessata il 9 
luglio 1998, causa limiti 
di età, dopo ben 64 anni 
di attività e 85 di lavoro. 

Tra i suoi tanti incari- 


Titolare 
fino al ’93 
della ditta 

«Fides» 


chi civili quello di segre- 
tario del Circolo cattoli- 
co parrocchiale «S. Filip- 
po Neri» a Vicenza. A 
Trieste fu fondatore e vi- 
cepresidente del Circolo 
cattolico Antoniano di 
via Rossetti 38, fondato- 
re e segretario del Circo- 
lo Toniolo - parrocchia 
di S. Antonio Vecchio 
(nel 1920). Nel dicembre 
1991 è sindaco supple- 
‘mentare dell'Associazio- 


‘ne combattenti e il 3 


marzo 1995 viene ricon- 
fermato nel consiglio di- 
rettivo. Martedì 13, mon- 
signor Bellomi, vescovo 
di Trieste, alle 18, nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo celebrerà la 
‘messa in ricordo del Pro- 
tettore nell'8.0 centena- 
rio della nascita del san- 
to e ricorderà brevemen- 
te il centenario di Ange- 
lo Zambon. 


Artistitriestinia Marghera 
conil concorso «Marinato» 


Si è concluso a Marghe- 
ra l'XI concorso nazio- 
nale di pittura, scultura 
e grafica «Renato Mari- 
nato». Ai numerosi par- 
tecipanti si sono aggiun- 
ti gli artisti triestini del 
Gruppo artistico Terge- 
ste, formatosi nel ‘91 e 
gemellato con il Centro 
Serenissima di Marghe- 


RIVISTE 


«Icielo 
sotto 
Trieste» 
nelle strade 


E' in diffusione nelle 
strade e nelle piazze 
della città il numero 
4 della rivista «Il cie- 
lo sotto Trieste», de- 
dicato alla «Riduzio- 
ne del Danno» (cosa 
sia è spiegato nelle 
otto pagine del gior- 
nale di strada). Le fo- 
to sono state scatta- 
te durante la III edi- 
zione di Bioest e s0- 
no dedicate a tutti 
gli abitanti della cit- 
tà 


Il Gielo sotto Trie- 
ste annuncia inoltre 
di essere alla ricerca 
di diffusori e collabo- 
ratori di redazione. 
Chi fosse interessato 
può passare alla re- 
dazione di via Man- 
zoni 4, oppure telefo- 
nare al numero 
364517. Il giornale è 
Teperibile in piazza 
Goldoni, ..viale XX 
Settembre. S. Giaco- 
mo, piazzetta Cava- 
na, piazza Unità, 
piazza tra i Rivi 
(Roiano), piazza S. 
Antonio, piazza Vit- 
torio Veneto, Portici 
(inizio Viale), largo 
Giardini pubblici. sai 
sabato e la domenica 
anche a Barcola. 


ra. Si tratta di Mauro 
Balbi, Rosy Bacer, Glau- 
dio Cosmini (classifica- 
to al V posto con targa), 
Olga Handjal (al VI po- 
sto con targa), Loreda- 
na Maniago, Carmen 
Molinari e Bruna Zazi- 
novich. Per tutti meda- 
glia d'argento e diplo- 
Ima di partecipazione 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 5/6 all'11/6 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: Campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 639749, 
via Commerciale 21, 
tel. 421121, piazzale 
Monte Re 8 - Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie. aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: Campo 
S. Giacomo, l, via 
Commerciale 21, via 
Ginnastica, 44, piaz- 
zale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


— In memoria di Domeni- 
co Pulina nel XII anniv. 
(4/6) dalla moglie Adelina 
50.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Gamerini. 

— In memoria di Giacomo 
Aresca nel II anniv. (6/6) 
dai familiari 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Ga- 
merini. 

— In memoria di France- 
sco Riosa a due mesi dalla 
scomparsa (6/6) da Fiorella 
Strami 50.000 pro Aism. 
— In memoria di nonna Gi 
na Burlo nel X anniv. da 
Mariolina, Mario e Marco 
100.000 pro Vic. LI 
— In memoria di Nicola e 
Salvatore Curri per i loro 
compleanni (18/6 e 7/6) dal- 
le sorelle Concetta ed Elda 
Curri 30.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 


— In memoria di Leopoldi- 
na Lebeda Perissa dalla so- 
rella e nipoti 300.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria dei propri 
genitori Maria ed Edoardo 
dalla figlia e dal genero 
30.000 pro Andos. 

— In memoria di Ada Ma- 
siello dalla fam. Roberta 
Buraggina 15.000 pro Airc. 
— In memoria della cara 
signora Meak da Liana e 
Vinicio Negrisini 50.000 
pro Ass.Cuore Amico - 
Muggia. 

— In memoria di Bruno 
Natali da Gina Valentincic 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— Im memoria di Guido Pa- 
iola dalla scuola Dardi 
45.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Paolo Pel- 
lizzaro dai dipendenti Alca- 
tel Telettra 1.377.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Teresa, 
Luigi, Aurelio e Dante Riz- 
zo , di Domenica e Grego- 
rio Novak e di Simeone Pa- 
tat. da Giorgio Rizzo 
130.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Stanislao 
Rustia (Franco) da Sonia e 
Geni Piscanc 50.000, dalla 
fam. Procopio 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Alfredo 
Sampietro dalla fam. Va- 
lentinuz 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vinicio 
Schwagel da Tibaldi, Pe- 
tracco e Ierini 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Antonio 
Stauber da Renata, Giorgi- 
na e Ottorina 150.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria della zia 
Fanny Tarlao ved. Marassi 
dalla fam. Segio Gruber 
50.000, dalla fam. Sergio 
Gruber e dai nipoti Riego e 
Marino. Marassi 40.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Bruno 
Tramontini da Luciana Sel- 
va 30.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini; dagli 
amici dell'osteria "da Baf- 
fo" 265.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Fabio e 
Duilio Vindigni da nn. 
100.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato. 

— da n.n. 500.000 pro as- 


sociazione Esperentista tri- 
estina. 

— In memoria del comm. 
rag. Antonio "Nello" de 
Stauber dai dipendenti e 
collaboratori della Stauber 
S.p.a. di S.Giovanni al Nati- 
sone 150.000 pro Agmen; 
da Giampaolo e Beatrice 
de Ferra 50.000 pro Gri - 
sez. femminile; da Giusep- 
pe e Donatella  Caluzzi 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro So- 
git. 

— In memoria di Adelma 
Baldassi Visentin da Vale- 
ria e Adriano, Renata e An- 
gelo 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Domeni- 
co Bartole da Raffaello Ga- 
merini 10.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini, 


10.000 pro Unicef; dai lice- 
ali Sergio Magris, Raffaele 
Fertz, Albano Deganut e 
Silvio Cargnelli 160.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Sergio 
Bosco dall'Associazione Re- 
na-Cittavecchia 20.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— Im memoria della cara 
mamma Ada Catolla da 
Marisa e Sandra 500.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Bruno Ce- 
rovaz dalla figlia Sandra 
Cerovaz 20.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo 
CGiolli da Claudio, Alma ed 
Elsa Ciolli, da Budal, Trup- 
pa, Merlato, Ive, Gomizel 
e Godina 230.000, dalla fa- 


miglia Stoka 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Claudio 
Golombetta da Giorgio ed 
Andreina Colombetta 
200.000 pro associazione 
Santorio per la pneumolo- 
gia. 

— In memoria di, Carlo 
Grasso da Angelica e Lore- 
dana Crasso 20.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Ada Eu- 


lambio ved. Catolla dal ge-. 


nero Angelo Di Marcotul- 
lio 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Carlo 
Fortuna dal gruppo teatra- 
le "La Barcaccia" 200.000 
pro Oratorio salesiano don 
Bosco. 

— In memoria di Giovanni 
Franzelli dal personale 


Standa 175.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
trapianto midollo osseo). 
— In memoria di Bruno 
Frausin da Emilia Skocjai 
e Angela Furlan 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
n 

— In memoria di Stefano 
Fuligno da Annamaria e 
Gianni Galuppo 50.000 pro 
Agmen; dalle fam. Lepore, 
Massarotto e  Periovizza 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Jolanda 
Gabassi ved. Stagni dalla 
sorella Mirella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgina 
dalla sorella Silvana 
100.000, dalla cognata Eta 
25.000 pro Agmen, 

— In memoria di Germano 
Grezar dai coniugi Acanfo- 


Ta 100.000 pro Ass.italiana 
ricerca prevenzione e cura 
‘handicaps. 

— In memoria di Alberto 
Gruden da Lida Illeni 
20.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Olimpia 
Lorenzini ved. Pizzolito 
dalla cognata Wanda 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di France- 
sca Marillo Samer dai col- 
leghi di Liliana 150.000 
pro Lega tumori Manni. 

— Im memoria di Aldo Mil- 
li da zio Guido, zia Maria e 
cugini Armando, Anni e Li- 
no 300.000 pro Gentro car- 
diologico dott.Scardi. 

— In memoria di Gisella 
Nardini Macor da Tullio, 
Isabella, Lidia e famiglia 
100.000 pro Asit. 


Mercoledì 7 giugno 1995 


ESORDI LETTERARI 
«Lapartitaatre» 
di Claudio Cerasuolo 
fra giallo e psicologia 


L’autore, giornalista 


del quotidiano La Stampa, 


ha alle spalle più di 20 anni 


di cronaca giudiziaria 


Pino, Ulla, Leni. Lui, 
dongiovanni siciliano 
emigrato in Germania, 
lei l'amante precedente, 
l'altra la muova. E in 
mezzo un delitto, conse- 
guenza estrema della 
passione d'amore. Sono 
loro i protagonisti di «La 
partita a tre», il giallo 
con cui Glaudio Cerasuo- 
lo, giornalista de «La 
Stampa» di Torino, ha 
fatto il suo ingresso nel 
campo letterario. «La 
fore a tre», edito da I 
libri degli amici, pp. 
157, 20.000 lire, è stato 
presentato, dal giornali- 
sta de «Il Piccolo» Pier- 
luigi Sabatti al Circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali per inizia- 
tiva del Circolo medesi- 
mo. 

Per «La partita a tre» 
Cerasuolo, che ha più di 
vent'anni di cronaca giu- 
diziaria alle spalle, si è 
ispirato a un caso reale 
accaduto in un paesino 
della Germania. Perché 
esordire con un giallo? 
«La narrativa è una del- 
le più grandi mafie», ha 
risposto l'autore. «Il pri- 
mo libro che avevo scrit- 
to (rimasto . inedito, 
n.d.r.) era un romanzo. 
Ho deciso di scrivere un 
giallo perché cori lamar- 
rativa non era possibile 
pubblicare nulla». «C'è 
quindi la possibilità di 
scrivere un giallo in 
Italia?»y, è stato chiesto a 
Cerasuolo. «Oggi più di 
una volta, Da noi i gialli 
sono storie di provincia, 
alla Simenon», ha rispo- 
sto con un sorriso, 

Ex capitano d'aviazio- 


ne, laureato in sociolo- 
gia, ha tentato di vende- 
re l'Enciclopedia Britan- 
nica, di insegnare, di en- 
trare in diplomazia, per 
poi tornare al giornali- 
smo da cui era partito, 
al «Gazzettino» di Vene- 
zia. Dopo aver rifiutato 
un posto alla Rai di Ve- 
nezia e aver dato un cal- 
cio alla fortuna, come 
lui stesso ha affermato, 
ma senza essersene mai 
pentito, nel 1974 si è tra- 
sferito a Torino, dove a 
«La Stampa» mancava 
proprio un cronista di 
giudiziaria; Cerasuolo, 
adesso, ha 54 anni, è spo- 
sato, vive tra Torino e 
Venezia, sua città nata- 
le; è un uomo gioviale, 
un curiosone, come lui 
stesso si è definito, e co- 
me dovrebbero essere 
tutti i giornalisti d'oggi, 
ha aggiunto. La sua Gal 
tura, comunque, se l'è 


banchi di scuola, dove 
«si impara poco o nulla e 
gli stimoli sono scarsi». 
Cerasuolo ha comincia- 
to a scrivere otto anni 
fa. Ha un accattivante 
stile personale e grande 
abilità compositiva che 
sa cogliere tre bersagli 
letterari: la storia d'auto- 
re, il thriller, il romanzo 
sicologico. Nel suo gial- 
0, comunque, anche se 
ha tanto di conclusione, 
cioè arresto e 


più d'una. Quindi mai ac- 
contentarsi di una ver- 
sione; per scoprire la Ve- 
rità, bisogna cercarla. 
Doriana Segnan 


Centoquaranta corsi con 
più di mille ore di lezio- 
ne tenute da docenti di 
grido nelle materie più 
svariate: dalla medicina 
alla matematica, dal tea- 
tro ai corsi di lingue. Il 
tutto per la modica tassa 
di iscrizione annuale di 
50 mila lire. 

Questo è il biglietto da 
visita dell'Università del- 
la Terza età, che proprio 
l'altra sera, nel teatro di 
via don Sturzo, con una 
breve cerimonia, ha con- 
cluso il suo anno sociale. 
«E un bilancio del tutto 
positivo — ha detto il pre- 
sidente ‘del sodalizio, 
Edoardo Razore — per i 
nostri 1330 iscritti che 
hanno frequentato corsi 
e laboratori con grande 
impegno e interesse». 

Dal lontano . 1982, 
quando ‘anche a Trieste, 
dopo l'esperienza france- 
se e quella italiana di To- 
rino, sorse l'Università 
«per i capelli grigi», mol- 
ta strada è stata fatta. 
Giacché sempre di più ci 
si rende conto che l'im- 
perativo categorico della 


MATEMATICA 
Olimpiadi 
di studenti 


Sono iniziati gli al- 
lenamenti in vista 
delle finali interna- 
zionali delle Olimpi- 
adi di matematica, 
alle quali partecipa- 
no venti studenti 
delle scuole supe- 
riori, fra i quali Ve- 
selina Koleva del 
Collegio del Mondo 
Unito di Duino. I ra- 
gazzi saranno se; pa 
ti da uno staffidi 
professori della 
Scuola Normale e 
di altre istituzioni, 
fra i quali il prof. 
Dvornicich del di- 
partimento di mate- 
matica dell'univer- 
sità di Pisa che sa- 
rà il team. leader 
dei sei finalisti che 
andranno a Toron- 
to per le finali in- 
ternazionali, in pro- 
gramma nella terza 
settimana di luglio, 
che vedranno impe- 
ate le squadre di 
en 80 paesi del 
mondo. 


Trieste / Agenda 
CERIMONIA CONCLUSIVA ALL’ATENEO DELLA TERZA ETA? 


Studenti dai capelli grigi 


Più di mille gli iscritti che rifiutano il concetto della vecchiaia come isolamento 


vecchiaia è continuare 
ad agire per contrastare 
la senescenza somatica e 
psichica. E sulla scia del- 
lo slogan «Vecchio è bel- 
lo», recentemente si è co- 
stituito il coro dell'Uni- 
versità della Terza età 
che proprio in questi 
giorni è in «tournée» a 
Roseto degli Abruzzi, do- 
ve parteciperà a una 
competizione canora. 


DONATORI 
Lotteria 
del veliero 


L'associazione Do- 
natori di sangue 
della provincia ha 
avviato una lotte- 
ria con in premio la 
riproduzione in sca- 
la 1-55 del galeone 
branderburghese 
«Leone TOSSO». 
L'opera, che ha ri- 
chiesto 1200 ore di 
lavoro, è un dono 
di Renato Martini, 
presidente dell’as- 
sociazione Modelli- 
sti triestini. I bi- 
CERA sono in ven- 

ita all'associazio- 
ne Donatori (di 
fronte al centro im- 
‘munotrasfusiona» 
Iron nio via Pietà 
e Gavalli), ogni gior- 
no, dalle 8 alle 12, 
dove è pure espo- 
sto il modello; sa- 
ranno inoltre in 
vendita dol 13 al 28 
giugno la Fiera, 

BUIBNOSE Expomo- 

el. Estrazione il 
25 giugno, alle 19, 
in Fiera. 


Targa al fondatore della cooperativa «Radio taxi 
Fieno più di cont isoet00A OO 


imomenti salienti del passat. 
smistamento della chiamata 


o, ma anche per progettare il futuro (a breve la centralina per lo 
funzionerà con un meccanismo deltutto nuovo a base informatica 


che accelererà il servizio) imembri della cooperativa hanno voluto fra l'altro premiare con una 
targa il fondatore, Vinicio Destefano, ritratto nella foto Lasorte mentre riceve il riconoscimento. 


Giacché il vero proble- 


«ma della vecchiaia è il 


demone della solitudine 
e dell'isolamento. Un pe- 
ricolo che il sodalizio 
combatte attivamente 
spingendo gli anziani a 
vivere bene in una di- 
mensione che guarda 
verso il futuro. Nell'in- 
contro, che ha avuto 
‘una grandissima parteci 
pazione di pubblico, si è 


parlato di come nel pros- 
simo anno si affronteran- 
no delle iniziative con le 
nuove generazioni «per 
abbattere gli steccati del- 
la diffidenza e delle di- 
versità». 

Ma il momento più at- 
teso è stato quello in cui 
due «docenti» del tutto 
speciali, l'attore Carlo 
Fortuna e il regista-atto- 
Te Ugo Amodeo, hanno 
calcato le scene del pic- 
colo teatro. Spalle di ec- 
cezione alcuni allievi e 
allieve dei due «corsi di 
recitazione. Applausi a 
non finire per la bisbeti- 
ca «Signora Tarquinia» 
di Aldo Nicolai e per una 
parodia della Traviata, 
riveduta e corretta da 
Garlo de Dolcetti. Inol- 
tre, nel saggio recitati- 
vo, non sono mancati 
brevi brani di autori co- 
me Garcia Lorca e Tenn- 
nessee Wiliams ed anco- 
ra quadretti di comicità 
esilarante tratteggiata 
in un dialetto triestino 
più «verace» che mai. Il 
tutto si è concluso con 
un «arrivederci al prossi- 
mo anno scolastico». 

da. cam. 


SÈ 


Triestini vincitori sulle auto d'epoca 


Più di 60 auto hanno partecipato al raduno triangolare per vetture d'epoca 
organizzato dal Club dei 20 all'Ora della regione. La compagine triestina del club 
dei 20 all'Ora siè meritata la vittoria, su una classifica basata sui migliori otto, 
con 754punti. Secondo, nettamente staccato, Ruote del passato di Pordenone e 
ultima piazza per il club friulano Veicoli d'epoca di Udine. Piazza triestina anche 


peri singoli, con Costasu Mercedes 190 SÌ, con 84 penalità. 


IL CONCERTO AL TEATRO MIELA 


Una festa della musica giovane 


Serata tra i generi hard core, rap e punk con il contributo della Witz Orchestra 


La manifestazione organizzata 


per «celebrare» il ripristino 


dei permessi comunali 


nei locali pubblici cittadini 


Festa solo parzialmente 
ridimensionata, quella 
organizzata domenica se- 
rta da Anagrumba - Pro- 
getto Musika al teatro 
Miela per «celebrare» il 
ripristino dei permessi 
comunali per fare musi- 
ca nei locali pubblici a 
Trieste. 

La bella giornata, spie- 
gano infatti gli organiz- 
zatori, e le conseguenti 
file sulle strade del rien- 
tro domenicale hanno 
impedito a parte dei fan 
della Witz Orchestra, 
dei Sons e dei Vibe 
Explosions di partecipa- 
re al concerto, riuscitissi- 
mo però dal punto di vi- 
sta artistico e organizza- 
tivo. t 

Scopo di Anagrumba- 
Progetto Musika era di 
dare visibilità alla vitto- 
ria conseguita — in colla- 
borazione con l'ammini- 
strazione comunale. — 
sulla questione permes- 
si, che per alcuni mesi 
aveva bloccato l'attività 
concertistica di base in 
città, e di iniziare a far 
conoscere un altro pro- 
blema sul tappeto: la cre- 
azione cioè di un primo 
progetto di aggregazione 
culturale giovanile, mes- 
so in cantiere da tempo 
da un coordinamento di 
associazioni e cooperati- 
ve ‘ma inspiegabilmente 
arenatosi tra i meandri 
della burocrazia munici- 
pale. 

Grande entusiasmo da 
parte dei Vibe Explo- 
sions, che hanno aperto 
la serata di domenica col 
loro cross over tra gene- 
ri hard core, rap, punk e 


hard rock, «tirando» allo 
spasimo con la voce del 
cantante Dejan i loro 
pezzi, inframmezzati da 
alcune cover. 

Hanno poi preso il te- 
stimone i Sons, che non 
contenti del successo di 
pubblico riportato in di- 
versi locali cittadini, nei 
centri sociali autogestiti 
di Venezia e Monfalcone 
e al Mladinski kulturni 
center di Capodistria 
(quest’ultima data per 
l'organizzazione di Ra- 
dio Onda Libera) hanno 
riversato tonnellate di 
watt grondanti di grun- 
ge sul pubblico. . 

E non poteva mancare 
la Witz Orchestra, pro- 
fessionale come sempre, 
che ha risposto solidale 
all'invito dei promotori, 
con la loro ironia ormai 
collaudata da anni e an- 
ni di carriera. 

Lì si è capito che era 
veramente festa, raccon- 
ta chi ha partecipato: nu- 
meri straordinari per 
competenza e creatività 
hanno infatti scandito — 
tra gli applausi e i coret- 
ti - un'ora abbondante 
di divertimento. 

Dai vecchi «Vola co- 
lomba» e «Mamma», alla 
parodia dei Beatles e del 
punkrock, tutti i generi 
musicali (ammesso che 
la loro quantità sia defi- 
nibile) sono stati esegui- 
ti sul palco, prodotti dal 
campionatore di fram- 
menti sonori dal vivo 
della Witz. 

Alla fine, gli applausi 
del pubblico hanno pre- 
miato tutti i partecipan- 
ti alla serata. 


Un'immagine dal concerto di musica di domenica sera alteatro Miela 


LA MOSTRA «ACHTUNG AUF DEN ZUG» 


Performance d’arte sonora 
fra i binari del Ferroviario 


Sabato, nell'ambito della 
mostra «Achtung auf den 
zungy al museo Ferrovia- 
rio di Campo Marzio, è 
in programma, con ini- 
zio alle 17.30, una perfor- 


mance del gruppo Scene 
art production di Ales- 
sandria. L'iniziativa, pro- 
mossa dal Gruppo 78 di 
Maria Campitelli, sarà 
curata da Fausto Coccia, 


Angelo Pelizza e Anna 
Pucci (nella foto) e consi- 
ste in una installazione 
sonora tra i binari intor- 
no alla quale sarà in azio- 
ne il gruppo. 


Alcuni partecipanti all'incontro coni piloti delle Frecce Tricolori. | 


Gala per la Confraternita della gastronomia 


Grande eco ha avuto in 
regione il 26.0 Grand 
Chapitre internazionale 
d'Italia che la Chaine 
des Rotisseurs — Confra- 
temnita mondiale della 
gastronomia — ha cele- 
brato tra Udine e Trie- 
ste. Sono stati circa 250 
gli ospiti, provenienti da 
tutto il mondo) Spettaco- 
lo, arte, cultura, turismo 
e, naturalmente, buona 
cucina hanno stupito i 
confreres che porteran- 
no a lungo, in ogni ango- 
lo della terra (ricordia- 
mo che la Chaine è pre- 
sente ufficialmente in 
ben 120 paesi), il ricordo 
di un soggiorno così bel- 


lo. L'evento è stato an- 
cor pu impreziosito dal- 
l'ufficializzazione del ge- 
mellaggio. tra i baillia- 
ges d'Italia e di Spagna, 
avvenuta alla presenza 
del presidente mondiale 
della Chaine des Rotis- 
Seurs, il parigino Robert 
Baty, e dei rispettivi re- 
sponsabili nazionali, ‘i 
bailli Giorgio Zentilomo 
e Antonio Graells. 
Queste în breve le tap- 
pe più significative del 
soggiorno redisposte 
dal bailli regionale; Ma- 
rio Pascoli. Dopo una gi- 
ta con la motonave Gu- 
glielmo Marconi lungo 
le coste istriane e croate 


fino a raggiungere l'iso- 
la di Brioni, per i Rotis- 
seurs c'è stata una matti- 
nata mozzafiato. All'ae- 
robase di Rivolto hanno 
infatti potuto assitere a 
un'esibizione delle Frec- 
ce Tricolori che, se pur 
di normale addestra- 
mento, ha fatto toccare 
«con occhio» la bravura 
dei piloti della Pattuglia 
acrobatica . nazionale. 
Quindi, visita a prosciut- 
tifici e pranzo rustico al 
Dok (confrere Natalino 
Dall'Ava) di San Danie- 
le. Pomeriggio per canti- 
ne sul Collio e sui Colli 
Orientali. Serata a Trie- 
ste, ristorante del confre- 


re Andrea Zerial, per un 
ricco menù a base di pe- 
sce. 

Ancora una mattinata 
udinese, per l'inironizza- 
zione di un'ottantina di 
nuovi soci (20 i regiona- 
li) nel salone del Parla- 
mento in Castello del ca- 
poluogo friulano; e pran- 
zo. buffet al ristorante 
del confrere Giovanni 
Gallinaro con pomerig- 
gio gita nell'antica capi- 
tale Aquileia. 

In serata il clou, con 
il Gran gala al Savoia 
Excelsior (confrere Gio- 
vanni Giraldi). Uno staff 
di cuochi regionali coor- 
dinato da Giorgio Bu- 


sdon ha proposto un ric- 
co menù; all'altezza gli 
abbinamenti dei vini. 
Ma il tocco di classe gli 
organizzatori lo hanno 
dato intrattenendo gli 
ospiti prima del Diner 
con un'esibizione dei Ca- 
meristi triestini diretti 
dal maestro Fabio Nos- 
stall. Un secondo inter- 
mezzo artistico si è avu- 
to nella pausa di metà 
serata: ancora il mae- 
stro Nosstall ha accom- 
pagnato al pianoforte il 
soprano Gisella Sanvita- 
le e il tenore Paolo Ve- 
nier in una travolgente 
serie di arie da operetta. 

Ultimo giorno tutto tri- 
estino. In mattinata, 


ospiti nella cattedrale di 
San Giuto.per una mes- 
sa celebrata per la Chai- 
ne da monsignor Gottar- 
dis con l'omelia di mon- 
signor Cian. Poi, «gran- 
de» esibizione, in San- 
t'Antonio Vecchio, dei 
«Pueri Cantores» del Pic- 
colo coro di San Giovan- 
ni diretti.da Edi Hribar. 
Infine, il ricco pranzo- 
buffet del rompete le ri- 
ghe. Lo scenario, un lim- 
pidissimo Golfo di Trie- 
ste visto dalla terrazza 
dell'hotel del confrere 
Gilberto Benvenuti, ha 
impresso nella memoria 
dei Rotisseurs l'ultima 


, splendida immagine di 


questa terra ospitale. 


- 
SE, 


‘TRA GLI OLTRE 30.000 COLLABORATORI pEL GRUPPO 


FININVEST CI SIAMO ANCHE NOI CHE LAVORIAMO PER LE RETI TV. 
SIAMO MIGLIAIA E INSIEME ABBIAMO COSTRUITO IL PRIMO GRUP- 
PO EDITORIALE ITALIANO. UN CAPITALE DI PROFESSIONALITÀ, DI CULTU- 
RA, DI TECNOLOGIE, CHE CREA SEMPRE NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVO- 
RO E CHE CONTRIBUISCE ALLA CRESCITA ECONOMICA ITALIANA. UN 
GRANDE PATRIMONIO DI TUTTO IL PAESE. IN QUESTI ULTIMI QUINDICI ANNI 
3; Qi 
CERTAMENTE ANCHE TU HAI AVUTO QUALCOSA IN PIÙ DA 5 DD DD 


Mercoledì 1 giugno 1995 


Teri l'Inghilterra ha com- 
memorato lo scrittore 
fantascientifico Herbert 
G. Wells (1866-1946), pre- 
Cursore nel genere con 
Quattro quadrangolari po- 
licromi Ticcale 131 p) 
ispirati ad altrettanti fa- 
mosi romanzi quali «La 
macchina del tempo», «Il 
primo uomo sulla Luna», 
«La guerra dei mondi» e 
«La cosa che viene», editi 
a fine ‘800. Stampa lito- 
Offset della The House of 
Questa. Due annulli gior- 
no di emissione. Sempre 
Il 6 scorso dal Liechtense- 
tin due serie: tre valori 
(facciale 5.50 frs) dedicati 
al pittore Anton From- 
melt (1895-1975) e ripro- 
ducenti vedute locali; 
gruppo montano Falknis, 
Cime dei tre cani e fiume 
Reno; quattro orizzontali 
(facciale 2.40 frs) per esal- 
tare la «Lettera» segno di 
contatto amichevole 
(bambini, cartoline e dici- 
ture in tema). Stampa plu- tz, bassotto, cane da cac: 
ricolore in mini fogli da cia); un pezzo da 100 pf 
20, \per il Centenario della Ra- 

Domani la Germania dio celebrativo di Gugliel 
(in cui appare ormai da mo Marconi (1874-1937), 
tempo sui francobolli la premio Nobel per la fisi- 


dizione «Deutschland») 
propone una emissione 
congiunta: la «Per i giova- 
ni» (facciale di 8.20 dm) 
su cinque esemplari tutti 
raffiguranti cani (schnau- 
zer, pastore tedesco, spi- 


ca (1909) inventore della 
telegrafia senza fili e del 
servizio radio a microon- 
de (effigie); un verticale 
da 80 pf per il centenario 
del canale Nord-Orienta- 
le (Mare Baltico), altro 
100 pf per il 50° delle Na- 


zioni 


Unite. Policromi 


con annullo Bonn e Berli- 
no. Dalla Danimarca l'8 
giugno un verticale da 
3.50 ddk commemora il 


__ ere a 


La Germania celebra 
Guglielmo Marconi 


|a i4 ds ho ddl i Ùlit@Mlg id i del 


500° della stampa del pri- 
mo libro danese intitola- 
to «Rimkroniken»y pubbli- 
cato nel 1495 da Gotfred 
di Ghemen pacino) ; altri 
due pezzi (facciale 8.75 
ddk) per il festival musi- 
cale di rock e Tondernel 
tema turistico; ancora un 
4.25 ddk per la Società 
nazionale antipolio (sim- 
bologia). Anche il Belgio 
onora l'arte pittorica con 
due orizzontali (32 frb) 
dedicati a Pierre Alechin- 
sky (nato nel 1927) e Pol 
Mara (1920). Austriaci 
due francobolli del 9 giu- 
gno: un 6 s per il 50° del 
Festival di Bregenz. (sce- 
na dall'Olandese Volante 
di Wagner) e un 7.50 s 
per il Millenario della 
morte di San Gebhard (ve- 
trata di Martin Hausla). 
Pluricolori. Tiratura 
2.800.000. 

Due verticali francesi 
del 6 richiamano la locali- 
tà di Correze (porta me- 
dioevale) e il 68° Congres- 
so della Federazione fran- 
cese delle associazioni fi- 
lateliche ad Orleans (ve- 
duta della città). Policro- 
mie in fogli da 50. 

Nivio Covacci 


Ritardo del 4 su Genova 


L'assenza cronologica sulla ruota raggiungerà sabato le 140 estrazioni 


le due ruote istituite nel luglio del 1939 sono quelle 
di Cagliari e Genova, ma i massimi ritardi hanno 
avuto un diverso comportamento, come dimostra lo 
schema.che segue: 


Solo basandosi sulle risultanze statistiche e probabi- 
listiche è possibile, periodicamente, ottenere degli 
esiti favorevoli, anche se discreti. Il frazionamento 
del rischio può aversi scegliendo le combinazioni 
non in base al loro maggior premio, ma in base alla 
maggiore attendibilità. Una tale decisione può esse- 
re presa dal giocatore moderato e razionale che non 
diventerà mai compulsivo, perché consapevole che 
per un buon orientamento occorre una corretta valu- 
tazione di tutti i casi che si sono verificati, relativa- 
mente a una data combinazione, per rapportarli con 
i valori che fornisce la teoria della probabilità. 

Si ricorda in proposito che la storia delle estrazio- 
ni, in un certo senso, influisce sulla attendibilità di 
determinati eventi perché si traduce in una applica- 
zione dei teoremi della statistica, come ad esempio 
quello del limite centrale. Questo teorema conferma 
che estraendo ripetutamente dei numeri è possibile 
valutare la media dell'insieme, a condizione che la 
massa esaminata sia grandissima e che non si com- 
metta alcun errore sistematico. 

Facciamo intanto una precisazione per quanto at- 
tiene l'assenza cronologica del 4 sulla ruota di Geno- 
va, che sabato prossimo raggiungerà le 140 estrazio- 
ni. E' giustificata la posizione attuale di questo 
capolista? A parte il fatto che il ritardo di un estrat- 
to è sempre giustificato sino a 200 e più settimane 
va certo tenuto conto delle seguente considerazione: 


TRIESTE - ARRIVI 


Cagliari 
71 rit. 192 estr. (1971) 
17 rit. 168 estr. (1988) 
58 rit. 153 estr. (1960) 
67 rit. 143 estr. (1968) 
30 rit. 142 estr. (1990) 


Genova 


7 rit. 166 estr. (1949); 
24 rit, 142 estr. (1978); 
84 rit. 143 estr. (1982); 
4rit. 140 estr. (1995); 


Il ritardo del 4 di Genova è tuttora in corso, ma ri- 


. cordiamo che si tratta di un numero che è stato sot- 


tofrequente dalla istituzione della ruota, per cui 
l'evento potrebbe aversi in tempi brevi, tenuto an- 
che,.conto che sono di attualità i radicali del «4», In- 


fatti, 


il gioco di 


ambo 


è proponibile con 


40 44 4 11 9. Di preminente interesse i numeri in 
sincronismo continuo 1.44.33 su Firenze, per uno, 
mentre ambo sono probabili 44 49 37 60. 

Su Venezia restano di attualità i numeretti con 
preferenza al 2 e al 3 come capogiochi e per la sorte 
di ambo 22.2.33.3. Ricordiamo che il 2 è uscito solo 
due volte nelle ultime 214 estrazioni (invece di undi- 
ci-dodici volte), mentre il 3 è uscito solo una volta 
nelle ultime 195 estrazioni (invece di dieci-undici 


volte). Sulla ruota di Roma ambo probabi 
13 23 60 61, A 
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Tempo previsto 


Cielo da poco nuvolo- 


So) 


lungo la costa a va- 


riabile sul resto della 
regione, Nel pomerig- 
gio possibile qualche 
locale rovescio tempo- 
ralesco specie sui 
monti. 


Le previsioni del Centro Ersa sono dis; onibili ‘anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


ERCOLEDÌ” 7 GIUGNO 


S. SABINIANO M. 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


LsÙf La luna sorge alle 
20.51 


e cala alle 


14.07 
1.59 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


_—_______—___—r—**t!(-c—ct!t!*'éoo-- 


li di 


due precipitazioni. Tendenza al miglioramento. Sul resto 
d'Italia, cielo sereno 0 poco nuvoloso, salvo una parziale ve- 
iori, per nubi medio-altre, stratiformi. 
un moderato sviluppo di nubi a evo- 
interesserà le zone montuose e interne, con 
possibilità di brevi e isolati rovesci. Riduzione della visibilità 
sulle zone pianeggianti, per foschie notturne e mattutine. 


latura sulle isole oi 


Durante le ore più cal 
luzione diurna 


14,8. 20,2 
14,1 24,5 


levante condizioni 


MONFALCONE 14,0 
UDINE 13,2 
Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-settentriona- 
È hi Î SERE con possibilità di resi- 


Temperatura?in lieve aumento al Nord. 


Venti: deboli settentrionali, a 


‘sottocosta. 
Mari: poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: cielo sereno o poco nuvoloso con locali annuvola- 
menti cumuliformi nelle ore centrali, specie sui rilievi. Duran- 
te la giornata tendenza: ad aumento della nuvolosità, alta e 
straficata, su Sardegna e Sicilia. Foschie dense, nella notte 
e nel primo mattino, sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. 
Temperatura: in lieve aumento al Centro-Sud. 
Venti. deboli variabili con rinforzi di brezza lungo le coste. 


prevalente regime di brezza 


22,5 
22,4 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


variabile 
‘sereno 
veriabile 
‘nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
sereno. 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme np 
Helsinki ‘nuvoloso, 
Hong Kong Nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul sereno 
Il Caîro sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev Nuvoloso 
Londra Variabile 
Los Angeles sereno. 
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Numero Verde 


1670-118 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Jane 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


DEUMIDIFICATORE “SECCO”. 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA” NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 
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Et Wolwol Voy..75 Sfax 

Ct Kapetan Vjeko Koromacno 

Rs Volgo Balt 129 Îiyichevsk 

Po Diogo do Couto Setubal 

Eg El Mansoura Fiume. 
ls Vered Venezia. 

Gr El Venizelos Igoumenitsa 

Da Norasia Adria Malta 

At Esmeralda Marin — 

It Ignazio Richard's Bay 

Ct Riva Koromacno 
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76 
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76 
7/6 
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6.30 It Socar6 

12.00. Ct Riva 

12.30, Gr El Venizelos 
14.00. It Socar 
16.00 Ct Kapetan Vejko 
20.00. Tu Necat Saghas 2 
20.00 Da Norasia Adria 
pom... Ma Sarajevo Express 
pom. lt Socar 101 

sera Cz Banska Bystrica 


Monfalcone 
Koromacno 
Igoumenitsa 
Monfalcone 
Koromacno 
Istanbul 
Capodistria 
Capodistria 
Venezia 
Algeri 


MOVIMENTI 


6.00. Ivan Prokhorov 
1400 Socar101 
14.00. Wolwol Voy. 75 


CERCA IL TUO FUTURO! 


ORIZZONTALI: 1 Privo, mancante - 6 Prime 
in colonna - 8 Mateo Aleman - 10 Gestisce il 
totip - 11 Linguaggio per computer - 18 Iniziali 
pesso restano insoluti - 15 Che 
emette radiazioni luminose - 17 Risultato in 
bianco - 18 Un cane dello schermo - 19 | ro- 
mani lo scrivevano LXXI - 20 Cittadina del La- 
zio - 22 Massiccio montuoso svizzero - 23 Un 
contrario di poco - 24 Devono esserlo i cesti- 
sti - 26 Uno dei primi astronauti russi - 27. Il 
samovar italiano... - 29 Il nome di Andric - 30 
Il'quarto mese in breve - 32 Termine... del po- 
ker - 33 Un carattere di stampa - 35 Gugliel- 
mo arciere - 37 E' circondata dal mare - 38 


di Poe - 14 


L'amore di Giulietta. 


VERTICALI: 1 Sigla di Sassari - 2 Piove se è 
coperto - 3 Un figlio di Isacco - 4 E' utilizzato 
per navigazioni lacustri - 5 Orlo in mezzo -6 
Costruzione rustica - 7 Mostrati con orgoglio - 
8 Il nome dell'attrice Brochard - 9 Extraterre- 
stre - 11 C'è quella di atletica - 12 Unità milita- 
ri della Roma antica - 14 Ci sono quelle genia- 
li - 15 Giorgio, disegnatore satirico - 16 Rinve- 
nuta - 19 Noto Michele della tv - 21 Cittadina 
del Bolzanese - 24 Buio, scuro - 25 Il nome di 
Verdone - 28 Dispositivo elettrico - 31 Pistoia 
- 34 Nella stella - 35 La fine di tutto - 36 Enri- 


co Montesano, 


L 
Favoriti 


Soi Ariete 


KK Gemelli 


Leone 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 

Villeggiante indesiderabile 
Quel del villaggio chi non io ricorda, che 
Usciva sempre sol quando giungeva 
finché, da inglese, un di tagliò.la corda? 
Quel di, perdio, nessuno riscuoteva! 


Il:Valletto 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 


‘a calata degli stranieri 
dal cambio, certamente, 


passano le montagne facilmente 
e varì, grazie a lor, così saranno 
i centri che raggiunti esser potranno. 


I Mandarino 
I... {({{{{{“à;i 


SOLUZIONI DI IERI, 


Indovinello: 
| ripostigli. 
indovinello: 
L'identikit. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


DÒ Bilancia 


he Sagittario 


sa Dm 
SD Aquario 


21/3 20/4 
Non è certo il mom 

di starsene con le TR 
in mano, né di aspetta- 
re, né di rimandare, 
L'azione è la parola 
chiave che vi permette- 
rà di aprire le porte al 
successo. Cercate di non 
perdere di vista certi 
Piccoli dettagli. 


20/5 20/6 
Per alcuni di voi non è 
certo un periodo tran- 
quillo. Per fortuna Mer- 
éurio nel vostro segno 
vi dà la capacità e l'op- 
‘portunità per venire fuo- 
Ti dall'empasse. Se vi li- 
bererete poi della zavor- 
ra l'operazione divente- 
rà più facile, 


22/7 23/8 
Un'allegra serata con 
gli amici, un elettrizzan- 
te incontro, con viaggio, 
un complimento fatto 
col cuore, un inaspetta- 
to corteggiamento: tut- 
to contribuisce a porta- 
Te in quota il vostro 
‘umore. Tuffati in una 
gornata tutta da vivere. 


23/9 22/10 
Mercurio in un segno 
amico vivacizza il quoti- 
diano punteggiandolo di 
piacevoli incontri e di 
gradevoli occasioni sia 
nel lavoro che nell'amo- 
re. La creatività sui mas- 
simi livelli diventa 
un'arma altamente se- 
duttiva, 


23/11 21/12 
Nell'aria c'è tanta vo- 
glia di serenità e tene- 
Tezza, ma arrabbiarsi e 
pretenderla non è certo 
la strategia migliore per 
ottenerla. Forse siete 
proprio voi a respinger- 
la per cui cercate di es- 
sere, voi per primi, più 
aperti e disponibili. 


21/1 19/2 
Alcuni di voi stanno cer- 
cando di rivoluzionare 
Ja propria esistenza. Ri- 
cordatevi che anche il 
cammino più lungo ini- 
zia sempre da un picco- 
lo passo. Non scoraggia- 
tevi se non riuscite a in- 
traprendere ancora il 
vostro traguardo. 


ad Toro © cancro di Vergine SSft Scorpione «S8 Capricorno 32 Pesci 
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Avrete una sola idea per 
la mente: l'amore. Vene- 
Te nel vostro segno si 
sta occupando felice- 


mente di voi. Pieni di - 


charme e di seduzione 
dovrete fare una lunga 
lista d'attesa per i vo- 
stri corteggiatori. Bene 
la forma psicofisica. 


Entusiasti e disponibili 
alla vita di relazione po- 
trete contare sull'appog- 
gio di chi vi sta intorno. 
Alcuni di voi devono 
mettere in preventivo 
‘un'inaspettata dichiara- 
zione d'amore da parte 
di un insospettabile cor- 
teggiatore. 


‘Alcuni di voi si accorge- 
ranno che i proprì desi- 
deri non coincidono con 
la realtà. Forse è il caso 
di abbassare il tiro e di 
non ‘crearsi troppe 
aspettative, ma piutto- 
sto cercate di vivere al- 
la giornata e il più sere- 
namente possibile, 


Più pratici che emotivi 
lasciate poco spazio ai 
sentimenti. L'unico a 
non esserne contento sa- 
Tà il vostro partner che 
sentendosi posteggiato 
in panchina protesterà 
‘a gran voce. Ottimi inve- 
ce i risultati nella sfera 
lavorativa. 


Marte stuzzica il vostro 
orgoglio e apre la strada 
verso nuove conquiste 
sia professionali che af- 
fettive. Siete infatti sot- 
to l'attenta mira di Cupi- 
do, poco importa se fate 
finta di niente o cercate 
di scappare: lui non sba: 
glia mai il bersaglio. 


In questo periodo chi na” 
sce a inizio segno è trop- 
po irascibile, la seconda 
decade è invece confusa 
mentre i nati a fine se- 
gno sono un po' ‘demoti- 
vati. Tutti avete biso- 
gno di un momento di 
break e di pensare in po- 
sitivo. 


e e, 
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TORINO - «E'* vero, ho 
preso contatto con al- 
tre squadre, sia italiane 
che estere». Dopo setti- 
mane di silenzio, final- 
mente Roberto Baggio 
rompe gli indugi e am- 
mette l'ipotesi, ormai 
sempre più consisten- 
te, di lasciare la Juve. 
Spiega lui stesso che co- 
sa lo ha indotto a parla- 
re: «Ormai ho capito 
che non mi vogliono 
più e che aria tira, per 
cui devo prendere le 
contromisure». L'ulti- 
ma illusione del gioca- 
tore è svanita probabil- 
mente lunedì mattina, 
quando lo stesso Avvo- 
cato Agnelli, che lo ha 
sempre difeso e soste- 
nuto, ha fatto capire 
che se non accetta le of- 
ferte economiche della 
società, nori sarà possi- 
bile per la Juve confer- 
marlo. Da ‘martedì, il 
padre del giocatore è a 
Torino e nelle ultime 
ore sono stati probabil- 
mente decisivi i suoi 
consigli sul modo di agi- 
re nell'intricato caso. 

Baggio, quindi, rom- 
pendo l'impegno del si- 
lenzio reciproco con la 
società fino. al 12 giu- 
gno, ha rilanciato le 
proprie quotazioni am- 
mettendo che con il 
Parma ci sono stati con- 
tatti recenti, anche gra- 
zie alle sollecitazioni 
dell'amico-omonimo Di- 
no, che ha caldeggiato 
l’ acquisto di Roberto 
ai dirigenti della socie- 
tà emiliana. Le altre 
pretendenti sono Inter, 
Milan, Real Madrid, 
Barcellona. Rimarreb- 
bero in piedi anche le 
ipotesi di un trasferi- 
mento alla Roma o in 
Giappone. 

Il caso Baggio, co- 
munque, resta comples- 
so, La Juventus non 
può opporsi alla volon- 
tà del giocatore, sulla 


L'Inter ora può Sp 


Inuovi Rambert e Zanetti 


Juve-Parma atto terzo 


BAGGIO AMMETTE, LA JUVE SIRIAVVICINA 


«Ho preso contatti 
con altre squadre» 


S 


futura destinazione, a 
patto che la società in 
questione sborsi i 21 
miliardi di parametro 
fissati per il cartellino 
di Baggio. Ma, certo, il 
club di piazza Crimea 
non vede di buon oc- 
chio la soluzione Par- 
ma e tantomeno quella 
Milan, perchè in tal mo- 
do si rafforzerebbero 
sensibilmente le più ag- 
guerrite concorrenti 
della Juve per il prossi- 
mo campionato. 

Vialli, ieri mattina, 
ha ‘ammesso: «Baggio 
al Parma? Sarebbe un 
guaio per noi». Lunedì, 
però, lo stesso Vialli 
aveva dichiarato, al 
Processo di Biscardi: 
«Ora basta parlare di 
questo caso», facendo 
capire che la stessa eu- 


foria per lo scudetto 
era stata già fin troppo 
disturbata dalla vicen- 
da, con poco rispetto 
per tutti gli altri prota- 
gonisti dello scudetto. 
Ma Baggio stesso avver- 
te: «I tempi di questa 
storia saranno piutto- 
sto lunghi». 

La destinazione più 
gradita alla Juventus, 
nonostante il parame- 
tro internazionale le ri- 
servi meno soldi, po- 
trebbe essere il Giappo- 
ne: così Baggio non raf- 
forzerebbe una concor- 
rente in Italia. Ma la so- 
luzione non è gradita al 
giocatore, come la stes- 
sa Inter. Voci delle ulti- 
me ore parlano di un ul- 
timo tentativo che Lu- 
ciano Moggi effettue- 
rebbe per trattenere il 
fantasista, con il con- 
creto argomento di un 
sostegno finanziario 
della Sony, lo sponsor 
bianconero, che senza 
HAgElO vedrebbe ridur- 
si il peso della sua im- 
magine in giro per il 
mondo. 

Anche Vialli è sceso 
in campo sulla questio- 
ne Baggio. «Con Rober- 
to siamo amici, oltre 
che compagni di squa- 
dra. Il mio desiderio è 
di vederlo felice in futu- 
ro. Comunque deve fa- 
re i suoi interessi, per- 
chè la carriera di calcia- 
tore non dura tutta la 
vita. Deve ragionare 
con la testa, non solo 
con il cuore», ha detto 
Gianluca Vialli . Sulla 
vicenda-Baggio Vialli 
ha poi fatto altre consi- 
derazioni. «Anche la Ju- 
ve ha le proprie esigen- 
ze - ha detto ancora - 
ma spero che il discor- 
so non sia ancora chiu- 
so, e si possa trovare 
una soluzione che fac- 
cia felici i tifosi che ieri 
hanno dimostrato il lo- 
ro attaccamento a Ro- 
berto». 


MILANO - L'Inter dopo 
la conquista della zona 
Uefa ha vissuto momenti 
intensi tra la distribuzio- 
ne delle cariche nel nuo- 
vo consiglio di ammini- 
strazione, ipotesi di mer- 
cato anche clamorose 
seppure per ora a livello 
di semplici voci, alimen- 
tate da una dichiarazio- 
ne di Massimo Moratti 
su Roberto Baggio, la pre- 
sentazione dei nuovi ac- 
quisti argentini Rambert 
e Zanetti, giunti lunedì a 
Milano, e il rinnovo per 
altri due anni del con- 
tratto al capitano Bergo- 
mi. 

Moratti, confermato 
presidente (Peppino Pri- 
SCO, vicepresidente; 
Giammaria Visconti di 
Modrone, vice-presiden- 
te esecutivo; Rinaldo 
Ghelfi e Massimo Morat- 
ti, amministratori delega- 
ti), ha espresso la pro: 
pria soddisfazione per il 


TORINO - La Juventus 
dei separati in casa (Bag- 
gio e gli altri) vive sere- 
namente la vigilia della 
prima finale di Coppa 
Italia, l'ennesima sfida 
stagionale con il Parma, 
una specie di «bella» tra 
vincitori di diverse com- 
petizioni. Ma Vialli spe- 
cifica: «Comunque vada, 
sarà uno spareggio sen- 
za sconfitti, perchè sia 


noi che il Parma siamo 


stati i protagonisti della 
stagione. Non sono d'ac- 
cordo con chi dice che 
gli emiliani abbiano de- 
Tuso: hanno fatto benissi- 
mo. 

«Hanno un organico 
eccezionale: a luglio, gli 
esperti lo ritenevano su- 
periore al nostro, sulla 
carta, ma noi sul campo 
abbiamo ribaltato la si- 
tuazione». Continua a da- 
re fastidio, nell'ambien- 
te bianconero il «distur- 
bo»psicologico dell'affa- 
Te Baggio e anche lo scar- 
so risalto dato dai media 
televisivi alla conquista 
dello scudetto biancone- 
ro. ù 


Spiega Vialli: «Le voci 
di mercato non influiran- 
no sul nostro rendimen- 
to in questa finale. Nel 
calcio di oggi, in tre gior- 
ni un trionfo può venire 
dimenticato. Certo, 
quando vinceva il. Mi- 
lan, veniva dato ben al- 
tro risalto all'impresa, 
che da straordinaria di- 
ventava leggendaria. La 
Juve non ha il mezzo te- 
levisivo per amplificare 
gli eventi, ma noi gioca- 
tori abbiamo vissuto il 
successo con grande en- 
tusiasmo tra di noi, 
all'interno del gruppo». 
Ma finire la stagione con 
una vittoria, per il cen- 
travanti, «vale moltissi- 
mo). 

Dello stesso avviso 
Marcello Lippi, che pre- 
cisa: «Sarebbe stata me- 
glio una finale unica», 
per indicare una formu- 
la ritenuta più spettaco- 
lare, ma il tecnico spiega 
anche che solo il pubbli- 
co vive eventualmente 
come «monotono» il te- 


ma stagionale del peren- 
ne duello tra torinesi ed 
emiliani, «perchè noi, 
nello spogliatoio, non ab- 
biamo avvertito questa 
sensazione, anche per- 
chè l'avversario è tal- 
mente forte da stimolar- 
ci sempre a tenere la ten- 
sione alta». 

Alla Juve stasera man- 
cheranno i convalescen- 
ti Peruzzi, Baggio, Koh- 
ler, Carrera e gli squalifi- 
cati Tacchinardi e Jarni. 
Gerto quindi l'impiego di 
Michelangelo Rampulla 
tra i pali. Lippi dovrà in- 
ventarsi qualcosa in dife- 
sa. 
Il difensore dell Ar- 
gentinos Juniors, Pablo 
Sorin, intanto, ha rivela- 
to di essersi incontrato 
con alcuni emissari della 
Juventus, tra cui Omar 
Sivori, e di essere ora in 
attesa di una risposta 
per un suo probabile pas- 
saggio al club torinese 
campione d' Italia. 

Sorin, 20 anni, è stato 
il capitano della naziona- 
le under 20 che ha vinto 


i mondiali in Qatar. Do- 
po aver cominciato la 
sua carriera come nume- 
ro 3, la sua posizione sta 
lentamente evolvendo 
verso il ruolo di libero, e 
c'è già chi lo paragona 
perfino a Franco Baresi. 
La stampa sportiva ar- 
gentina ha invece conia- 
to per lui il soprannome 
di ‘Passarellità, e lo repu- 
ta superiore ad Ayala, l' 
altro ‘centralè che va 
per la maggiore in Argen- 
tina, e che sarebbe in 
procinto di trasferirsi al 
Parma. 

IFisico forse un pò esi- 
le per il ruolo, Sorin sal- 
ta comunque molto bene 
ed è molto bravo nel gio- 
co aereo. 

Golto ed amante dei li- 
bri e dell’ arte, per la 
sua aria da intellettuale 
Sorin ricorda Jorge Val- 
dano, l’ attuale tecnico 
del Real Madrid, con il 
quale condivide anche la 
provenienza dalla classe 
media e l' amore per i ro- 
manzi di Gabriel Garcia 
Marquez. 


Così in campo a Torino 
Juventus | Parma 


1 Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
Minotti 
Apolloni 
Couto 
Branca 


Rampulla 
Ferrara 
Orlando 
Torricelli 
Porrini 
Sousa 
Di Livio 
Deshamps Baggio 
Vialli Crippa 

Del Piero 10 Zola 
Ravanelli 14 Sensini 


Squizzi 12 Galli 
Fusi 18 Mussi 
Conte 14 Susic 
Marocchi 15 Pin 
Fantini 16 Asprilla 


ARBITRO 
Amendolia di Messina 


COPPA ITALIA /LE MIRE (NEANCHE OCCULTE) DI TANZI 


Parma chiama il «divin codino» 


Scala oggi schiera la coppia Zola-Branca, mentre torna in porta il titolare Bucci 


Il portiere Bucci 


DOPO IL RAGGIUNGIMENTO DELL’EUROPA - SONO ARRIVATIRAMBERT E ZANETTI 


raggiungimento della zo- 
na Uefa, sottolineando di 
poter lavorare ora più 
tranquillamente per la 
costruzione della nuova 
Inter. 

Una squadra che non 
può fare a meno di qual- 
che grande acquisto. 

Sulla possibilità di in- 
gaggiare Baggio, che pa- 
Te sempre più, lontano 
dalla Juventus, Moratti 
ha spiegato che «rimane 
sempre un nostro obietti- 
vo, ma i nostri program- 
mi vanno avanti a pre- 
scindere da lui. Aspettia- 
mo, rispettosi della vo- 
lontà del giocatore». E se 
non viene, l'Inter punte- 
rà «su un altro grande 
n.10». Queste parole fan- 
no seguito a voci secon- 
do cui, malgrado le smen- 
tite, una delle società 
che si sono mosse per 
giungere a Roberto Bag- 
gio sarebbe il Parma. Ec- 
co allora spuntare l'ipote- 


PARMA - C' è un gran 
nuvolone che, in linea 
con la stagione meteoro- 
logica, tiene in ombra la 
coppa Italia impedendo- 
le di risplendere: è Ro- 
berto Baggio, che pur 
senza giocare (anzi forse 
proprio per questo) sta 
oscurando, dopo il cielo 
bianconero, anche l' al- 
tra metà dell' Olimpo cal- 
cistico nazionale, vale a 
dire il Parma. Le voci 
che danno la società di 
Galisto Tanzi in pole po- 
sition per aggiudicarsi le 
prestazioni del «codino» 
(il miglior uomo immagi- 
ne possibile per la Par- 
malat sui mercati esteri, 
specie quelli cinese e 
Usa) sono sempre più in- 
sistenti e nell’ ambiente 
gialloblù si tengono aper- 
ti tutti gli ombrelli per 


si di un arrivo 10 neraz- 
1000 di Gianfranco Zo- 
a 

Sono giunti intanto a 
Milano i primi due acqui- 
sti dell'Inter, gli argenti 
ni Pascual Sebastian 
Rambert e Javier Adel. 
mar Zanetti. A. «battez- 
zarli», prima dei dirigen- 
ti nerazzurri, sono stati i 
«cugini» rossonerl. 

«in Argentina Ram- 
bert è soprannominato 
"Avioncitò, cioè aeropla- 
nino - ha spiegato Giacin- 
to Facchetti - Speriamo 
sia l'aereo che farà vola- 
re l'Inter del, futuro). 
Rambert è figlio d'arte; 
suo padre Angel (morto 
nel 1984) gioco prima in 
Argentina e poi in Fran- 
cia, dove venne natura- 
lizzato. Rambert ha sette 
presenze e quattro gol 
nella nazionale argenti- 
na. «L'Inter è molto cono- 
sciuta in Argentina, è 
quasi un'istituzione, spe- 


tenere la squadra al ripa- 
ro. 

«Per ora non c' è nulla 
di vero - sostiene il presi- 
dente Pedraneschi - sap- 
piamo solo che è sul mer- 
cato, e quando un gioca- 
tore di quel valore è libe- 
ro, è normale che una so- 
cietà ambiziosa lo pren- 
da in considerazione. 
Ma non ci sono state 
trattative». E l' amicizia 
nata durante le battute 
di caccia? Confida allora 


+ Pedraneschi: «Due anni 


fa venne a caccia con me 
e Scala in Argentina e in 
quella occasione gli fa- 
cemmo la corte. Ma do- 
veva ancora arrivare Zo- 
la: e ora è lui il nostro 
numero 10. Una coesi- 
stenza dei due? Certo è 
possibile giacchè non è 
pensabile che uno dica 


ro di poter lavorare be- 
ne», ha detto Rambert, 
che ha precisato di aver 
giocato sia come prima 
sia come seconda punta. 

Zanetti è, per Daniel 
Passarella (ex dell'Inter 
e ct della nazionale ar- 
gentina), «un giocatore 
tatticamente molto pre- 
zioso perchè sa fare sia il 
difensore sia il centro- 
campista». Il 16 novem- 
bre '94 ha debuttato in 
nazionale e il 24 marzo 
scorso è stato uno dei 
protagonisti nella vitto- 


ria ai giochi panamerica-' 


ni. «Sono contentissimo 
di essere in Italia, sono 
qui per lavorare e per 
Vincere - ha detto - Ho 
giocato sia come centro- 
campista sia come difen- 
sore, toccherà a Bianchi 
decidere». Zanetti ha 
spiegato che in Argenti- 
na Ottavio Bianchi è co- 
nosciuto per essere stato 
l'allenatore di Marado- 


che non saprebbe dove 
mettere Baggio, ma di si- 
curo ci sarebbero da mo- 
dificare equilibri tattici 
e anche economici». Di- 
no Baggio, considerato il 
consigliere occulto che 
sta cercando di convince- 
re il suo omonimo a per- 
correre la stessa strada, 
ammette solo che «sareb- 
be una gioia immensa 
giocare con Roberto nel 
Parma». E aggiunge: «so- 
No convinto che Roby in 
questo ambiente si trove- 
rebbe bene, ma questo 
non vale solo per lui: io 
stesso ho capito perchè 
chi viene a giocare qui 
non vorrebbe più andar- 
sene. Comunque è passa- 
to diverso tempo dall' ul- 
tima volta che gli ho par- 
lato». Zola, all idea di 
formare nel Parma l' ac- 
coppiata che molti vor- 


endere di più 


na. Zanetti e Rambert 
hanno firmato un con- 
tratto triennale. % 

Nello stesso palazzo in 
cui è avvenuta la presen- 
tazione, infatti, alla stes- 
sa ora, si svolgeva una 
riunione fra l'on. Vitto- 
rio Dotti, Gianni Letta, il 
presidente della Finin- 
vest Fedele Confalonieri 
e soprattutto Silvio Ber- 
lusconi, che rimane pur 
sempre il presidente del 
Milan. Letta, sbagliando 
piano, è anche entrato 
nella sala in cui Rambert 
e Zanetti dovevano esse- 
re presentati. Berlusco- 
ni, arrivato pochi minuti 
RDS dei due giocatori, 

\a voluto fare loro gli au- 
guri, così come all' Inter. 
«Sono felice che l'Inter 
abbia raggiunto l'Europa 
- ha detto Berlusconi 
mentre si recava alla riu- 
nione - E' importante 
che Milano. abbia due 
grandi squadre». 


Roma, Di Biagio primo puntello per Mazzone 


ROMA - Solo due giorni 
dopo la fine del campio- 
nato, prende forma la 
nuova Roma. Il club gial- 
lorosso ha presentato ie- 
ri mattina in un albergo 
della capitale il primo ac- 
quisto ufficiale della sta- 
gione '95-‘96, Luigi Di 
* Biagio, e con lui lo spon- 
sor che sostituisce la 
Nuova Tirrena. Si tratta 
di un altro gruppo assi- 
curativo, l'Ina-Assitalia. 
L'accordo di sponsorizza- 
zione è per tre anni, sul- 
la base di 13,5 miliardi 
con aggiunta di 500 mi- 
lioni annui in caso di 
conquista dello scudetto 
e una penalizzazione di 
500 milioni in caso di 


mancato raggiungimen- 
to della zona Uefa. 
«Ringraziamo la Nuo- 
va Tirrena che lo scorso 
anno ci ha concesso la 
possibilità di un accordo 
annuale - ha detto Sensi 
- con l'Ina, il contratto è 
triennale, e mi auguro 
che si rinnovi ogni tre 
anni). «L'abbinamento 
con la Roma - ha ricorda- 
to l'amministratore dele- 
gato dell'Ina, Giancarlo 
Giannini - gioverà alla 
nostra immagine. Roma 
è una grande città e la 
Roma costruita da Sensi 
è una garanzia. Vorrei ri- 
cordare che siamo spon- 
sor anche della Roma Ra- 
cing di pallanuoto, squa- 


dra prima in classifica 
che. disputerà i play: off 
e mi auguro che porti 
fortuna anche alla Roma 
Galcio». 

L'attenzione della gior- 
nata era comunque tut- 
ta su Di Biagio. «E' il pri- 
mo acquisto della stagio- 
ne - ha detto Sensi - altri 
ne seguiranno. Di Biagio 
è un giocatore romano, 
la sua unica pecca è che 
viene da un'altra squa- 
dra cittadina ma per que- 
sto lo perdoniamo». Di 
Biagio, centrocampista 
centrale, 24 anni sabato 
scorso, 
vaio della Lazio. «Tron- 
chiamo subito con que- 
sta storia - ha detto il 


roviene dal vi-. 


giocatore - ho vissuto ot- 
to anni indimenticabili 
nel vivaio biancazzurro. 
Poi andai un anno in 
prestito al Monza, c'era- 
no le premesse per torna- 
re. Poi, fui riscattato dai 
lombardi per pochi milio- 
ni, la Lazio prese Terra- 
neo. Sono stato scaricato 
ma non provo alcun ran- 
core. Persei anni nessu- 
no da Roma si è fatto 
sentire con me, ora sem- 
bra che fossero tutti ami- 
ci. Mi ritengo un profes- 
sionista serio, non so 
erchè non avrei dovuto 
‘irmare per la Roma. 
Quando una settimana 
fa il Foggia mi ha comu- 
nicato la trattativa con 


il club giallorosso, ne ho 
preso atto con piacere. 
La Lazio? Poteva tratta- 
re con il Foggia». 

Di Biagio, che lunedì 
ha siglato un contratto 
triennale con la sua nuo- 
va squadra, ha già parla- 
to con Mazzone. «Ci sia- 
mo sentiti per telefono. 
E' un gran personaggio, 
un allenatore di grande 
carisma. Mi ha chiesto 
se ero contento di venire 
a Roma e io gli ho rispo- 
sto subito di sì, Sar' feli- 
ce tanta gente a Testac- 
cio, il mio quartiere», Ha 
poi rivolto un pensiero 
alla sua ex squadra: «So- 
no molto amareggiato 
per la retrocessione del 


Foggia. La città e la tifo- 
seria non meritano la B. 
Ho dato molto a quella 
squadra. Non avrei volu- 
to andare via così, Dopo 
la sconfitta col Genoa 
non ho chiuso occhio per 
una settimana. Avrei 
scommesso la casa sulla 
salvezza del Foggia». 
«Non è vero che lo spo- 
liatoio era spaccato - 
‘a proseguito Di Biagio - 
e neppure che è colpa di 
Catuzzi. Non aveva la 
squadra di Zeman, man- 
cavano Roy, Stroppa, 
Chamot e Kulivanov». 
Con Zeman, Di Biagio 
mantiene un buon sani 
porto: «Gi sentiamo al- 
meno una volta al mese, 


parliamo di tutto, ma 
non di calcio. Mi ha fat- 
to piacere sentirgli dire 
che mi avrebbe preso. So 
che mi stima». «Ma ora 
c'è solo la Roma - ha con- 
cluso - Nel Foggia la pri- 
ma caratteristica era ver- 
ticalizzare. Con Mazzo- 
ne penso che bisognerà 
tenere più la palla per 
cercare la profondità». 

Sensi ha annunciato 
di aver chiuso col portie- 
re del Vicenza Sterchele, 
di essere vicino all'ingag- 
gio di Pusceddu e pronto 
a riscattare Branca, In 
attesa della soluzione 
del caso Balbo, la Roma 
guarda anche al mercato 
stranieri. 


rebbero in nazionale, os- 
serva: «le questioni tatti- 
che riguardano l' allena- 
tore, ma non so se è op- 
portuno discutere di 
quella che è solo una ipo- 
tesi). 

«La coppa Italia è un 
trofeo di grande presti- 
gio, ma non nascondo 
che la finale peserebbe 
di più se ci fosse in palio 
anche un posto in Euro- 
pa», sostiene Scala.. «In- 
vece sia noi che la Juve 
siamo già qualificati per 
le coppe. Uno spareggio 

er stabilire chi è più 
forte? No, la Juve è sta- 
ta. superiore in Italia, 
noi in Europa. Questa 
coppa non aggiungerà 
nulla se non un pò più di 
prestigio per chi vince- 
rà». «L'unico dubbio - 
dicono in coro Zola e Di- 
no Baggio - è legato alle 


condizioni fisiche. Noi ci 
teniamo a vincere, la Ju- 
ve anche, ma siamo a fi- 
ne stagione e difficilmen- 
te si assisterà a. partite 
di ‘alto livello». Un solo 
dubbio nella formazione 
di domani da parte di 
Scala: Sensini o Pin per 
il ruolo di play maker, vi- 
sto che lo sfortunato Bro- 
lin è destinato alla tribu- 
na, «colpevole» solo di 
non aver convinto il tec- 
nico sul suo pieno recu- 
‘pero. Per il resto, conkra- 
riamente alle altre parti- 
te di coppa Italia, in por- 
ta giocherà Bucci («è lui 
il titolare - dice Scala - e 
voglio mandare in cara- 
po miglior formazione 
possibile»), mentre al 
fianco di Zola ci sarà 
Branca con Asprilla, re- 
duce dalla bronchite, in 
panchina. 


Sabato a Firenze 
lo spareggio-salvezza 
tra Genoa e Padova 


MILANO - Si giocherà a Firenze, sabato DERICHE: 
gio (ancora incerto l'orario d'inizio, le 16.30 o le 
17), lo spareggio Padova-Genoa per la permanen- 
za in serie ‘A’. La scelta è stata fatta anche se la 
Lega Nazionale Professionisti non l'ha ancora uf- 


ficializzata. 


Oggi eliminatorie europei 
In campo Lituania-Slovenia 


ROMA - Questo il programma delle partite delle 
qualificazioni europee in programma oggi: 

- Gruppo l. A Zabrze: Polonia-Slovacchia (arbi- 
tro: Sedlacek, Aut) A Bucarest: Romania-Israele. 
- Gruppo 2. A Copenaghen: Danimarca-Cipro 
(Mueller, Svi) A Siviglia: Spagna-Armenia (Philip- 
pi, Lux) A Skopje: Macedonia-Belgio (Wojcik, 


Pol) 


- Gruppo 4. A Vilnius: Lituania-Slovenia (Va- 


gner, Ung) 
- Grupp 


o 5. A Lussemburgo: Lussemburgo-Re- 


pubblica Ceca (Ashman, Gal) A Oslo: Norvegia- 
Malta (Przesmycki, Pol) A_Minsk: Bielorussia- 


Olanda. 


- Gruppo 6. A Belfast: Irlanda del Nord-Lettonia 4 


(Ansuategui-Roca, Spa) 


- Gruppo 7. A Sofia: Bulgaria-Germania (Pairet- 
to, Ita) A Cardiff: Galles-Georgia (Koho, Fin) A 
Kishinev: Moldavia-Albania. 

- Gruppo 8. A San Marino: San Marino-Russia 
(Bohunek, Gek) A Toftir: Faeroer-Scozia. 


Grave lutto per Galeone: 
a Genova è morta la madre 


UDINE - Un grave lutto ha colpito ieri l'allenato- 
re dell'Udinese Giovanni Galeone: a Genova, do- 
ve viveva con l'altro figlio Dario, è morta, all’età 
di 86 anni, la madre Dorina, alla quale il tecnico 
era profondamente legato. Galeone, che si trova- 
va a Pescara dove si era fermato dopo la partita 
di Ascoli, ha cino immediatamente il capo- 
1) 


luogo ligure. I 


nerali saranno celebrati nella 


giornata di domani alle 11.45. 


Tomeo «Corrente»: posticipata 
a domani la finale Zaule-San Sergio 
TRIESTE - E' stata posticipata di un giorno la fi- 


nale del torneo «Corrente» che si disputerà 


n= 


di domani sera alle 20 sul campo di Aquilinia. 
Zaule e San Sergio ci contenderanno l'ambito tro- 
feo. Gli freno hanno così accolto la ri- 


chiesta del 


fa formazione di Milocco che avrebbe 


avuto difficoltà a giocare oggi. 
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NEW YORK — Martina 
Navratilova ce l'ha fat- 
ta: la celebre tennista 
di origine ceca ha con- 
vinto la giovane collega 
Monica Seles a tornare 
a giocare, almeno per 
una volta, davanti al 
pubblico: le due regine 
della racchetta si incon- 
treranno la prossima 
estate. Lo annuncia 
«Usa Today». 

La data è stata fissa- 
ta per il 29 luglio men- 
tre il luogo dell'attesis- 
simo match, che potreb- 
be segnare il ritorno uf- 
ficiale della Seles alle 
gare, non è stato anco- 
ta fissato. Secondo il 
giornale c'è anche una 
possibilità che Monica 
partecipi anche all’ Ar- 
thur Ashe Tennis Chal- 
lenge a New York il 27 
agosto, alla vigilia degli 
U.S. Open. 

Ventun anni, nata 
nella ex Jugoslavia ma 
da un anno cittadina 
americana, la Seles non 
partecipa a tornei da 
due anni. Da quando, 
nell'aprile 1993, un mi- 
tomane tedesco l'ha ac- 
coltellata alla schiena 
durante un incontro del 
torneo di Amburgo, ha 
vissuto da reclusa 
nell'esilio dorato della 
sua villa di Sarasota, in 
Florida, comunicando 
con il mondo esterno 
esclusivamente via fax. 

Nelle sue rare appari- 
zioni pubbliche , da al- 
lora, non si è mai av- 
venturata da sola: la 
madre, un fratello o.un 
amico fidato le sono 
sempre state a fianco. 
La notte - ha rivelato il 
suo psicanalista - ha in- 
cubi ricorrenti: rivede 
il suo aggressore, Gun- 
ther Parche, un disoccu- 
pato che voleva aiutare 
il suo idolo Steffi Graf, 
rivale n. 1 della Seles, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12, PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/3956604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


la n 17, telefoni 
055/2343106. LODI: . via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 

, 011/6688555. 
la SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
2 vincoli riguardanti la data di 

| licazione. 
ne 29 di mancata distribuzio- 
{AI giomale, per motivi di 
care Maggiore gli avvisi ac- 
a Per giorno festivo ver- 
ho anticipati o posticipati a 
Secondadelle disponibilità tec- 
hiche. In TUTTE le rubriche 
Verrannò accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. x 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _ all'insindacabile 
Aiudizio della direzione del 
giomale. Non verranno. co- 
Munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 

per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 


A DUE ANNI DALL’ULTIMA PARTITA 


Monica Seles accetta 
di ritornare Incampo 


Monica Seles 


ad essere, senza più 
ostacoli, l’ incontrasta- 
ta regina del tennis 
‘mondiale. 

«Mi sono impegnata 
per mesi per cercare di 
guarire fisicamente e 
ora sto cercando di su- 
perare il trauma emoti- 
vo», aveva. confidato 
l'ex campionessa di re- 
cente al ‘New York Ti- 
mes'. E a «Usa Today» 
aveva detto di «spera- 
re») di poter un giorno 
tornare in campo? 
«Amo il tennis. E nean- 
che nei peggiori mo- 
menti di ansia avrei 
mai: immaginato che 
l'avrei lasciato in que- 
sto modo». 

Ma i pronostici tra le 
colleghe per un rientro 
della Seles nel circuito 
delle gare non sembra- 
vano tendenti all' otti- 
mismo: «Non so se gio- 
cherà ancora», ‘aveva 
detto Gabriella Sabatini 
al Foro Italico dopo che 
Monica aveva disertato 
per il terzo anno di se- 


fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 -5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 2A - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


offerte 


A Duino assistente per coppia 
di anziani a tempo pieno cer- 
casi: Tel. 208208. (A6299) 


guito gli Internazionali 
d'Italia: «Peccato per il 
tennis, ma può darsi 
che lei sia più contenta 
adesso che non gioca». 

Era da metà aprile 
che Martina Navratilo- 
va provava a convince- 
re Monica Seles a torna- 
re in campo: nella sua 
veste di presidentessa 
della WTA  Tour's 
Players Association ave- 
va assicurato alla ex n. 
1 del mondo ché, in ca- 
so di ritorno all' attivi- 
tà agonistica, la sicurez- 
za attorno a lei sarebbe 
stata ferrea. Ma per 
molto tempo non c'era 
stato niente da fare: «Il 
campo da tennis per 
Monica era come un re- 
gno», aveva spiegato 
Martina: «Ci si sentiva 
sicura, meglio che a ca- 
sa sua. Non credo che 
riuscirà mai più a sen- 
tirsi a suo agio». 

In preda all'ansia, la 
Seles non era neppure 
andata ad Amburgo do- 
ve, in aprile, un giudice 
aveva confermato in ap- 
pello la sospensione del- 
la condanna di Parche. 
Per la tennista era stata 
una batosta. Un anno 
di prigione almeno per 
il suo aggressore - si 
erano augurati i suoi fa- 
miliari - sarebbe basta- 
to per ridare a Monica 
la sicurezza necessaria 
per tornare a combatte- 
re. Le speranze, alla vi- 
gilia del processo, era- 
no alte: al punto che Ka- 
rolj Seles, il padre, si 
era azzardato a dichia- 
rare. che, la. figlia, «so- 
gnava» di giocare nella 
squadra Usa alla Fede- 
ration Cup di quest'an- 
no e nel 1996 alle Olim- 
piadi di Atlanta. Even- 
tualità quest’ultima 
che adesso, dopo gli 
sforzi fatti da Martina 
Navratilova, sembra es- 
sere possibile, 


AUTISTI, Magazzinieri, ope- 


rai cercansi, Tel 
0336/454055, (G836) 
AZIENDA distribuzione pro- 


dotti surgelati facente parte 
primario gruppo alimentare 
seleziona addetti per attività 
di supporto alle vendite. Ri- 
chiedesi età 20/32 milite as- 
solto predisposizione con- 
tatti con la clientela. Sede di 
lavoro province Trieste Go- 
rizia. Per appuntamento te- 
lefonare allo 040/208293. 


(C372) 

CERCASI cameriere e pizza- 
iolo. Tel. 0330/611093. 
(A6301) ì 

CERCASI pizzaiolo referen- 
ziato. Tel. 0360/422547. 
(A6302) 


CERCASI professionista per 
collaborazione continuativa in 
direzione centro servizi conta- 
bili e amministrativi alle impre- 
se zona Trieste-Gorizia. Scri- 
vere a Publied Cassetta n. 
29/Z 34100 Trieste. (C00) 
DIPLOMATEI/ laureate/i sele- 
zioniamo per Friuli per avvia- 
mento professionale agenzie 
Viaggi tusismo tramite training 
propedeutico per conseguire 
abilitazione regionale agente 
viaggi direttore tecnico o ac- 
compagnatrice turistica. Inseri- 
mento diretto per abilitati. Tel. 
0432/503662. (GPD) 

VUOl lavorare a domicilio? OI- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale. Telefona 
0383/890877 


AZIENDA importanza nazio- 
nale cerca agente per vendita 
prodotti di largo consumo nel 
settore medico estetico zone 
Ts Ud Go. Offre portafoglio 
provvigioni fisso. Telefonare 
049/768766. (G5514) 


ANIMATORI contatto, sporti* 
Vi, miniclub, hostess, dij. ricer- 
chiamo urgentemente per la- 
Voro: in. villaggi vacanze 
Italia/estero. Max 30enni. Non 
indispensabile conoscenza lin- 
gue. Per colloquio tel. 
041/958695 h.u. (G5528) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A6133) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 
(A6133) 


PARIGI — Si sono in- 
franti contro Evgeni Ka- 
felnikov i sogni dell'ame- 
ricano Andrè Agassi di 
realizzare il. Grande 
Slam. Il numero 1 del 
mondo che fino ad oggi a 
Parigi non aveva perso 
un set, è stato battuto in 
tre partite dal russo, 
uno stakanovista della 
racchetta (45 incontri di- 
sputati dall'inizio della 
stagione), ha visto così 
interrompere la serie di 
18 vittorie consecutive 
nello Slam. 

Agassi non ha potuto 
comunque giocare al me- 
glio per un dolore alla co- 
scia destra che ha reso 
necessario l'intervento 
del fisioterapista all'ini- 
zio del secondo set. L' în- 
contro è durato meno di 
due ore: dopo i primi 
quattro giochi durante i 
quali è stata rispettata 
la regola del servizio, vi 
sono stati quattro break 
consecutivi e al decimo 
game Kafelnikov ha fat- 
to il break decisivo alla 
quarta palla utile. Nella 
seconda partita Agassi 
ha perso la misura dei 
colpi, non riuscendo a 
contrastare il solido gio- 
co da fondocampo del 
ventunenne di Soci. Una 
piccola flessione di Kafel- 
nikov ha poi permesso 
ad Agassi di scattare 
avanti 3-0, poi 4-1, nel 
terzo set. Alla fine però 
non c'è più stato niente 
da fare e il russo ha po- 
tuto così staccare il bi- 
glietto per le semifinali, 
«Sono sorpreso di me 
stesso - ha detto Kafel- 
nikov - Non avrei mai 
pensato di battere Agas- 
si qui. 

Sono venuto a Parigi 


senza aspettarmi nulla», . 


Dal canto suo Agassi ha 
detto che aveva pensato 
di abbandonare ma «so- 
no cose che non si fanno 
in un torneo del grande 
Slam», 

.In semifinale Kafel- 
nikov. affronterà l'au- 
striaco Thomas Muster, 


‘uscito vittorioso da una 


battaglia conclusasi al 
quinto set e durata oltre 
tre ore contro lo spagno- 
lo Alberto Costa, vittorio- 
so negli ottavi dell'ame- 
ricano Jim Courier. 
Dopo un primo set vin- 
to facilmente 6-1, Mu- 
ster ha perso altrettanto 
rapidamente il secondo 
(2-6). Nel terzo gioco del 
terzo set, l'austriaco, og- 
gi arrivato alla sua 33/a 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 


0336/901197. (A5576-7) 
SPECIALISTA Cattaruzza pu- 
lisce tinge pellicce tappeti ca- 
mosci coccodrillo salotti pelle 
borsette stivali con garanzia 
via Giulia 13. Tel. 
040/635930. (A6295) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


AA. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 


sul posto. ‘Tel. 040/566: 
(A6247) DR 


richieste 


CERCHIAMO patti in deroga 
in villetta, soggiorno, tre came- 
re, cucina, doppi servizi. Quat- 
tromura 040/578944. (A6152) 


COMPLESSO RESIDENZIALE 


vittoria consecutiva sul- 
la terra battuta, ha falli- 
to tre palle break e Co- 
sta è così rientrato nel 
match. Sullo slancio lo 
spagnolo si è portato 
due set a uno vincendo 
il tie-break. La svolta de- 
cisiva dell'incontro si è 
avuta verso la fine della 
quarta partita. Nel deci- 
mo Muster, in vantaggio 
di un break, si è fatto 
strappare il servizio do- 
Do un gioco molto lotta- 
O. 

Nell'undicesimo gioco 
però Costa, in vantaggio 
40-0, ha commesso quat- 
tro errori gratuiti per- 
mettendo all'austriaco 
di strappargli nuovamen- 
te il servizio. Da allora 
l’iberico ha «mollato» 
perdendo rapidamente 
anche il quinto set} chiu- 
sosi al primo match- 
point. «Non è stato uno 
dei match più difficili, 
ma sicuramente uno dei 
più importanti», ha det- 
to Muster, convinto di 
avere ancora una possi. 
bilità di vincere il tor- 
neo. Domani gli altri due 

arti della parte bassa 

el tabellone: Bruguera- 
Furlan, con l'ultimo rap- 
presentante azzuro che 
non parte affatto battu- 
to, e Chang-Voinea. 3 

Teri si sono disputati 
anche tutti i quarti di fi- 
nale femminili, che per 
una scelta degli organiz- 
zatori sono stati pro- 
grammati tutti sul cam- 
po A, il che ha provocato 
una risentita protesta da 
parte delle giocatrici. Il 
giudice-arbitro Gilbert 

sern ha poi affermato 
che la scala della pro- 

rammazzione era Slo 
‘atta per svolgere gli in- 
contri nelle DE condi- 
zioni. 

Quanto poi agli incon- 
tri, la Graf ha «giustizia 
to» l'argentina Gabriela 
Sabatini, lasciandole so- 
lo un game in una qua- 
rantina di minuti. Nes- 
sun problema neanche 
pon le finaliste di Roma, 

e spagnole Conchita 
Martinez e per Arantxa 
Sanchez, vittoriose. in 
due set rispettivamente 
sulla spagnola Virginia 
Ruano Pascual sull'ame- 
ricana Chanda Rubin, 
mentre la giapponese Ki- 
miko Date ha «vendica- 
to» la francese Mary 
Pierce, battendo la croa- 
ta Iva Majoli 7-5 6-1. E' 
la prima volta che una 
giapponese arriva in se- 
mifinale a Parigi. 


STUDENTESSE friulane cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato centrale massima urgen- 
za. Telefono 367241-912179. 
(A6214) 


tto 


offerte d'a: 


Dall'esultanza di Muster alla rassegnazione di Agassi, ieri alle prese con problemi muscolari. 


GHIOTTO WEEKEND SUI CAMPI DI PADRICIANO 


Finale a squadre di serie B 


Favorito il Ct Firenze che sfida i campioni uscenti del Ct Bolzano 


TRIESTE — Un grande 
weekend tennistico atten- 
de gli appassionati sui 
campi del Tc Triestino. 
Da venerdì prossimo, in- 
fatti, si disputerà, per la 
prima volta qui a Trie- 
ste, il girone finale del 
campionato a squadre di 
serie B maschile, che do- 
po l'abolizione del cam- 
pionato di serie A è di- 
ventata la manifestazio- 
ne a squadre più signifi- 
cativa in ambito naziona- 
le. Le quattro formazioni 
che sì contenderanno il 
titolo sono il Match Ball 
Firenze, il Ct Firenze, il 
Tc Terranova Olbia e il 
Gt Bolzano, 

Riflettori puntati so- 
prattutto sul Ct Firenze 
che, schierando otto fra i 
migliori B1 italiani, è fa- 
vorito per la vittoria fina- 
le. Brucia ancora al «dre- 
am. team» toscano la 
sconfitta subìta un anno 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 uffici in palazzie- 
leganti: via Udine, San Nicolò, 
Paisiello, Carducci, metrature 
da 80 a 700 metri quadrati. 
(A6183) 


ABITARE a Trieste. 
Arredati/vuoti mon residenti 
medie metrature. Zone Burlo- 
Flavia. Da 650.000. 
040/471361. (A6166) 
AFFITTIAMO. PALAZZETTO 
vista cucina 2 stanze bagno 
terrazzino posto auto. ALTRO 
8 stanze da 850.000.000. 
040/351359. (A6187) 
AFFITTIAMO San Luigi vista 
mare ottimo cucinotto tinello 2 
stanze bagno posto auto, ter- 
razzino, VUOto, residenti. 
040/351359. (A6187) 
ALPICASA 7606116 dispo- 
niamo di appartamenti per stu- 
denti. (A6157) 

CAMINETTO affitta Settefon- 
tane appartamento arredato 
per residenti, Soggiorno, stan- 
za, cucina abitabile, bagno. 
Tel. 040/639425. (A6191) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003  affittiamo locali 
d'affari e/o magazzini da 80a 
580 metri quadrati nelle zone: 
Via del Ponte, Strada di Fiu- 
me, Campo Marzio, San Fran- 
cesco. (A6183) 


606199 


"LE VIGNE" 


VENDIAMO DIRETTAMENTE 


LUSSUOSI VILLINI ACCOSTATI O BIFAMILIARI 
DA MQ 220 DISPOSTI SU TRE LIVELLI 
PIU' 2 POSTEGGI COPERTI E GIARDINO 
POSSIBILITA' SCELTA FINITURE 
CONSEGNE: ENTRO L'ANNO 1995 


teso 


DER O 


PER INFORMAZIONI, VISITE IN CANTIERE E VENDITE: 


IEDILSI 


edilstyl s.r.1. 
impresa costruzioni 


TRIESTE - Via S. Giacomo in Monte, 2- Tel.: (040) 309105 


A.A.A. NORMA dilegge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria. 
Tel. —0422/423994-424186. 
(G.PD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra a) operazione. 
049/8710657. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90551) 
FINANZIAMENTI urgenti per 
artigiani commercianti autono- 
mi dipendenti. Nessuna spe- 
sa. anticipata. 0432/282321. 


FINANZIAMENTI 
C©“ESITO INGIORNATA = 


‘85. L 4.000.000in60 rate da L.96.00015 
Restituzione con bollettini 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA = fl 


040/639647 


APE PRESTA v, Raffineria 4, Trieste 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 
(G157133) 


acquisti 


ACQUISTIAMO nostri clienti 
alloggi da rimodernare cucina 
trivani disponibili 
185.000.000. Spaziocasa 
040/369950. (A099) 
CENTRALE urgentissimo cer- 
co mq 60 comodo per anziani 
buono stato autometano mas- 
‘simo 150.000.000. Geom. Sbi- 
sà 040/942494. (A099) 
CERCHIAMO per cliente refe- 
renziato appartamento signori- 
le salone tre camere purché 
inzona tranquilla o in alternati- 
va villetta zona residenziale. 
PIRAMIDE 040/360224 
(A099) 


fa a Pistoia con il Ct Bol- 
zano, che ha spinto il cir- 
colo biancorosso a rinfor- 
zarsi con l'ingaggio del 
«Davis-many Christian 
Brandi. Così, il Gircolo 
tennis Firenze è diventa- 
to il superfavorito di que- 
sto campionato, con il ri- 
schio però, visti i costi 
che si aggirano intorno ai 
150-200 milioni fra in- 
gaggi, trasferte e rimbor- 
sì, di fare un tonfo se alla 
fine il risultato non do- 
vesse arrivare. 

Con Christian Brandi, 
nello squadrone toscano 
troviamo il suo compa- 
gno di doppio abituale Fe- 

erico Mordegan, nume- 
ro 475 del mondo in sin- 
golare, con il quale for- 
ma la coppia più forte in 
Italia. Pietro Pennisi e 
Marco Meneschincheri 
sono i B1 nazionali con 
la classifica migliore, ri- 
spettivamente n. 240 e 


vendite 


A.A.A.A.A. OCCHIO al prez- 
zo! La tua villetta a schiera a 
pochi minuti da Grado a soli 
210.000.000. Non ci credi? E' 
una realtà che susciterà il tuo 
entusiasmo. Telefona subito 
senza impegno allo 
0337/526092. (GPD) 


A.A. SPLENDIDA VILLA zo- 
na Altipiano su tre livelli mq 
330. giardino alberato mq 
3.500 vende Tris, via Udine 3, 
tel. 040/3869940, (A6164) 


BIBIONE Mare: prenota subi- 
to le tue vacanze. Ultime di- 
sponibilità. Richiedi catalogo 
gratuitamente. Vendesi villa 
singola a Lignano. Prezzo da 
concordare. 0431/438085 - 
430429. (A099) 

COIMM primo ingresso auto- 
metano porta blindata due li- 
velli salone tre camere cucina 
tripli servizi ripostiglio ampia 
cantina. Tel. 040/3871042. 
(A6167) 

ELLECI 040/635222 Gretta, li- 
bera casetta accostata, came- 
ra, due camerette, tinello, cuci- 
nino, bagno, cantina, riposti- 
glio, piccolo giardino, riscalda- 
mento autonomo. 
175.000.000. (A6172) 
ELLECI040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, condizioni ottime, 
luminosissimo, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, riscaldamento auto- 
nomo. 80.000.000. (A6172) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
LOGNA ULTIMO PIANO re- 
cente, signorile, perfetto, lumi- 
nosissimo, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, poggioli, au- 
tometano, 187.000.000. 
(A099) 

EVOLUZIONE Casa Com- 
merciale villetta con giardino e 
posti auto cucina soggiorno 
due camere e taverna. 
040/639140. (A00) 

GEPPA 040/660050 Fiera 
perfetto ultimo piano ascenso- 


fe terrazza 130.000.000. 
(A099) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 Pascoli libero, re- 
cente, signorile, salone, due 
camere, cucina abitabile, dop- 
pi Servizi, terrazzo, poggiolo, 
circa 110 mq. 230.000.000. 
(A6198) 


259 del ranking Apt. Fi- 
lippo Messori, Francesco 
Michelotti, Massimo Ar- 
dinghi e Paolo Pambian- 
co completano la pattu- 
glia dei B1 della squadra. 

Il Et Bolzano, invece, 
difenderà il titolo vinto 
lo scorso anno con due 
vecchie conoscenze del 
pubblico triestino, Ma- 
nuel Gasbarri, vincitore 
del «Memorial Marocchiy 
nel'93, e Massimo Berto- 
lini, che nel torneo satel- 
lite dell'altro anno, dispu- 
tato sui campi di Padri- 
ciano, aveva eliminato al 
primo turno la promessa 
Italiana Giorgio Galim- 
berti. Al loro fianco i B1 
Mosè Navarra, Yuri Mar- 
gotto, Floriano Salvoni e 
Carlo Santoro. Il B2 Pao- 
lo Bardessa ed il B4 Alex 
Niederkofler completano 
la rosa della formazione 
campione uscente. 

Le altre due squadre 


IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamenti ristruttura- 
ti autometano giardino zona 
Gretta. Tel. 040/7606445. 
(A5824) 


LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano, mq 115, 
salone, 2 matrimoniali, servizi, 
270.000.000. Orsera salonci- 
ho, matrimoniale, cucina, 
grande bagno, terrazza, 
160.000.000. (A6155) 


LORENZA 040/7606552 XX 
Settembre mq 160 casa d'epo- 
ca, da restaurare 
170.000.000. Altro mq 120 da 
restaurare 110.000.000. 
(A6155) 

MARKETING 040/314646 via 
Ponziana luminoso secondo 
piano soggiorno cucina abita- 
bile camera cameretta bagno 


ripostiglio 108.000.000. 
(A099) 

MEDIAGEST 1040/661066 
Canciani perfetto arredato 


soggiorno cottura matrimonia- 
le cameretta bagno ripostiglio 
terrazza 131.000.000. (A099) 
MEDIAGEST | 040/661066 
Guardiella ottimo soleggiato 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cina doppi servizi 
178.000.000. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 
Roiano 30ennale 
tinello/cucinino ampia matri- 
moniale bagno autometano 
cantina 126.000.000. (A099) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 
re ultimo piano mq 80 garage 
autometano L. 110.000.000! 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissima vil- 
la unico piano mq 180, 3 letto 
2 servizi garage dépendance. 
Posizione esclusiva! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo at- 
tico bicamere splendida terraz- 
za' mq 50. Finiture. extra! 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — mandamento 
splendida nuova villa 3 letto 
garage taverna terreno mq 
3000. Pronto ingresso. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultima 
villaschiera di testa 3 letto 2 
servizi ampia taverna. L. 
285.000.000. Disponibili an- 
che in Fogliano, Pieris da L. 
265.000.000. (C00) 


giunte al girone finale so- 
no il Tc Terranova Olbia 
ed il Match Ball Firenze. 
Il Match Ball schiera il 
B1 Elia Grassi, Massimo 
Calvelli, Massimo Cierro, 
Marco Filippeschi, Etto- 
re Rossetti, Marzio Mar- 
telli e il B4 Michele Ba- 
roncelli. Il Tc Terranova, 
invece, può contare su 
cinque Bl: Antonio Alto- 
belli, Nevio Devidè, Simo- 
ne Golombo, Alessandro 
De Minicis e Nicola Bru- 
no; tre i B2 della squadra 
sarda: Fabio Maggi, Ales- 
sandro Silvi e Andrea 
Lecca; il B4 Vittorio Boi 
completa la formazione. 
Giovedì pomeriggio si 
svolgerà nella sede del 
Tc Triestino il sorteggio 
degli incontri, con le 
quattro squadre impegna- 
te da venerdì nella con- 
lista del prestigioso scu- 
letto. 

Sebastiano Franco 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 tranquilla palaz- 
zina bicamere mq 90 ampio 
terrazzo autometano garage 
cantina L. 155.000.000. (C00) 


MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 zona posta bellis- 
simo ultimo piano arredato 1 
letto cantina garage autometa- 
no. (A00) 

PERIFERICO piano alto pano- 
ramico ingresso soggiorno cu- 
cina camera cameretta bagno 


poggiolo. 040/7606016. 
(A6305) 
PROFESSIONE casa 638408 


Scoglietto recente libero, sa- 
loncino, camera, cameretta, 
bagno, cucina abitabile, canti- 
na, terrazzo, 195.000.000. 
(A6150) 

RABINO 040/368566 centra- 
lissimo ristrutturato libero 120 
mq soggiorno cucina 2 came- 
re cameretta doppi servizi ri- 
scaldamento 149.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 Com- 
merciale bassa libero soggior- 
no matrimoniale cameretta cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento 101.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 San Vi- 
to recente perfetto libero salo- 
ne 2 matrimoniali cameretta 
cucina doppi servizi poggioli 
posto auto giardino condomi- 
niale 340.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Scala 
Stendhal. libero matrimoniale 
cucina camerino bagno canti- 
na 65.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 via Mat- 
teotti recentissimo perfetto li- 


bero ultimo piano ascensore 


salone cucina 2 camere doppi 
servizi terrazzo posto auto co- 
perto 240.000.000. (A099) 


RABINO 040/8368566 via Mila- 
no palazzo ristrutturato perfet- 
to libero ascensore soggiorno 
4 camere cucina bagno soffit- 
ta 200.000.000. (A099) 


SAN GIACOMO nuovissimo 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi, posto macchina, 
220.000.000. . Progettocasa 
040/368283. (A099) 

VESTA 040/636234 vende 
via Filzi panoramico quattro 
stanze, salone, cucina, servi- 
zi, poggioli, ascensore. 
(A6182) 

VESTA 040/636234 vende vil- 
la Barcola panoramica 260 
mq su tre piani e terreno. 
(A6182) 


TRIESTE — Da questa 
mattina il manipolo di 
azzurri guidati da Julio 
Velasco è al lavoro nella 
palestra del palasport di 
Chiarbola. Giunti în cit- 
tà ieri in tarda serata, 
hanno avuto assai poco 
tempo a disposizione pri- 
ma dell'allenamento pre- 
visto per le 9.30 di oggi, 
rigorosamente a porte 
chiuse. Saranno a dispo- 
sizione, secondo quanto 
reso noto dallo staff az- 
zurro, tutti i ragazzi che 
si sono resi protagonisti 
delle due battaglie di Ar- 
nhem in Olanda, ai quali 
si aggiungerà, a quanto 
pare, il solo palleggiato- 
re Marco Meoni, rima- 
sto finora escluso a cau- 
sa di un acciacco fisico. 

I giocatori della nazio- 
nale greca giungeranno 
a Ronchi con il volo del- 
le 18.30 e dunque saran- 
no all'hotel Savoia, vero 
e proprio quartier gene- 
rale della World League 
a Trieste, già alle 20. La 
prevendita dei biglietti 
per le due gare, negli ul- 
timi giorni ha avuto un 
aumento progressivo di 


Con le due vittorie contro l'Olanda 


la strada verso le finali di luglio 


in Brasile è praticamente spianata. 


Gli ellenici arrivano in serata 


interesse, e già da ieri se- 
ra le richieste, soprattut- 
to da parte di giovani e 
studenti, si sono rholti- 
plicate. 

Ubaldo Lai, delegato 
del comitato organizza- 
tore per le partite che si 
svolgeranno nel Friuli- 
Venezia Giulia nonché 
segretario tesoriere a li- 
vello nazionale, si è fat- 
to portavoce delle aspet- 
tative degli azzurri: «I 
ragazzi sono molto moti- 
vati e convinti dopo i 
due recenti successi in 
Olanda, che spianano, se 
così si può dire, la stra- 
da verso le finali di lu- 
glio in Brasile. Le due 


vittorie in trasferta han- 
no caricato ulteriormen- 
te i giocatori che si aspet- 
tano una calorosa acco- 
glienza a Trieste. Già in 
occasione della partita 
di qualche anno orsono 
contro la Gina, la città 
aveva risposto con entu- 
siasmo all'evento agoni- 
stico, e tanto più oggi, 
dopo i prestigiosi succes- 
si che la nazionale ha ot- 
tenuto da allora, il pub- 
blico e il tifo non potran- 
No mancare. Trieste è 
tradizionalmente una cit- 
tà che ha sempre rispo- 
sto con estremo entusia- 
smo a manifestazioni na- 
zionali e internazionali». 

All'indomani del rinno- 


LA LINFA DIFENSIVA DI ROSI 


Non doping ma semplice medicinale 


PERUGIA — Abbandona- 
te definitivamente le ipo- 
tesi di uno scambio di 
provette e di un errore 
nelle modalità di accerta- 
mento del doping, gli av- 
vocati di Gianfranco Rosi 
nella loro linea difensiva 
ora puntano tutto sul ruo- 
lo giocato dall’ Egibren, l’ 
antitraumatico cerebrale 
la cui assunzione da par- 
te. del pugile perugino 
avrebbe lasciato le tracce 
di anfetamina evidenzia- 
te anche dalle controana- 
lisi, svoltesi l'altroieri. 
Mentre Rosi non parla 
(forse lo farà oggi nel cor- 
so di una conferenza 
stampa) l' avvocato Mau- 
ro Rosati - uno dei due le- 
gali che lo assistono, I' al- 
tro è il professor Fabio 
Dean - continua a dirsi 
certo dell' innocenza del 
pugile e che «gli accerta- 
menti che verranno com- 
piuti per stabilire la pro- 
venienza dell’ anfetami- 
na chiariranno una volta 
per tutte la vicenda». 
Secondo il legale, l' Egi- 
bren - prescritto a Rosi 
dal professor Alessandro 
Gasotto, il medico che ha 
sempre assistito il pugile, 
soprattutto sotto il profi- 
lo neurologico - una volta 
metabolizzato, lascereb- 
be nelle urine tracce di 
anfetamine, come quelle 


cominciare è un amico e se ci vieni a trovare te ne accorgerai 


taggiose. Ad esempio: fino al 31 luglio, su Zip e Free, c'è un 
superfinanziamento fino a L. 3.000.000 in 12 mesi a interessi 
zero*. Informati dal nostro personale di vendita, scoprirai 
anche una vasta scelta di accessori alla moda e di ricambi 
originali che ti permetteranno di mantenere in perfetta 
efficienza il tuo mezzo. Vieni anche tu al Piaggio 
Center: diventeremo subito amici. Anche su Zip e 
Free tre anni di garanzia, assicurazione Europ 
Assistance e facilitazioni Premium Program. 


*Esempio ai fini del T/A.E.G., Art. 20 Legge 142/92. Importo da finanziare: L. 3.000.000. Durata del 
TAE.G: 6,49%. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L. 100.000. 


finanziamento: 12 mesi. TAN: 0! 


È UN’INIZIATIVA DEI 


PIAGGIO 


riscontrate nel corso del- 
le analisi. 

«Abbiamo delle prove - 
ha detto l' avvocato Rosa- 
ti - che l' anfetamina tro- 
vata, la cui quantità non 
è assolutamente rilevan- 
tè, come si era detto in 
un primo momento, e il 
cui effetto è passivo, è 
frutto dell’ assunzione di 
questo prodotto: ce lo di- 
cono, tra l' altro, i risulta- 


ti delle analisi cui si sono 
SSNponA alcune perso- 
ne alle quali è stato som- 
ministrato lo stesso far- 
maco. Un farmaco - ha 
aggiunto il legale - che 
non è una sostanza do- 
pante, ma assolutamente 
regolare, come riconosce 
la stessa federazione pu- 
gilistica». 

Secondo l' avvocato Ro- 
sati non ci sarà un test ge- 
netico, non essendo in di- 
scussione la paternità 
dell’ urina: «E' comun- 
que importante - ha detto 
- che sia stata riconosciu- 
ta, come regola generale 
da poter applicare anche 
in futuro per altri casi, la 
possibilità di estrarre dal 
campione B dell urina 
un quantitativo da sotto- 
porre ad un eventuale 
test del Dna». 

E' stato riconosciuto 
come inutile rincorrere 
‘ipotesi di uno scambio 
di provette o il sabotag- 
gio dei campioni di urina 
sigillati. Non reggevano. 
pugile non resterà al- 
tro che difendersi in sede 
di rprocesso sportivo che 
lo condannerà alla inevi- 
tabile squalifica di. due 
anni. Una lunga carriera 
chiusa con l'accusa di do- 
ping e un titolo mondiale, 
seppur svalutato come 
quello della sigla Wbo, 
vacante non appena ci sa- 


* rà la condanna sportiva. 


immediatamente. Da noi ti aspet- 
i tano i due.ruote più attuali e le 


condizioni di acquisto più van- 


iI 


Un Piaggio Center è molto più di un punto vendita. Tanto per 


vo del consiglio naziona- 
le della Fipav sembra ad- 
dirittura che il neoeletto 
presidente, Carlo Magri, 
voglia presenziare alla 
partita degli azzurri a 
Trieste, e sarebbe la pri- 
ma presenza infatti per 
lui a un incontro interna- 
zionali nella sua nuova 
veste. Per una sera dun- 
que il capoluogo giulia- 
no vivrà emozioni sopite 
da tempo, divenendo. il 
centro del volley nazio- 
nale, con la presenza si- 
multanea del comissario 
tecnico azzurro Julio Ve- 
lasco, dei suoi campioni 
e del vertice assoluto di 
questo sport in Italia. 
Una realtà ben diffe- 
rente da quella a cui da 
anni siamo purtroppo 
abituati, una situazione 
in cui le nostre squadre 
più rappresentative mili- 
tano nella quinta catego- 
ria e dove, chi voglia vi- 
vere per ùna volta alme- 
no l'atmosfera della se- 
rie A, è costretto a spo- 
starsi a Treviso, piazza 
più vicina a noi per assi- 
stere al massimo campio- 
nato. 
g.st. 


de avvio di stagione. 


IL GOLDEN GALA DI ATLETICA DOMANI A ROMA 


C’è anche Christie 


Grandi progetti per il futuro dell'atletica leggera 


ROMA — È l' olimpioni- 
co Linford Christie il col- 
po dell' ultima ora degli 
organizzatori del Golden 
Gala. La notizia della 
presenza dell’ asso bri- 
tannico al meeting roma- 
no di domani sera era 
già nell’ aria, ed è stata 
confermata ieri. GChri- 
stie, dietro sua precisa 
richiesta, farà sia i 100 
che i 200, dove si annun- 
cia una grande sfida con- 
tro Fredericks e Regis, 
mentre sulla distanza 
più breve sarà evitato il 
confronto diretto con 
Dennis Mitchell. Saran- 
no infatti organizzate 
due serie dei 100. In 
quella più qualificata 
Mitchell se la vedrà con 
il canadese Bruni Surin, 
protagonista di un gran- 


momenti più interessan- 
della riunione, 
quest’ anno denominata 
anche Swatch Cup, sarà 
costituito dalla gara dei 
2000, in cui il rappresen- 
tante del Burundi Venu- 
ste Niyongabo, mezzo- 
fondista di primo piano 
al quale è stata negata 
la cittadinanza italiana, 
darà l' assalto alla mi- 
liore prestazione mon- 
i Said Aouita, il 
4'50481 ottenuto otto an- 
ni fa a Parigi. Niyongabo 
avrà a disposizione due 
lepri, che dovranno tirar- 
lo fino ai 1.500 metri. 
Ma non si fermano 
certo qui i motivi di inte- 
resse per questa manife- 
stazione che dal prossi- 
li organizzato- 
ini vorrebbero 
far diventare un' auten- 
tica kermesse dell’ atleti 
ca, della durata di 


proverà a mettere accan- 
to alla Ferrari vinta l' an- 
no scorso al Sestriere an- 
che il purosangue che 
andrà in premio all' atle- 
ta che nella riunione di 
giovedì otterrà la miglio- 
Te prestazione tecnica. 


que giorni e con tanto di 
villaggio Vip, come av- © 
viene per gli Internazio- 
nali di tennis. 

Intanto però il Golden 
Gala rimane manifesta- 
zione di un giorno, e pro- 
porrà, oltre alle gare di 
cui si è parlato, anche 
due serie molto interes- 
santi sugli 800 (in una 
D' Urso sfiderà l' olim- 


c'è attesa per la volata 
sui 200 di Merlene Ot- 
tey, beniamina del pub- 
blico della capitale, e 
per il duello Drechsler- 
May nel salto in lungo, 
che dovrebbe caratteriz- | 
zare anche la finale di 
Coppa Europa e i prossi- 
ni Mondiali di Goete- 
borg. Da vedere anche la 
prova dell'alto, con 
Henkel ed Astafei. 


William Tanui e il pri- 
matista mondiale stagio- 
nale del ‘94 Benson Ko- 
ech), un 3000 siepi con 
tutti i più bravi, Lambru- 
schini compreso, i 400 


hs. con Laurent Ottoz, 


fresco primatistà 
200, opposto a Matete, e 
un giavellotto dove ci sa- 
ranno i migliori speciali- 
sti del mondo eccetto il 
ceko Zelezny. 

In più, nell' asta, il so- 
lito Sergei Bubka, che 


decisione della Rai di 
non trasmettere il Gol 
den Gala in diretta. Go- 
munque ci penserà 


Per il resto uno dei TMC. 


Samuele Papi, emergente azzurro, oltre il muro dell'Olanda. 


In campo femminile 


G''è delusione per la 


Ippica: Tris in diurna 
A San Siro sul miglio 
bomba di Stukas? 


MILANO — Si corre in diurna l'odierna Tris di San Siro 
riservata ai O Diciotto i cavalli al via per 
una prova sul miglio che vedrà in gara diversi speciali- 
sti in materia. Glintfull, poco in vista nel periodo, è uno 
di questi, e potrebbe risorgere nell'occasione anche se a 
noi piace di più il toscano Stukas che rimane su una se- 
rie di prestazioni vittoriose. Altri in grado di imporsi so- 
no Kamashaan, Tenacity, molto scarico, Siderant con 
Mariolino Esposito, South Sea e Sara Sara, ben situata 
al peso. 

Premio Grigna, lire 54.300.000, metri 1600 in pista 
media, corsa Tris. 1) Mr Dominie (57 A. Marcialis); 2) 
Glintfull (57 M. Latorre); 3) Kamashaan (56 1/2 A. Car- 
boni); 4) Siderant (56 M. Esposito); 5) Slavacion (56 L. 
Sorrentino); 6) Hallali (55 1/2 V. Panici); 7) Suldà (55 E. 
Ferrari); 8) South Sea (54 M. Tellini); 9) Stukas (53 1/2 
P. Agus); 10) Classic Barrera (52 1/2 C. Pretta); 11) 
Esclamativo (52 1/2 A. Di Nardo); 12) Sara Sara (52 G. 
Forte); 13) Mr Love (50 1/2 N, Mulas); 14) Il Corsair (49 
1/2 C. Cocca); 15) Ambitious Venture (48 1/2 B. Cook); 
16) Rufo (48 1/2 V. Toccolini); 17) Tenacity (48 1/2 M. 
Colombi); 18) Entello (47 P. Tolentino). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 9) Stukas. 2) Glin- 
tfull. 17) Tenacity. Aggiunte sistemistiche: 12) Sara Sa- 
ra. 8) South Sea. 3) Kamashaan. 


Basket: ritiro Azzurri 
Myers fermo 


BOLOGNA - La Nazionale di basket, esaurite le 36 ore 
di riposo concesse dal ct Ettore Messina dopo l' amiche- 
vole di domenica a Pordenone contro la Slovenia, si è 
radunata a Bologna, dove resterà fino a venerdì quando 
partirà per Malaga per un torneo in preparazione agli 
Europei. Nella prima giornata di questa fase del ritiro 
azzurro, non si è allenato Carlton Myers, che lamenta 
una periostite. Myers è stato sottoposto ad una risonan- 
za magnetica e domani, conosciuto l' esito, verrà visita- 
to da uno specialista. 


Vela: Rimini-Corfù-Rimini 
In testa Battiston e Puh 


RIMINI - Dopo 40 ore di gara il Delta Regata Fanatic, 
di Battiston e Dusan Puh, ha superato gli austriaci di 
AWG n.1 di un paio di miglia, saio ‘Rimini-Corfù-Rimi- 
ni, e si è portato al comando della flotta dopo aver per- 
corso circa 250 miglia. Ha invece perso contatto dai pri- 
mi Equity and Law, il maxi-yacht dell’ austriaco Peter 
Gabriel che partecipò alla regata intorno al mondo.dell' 
89. Le velocità sono buone - segnalano gli organizzatori 
della regata - nonostante il tempo variabile e il vento di 
scirocco che fin dalla partenza soffia sull‘ Adriatico, co- 
stringendo le barche a un' estenuante andatura contro 
vento. Alle 8 di oggi, l' ultimo rilevamento disponibile, 
il punto-nave indicava «Fanatic) a circa 40 miglia a 
nord di Bari. Buona finora la gara del Civis Augustus- 
Ariminum, guidato da Renato Ferri con gli istruttori 
della scuola di vela del Circolo velico riminese: è primo 
nella classe Alfa Crociera e nonostante una lunghesz® 
dello scafo di soli 9,10 metri è davane @ tutte le barche 
delle classi Bravo e Charlie, che 50n0 anche di diversi 
metri più lunghe. È 


Pallavolo: donne 
Keba Phipps al Foppapedretti 


BERGAMO - Il Volley Club Foppapedretti Bergamo ha 
confermato ufficialmente l'ingaggio della schiacciatrice 
americana Keba Phipps per la stagione allavolistica di 
serie A/1 femminile 1995-96. Keba P i s, 26 anni, 
1,90, originaria di Los Angeles, in Italia 1990, nelle 
ultime quattro stagioni ha militato a Matera. Con il Lat- 
te Rugiada ha conquistato tutti i titoli nazionali ed in- 


ternazionali. 


Ciclismo: il giro del Delfinato 
Boardman resta in testa 


GUILHERAND GRANGES - L'olandese Wiebren Veen- 
stra ha battuto oggi in volata Mauro Radaelli e Gabrie- 
le Missaglia e si è aggiudicato la seconda tappa del giro 
del Delfinato, la Ci rbonnieres les Bains-Guilherand 
Oranges, di 173 chilometri. Il britannico Chris Board- 
man ha mantenuto la maglia di leader, con un l« di 
vantaggio su Miguel Indurain, 


TORNEO DON SARTI DI BASKET. 


Avanti Illycaffè e Jadran 
Panauto fuori con onore 


TRIESTE — Si è chiusa, 
non senza risultati a sor- 
resa, la prima giornata 
el torneo Don Giacomo 
Sarti. Passano alle semifi- 
nali Illycaffè e Jadran in 
virtù della migliore diffe- 
renza canestri nel con- 
fronti di una Panauto 
Muggia la quale, comun- 
mr, fatto ampiamente 
il suo dovere battendo lo 
Jadran e perdendo onore- 
volmente al cospetto della 
Pallacanestro Trieste. 
Nella prima gara, Pa- 
nauto e Jadran hanno fat- 
to vedere un basket piace- 
vole, legato alle buone ini- 
ziative personali dei singo- 
li. Dominio costante dello 
Jadran che chiude la pri- 
ma frazione avanti di 8 e 
controlla agevolmente nel 
secondo tempo. Si arriva 
così'a due minuti dal ter- 
mine con il punteggio fis- 
sato sul 46-37 a favore 
dei plavi. A questo punto 
si concreta la grande ri- 
monta dei ragazzi di Stef- 
fè i quali, guidati da un ir- 
resistibile Bussani, rosic- 
chiano punto su punto il 
divario. Un libero di Trim- 
boli fissa a 14” il 46-46 e 
quindi, sulla sirena, la 
bomba di Bussani regala î 
due punti alla Panauto. 
Nel secondo incontro la 
Illy non ha problemi e si 
impone 64-47 su Muggia 
grazie alle buone iniziati- 
ve del trio Budin-Cattabia- 
ni-Calavita, Si arriva così 
al terzo e decisivo incon- 


tro nel quale lo Jadran Panauto 49 
cerca un'difficile successo, === 
per trovare il passaggio Jadran 46 


del turno. Si vedono in  PANAUTO: Tomasin 1, 


campo le differenze di mo- 
tivazioni tra i caricatissi- 
mi ragazzi di Vatovec e 
una Illy che, già qualifica- 
ta, stenta a trovare la via 
del canestro. Così, trasci- 
nati da un irresistibile 
Arena, i plavi riescono a 
prendere un piccolo van: 
faggio e a chiudere avanti 
i primi 12 minuti, È 

Nella ripresa sì registra 
la reazione Illycaffè che ri- 
torna a contatto dello Ja- 
dran. Vitez e compagni, 
però, riescono a tenere co- 
stantemente la testa avan- 
ti non consentendo agli 
avversari l'aggancio. Nel- 
le battute finali pressing a 
tutto campo della Pallaca- 
nestro Trieste che cerca 
di fermare il cronometro 
sperando negli errori dal- 
la lunetta. Pregac e 
l'esperto Vitez non si fan- 
no prendere dall'emozio- 
ne € così la loro squadra 
riesce a chiudere la gara 
sul 51-47, 

Stasera si conclude la 
fase di qualificazione con 
in campo Ferroviario, Lat- 
te Carso e Barcolana. Il 
programma prevede alle 
20 DIf/Sbs-Latte Carso, al- 
le 21 Barcolana-DIf/Sbs e 
alle 22 Latte Garso-Barco- 
lana. Già giocate le gare 
del girone B tra Bor-Don 
Bosco e Sgt-Motonavale. 

Lorenzo Gatto 


Tommasini 4, Riaviz, Lan- 
zoni 2, Scrigner 6, Marsa- 
la 4, Bussani 14, Trimboli 
4, Marcon, Gori 6, Pitacco 


8. 

JADRAN: Oberdan 2, Pre- 
garc 13, Rauber 8, Vitez 2, 
Arena 6, Hmeljak 8, Emi 
li, Samec 4, Guiducci 3, 
Gobbo. 


Iilycaffè 64 
Panauto 47 
ILLYCAFFE: Furigo 1, 
D'Aiala 2, Gori 2, Budin 
12, Gattabiani 12, Zivich 
3, Pilat 4, Bernardini, Ca- 
lavita 19, Bon 9. 
PANAUTO: Riaviz 2, Tri- 
boli 10, Pitacco 2, Lanzo- 
ni 2, Scrigner 3, Bussani 
5, Tommasini 2, Tomma- 
sin 12, Masala 12, Gori 7, 
Marcon. 


Illycaffè 47 
Jadran 51 
ILLYCAFFÈ: Furigo, 


D'Aiala 4, Gori 6, Budin 5, 
Cattabiani 11, Zivich, Pi- 
lat 13, Bernardini, Calavi- 
ta 2, Bon 6. 

JADRAN: Oberdan 2, Pre- 
gare 19, Rauber 4, Vitez 6, 
‘Arena 16, Hmeljak, Emili, 
SAEnSo 2; Guiducci 2, Gob- 

O. 
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PIAZZA AFFARI 
Continua l'incertezza 
Scambi contenuti 


MILANO — Piazza Affari ha archivia- 
to un'altra seduta piatta, senza storia 
con scambi sottili (circa 430 miliardi 
di controvalore). L'ultimo indice Mi- 
btel ha segnato un aumento contenu- 
to allo 0,25% a quota 10.077, dopo un 
avvio in moderato rialzo. La crescita 
dei prezzi è dovuta all'effetto- traino 
di lira e titoli di stato, hanno commen- 
tato gli operatori, secondo i quali la 
Borsa non riesce a trovare temi d'inte- 
resse autonomi. Un'incertezza genera- 
ta dalle attese per l'esito dei referen- 
dum di domenica e in vista della di- 
scussione in Parlamento della riforma 
previdenziale. Gli intermediari si so- 
ho detti anche preoccupati dell'assen- 
za degli investitori esteri, che trascu- 
rano piazza Affari ormai da qualche 
settimana a favore di altri mercati eu- 
ropei tra cui quello spagnolo. 

Tra i titoli guida, in crescita i valori 
bancari, positivi i telefonici, ancora 
contrastate le Fiat che dopo un'aper- 
tura in modesta crescita hanno inver- 
tito la tendenza per terminare in calo 
dell'1,27% a 6.215 lire. Le Medioban- 
ca hanno messo a segno un altro pro- 
gresso dell’1,35 a 12.620, seguite dalle 
Comit in crescita dell’1,23 ‘a 3.860 e 
dalle Banca di Roma a 1,559 (più 
0,84). Per i telefonici, hanno brillato 
soprattutto le Telecom in aumento 
dell'1,49 a 4.280. Nel resto della quo- 
ta, in evidenza le Cementir (piu 2,68), 
le Girio (più 4,15), le Falck (più 2/16), 
le Ifil (più 1,59), le Mondadori (più 
2,12), le Unicem (più 3,09). 
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L’AVVERTIMENTO DEL MINISTRO DEL LAVORO TREU IN CASO DI «NO» ALLA RIFORMA 


Blocchiamo il pensionamento 


Il governo vuol far rispettare i termini di giugno - Rifondazione: «Non accettiamo» - Le ironie di Moody's 


ROMA — L'avvertimen- 
to è di quelli che pesano 
come macigni: se la ri- 
forma previdenziale 
non sarà approvata dal 
Parlamento entro la fi- 
ne di giugno, il governo 
presenterà un decreto 
legge per prolungare il 
blocco delle pensioni di 
anzianità. Facile imma- 
ginare lo sconforto di 
quei 34 mila lavoratori 
che, fin dai tempi del go- 
verno Amato sarebbero 
potuti andare in pensio- 
ne ma che finora sono 
stati bloccati. «Se neces- 
sario lo faremo», ha di- 
chiarato il ministro del 
Lavoro Tiziano Treu, an- 
nunciando gli altri ap- 
puntamenti del governo 
Dini: oggi incontro a Pa- 
lazzo Chigi con impren- 
ditori e sindacati per di- 
scutere di occupazione; 
venerdì discussione, in 
Consiglio dei ministri, 
del pacchetto sulle gran- 
di opere e l'occupazione 
(il presidente del Consi- 
glio ha preannunciato 


ROMA — Lamberto Di- 
ni, in qualità di mini- 
stro del Tesoro, confer- 
ma la scelta di dismis- 
sione di una quota 
dell'Imi e dell'Ina anco- 
Ta in suo possesso attra- 
verso il collocamento 
privato e la trattativa 
diretta. Ma precisa che 
i futuri azionisti delle 
due società, così indivi- 
duati, non dovranno es- 
sere legati fra loro da 
patti di controllo. E' 
quanto precisa una no- 
ta diffusa ieri sera dal 
dicastero di Via XX Set- 


un Libro bianco sull'ar- 
gomento); la settimana 
prossima governo e par- 
ti sociali si vedranno di 
nuovo per affrontare la 
questione della politica 
dei redditi e dell'infla- 
zione. 

«Inaccettabile l'ipote- 
si di un decreto-ponte 
per prorogare il blocco 
delle pensioni di anzia- 
nità): come ha annun- 
ciato il capogruppo alla 
Camera Olivero Diliber- 
to, Rifondazione comu- 
nista si opporrà dura- 
mente alla «controrifor- 
ma previdenziale» pen- 
sata dal governo «per 
poter ossequiare i detta- 
mi del Fondo monetario 
internazionale». 

Chiamato in causa, 
sia pure indirettamente, 
il Fondo monetario non 
si sente poi così osse- 
quiato. Per studiare la 
riforma italiana delle 
pensioni ha inviato un 
pool di esperti che però 
non sono convinti del 
tutto. «Il processo di ag- 


tembre. Il comunicato 
tiene anche a:sottolinea- 
re che «il Tesoro si era 
espressamente riserva- 
to, nella documentazio- 
ne informativa diffusa 
in occasione del colloca- 
mento delle prime tran- 
che di imi e Ina, di pro- 
cedere alla successiva 
dismissione anche con 
modalità diverse, quali 
il collocamento privato, 
in conformità peraltro 
a quanto previsto dalla 
delibera Cipe del 30 di- 
cembre 1992 e dalla leg- 
ge 474/1995». La nota 
ministeriale appare una 


Gli americani: 


anche noi 


vorremmo 


una riforma così 


giustamento è troppo 
lento nei meccanismi», 
ha osservato Massimo 
Russo, responsabile del 
dipartimento europeo 
del Fmi, «e nei prossimi 
anni saranno necessari 
ritocchi su alcuni punti 
specifici». 

Secondo Russo l'accor- 
do raggiunto con i sinda- 


cati è sicuramente im- ‘ 


portante «non solo per- 
chè tocca il buco nero 
delle pensioni, oltre alla 
gestione dei rapporti 
con i sindacati e la poli- 
tica dei redditi», ma 
sconta una marcia di av- 
vicinamento agli obietti- 


IL TESORO SPIEGA LE MODALITA’ DI CESSIONE DELLE QUOTE 
Ina-Imi, perché trattativa diretta 


risposta alle perplessità 
avanzate la settimana 
scorsa dal presidente 
della Consob Enzo Ber- 
landa sulle modalità di 
privatizzazione delle 
quote del Tesoro di Imi 
(28%) e Ina (52,,75%). A 
parere di Dini, il ricorso 
al collocamento privato 
ed alla trattativa diret- 
ta risponde a precisi 
obiettivi ed esigenze. Il 
Tesoro indica tre ragio- 
ni. La prima è «l'oppor- 
tunità di completare ra- 
pidamente il. processo 
di privatizzazione». La 
seconda è «l'esigenza di 


vi «troppo lenta». Un 
giudizio che si allinea a 
quello già formulato dal 
governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, il 
quale: in occasione 
dell'assemblea dell'Isti- 
tuto ha messo sull'avvi- 
so: saranno necessari ri- 


tocchi futuri. Saranno 
inevitabili, aggiunge 
Russo. 


Cosa avrebbe dovuto 
fare di diverso il gover- 
no (che, al contrario, è 
stato apprezzatissimo 
per gli obiettivi «ottimi» 
del Documento di pro- 
grammazione economi- 
ca e finanziaria) per ren- 
dere migliore la riforma 
delle pensioni? Il Fondo 
monetario sostiene che 
«sarebbe stato meglio 
puntare su procedure 
più veloci e incisive per 
raggiungere più rapida- 
mente i risultati», Il gial- 
lo delle tre diverse valu- 
tazioni; quella del Teso- 
ro, della Ragioneria e 
dell'Inps che indica un 
netto miglioramento; 


non deprimere ulterior- 
mente, con un eccesso 
di offerta, nel permane- 
re di una perlomeno in- 
certa situazione dei 
mercati, i corsi dei tito- 
li di società privatizza- 
te».La terza ragione è 
«la necessità che Ina e 
Imi possano contare, 
pur nella confermata fi- 
sionomia di società ad 
azionariato diffuso sen- 
za gruppi di controllo 
precostituiti, su alcuni 
azionisti che concepi- 
scono l'investimento in 
‘una prospettiva di stabi- 
lità». 


30.000 LIRE PER UN CHECK-UP COMPLETO ALFA ROMEO. 
E RIPARTITE CON TUTTI I VANTAGGI EUROP ASSISTANCE. 


VENTI CONTROLLI PER UNA ALFA ROMEO IN SPLENDIDA FORMA. SE L’AUTO SUPERA IL TEST, RICEVERETE 
UNA CARD CHE VI ASSICURA UN'ASSISTENZA STRADALE COMPLETA IN TUTTA EUROPA £ Il 15% DI SCONTO 
SUL PREZZO DI USTINO PER L'ACQUISTO DI ACCESSORI ALFA ROMEO. INOLTRE, AD OGNI CAMBIO D'OLIO, 
UNA LATTINA IN PIU' DI OLIO SELENIA IN OMAGGIO. L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE. 


CHECK-UP ALFA ROMEO. 
20 CONTROLLI A PREZZO CONTROLLATO. 
PER RIPARTIRE ASSICURATO. 


quella della Banca d'Ita- 
lia, secondo cui la spesa 
a regime sarà più alta; 
quella della Confindu; 
stria che porta a risulta- 
ti non chiari. A parte 
questo il Fmi «è molto 
preoccupato del capito- 
lo assistenza, che non fa 
parte dell'accordo e con- 
tinua a gonfiare il defi- 
cit dell'Inps. I trasferi 
menti crescono infatti 
del 9% rispetto a un in- 
cremento medio del 
2%). 

«Sarebbe bello se an- 
che da noi ci fosse una 
riforma previdenziale 
come quella italiana, ge- 
nerosa com'è», un ironi- 
co giudizio quello di Mo- 
ody's' sulle pensioni in 
Italia espresso ieri a 
Reggio Emilia, «ma c'è 
un solo problema, come 
gli americani anche gli 
italiani hanno smesso di 
fare figli; chi manterrà 
il sistema? Il rischio è di 
arrivare alla bancarot- 
ta». Inoltre già così, solo 
guardando alle cifre, «è 
necessario fare di più». 


Tiziano Treu 


Antonio Fazio 


TRASPORTO REGIONALE 
Nuova società tra Alenia 
Aerospatiale, Aerospace 


ROMA — E' stato rag- 
giunto un accordo fra 
Alenia (Finmeccanica), 
Aerospatiale e British Ae- 
rospace per la costituzio- 
ne di una società che 
opererà nel settore dei 
velivoli da trasporto re- 
gionale. L'accordo fa se- 
guito all'intesa firmata a 
gennaio quest'anno 
fra i partner. . 

La nuova joint-ventu- 
re, che dovrebbe diventa- 
re operativa entro il gen- 
naio 1996 una volta otte- 
nuta l'approvazione del- 
le competenti autorità 
nazionali, pur essendo 
leader mondiale nei veli- 
voli da 20-120 posti ha 
in progetto lo studio di 
nuovi aeroplani nel set- 
tore del trasporto regio- 
nale. 

Il nuovo prodotto, nel 
comparto dei velivoli da 
100 posti, potrebbe ave- 


re una motorizzazione a 
turbo elica o jet. Nel pri- 
mo caso l'investimento 
previsto si aggirerebbe 
tra 800 e mille miliardi 
mentre se si scegliesse il 
jet, gli investimenti sali- 
Tebbero a quota 
1500-1800 miliardi. 

La nascita della nuova 
società è stata salutata 
con soddisfazione dai s0- 
ci e dalla Finmeccanica. 
«Siamo estremamente 
soddisfatti di aver con- 
cluso i negoziati - hanno 
affermato in una nota 
congiunta i firmatari 
dell'accordo - questa 
joint venture ha creato 
una forte alleanza estre- 
mamente competitiva 
nel settore dei velivoli 


‘regionali che ci permet- 


terà di offrire ai nostri 
clienti un. servizio mi- 
Gue. e di incrementare 


industria europea dei 
velivoli regionali». 


Il capo azienda della 
Alenia, parlando con i 
giornalisti, ha sottolinea- 
to che con l'accordo fir- 
mato ieri «viene confer- 
mata la specializzazione 
sui velivoli regionali». 
L'ampliamento dell'inte- 
sa rispetto al consorzio 
Atr, porterà all'Alenia, 
ha detto Zappa, nuove 
esperienze e nuove com- 
petenze anche grazie al 
nuovo: centro di adde- 
stramento a Napoli. 

L'amministratore dele- 
gato della Finmeccanica, 
Bruno Steve, ha rilevato 
come «a dieci anni di di- 
stanza dalla certificazio- 
ne dell'Atr, ora ci sono 
nuovi sviluppi nello stes- 
so settore». 

«Non possiamo che 
guardare con favore - ha 
aggiunto - alle iniziative 
assunte dall'Alenia in 
questi mesi). 


Mercoledì 7 giugno 1995 


sù risco _M 


Un caotico 
concordato 


Secondola Dirstat Finanze, queste operazioni 
”dimassa” lanciate dal ministero rischiano di 
naufragare a fronte delle inadeguate strutture 
organizzative degli uffici periferici. Ad aggravare 

la situazione la decisione del ministro Fantozzi di 
affidare a una società privata la gestione informatica. 
Protesta del Codacons: lo Stato alza bandiera bianca? 


«Operazione  concorda- 
to», parte la nuova ope- 
razione di massa orga- 
nizzata dal ministero 
delle Finanze. I lettori 
avranno constatato che 
sui contribuenti, a parti- 
re dai prossimi giorni, 
sta per riversarsi una im- 
ponente mole di accerta- 
menti con adesione. 

A costo di sembrare 
uccelli del malaugurio, 
la Dirstat Finanze teme 
che anche questa nuova 
operazione a vasto rag- 
gio rischia il fallimento, 
visto che le attuali strut- 
ture organizzative degli 
uffici non sono in grado 
di gestire operazioni co- 
sì ambiziose, in tempi 
troppo ristretti. Nell'au- 
tunno scorso fummo fa- 
cili profeti a prevedere 
che le verifiche a tappe- 
to per singole categorie, 
previste dal ministro del- 
l'epoca, Tremonti, non 
potevano andare in por- 
to per le note carenze de- 
gli organici. Risultato: le 
verifiche effettuate sono 
state pari al 15% di quel- 
le preventivate. 

Ma, a quanto pare, le 
negative esperienze non 
insegnano nulla: con 
l'operazione «concorda- 
to di massa», gli uffici fi- 
nanziati rischiano di 
piombare in un caos sen- 
za precedenti, aggravato 
dal fatto che il ministro 
Fantozzi ha pensato be- 
ne di affidare la gestione 
di tutta l'operazione a 
‘una società privata di in- 
formatica. 

È vero che in questo 
momento in Italia la pa- 
Tola «privatizzazione» 
sinonimo di efficienza 
mentre. tutto CÒ che è 
‘pubblico è da denigrare, 
tuttavia non può sfuggi- 
re che, in tal modo, lo 
Stato ha alzato bandiera 
bianca, rinunciando a 
una sua potestà prima- 
ria come quella accerta- 
tiva, con risvolti di legit- 
timità costituzionale, 
tutti da affrontare. I cit- 


tadini si vedranno arri- 
vare milioni di proposte 
di accertamento, già pre- 
confezionate, con moti- 
vazioni talmente generi- 
che da non poter essere 
minimamente obiettate. 

Si recheranno negli uf- 
fici per chiarimenti e si 
imbatteranno ancora 
una volta e sempre di 
più in un'armata sbanda- 
ta che non è in possesso 
neanche delle dichiara- 
zioni dei redditi da cui 
la società di informatica 
è partita per le sue elabo- 
razioni. Altro che fisco 
sensibile alle istanze dei 
cittadini, siamo arrivati 
alla rozza fase del «pren- 
dere o lasciare», in quel- 
lo che è un vero e pro- 
prio condono maschera- 
to. 

C'è tuttavia un segna- 
le positivo: sulla questio- 
ne ha duramente preso 
posizione il Codacons 
(Coordinamento delle as- 
sociazioni per la difesa 
dell'ambiente e dei dirit- 
ti degli utenti e dei con- 
sumatori). Con una lette- 
ra al prof. Fantozzi, l'as- 
sociazione, avvertendo i 
gravi problemi che scatu- 
riranno da questa opera- 
zione, ha chiesto come 
mai sia stata affidata a 
un soggetto privato l'at- 
tività di accertamento e, 
a questo punto, a cosa 
servono i funzionari pub- 
blici e perché mai i citta- 
dini debbono provvede- 
re agli stipendi di costo- 
ro, Il Codacons domanda 
infine: non sarebbe più 
utile investire all'inter- 
no della pubblica ammi= 
fistrazione in mezzi © 
cultura per dare. uno 
scossone al fenomeno 
dell'evasione di massa? 
La Dirstat è convinta 
che, attraverso la rispo- 
sta.positiva a tale quesi- 
to, passa la via del risa- 
namento e della.vera giu- 
stizia fiscale nel nostro 
Paese. 

Antonio Silvio Fusco 
addetto stampa 
Dirstat Finanze 


RARI AA CAIANO MEN 
L’UNIONE PETROLIFERA RICONFERMA PRESIDENTE GIAN MARCO MORATTI 


I petrolieri accusano il fisco 


Il prezzo della benzina italiana, riferito al reddito pro-capite, è trai più alti in europa 


ROMA — Gli industriali 
petroliferi italiani accusa- 


. no: il prezzo della benzi- 


na italiana, riferita al red- 
dito pro-capite, © il più al- 
to fra i principali paesi 
europei. E la colpa è del 
fisco. Inoltre, sulla tassa 
portuale, un balzello mai 
accettato dalle  compa- 
gnie petrolifere, annun- 
ciano ricorsi alla magi- 
stratura. Il ministro delle 
Finanze, Augusto Fantoz- 
zi, invece ribadisce che 
non sono possibili sconti 
su prodotti petroliferi 
ma che, entro la fine di 
ottobre, sarà varato un 
«testo unico delle accise» 
per disboscare la «giun- 
gla tributaria» che esiste 
in un settore cruciale del- 
le accise, razionalizzan- 
do «le troppe disposizio- 
ni vigenti in materia di 
imposta di fabbricazione 
e di consumo e le relati- 


ve sanzioni penali ‘e am- 
ministrative). 
L'assemblea annuale 
dell' Unione Petrolifera è 
servita a stimolare il con- 
fronto sul tema «Petrolio 
e fisco». La prima parola 
è agli industriali che pre- 
sentano il «conto». «Dal 
gettito su prodotti petro- 
liferi - afferma il presi- 
dente (riconfermato) dell’ 
Unione petrolifera, Gian 
Marco Moratti - l' erario 
nel 1994 ha incassato 53 
mila miiardi. Dal 1960 
ad oggi il prezzo indu- 
striale della benzina è sa- 
lito meno dell’ inflazio- 
ne, ossia 14 volte, men- 
tre la componente fiscale 
è cresciuta di 18 volte». 
Anche il ministro dell' in- 
dustria Alberto Glò sem- 
bra della stessa idea: «Le 
imposte stanno mortifi- 
cando l’ impreditorialità 
e la voglia di fare», dice. 


In cinque anni - calco- 
la il ministro dell’ indu- 
stria - «il montante fisca- 
le è più che raddoppiato» 
e «nel ‘95 incasserà dai 
consumi dei prodotti 
energetici circa 80 mila 
miliardi». È 

Gli industriali petrolife- 
Ti - spiega comunque a 
margine Moratti - non 
credono nella possibilità 
di ridurre le accise, ma 
chiedono un riequilibrio 
delle distorsioni impositi- 
ve tra prodotti alternati- 
vi: come, ad esempio, del- 
la differenza tra metano 
e gasolio da riscaldamen- 
to. «Non c' è alcuna possi- 
bilità di ridurre le accise 
=/dice Moratti - finchè lo 
Stato è così indebitato e 
finchè il sistema fiscale 
non ha la possibilità di in- 
cidere, se non sulle impo- 
ste indirette». 

Del resto Fantozzi, ab- 


bottonatissimo sulla 
‘prossima manovra econo- 
mica, fa riferimento al 
Dpef, il documento pro- 
grammatico varato dal 
‘overno. «Aumenteranno 
le imposte indirette?», 
Gli viene chiesto. «E° 
scritto sul Dpef», rispon- 
de. «Sono prevedibili au- 
menti della benzina?», In- 
sistono i giornalisti. 

«Non è il momento di 
fare previsioni - afferma 
Fantozzi - stiamo riflet- 
tendo su tutte le possibili- 
tà». 

Nella sua relazione, co- 
munque, Fantozzi lascia 
poche illusioni. Sottoli- 
nea che «mantenere un li- 
vello sostenuto di fiscali- 
tà sui prodotti petroliferi 
garantisce maggiore sicu- 
rezza energetica, incorag- 
gia l’ innovazione tecno- 

ogica e accresce la con- 
correnzialità delle impre- 
se». 


Gian Marco Moratti 


L’Anida pensa al caffè di qualità 


TRIESTE — Le aziende 
che operano nella distribu- 
zione automatica, veniva- 
no una volta relegate a ce- 
nerentola del settore com- 
merciale. Oggi il «ven- 
ding» sta sempre più e 
sempre meglio avanzan- 
do, riscoprendosi al passo 
con i tempi attuali. Una 
delle ultime iniziative in 
tal senso è stata la costitu- 
zione di un gruppo di gio- 
vani promesse. Questa esi- 

renza è emersa nel corso 
aio assemblea di 
categoria, tenuta a Salso- 
maggiore Terme. Nella 
riunione assembleare del- 
l'Anida (Associazione na- 
zionale italiana gestori di- 
stributori automatici), fra 
le diverse proposte discus- 


se è emersa l'esigenza di 
attivare le nuove leve, le- 
gate in qualche modo alle 
aziende socie, verso una 
più attenta partecipazio- 
ne dei giovani rispetto al- 
la vita associativa. L'ap- 
pello lanciato dall'allora 
presidente Alberto Morini 
non è caduto nel vuoto e 
il coinvolgimento richie- 
sto non si è fatto attende- 
re. Parecchie sono state le 
adesioni, superiore alle 
più rosee aspettative. Si 

farla di una quarantina 
di persone coinvolte. 

Già in ottobre scorso, 
‘un consistente numero di 
giovani imprenditori, di fi- 
gli di titolari di aziende 
che partecipano in forma 
più o meno diretta all'atti- 


vità aziendale e di collabo- 
ratori con responsabilità 
globale di gestione, di età 
compresa fra i 18 e i 35 
anni, diedero il loro 'assen- 
so con la costituzione di 
«Anida Giovani», Fra le 
molteplici attività che i 
«junior» si prefiggono, tro- 
viamo la realizzazione di 
corsi di formazione e spe- 
cializzazione sia per tecni- 
ci sia operatori, lo svilup- 
po verso nuovi potenziali 
mercati, il marketing asso- 
ciativo, gli incontri itine- 
ranti SIE diverse città 
per visitare importanti re- 
altà industriali del setto- 
re. Proprio a tal fine una 
folta delegazione compo- 
sta da una' cinquantina di 
persone ha visitato nei 


iorni scorsi la nota azien- 
da triestina di torrefazio- 
ne Illycaffè. 

Si tratta di una delle 
principali industrie del 
comparto, con un grado di 
evoluzione tecnologica di 
tutto rispetto, all'interno 
della quale il cavallo di 
battaglia è la qualità. n 
questa visita i «Giovani 
Anida» sono stati ricevuti 
dall'amministratore dele- 
gato Andrea Illy, da Anto- 
nio Motteran, appena in- 
sediatosi in Illycaffè qua- 
le direttore commerciale e 
da una nutrita schiera di 
addetti al vending, a capo 
del quale è Romano Dabiz- 
zi. La visita alla torrefa- 
zione è la prima di una se- 
rie che i «Giovani Anida» 


faranno nelle varie azien- 
de produttrici di distribu- 
tori e prodotti riguardanti 
naturalmente la distribu- 
zione automatica, in mo- 
do da poter avere una vi- 
sione più completa del set- 
tore, Il programma degli 
incontri è stato promosso 
con lo scopo di fornire 
agli intervenuti una for 
mazione quanto più detta: 
gliata, volta a una forma” 
zione globale di rinnova- 
mento e aggiornamento 
dei componenti del grup” 
po. Ulteriore scopo di quer 
sta e delle visite che segul” 
ranno è pure quello di ap” 
portare muove energie 
idee nel comparto della di” 
stribuzione automatica, . 
Gianni Pis 
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LUBIANA TENTA DI SORPASSARE IL PROGETTO TRIESTINO 


Capodistria off 


Le forze politiche slovene concordi confermano le recenti indiscrezioni 


CAPODISTRIA — Capo- 
distria avrà il suo off- 
shore. Idea vecchia di al- 
cuni anni, rilanciata pe- 
riodicamente da questa 
© quella forza politica, la 
Proposta di creare un 
centro di off-shore nella 
Cittadina istriana, sfrut- 
tando la presenza del 
Porto ossia della zona 
franca, è ora giunta in 
Sede di governo e pare 
avviata verso una sua re- 
alizzazione. 

La notizia della «riesu- 
azione» dell'idea è ap- 
parsa ieri sul quotidiano 
«Dnevnik» il quale riferi- 
Sce dell'iniziativa formu- 
lata lunedì dalla dirigen- 
za dei liberaldemocratici 
capodistriani (l'Lds è il 
principale partito della 
coalizione governativa 
slovena di cui è leader il 
primo ministro Janez Dr- 
novsek). 

Anche l'autorevole 
quotidiano di Lubiana 
«Delo» riporta la notizia 
con evidenza attribuen- 
do credibilità all'iniziati- 
va. 


A differenza di quello di Trieste il centro in Istria 


avrebbe la capacità di raccogliere anche i capitali 


provenienti dai paesi dell’Unione Europea. Si pensa 


aunregistro navale sul modello panamense 


Ma nella mattinata di 
ieri si sono fatti vivi an- 
che i democristiani che 
in un comunicato «ap- 
poggiano l'iniziativa del 
ministro dei Trasporti 
Igor Umek (anche la Dc 
fa parte della coalizione 
a tre composta pure dal- 
la Lista associata) pre- 
sentata in sede di gover- 
no il primo giugno». 

Sinora l'opinione pub- 
blica slovena non è stata 
informata di quanto stes- 
se facendo il governo e 
invece questi ha già isti- 
tuito un gruppo di lavo- 
To composto da più mini, 
stri che sono stati incari- 


cati di occuparsi della 
questione. 

Il centro sta dunque 
muovendo i primi passi 
che, seppur procedurali, 
sono già terreno di scon- 
tro partitico. 

Ad ogni modo sembra 
che tutte le forze politi- 
che considerino l'off-sho- 
re una grossa opportuni- 
tà economica non solo 
per Capodistria ma per 
l'intera Slovenia. 

Quale la caratteristica 
di fondo dell'off-shore 
capodistriano? 

A differenza di quello 
di Trieste, il centro slo- 
veno consentirebbe l'ac- 


cesso a condizioni agevo- 
late ai capitali stranieri 
provenienti anche dai 
Paesi membri dell'Unio- 
ne Europea. Infatti, pur 
firmando l'accordo di as- 
sociazione, la Slovenia 
non avrebbe vincoli di 
questo genere ossia non 
ha l'obbligo di ottenere 
l'assenso dei Quindici. 

Il ‘centro offrirebbe 
dei vantaggi nel campo 
dei servizi legati ai tra- 
sporti, al commercio in- 
ternazionale e a tutto il 
segmento delle assicura- 
zioni e dei servizi finan- 
ziari. 

Tra le proposte anche 


quella di istituire un re- 
gistro delle navi interna- 
zionali su modello di Pa- 
nama. 

Ora bisognerà attende- 
re il testo di legge (una 
proposta scritta, rimasta 
però inevasa, è stata pre- 
sentata lo scorso anno 
dallo stesso porto di Ga- 
podistria) per capire qua- 
li sono le reali intenzioni 
di Lubiana in tal senso. 

Forse le spiegherà già 
oggi il premier Drnovsek 
nel corso della sua visita 
ai comuni costieri slove- 
ni. 

Inoltre bisognerà vede- 
Te ‘pure cosa ne pensa 
Bruxelles, certamente 
non indifferente alla co- 
sa, e quali saranno le re- 
azioni a Trieste. 

Maggiori chiarimenti 
saranno forniti forse dal 
premiere sloveno nella 
giornata odierna, nel cor- 
so della visita program- 
mata a Capodistria per 
Incontrare i sindaci di al- 
cuni comuni costieri e di- 
scutere dei problemi del- 
la fascia confinaria. 

Loris Braico 


INCREMENTI SUL 20% PER IL GRUPPO INTERNAZIONALE 


Intercontainer, esplodono 1 traffici 
verso i mercati dell’Europa orientale 


CONTAINER 
La crescita 
in Italia 


MILANO — Italcon- 
tainer ha chiuso un 
1994 in forte cresci 
ta con 49,6 miliardi 
di fatturato contro i 
37,6 miliardi dell'an- 
no precedente. L'uti- 
le è arrivato a 1,1 mi- 
liardi mentre nel ‘93 
era stato di.704 mi- 
lioni mentre- l'indice 
di redditività delle 
vendite è passato da 
5,38% al 6,12%. Lo 
scorso anno la socie- 
tà ha trasportato 180 
mila teu (container 
di 20 piedi) contro i 
144.400 dell'anno 
precedente. 


BASILEA — L'Europa 
del trasporto combinato 
guarda a Est mentre in 
Italia la ripresa economi- 
ca del mercato del tra- 
sporto rallenta la sua 
corsa per l'insufficienza 
ricettiva dei terminal in 
rapporto alla velocità e 
alla consistenza della do- 
manda. 

All'annuale conferen- 
za stampa dell'Intercon- 
tainer-Interfrigo (Icf) te- 
nutasi a Basilea, il presi- 
dente dell'importante 
gruppo internazionale 
che riunisce tutte le fer- 
Tovie europee per il tra- 
sporto combinato stra- 
da-rotaia di container, 
casse mobili e prodotti 
refrigerati, Alain Poins- 
sot, ha confermato, cifre 
alla mano, i dati della ri- 
presa: «La ripresa con- 
giunturale avviata in Eu- 
Topa fin dallo scorso an- 


MA IL FATTURATO TIENE 
Jotun Brignola vernici 
chiude in rosso il’94 


TRIESTE — Anno di 
transizione, il 1994, per 
la Jotun Brignola Spa, di 
Trieste, azienda del set- 
tore delle vernici marine 
e industriali, di cui sono 
azionisti per l'80% la 
multinazionale chimica 
norvegese Jotun e per il 
restante 20% la Orazio 
Brignola Spa di Genova. 
L'esercizio finanziario 
‘94 si è chiuso con un 
fatturato di 14,2 miliar- 
di, sensibilmente in cre- 
Scita rispetto a quello 
del ‘93, ma con una lieve 
Perdita d'esercizio (l'an- 
No precedente aveva re- 
Sistrato un utile). Questi 
l dati salienti approvati 
dall'assemblea degli 
Azionisti della società. 
l Nella sua relazione, 
amministratore delega- 
‘0 e direttore generale, 
RE. Vittorio Pedicchio, 
@ illustrato il contesto 


Anche gli sbalzi 
sul mercato delle 


valute hanno 


pesato sui conti 


nazionale e internaziona- 
le in cui lo scorso anno 
si è mossa la Jotun Bri- 
gnola, contraddistinto 
da «notevoli aumenti di 
costi delle materie pri- 
me che, aggiunti alla per- 
dita del valore della no- 
stra moneta rispetto a 
tutte le valute, ci hanno 
costretto a modificare 
strategie e approccio al 
mercato). ‘ 

Il deteriorarsi del rap- 


no, dopo la grave crisi 
del ‘93 — spiega Poinssot 
— ha consentito una for- 
midabile impennata an- 
che per Intercontainer, 
come per altri operatori 
del trasporto nostri con- 
correnti scatenando una 
DI 


Nell'anno appena tra- 
scorso la grande frontie- 
ra dell'ex Urss, ora Csi 
ha polarizzato l'interes- 
se dell'Icf con risultati 
che sono veri e propri re- 
cord: 39.484 Teu con de- 
stinazione od origine il 
mercato dell'Est con un 
incremento del 18,4 per 
cento. Anche per gli altri 
mercati il trend in cresci- 
ta dell'Icf appare costan- 
te con un incremento 
nel ‘94 di oltre il 20 per 
cento con 1312,1 milioni 
di Teu/Km. e 1.322.213 
Teu trasportati con un 


porto di cambio della li- 
ta verso le altre valute 
ha da solo determinato 
un costo di differenze 
cambio passive per 204 
milioni. Elementi esoge- 
ni negativi che si ritrova- 
no anche in questo scor- 
cio del '95. | 

Nonostante la stagna- 
zione, l'azienda triestina 
nel ‘94 ha significativa- 
mente «tenuto» non solo 
il livello dei proventi ma 
anche la quota di merca- 
to del 25% del settore na- 
vale. Anzi, ha ricordato 
Pedicchio, «è stata avvia- 
ta l'attività nel mercato 
croato». Inoltre l'anno 
scorso è cominciata la 
produzione diretta di 
prodotti Jotun ad alta 
tecnologia nel nuovo sta- 
bilimento di Trieste, che 
‘aveva richiesto investi- 
menti totali per circa 2 
miliardi di lire. 


OPA DI INTERBREW 


Accordo su John Labatt (Moretti) 


M 
Lig ENO — John Labatt 
no a Interbrew Sa han- 
glat, NNunciato di aver si- 
quale Un accordo per il 
sie Interbrew lancerà 
qui ferta pubblica di ac- 
È Sto delle azioni ordi- 

Tie Labatt sul merca- 
28 5 Prezzo offerto è di 

1500 dollari canadesi 
Der azione. 

Il consiglio di ammini- 
frazione di John Labatt 
È td ha invitato gli azioni- 
si ad accettare l'offerta. 

Valore totale di questa 
transazione, che include 
TESO dE passività del- 

izlenda, supererà i 4 
miliardi di dollani di 
desi. Il gruppo John La- 


batt è presente nel no- 
stro Paese attraverso la 
controllata Birra Moret- 
ti, la terza azienda birra- 
ria italiana. Nel mondo 
il gruppo ha cospicui in- 
teressi anche nel settore 
dei media, dello spettaco- 
lo e dello sport. — 

., Nelle scorse settimane 
il consiglio di ammini- 
strazione di John Labatt 
aveva invitato gli azioni 
Sti a non accettare il ten- 
tativo di scalata ostile 
messo in atto dalla finan- 
ziaria canadese Onex, 
appoggiata dal gruppo 
argentino Quilmes. La 
Onex offriva 24 dollari 
canadesi per ogni azione 
John Labatt. 


Piero Perron, direttore 
generale di Birra Moret- 
ti Spa, ha commentato 
l'offerta di Interbrew: 
«Interpretiamo molto po- 
sitivamente questo ac- 
cordo che permettereb- 
be a Birra Moretti di in- 
tegrarsi in un nuovo 
gruppo dalle grandi tra- 
dizioni birrarie come In- 
terbrew. Confidiamo in 
un esito positivo di que- 
sta operazione che si 
concluderà fra ventun 
giorni». 

Birra Moretti Spa ha 
fatturato nel 1994 oltre 
225 miliardi di lire e oc- 
cupa più di 400 dipen- 
denti. 


incremento di oltre il 15 
per cento (+ 6,9 per cen- 
to nel primo trimestre di 
quest'anno, ndr.) mentre 
numeri il trasporto refri- 
gerato registra numeri 
negativi con un 7,6 per 
cento passando dai 
59.707 del '93 ai 55.187 
pezzi nel ‘94. 

Ai positivi risultati del 
trasporto intermodale 
ha contribuito in modo 
determinante il buon an- 
damento del traffico ma- 
rittimo che nei trasporti 
dell'Icf con destinazione 
o provenienza porti ma- 
rittimi, ha registrato un 
incremento del 17,8 per 
cento, con oltre 615 mi- 
lioni di Teu/km., mentre 
il volume del trasporto 
ha raggiunto i 737.530 
Teu, registrando un 
+12,4 per cento. 

Mentre si attesta su 
+9,9 per cento il traffico 
transalpino con 458.147 


COMPAGNIE 
Pagnanelli 
(Generali) 
presidente 
della luai 


TRIESTE — Si è conclusa 
ad Amsterdam la 55.a as- 
semblea annuale dell'As- 
sociazione internazionale 
degli assicuratori aviazio- 
ne (Iuai). Vi hanno parte- 
cipato 130 delegati di 33 
Paesi e, tra gli altri, an- 
che i rappresentanti della 
Federal Aviation Admini- 
Stration americana, 

Alla fine dei lavori l'as- 
semblea ha proceduto al 
rinnovo della cariche sta- 
tutarie. Il dott. Benito Pa- 
gnanelli, il vicedirettore 
generale delle Assicura- 
zioni Generali, è stato rie- 
letto presidente dell'Tuai 
anche per il 1995/96. La 
prossima assemblea del- 
l'Iuai si svolgerà in Italia, 

Sono stati discussi temi 
che maggiormente carat- 
terizzano l'attuale anda- 
mento del trasporto ae- 
Teo, la situazione econo- 
mica generale, gli effetti 
della deregulation sulla si- 
curezza aerea e la preven- 
zione degli incidenti. Per 
gli assicuratori il 1994 è 
stato il peggiore di tutti 
gli anni e il settore delle 
aerolinee ha chiuso con 
una perdita di oltre un mi- 
liardo di dollari che si ag- 
giunge alle perdite di una 
serie di anni negativi a 
partire dal 1987. 

Anche le assicurazioni 
spaziali hanno registrato 
nel 1994 l’anno peggiore 
dall'inizio della loro sto- 
ria con un totale di 770 
miliardi di dollari di dan- 


LL. 

Il traffico aereo aumen- 
ta sensibilmente ogni an- 
no, così come il valore del- 
le flotte. Aumentano an- 
che i risarcimenti alle vit- 
time, soprattutto quando 
si tratta di cittadini ame- 
ricani per i quali le giurie 
di quel Paese emettono 
sentenze per valori in co- 
stante lievitazione. 


Teu, spettacolare appare 
Invece la crescita del 
traffico continentale che 
& registrato un incre- 
mento del 23,3 per cento 
raggiungendo i 697,1 mi- 
lioni di Teu/Km. con un 
+18,8 per cento del volu- 
Me trasportato pari .a 
584.683 Tea 5 
. Un esercizio finanzia- 
rio, quello dell'Icf, che si 
chiude con un incremen- 
to del 13 per cento con 
430,1 milioni di Ecu, un 
utile di 0,2 milioni di 
Ecu e un decremento nel 
cash-flow del -22,2 per 
cento pari a 13,4 milioni 
di Ecu contro i 17,3 del 
1998. i 
Una crescita di tutto 
Tispetto dunque, anche 
se le varie iniziative co- 
unitarie a sostegno del 
settore «i cui effetti sono 
drammaticamente limi 
tati. 
Massimo Bernardo 


IN CINA 
Conferenza 
mondiale 
sulle donne 
nell'impresa 


TUNISI — Durante l'incon- 
tro di maggio a Tunisi i pre- 
sidenti nazionali ed i diri- 

renti di «Les Femmes Chefs 

‘Enterprises Mondiales» 
(Ecem) Organizzazione mon- 
diale delle donne imprendi- 
trici hanno votato. per man- 
dare una delegazione uffi- 
ciale di cinque donne alla 
quarta conferenza mondia- 
le delle Nazioni Unite sulle 
donne. È. 

Donne nell'impresa, sarà 
all'ordine del giorno della 
conferenza delle Nazioni 
Unite e della sua organizza- 
zione parallela non governa- 
tiva (Ngo). Forum che viene 
convocato per la prima vol- 
t 


a 

I leaders, dell'organizza- 
zione delle donne imprendi- 
trici delle 32 nazioni parte- 
cipanti hanno invitato i pro- 
pri membri a non partecipa- 
re all'incontro Ngo in Cina, 
‘a meno che essi non rappre- 
sentino i propri Paesi in po- 
sizione ufficiale. — 

La signora Jake C. M. 
van den Boer, imprenditri- 
ce olandese e presidente 
mondiale dell'organizzazio 
ne, ha detto: «Fcem, insie- 
me alle altre delegazioni 
mondiali, protesta ’forte- 
mente contro la collocazio- 
ne del Forum delle Fgo in 
un AO dista 50 ‘miglia 
Sa Po ino). 

‘Ome consegue; i 
questa intenzione: UO 
stata dal governo cinese gli 
organizzatori delle Nazioni 
Deo ao spostare 
la conferenza in un 
di fuori della Cina, SORA 

La signora ven den Boer 
ha detto: «l'imprenditoria 
delle donne è cruciale perla 
Re economica e il 

enessere deve essere ‘inco- 
Taggiata e supportata a livel- 
lo mondiale. Le imprese che 
appartengono a donne gio- 
cano un ruolo importante 
nello sviluppo dell’indipen- 
denza della donna e del suo 
orgoglio, ma saranno anche 
essenziali alla creazione di 
ROSE di lavoro alle soglie 

lel Ventunesimo secolo, 


PORTI, UN’OCCHIATA AI PRIMI MESI DEL ’95 


positivi seg 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Pare una 
stagione relativamente 
propizia per i porti del- 
l'Alto Adriatico, perlome- 
no secondo stime e ten- 
denze emerse in questi 
primi mesi ‘95. Dopo, il 
veloce monitoraggio 
svolto ieri a Monfalcone 
e a Porto Nogaro, ecco 
un'altra rapida puntata 
ricognitiva verso ovest, 
verso la “concorrenza” 
veneziana e ravennate. 
Sia il porto veneto che 
quello romagnolo segna- 
lano positive 
“performance”: nel perio- 
do gennaio-aprile, rispet- 
to all'analogo arco tem- 
porale ‘94, Venezia ri- 
marca una crescita com- 
plessiva pari al 6,6% (po- 
co più di 8 milioni di t), i 
dati riguardanti maggio 
sono ancora in elabora- 
zione ma evidenzierebbe- 
ro ulteriormente- stando 
ai commenti ufficiosi del 
Provveditorato - il buon 
momento delle banchine 
lagunari; a Ravenna il 
movimento merci gene- 
rale lievita, nei primi 5 
mesi, per una percentua- 
le che - secondo gli uffici 
commerciali della Sapir 
- oscilla tra il 5 e il 6%. 
Vediamo in dettaglio 
l'andamento dei traffici. 
Il primo quadrimestre 
veneziano sottolinea 
l'aumento dei traffici in- 
dustriali (+ 14,1%) e pe- 
troliferi (+ 6,5%), men- 
tre quelli commerciali 
subiscono una lieve fles- 
sione (- 5,6%). Tuttavia, 
analizzando le statisti- 
che del Provveditorato, 
è possibile distinguere, 
nell'ambito del settore 
“commerciale”, un dupli- 
ce orientamento: perdo- 
no terreno le merci 
"tradizionali" (sfarinati, 
rinfuse, siderurgici), 
mentre appaiono in net- 
to progresso i traffici 
"snecializzati” (contai- 


Se 


ner, cabotaggio) che sal- 


gono percentualmente 
di oltre il 24 %. In parti- 
colare, scrutando i dati 
dell'Autorità portuale ve- 
neziana, si nota un bal- 
zo in avanti del terminal 
container Vecon (+ 
22,5%), che ha toccato in 
aprile ragguardevoli pun- 
te (+ 36%). 

Molto interessante - e 
motivo di sicuro fastidio 
per Trieste - il movimen- 
to passeggeri, salito di 
quasi il 70% nel quadri- 
mestre in esame, con 
punte del 145% nel fortu- 
nato aprile lagunare. A 
carburare in modo consi- 
derevole la voce 
“passeggeri” ha contribu- 
ito in modo determinan- 
te - spiegano al Provvedi- 
torato - la nuova linea di 
traghetti greci Strinzis- 
Minoan, proprio quel 
servizio che sembrava 


dovesse “toccare” Trie- 
ste e che invece ha fatto 
base nell'alto Adriatico a 
Venezia. 

Il direttore del Provve- 
ditorato, Arrigo Borella 
(già direttore dell'Eapt), 
riassume i nuovi assetti 
organizzativi, per quel 
che concerne il settore 
“commerciale”, in segui- 
to a un recente accordo 
tra i soggetti operanti 
nell'ambito portuale ve- 
neziano: il Molo A verrà 
prevalentemente gestito 
dalla Compagnia, il Mo- 
lo B dalla Tmb (una so- 
cietà creata dal Provve- 
ditorato), di una parte 
della banchina 
“Marittima” si occuperà 
la Multiservice (Zacchel- 
lo, Furlanis, ecc.); attivi- 
tà terminalistiche sono 
inoltre svolte da impre- 
se private, quali Pagnan, 
Silogranari, Centro inter- 
modale adriatico. 


-Shore!|Da Ravenna e da Venezia 
nali adriatici 


Ancora aperta la gara 
per la presidenza dell'au- 
torità portuale: sono in 
lizza Dino Marzollo, 
Marco Cosulich, il triesti- 
no Claudio Boniciolli; 
Marzollo, ex manager 
della Montedison, sem- 
brerebbe - stando a voci 
raccolte negli ambienti 
portuali veneziani - in 
“pole position”. 

Infine, uno storico pro- 
blema, che affligge per 
la verità tutti gli scali al- 
to-adriatici eccettuato 
Trieste, è ancora insolu- 
to: i fondali. 

Se i traffici manterran- 
no il ritmo dei primi cin- 
que mesi ‘95, Ravenna 
prevede di superare a fi- 
ne anno, in termini di 
movimentazione com- 
plessiva, i 19 milioni dit 
(12 milioni di traffico 
“secco”, 7 milioni di mer- 
ci “liquide”). Il polso, se- 
condo le valutazioni del- 
la Sapir (la società pub- 
blico-privata che gesti- 
sce le aree del porto ra- 
vennate, ndr), sembra 
promettente. Per quanto 
riguarda il comparto 
container, i due termi- 
nal - Sapir e Setramar - 
dovrebbero arrivare a 
200 mila teu rispetto ai 
180 mila movimentati 
durante lo scorso anno. 
In merito alle “merci 
varie”, il quadro com- 
merciale viene così com- 
pendiato: stabili i 
“liquidi” alimentari (olii, 
vini, ecc.), in aumento 
gli sfarinati, in crescita.i 
materiali ferrosi, poco 
soddisfacente invece 
l'andamento dei fertiliz- 
zanti. 

Dunque, nell'arco al- 
to-adriatico, da Ravenna 
a Monfalcone, sia pure 
senza grandi accelerazio- 
ni, s'intravvedono segna- 
li di maggiore dinami- 
smo. Un processo di mo- 
derata vitalità commer- 
ciale che tarda ad appro- 
dare a Trieste. 


Perl 


POLARIS 


Il Bancomat 
Banca Antoniana 
prende quota 


Prendi al volo il nuovo Bancomat della Banca Antoniana, e 
parti tranquillo per i tuoi viaggi 
intorno al mondo. Da oggi puoi 
utilizzarlo per pagare le spese 


ed ede e prelevare contante 
in qualsiasi sportello auto- 
matico abilitato per le sigle 
Cirrus ed Eurocheques. Niente più frontiere ed imprevisti; 
ma una sola carta: pratica e conveniente. Inoltre col 
Bancomat Internazionale della Banca Antoniana puoi pa- 
gare i pedaggi autostradali senza più code e senza Spese. 


BANCA ANTONIANA 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare 
fogli informativi, presso tutte le Filiali.Banca Antoniana. 


Maestro 


Il Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 

45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 
7.00 TG1 (8-8,30-9-10) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. "Tutta col- 
pa di Jumpy" 

10.05 GLI AMANTI DELLA CITTA' SEPOL- 
TA. Film. Di Raoul Walsh. Con Joel 
McGrea; Virginia Mayo, 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.45 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
“L'assassimio e' di moda" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TSP REFERENDUM 

14.15 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 


6. 
6. 
6. 


tà. 
15.00 MELE RICORDO: VOGLIA DI VINCE- 
RE. Scenegg. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 
16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannan- 
tonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 CALCIO: JUVENTUS-PARMA 
22.35 TGS SPECIALE COPPA ITALIA 
23.00 TG 
23.05 TGS MERCOLEDÌ" SPORT 
0.90 TGi NOTTE 
0.10 ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 PRIMISSIMA 
0.45 VIDEOSAPERE EFFETTO NOTTE. Do- 
cumenti. 
1.20 SOTTOVOCE 
.35 CANZONISSIMA 1972. Con Pippo 
Baudo e Loretta Goggi. 


©WG 


7.00 EURONEWS 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TIGERSHARKS 

7.25 FELIX THE CAT 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.25 DINOSAURI. Telefilm. "Il capo del 


branco” 
8.40 YOOS E YAMBO. Telefilm. “Finalmen- 
te amici" 
9.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Eredita” 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
12.00 TG2.33 
13.00 TG2 GIORNO 
13.35 TSP REFERENDUM '95 
13.55 METEO 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY. 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
115.40 SANTA BARBARA. Telenovela. 
115.45 TG2 FLASH (17,15) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa”. 
16.30 IL COMMISSARIO. NAVARRO. Tele- 
film. "Massacro per un diamante" 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "in una vettura della metropolita- 


na 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Toni Garrani e Michele Mira- 


bella. 
20.40 PRIGIONIERA DEL SUO PASSATO. 
Film (drammatico ’94). Di John Korty. 
Con. Rebecca De Mornay, Robert 
Knepper. 
22.20 MIXER GIOVANI - DAVVERO 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 


Qui 
ISS CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


6.30 CIAO GIAO MATTINA 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 L'ALTRA EDICOLA 
8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA”. Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 TGR AMBIENTE E CONSUMI 
12.10 TGR LEONARDO 
12.15 Eurovisione da Parigi: TENNIS, IN- 
TERNAZIONALI DI FRANCIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA SUD 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.15 TENNIS: INTERNAZIONALI DI FRAN- 
CIA 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Michele 
Lubrano. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 BAR CONDICIO. Con Paolo Guzzan- 
ti. 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 
0.30 TG3 - EDICOLA 3 - NOTTE E* CUL- 
TURA - METEO 
1.00 FUORI ORARIO. BLOB CARTOON 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
2.00T63 
2.30 CAMILLA. Scenegg. 
3.30 IL GIORNO DEL FURORE. Film 
(drammatico ’73). Di Antonio Calen- 
da. Con Oliver Reed, John Mc Ene- 


L'A 
5.20 UNA CARTOLINA MUSICALE 


DI RETE4 


7.10 STREGA PER AMORE. Te- 


11.45: Senti la montagna; 13.00: 
Rai Giornale Radio GRi; 13.25: 
GRI Che si fa stasera?; 13.40: Se- 
'...; 14.15: Una risposta al 
15.32: Galassia Gutenberg; 


: Parma-Juventus; 
28.10: La telefonata; 23.30: Piano 
bar; 0.00: | misteri della notte; 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 


Radiodue 


Le voci dell'aria; 
9.40: | tempi che corrono; 10.3( 
3131; 12.10: GR Regione; 12,30: 
Rai Giornale Radio GR2; 12.54 
Per le strade d'Italia; 13.00: Il si 
ono, Bonalettura; 14.00: - Rin 
4.35: Radioduetime; 15.12: Hit 
Parade - Compilation; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22,30); 20.05: Radici 
20.47: | concerti di Radioduetime; 
22.40: A. che punto e’ la. notte; 
0.00: Stereonotte; 
Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.80: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 11.05: Mattino 
Tre; 11.50: Pagine da...; 12.01 
Mattino Tre; 12.15: La barcaccia; 
14.00: Concerti DOG; 14.30: Note 
azzurre; 15.15: Archivi del suono; 
15.45: Duemila; 16.45: Scatola si 
nora; 17.00: Tra donne sole; 
17.45: Hollywood party; 18.45: Rai 
Giornale Radio GR3; 19.15: Dentro 
la sera; 20.15: Radiotre Suite. Mi 
sica e spettacolo; 20.30: Opera liri- 
ca: Le docteur Miracle; 23.43: R 
diomania; 0.00: Radiotre notte clas- 
sica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno. Italiani 


EH FILM 


La giornata del cinema in tv potrebbe idealmente es- 
sere intitolata alle grandi dive del passato come Gre- 
ta Garbo che ritorna con «Ninotchka» in onda su 
Tmc alle 14.10, o Virginia Mayo protagonista del we- 
stern «Gli amanti della città sepolta», trasmesso 
da Raiuno alle 10.05. 

Bellissime di ieri e di oggi ci sono anche nei film 
della serata. «La baia di Napoli» (1960) di Melville 
Shavelson (Retequattro, ore 20.30). L'americano 
Clark Gable, di professione avvocato, viene a Napoli 
per seppellire il fratello. Scopre un nipotino illegitti- 
mo cresciuto da un'esuberante popolana di cui fini 
rà innamorato. Intorno al vecchio divo qui al suo ul- 
timo film recitano una vitalissima Sophia Loren e 
‘un sornione Vittorio De Sica. 

«Prigioniera del suo passato» (1994) di John 
Korty (Raidue, ore 20.40). In «prima tv». Guai priva- 
ti e rischio della vita per la ex detenuta Rebecca De 
Mornay alle prese con la tirannica madre Ellen Bur- 
styn, un figlio che le è stato tolto e il suo passato da 
prostituta. < 
«Matrimonio con vizietto» (1985) di Jeorges 
Lautner (Retequattro, ore 22.45). Terza puntata per 
la «strana coppia» del «Vizietto» composta da Michel 
Serrault e Ugo Tognazzi. 

«Non dite .a mamma che lo sposo» (1991) di 
Lawrence D.Foldes (Italia 1, ore 20.45). Giulietta e 
Romeo in falsa moderna, con Jack Carter e Shannon 
Sturges. - 


Raidue, ore 22.20 
«Mixer giovani» parla di fratelli 
Il rapporto tra fratelli e sorelle sarà l'argomento af- 


7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 

Telefilm. "La piu’ grande 
‘spia del mondo" 

10.00 DALLAS. Scenegg. 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 

12.30 CASA: COSA? 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 NINOTCHKA. Film (com- 
media ‘30). Di Ernst Lubi- 
tsch. Con Greta Garbo, 
Melvyn Douglas. a 

16.10 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT- 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R..B.U. 

20.00 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 SPORT SHOW: SERATA 

GALA. Con Federico Faz- 
zuoli. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00.LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.10 RETTA D’ARRIVO. Con 
Mario Berardelli. 

0.15 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI. Con Renato Ron- 


co. 
0.45 TENNIS: ROLAND GAR- 


ROS 

1.15 CASA: COSA? 

2.15 CNN 

3.00 BASKET NBA: FINALE 1 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 

———.m_> 

uu __ 
Prog 

_.... 


8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 n 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

15.25 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONO. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 INTRIGO AL GRAND HO- 


TEL 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 BOBBIK 

17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 


STO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20.20 CONTO ALLA ROVESCIA. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 SCENE DA UN MATRIMO- 
NIO SHOW.. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

23.45 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW - REFERENDANDO 


0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 


Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Lello Arena e Enzo 
lacchetti. 


9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.30 SPECIALE REFERENDUM 
11.00 BABY SITTER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
111.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
12.50 POLLYANNA 
13.30 POWER RANGERS. Tele- 
film. "Il ritorno del Green 
Ranger" 
114.00 STUDIO APERTO 
14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 
bra Angiolini. 
16.20 SMILE 
16.30 NEON RIDER. Telefilm. 
“Un tipo difficile” 
17.30 BENNY HILL SHOW. 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "I 
nuovi amici di Justine" 
18.20 TEQUILA & BONETTI. Te- 
lefilm. "La mamma del te- 
nente" 
119.30 STUDIO APERTO 
119.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.45 NON DITE A_MAMMA 
CHE LO SPOSO. Film tv 
(commedia ’94). Di 
Lawrence D. Foldes. Con 
Jack. Carter, Shannon 
Sturges. 
22.40 REFERENDUM ‘95 
22.45 ANTEPRIMA "LA GRAN- 
DE AVVENTURA" 
23.15 CALCIOMERCATO 
23.30 CALCIO: GUANZHOU 
APOLLO-MILAN 
11.15 ITALIA UNO SPORT 
2.15 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
‘2.30 KUNG FU. Telefilm. 


. 


lefilm. 

‘7.30 TRE NIPOTI E MAGGIOR- 
DOMO. Telefilm. 

8.00 MANUELA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. 

9.15 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

10.20 BUONA GIORNATA 

10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

11.30 TG4 

11.40 RUBI. Telenovela. 

12.10 SPECIALE REFERENDUM 

12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 CAPIRE PER DECIDERE. 
Con Roberto Briglia. 

14.10 NATURALMENTE BELLA 
- MEDICINE A CONFRON- 
T0.14.25 
SENTIERI. Scenegg. 

15.00 ANTEPRIMA: LA GRAN- 
DE AVVENTURA 

15.35 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela: 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE 

17.10 PERDONAMI. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.30 LA BAIA DI NAPOLI. Film 
(commedia ’60). Di Mel- 
ville Shavelson.. 

22.30 SPECIALE REFERENDUM 

22.45 MATRIMONIO CON VI- 
ZIETTO. Film (commedia 
?85). Di George Lautner. 

23.45 TG4 NOTTE 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

0.55 DELITTI E PROFUMI. 
Film (commedia ’88). Di 
V. De Sisti. 


1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
5); 1.03: Notiziario in inglese 
2,03 3 - 4,03 - 5,08); 1.01 
lotiziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


FIA e E IE, 
Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Da consumarsi prefe- 
ribilmente; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15: Da consumarsi prefe- 
ibi ; 15.30: Gli sloveni del 
litorale; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
nostro buon- 


Ugo Tognazzi è l'interprete del film-commedia 
«Matrimonio con vizietto», su Retequattro. 


TV/ASCOLTI 


pai E TR E 
Radioattività 


7.00, 9.00, 11.00, 13.00, 18.00, 
20.00: Cnr News; 7.15, 12.15, 
18.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no: 8:30, 12.30, 15.30, 17.30 
18.30: Viabilità: 8.00, 14.30 
19.25: Previsioni Meteo; /-3U 
L'Opinione; 7.35: Paolo Agosti 
nielli; 7.40: Disco Più; 7.49: Al 

: 9.30: Oroscopo; 9-40. 
: 500 Secondi 


Raiuno ritorna prima 


Mercoledì 7 giugno 1995 


E sotto il Vesuvio 
spuntò re Clark 


frontato nella puntata di «Mixer giovani», in onda 
su Raidue. Tra gli ospiti in studio, Ignazio Oliva, pro- 
tagonista del film «Come due coccodrilli» di Giaco- 
mo Campiotti. Seguirà la rubrica «Davvero» con una 
puntata dal titolo «Bologna-Tunisi e ritorno». 


Raitre, ore 23.55 
Quiz sull'opera «Prima della prima» 


«Verismo all'opera» Sarà il tema della puntata di 
«Prima della prima opera quiz», in onda su Raitre. Si 
parlerà delle opere più popolari del repertorio lirico, 
definite «veriste», come «Gavalleria rusticana»; «I 
Pagliacci); «Tosca»; «La fanciulla del West»; «Adria- 
na Lecouvreur»./ 

In.scaletta, un collegamento dal Teatro dell'Opera 
di Roma con un duetto da «I pagliacci» di Leoncaval- 
lo di Cecilia Gasdia e Paolo Gavanelli. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Enzo Iacchetti è tra gli ospiti della puntata odierna 
del «Maurizio Costanzo Show». Nel salotto del Tea- 
tro Parioli di Roma ci saranno anche: Mino Reitano; 
Rosalba Vignola, dirigente d'azienda; Antonietta 
Dionisi, che vuole denunciare gli usurai che l'hanno 
costretta a privarsi della sua unica fonte di sostenta- 
mento; Marisa Del Frate, attrice; Andrea Pinketts, 
scrittore; Maurizio Zanardi, filosofo; Peppino Sapo- 
nara, cabarettista. È 


Retequattro, ore 9.15 
«Il disprezzo», nuovo teleromanzo 


E' balbuziente, miope, un po' sorda e a volte viene 
considerata «squilibrata», la protagonista del «Di- 
sprezzo», il nuovo teleromanzo in onda a partire da 
oggi su Retequattro. 

È Maricarmen Regueiro, già conosciuta dagli 
amanti del genere per «Principessa», a interpretare 
Chiara, la ragazza leggermente handicappata, prove- 
niente da una nobile famiglia, che è costretta a vive- 
re in un istituto diretto da suore. La trama si arric- 
chirà di colpi di scena quando la protagonsita uscirà 
dall'istituto e inizierà ad investigare per ricostruire 
la storia della sua vita. 


Raitre, ore 9.15 

«Questi nostri figli» e i giovani 

«Crescere in città» è il tema della puntata di «Questi 
nostri figli», condotta da Sandra Fei su Raitre. Del 
rapporto dei giovani con la città parleranno Lorenzo 
Alfieri, pedagogista, e Silvana Quadrino, psicotera- 


peuta. Ospite in studio, il vignettista Gianni Chio- 
stri. 


Raitre, ore 20.30 
«Mi manda Lubrano» e le Poste 


Le innumerevoli disfunzioni del servizio postale 
d'Italia saranno al centro della puntata di «Mi man- 
da Lubrano», in onda questa sera su Raitre. Sia per 
quanto riguarda le lettere, sia per i vaglia e i pacchi 
numerosi ospiti racconteranno storie che, se non {05- 
sero'vere, potrebbero sembrare inventate. 


Raiuno, ore 11.45 


«Tutti a tavola» con Francesco Salvi 


La grande cucina livornese e il menu, a base di cipol- 
le, della cucina popolare umbra. Questi sono i prota- 
gonisti della contesa gastronomica di «Tutti a tavo- 
la», il programma in onda su Raiuno. Padrini delle 
due squadre in gara saranno Francesco Salvi e Chia- 
ra Salerno. 


RADIO 

Le parole 
di Giorgia 
tra una nota 
e l’altra 


TELEQUATTRO 


11.35 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.50 LEADER SPRINT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI — & 

13.40 SPACE GHOST 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 

15.15 MAGUY. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 

16.10 THE ROOKIES. Telefilm. 

17.10 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.15 PAROLE E MUSICA 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 


20.35 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 
21.25 THE ROOKIES. Telefilm. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 PAROLE E MUSICA 
23.50 SPAZIO APERTO 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


ire TTI 
16.00 EURONEWS 

16.15 TUTTOGGI 

16.45 RHYTHM & NEWS 

17.45 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Docu- 


menti. 
18.00 FRECRALII IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 AUTORI AMERICANI. Documenti. 

20.00 EURONEWS 

20.30 ALICE 

21.20 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 L'UOMO IN TRAPPOLA. 
(drammatico ’61). 


TELEANTENNA 


10.45 S.0.S CONSUMATORE 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 TUNNELS. Film. 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


Film 


20.30 QUIET THUNDER. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 UFFICIO RECLAMI 

0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


Mir —o 
6.45 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film 
CO h 
8.30 MATCH MUSIC 
9.00 PER FORTUNA E’ VENERD)?... 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 CINEMA FLASH 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.15 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 E' TEMPO DI ARTIGIANATO 
20.30 SPECIALE: UN TOCCO DI CLASSI- 


CA 
22.00 AL LUPO, AL LUPO. PARLIAMO DI 
SESSO. Con Prof. Maurizio Bossi. 
23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 LA FIDANZATA DI TUTTI. Film 
(commedia). Di Br 


TELE+3 


o —__——________ 
7.00 LA BOCCA SULLA STRADA. Film 
(IRR il Di R. Roberti. 
‘on Armando Falconi, Carla Del 
Poggio, Giuseppe Rinaldi. 
9.00 LA BOCCA SULLA STRADA. 
111.00 LA BOCCA SULLA STRADA. 
13.00 LA BOCCA SULLA STRADA. 
15.00 LA BOCCA SULLA STRADA. 
17.00 LA BOCCA SULLA STRADA. 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
i CLASSICA 
20.50 +3 NEWS 
21.00 BALLETTO: DEAD DREAMS OF MO- 
NOCHROME MEN 
21.55 BALLETTO: STRANGE FISH 
22.50 PROSSIMAMENTE... Con 
Vaccarino. 
23.05 | GRANDI TEATRI DELLA DANZA 
0.00 LA BOCCA SULLA STRADA. Film. 


TELEPADOVA 


ec 
7.00 NEWS LINE S 
7.30 SAMPEI 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


Elisa 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE S 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
117.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
‘19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 VISITORS. Film. Di Kenneth John- 
son. Con Jane Badler, Marc Singer, 
Faye Grant. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
23.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.05 NEWS LINE 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA 
0.35 LA PORTA DELL'INFERNO. Film 
drammatico). Di Mark Robson. 
‘on Dana Andrews, Joan Evans. | 
2.25 SPECIALE SPETTACOLO 
2.35 CRAZY DANCE 
3.05 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 DIAGNOSI 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 CONTROCANTO 
0.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 RACING TIME 
2.45 ACCUSA: VIOLENZA CARNALE. 
Film (drammatico ‘87). Di Christine 
Allen. Con Valerie Dumas, Marvin 


Sither. 

4.15 LA VENDETTA DEL GANGSTER. 
Film (drammatico ‘61). Di Samuel 
Fuller. Con Cliff Robertson, Dolo- 
res Dorn, Beatrice Kay. 

5.30 ORROR - CACCIA AÎ TERRESTRI. 
Film (orrore SA Di Greydon 
Glark. Con Jack Palance, Martin 
Landau, Cameron Mitchell. 


Café; 16.10: Mauro 

16.15: Glassifichiamo; 

Rock Café; 17.40: Disco. 
18.10: Gianfranco — Micheli 
19.00: Rock Café; 19.30: Prima 
Pagina; 19.40: Disco Più; 20.10: 
Effetto notte; 24.00: Musica 
non-stop. 


—__—_—_—_—___ € 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a Cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa lo- 
cale è nazionale alle 8.45; Gazzet- 
tino triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Not 
ziario nazionale alle 7.15, 8-15. 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Noti 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
alle 11.15; Punto meteo ore 
7.42, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, COME, 
quando locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega € dalle 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali al 
sabato dalle 10.00 alle 11.00; 
Wind, programma di vela merci 
ledì alle 11.00; Hit 101 [talia lu- 
nedì alle 14.00, sabato alle 
13.00, domenica ‘alle 21.00; Hit 
101° Trendy Dance la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
alle 21.00, sabato alle 17.00 e al- 
le 23.00, domenica alle 20.00; 
Hit 101 House Evolution only for 
di con Giuliano Rebonati lunedì 
alle 22.00, sabato alle 16.00 e al- 
le 22.00, domenica alle 19.00; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14.00 e alle 21.00, sabato e 
domenica in replica pomeridi 
na; Zero juke box dediche @ 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle ti 
lefonate 040/661555 dal lun 

al venerdì con Andro Merk 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


Tra l’ottobre "94 e il maggio 95 batte tutti. 


ROMA — Raiuno è tor- 
nata a essere la più se- 
guita rete_tv italiana. 
L'affermazione d'ascolto 
della prima rete Rai è av- 
venuta sia nel periodo ot- 
tobre 1994-maggio 1995 
che nei primi sei mesi 
Auditel del 1995 (dal 7 
dicembre 1994 al 3 giu- 
gno 1995) e riguarda gli 
ascolti di prima serata 
ma anche quelli dell'inte- 
Ta giornata. Il successo 
di Raiuno, evidenziato 
in una ricerca Rai stilata 
sulla base di dati Audi- 
tel, acquista maggiore ri- 
lievo in quanto anche Ca- 
nale 5 ha migliorato i 
suoi ascolti rispetto al 
1993-'94. 

Nel periodo ottobre 


per cento di Canale 5, ri- 
baltando il risultato del- 
la scorsa stagione, che 
vedeva Canale 5 in testa 
col 20.17 per cento di 
«share» contro il 20 per 
cento di Raiuno. Nelle 
24 ore, sempre nel perio- 
do ottobre 1994-maggio 
1995, Raiuno ha avuto il 
21.88 per cento contro il 
21.56 per cento di Cana- 
le 5. L'anno prima aveva 
raccolto il 18.25 per cen- 
to contro il 20.83 per 
cento dell' ammiraglia 
Fininvest. 

La crescita d'audience 
di Raiuno è stata partico- 
larmente forte negli ulti- 
mi sei mesi. Nel «prime 
time», nel periodo 7 di- 
cembre 1994-3 giugno 
1995, Raiuno ha raccol- 


riodo del 1994 lo share 
di Raiuno era stato del 
20.30 per cento e quello 
di Canale 5 del 19.95 per 
cento. 


TRIESTE Giorgia, 
trionfatrice dell'ultimo 
Festival di Sanremo, sa- 
rà ospite oggi, alle 14, di 
Radioattività. Verrà, in- 


Nell'intera giornata | fatti, messa ‘in onda 
Raiuno ha raccolto negli | un'intervista rilasciata 
ultimi sei mesi il 22.39 | dalla cantante pochi 


per cento contro 18.40 
per cento dello stesso pe- 
riodo del ‘94, Canale 5 è 
passata dal 20.58 per 
cento al 21.50 per cento. 

Tre ingredienti dell'of- 
ferta di Raiuno sono pia- 
ciuti particolarmente al 
pubblico: Sanremo (18 
milioni e 389 mila spet- 
tatori il 22 febbraio); i 
varietà (il più visto è sta- 
to l'ultimo «Scommettia- 
mo che?»: 13 milioni 195 
mila) e la fiction, «un ge- 
nere» dicono alla Rai @n 


giorni fa in occasione 
del suo concerto a Nova 
Gorica. 

Nell'intervista,  Gior- 
gia parla del suo album 
«Come Thelma e Louise) 
che, nonostante numero- 
se critiche, sta vendendo 
bene; del recente forfait 
di Elton John, che la set- 
timana scorsa avrebbe 
dovuto suonare a Porde- 
none; dei concerti che 
l'anno vista al fianco di 
Luciano Pavarotti e a 


1994-maggio 1995 Raiu- 
no ha raccolto in media 
nel «prime time» il 23.09 
per cento contro il DIED6 


TV/GRANBRETAGNA 


LONDRA — La Bbc è in guerra 
con la televisione indipendente 
Channel Four per l'acquisto di un 
costosissimo mega-documentario 
che, in dieci ore di trasmissione, 
ricostruisce la storia dei «Fab 
Four» Beatles. 
I tre superstiti della leggenda- 
ria band (Paul McCartney, George 
Harrison e Ringo Starr) hanno 
prodotto il documentario tramite 
una loro società (la Apple) e per la 
colonna sonora sono ritornati in 
sala di registrazione per la prima 
volta dopo la rottura avvenuta 
tra loro nel 1970, incidendo alcu- 
ne nuove canzoni e usando anche 
la voce del defunto, rimpianto 
John Lennon. 

All'inizio, Bbc e Channel Four 


to il 23.91 per cento con- 
tro il 22.56 per cento di 
Canale 5. Nello stesso pe- 


—_ _ —_—__T——€———_T—————r—_—__————r  eEe._T—__ 


massimi 
film-tv. 


hanno esitato prima di acquistare 
il documentario per una questio- 
ne di prezzo: la Apple chiede una 
cifra da capogiro, circa 15 miliar- 
di di lire. 4 

Ma hanno cambiato idea nel gi- 
ro di poche settimane e sia il pre- 
sidente della Bbc, John Birt, che 
il direttore generale di Channel 
Four, Michael Grade, sono adesso 
scesi di persona in campo per ac- 
caparrarsi l'eccezionale storia dei 
Beatles raccontata dalla viva vo- 
ce dei diretti protagonisti. 

La Bbc sembra disposta a scuci- 
re i 15 miliardi, ma Channel Four 
è decisa ad offrire addirittura una 
cifra di parecchio superiore. 

Birt è di Liverpool, come i Beat- 
les di cui è sempre stato uno sfe- 
gatato ammiratore e non vuole 


cui Raiuno ha raccolto i 
ascolti 


Piazza San Pietro a can- 
tare per Papa Giovanni 
Paolo II. ( 


tra i 


Tra Bbc e Channel Four duello peri Beatles 


che la Bbc si lasci scappare l'occa- 
sione, benchè per questioni di bi 
lancio non possa permettersi di 
giocare al rialzo con Channel 
Four. s 

Il network americano Abc 
avrebbe già acquistato i diritti 
per trasmettere negli Stati Uniti 
‘una versione accorciata del «docù- 
mentario dell’anno», che dovreb- 


nea con un compact disc triplo 
contenente materiale musicale 
dei Beatles finora inedito. 

Al nuovo compact disc sta lavo 
rando George Martin, il manager 
a cui i «Fab Foury devono molta 
della loro fortuna. Ed è inutile ag” 
giungere che i numerosissimi fal 
dei Beatles aspettano con ansl@ 
sia i dischi che il filmato. 


‘be essere lanciato in contempora- {| 


Mercoledì 7 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


MUSICA /TRIESTE 


Il Verdi serve l’Elisir d'amore 


Il capolavoro di Donizetti, che debutta domani, concluderà la stagione lirica alla Sala Tripcovich 


TRIESTE Miracolo 
della felicità creativa ro- 
Mantica, scritto di getto 
In meno di due settima- 
ne per far fronte alle esi- 
Senze di un impresario 

A angustie, «L'elisir 
d'amore) di Gaetano Do- 
Nizetti è un capolavoro 
che respira la temperie 
di Leopardi e di Manzo- 
Dì (la «tinta bergama- 
Sca» indicata da Gavaz- 
Zeni), ma è anche un ca- 
Polavoro che vive la pro- 
Pria inesauribile  fre- 
Schezza in qualsiasi sce- 
Nario la si voglia colloca- 
Te. Un capolavoro uni- 
Versale, insomma, oggi 
fra i più rappresentati in 
tutto il mondo e in tutte 
le lingue. L'universalità 
senza tempo di «Elisir» 
era scritta fin dalle origi- 
ni. Fra gli interpreti ita- 
liani della «prima» mila- 
nese al Teatro della Ca- 
Nnobbiana nel 1832 c'era- 
no un basso francese e 
una primadonna tede- 
sca. 

Nell'«Elisir» che il Tea- 
tro Verdi ripropone da 


domani sera alla Sala 
Tripcovich a conclusio- 
ne della stagione lirica 
1994/95, si rispecchia la 


vitalità internazionale 
dell'opera donizettiana. 
La duplice compagnia di 
canto comprende, fra i 
cantanti italiani, un so- 
prano argentino, un te- 
nore spagnolo, un tenore 
danese, un baritono su- 
dafricano. E, sul podio, 
un direttore cinese. 

Lo spettacolo, invece, 
è squisitamente triesti- 
no: realizzato nel 1990 
su bozzetti di Andrea 
Viotti (l'ideatore sceno- 
grafico della Sala Tripco- 
vich) viene adesso ripre- 


L’internazionalità dell’opera si rispecchia nella 
duplice compagnia di canto, che comprende, oltre a 
Daniela Mazzucato, Stefania Donzelli e Alfonso 
Antoniozzi (nella foto), l’argentina Paula Almerares, 
lo spagnoloVicente Ombuena, il danese Gert Hennig 
Jenseneil sudafricano Francis Keeping. Sul podio il 
cinese Lii Jia. La regia è del triestino Mario Licalsi, 


so con alcune varianti 
dal regista Mario Lical- 
si, al quale si devono i 
successi di «Addio, giovi- 
nezza») al Festival del- 
l'operetta e di «Hansel e 
Gretel». 

Liù Jia, che dirige que- 
st'olpera per la prima 
volta, avrà a disposizio- 
ne una giovane e inedita 
compagnia di canto. Alla 
precedente edizione ave- 
vano preso parte soltan- 
to l'intramontabile Adi- 
na di Daniela Mazzucato 
e la Giannetta di Stefa- 
nia Donzelli. Al fianco 
della Mazzucato, un Ne- 
morino prestigioso: il te- 
nore spagnolo Vicente 


MUSICA /BOLOGNA 


Wozzeck con Bertini 


L’opera inaugurale diretta dall’israeliano 


BOLOGNA — 


stival». 


La stagione, presentata ieri dal diret- 
tore artistico Gioacchino Lanza Toma- 
sì, si concluderà con il «Primo diretto- 
re ospite» del teatro, il tedesco Chri- 
stian Thielemann che dirigerà «Tri- 
stan und Isolde» di Wagner (dal 4 giu- 
gno ‘96) e due concerti sinfonici (nel 
secondo del quale sarà impegnato con 
il «Requiem tedesco» di Brahms). 

Gli altri 4 titoli che completano la 
Stagione bolognese sono «La: molina- 
Ta», un'opera di fine ‘700 di Giovanni 
Paisiello (unico nuovo allestimento 
della stagione), «Anna Bolena», che 


— «Wozzecky 
Berg, aprirà il 18 novembre la stagio- 
ne lirica del Comunale di Bologna. Sul 
podio ci sarà Gary Bertini, direttore 
israeliano che da questa stagione co- 
mincia una intensa attività con il tea- 
tro bolognese. Bertini, infatti, dirigerà 
l'orchestra e il coro del Comunale an- 
che nel «War requiem» di Britten che 
verrà eseguito per la ricorrenza del 2 
agosto e la shakespeariana «Midsum- 
mer's night dream» che verrà invece 
proposta nell'ambito del «Ravenna fe- 


di Alban 


rella Freni. 


con la «Stuarda» dell'anno scorso com- 
pleterà il ciclo elisabettiano di Donizet- 
ti (protagonista Luciana Serra), «Mada- 
ma Butterfly», presentata in una rivisi- 
tazione di Bob Wilson, «Fedora» che in- 
vece segnerà il ritorno a Bologna di Mi- 


L'attività lirica del Comunale sarà 
come di consueto affiancata da quella 
sinfonica che quest'anno prevede 12 
‘programmi. Verranno ospitati diretto- 
Ti come Zoltan Pesko, Li Jia, Emanuel 
Krivine, Marcello Panni e lo stesso 


Thielemann e volti nuovi come Gillian 


mi. 


na del Sole, 


CINEMA /SIGIRA 


Una Lupa comprensibile da Bossi 


Gabriele Lavia in Sicilia alle prese con il film tratto dalla novella di Verga 


Monica Guerritore è 


va gli interpreti del 
film diretto da Lavia. 


CATANIA — Sono cominciate nel- 
le campagne di Vizzini, a 70 chi- 
lometri da Catania, in quella che 
fula casa di villeggiatura della fa- 
miglia Verga, le riprese del film 
«La Lupa» diretto da Gabriele La- 
via e interpretato da ‘Monica 
Guerritore, Raoul Bova, Michele 
Placido e Giancarlo Giannini e 
‘prodotto da Roberto Di Girolamo 


e Pietro Innocenzi. 


«Un film - dice Lavia - che vo- 
glio dedicare a mia nonna Carme- 
la: da lei ho conosciuto la storia 
della ‘Lupa’ quando, poco, dopo 
la guerra, abitavo a Catania in 
una casa senza la luce elettrica, 
mi leggeva novelle di grandi auto- 
ri. Con questo film, inoltre vorrei 
saldare anche il mio grande debi- 
to con questa Sicilia che amo mol- 
tissimo. Per questo non voglio 
darne un'immagine da cartolina, 
ma di grande amore mescolato a 
un dolore figlio della povertà, co- 


me fece Verga». 


«E' straordinario - aggiunge - 
che, a un secolo di distanza, lo 


CINEMA /NOVITA’ 


La svolta di Tinto Brass: meno sedere e più realismo 


he FE = Dall'astrazio- 
del È Sederi al realismo 
Quel Sesso di massa), 
Saline, dei pornovideo ca- 
di ghi, dello scambio 
Più OPpie, delle fantasie 
Nascoste: a 62 anni, 
8 Senza abbandonare 
3 to) Ossessione preferi- 
io Into Brass cambia 
TE È Con «Fermo posta 
23 0 Brass», il film a 
Disodi che sta finendo 
È Slrare a Cinecittà e 
5 pet nelle sale il 
x , 1 regista vene- 
Ziano ha dec «cala- 
Te il testo, cioè il sesso, 
nel contesto, cioè la real: 
tà». E la realtà che lo ha 
Ispirato è quella delle let- 


tere, foto, videocassette 
che soprattutto le donne 
inviano a lui o a riviste e 
giornali. Ma anche la 
cronaca vera è alla base 
di alcuni episodi del 
film. 

Tra un episodio e l'al- 
tro, Brass.sarà protagoni- 
sta di siparietti di raccor- 
do e in una delle storie, 
«Stivaletti rosso tango», 
ambientata in un nego- 
zio di scarpe, sarà anche 
attore. 

Nello studio 12 di Ci- 
necittà oggi Brass sta ul- 
timando l'episodio dal ti- 
tolo «Ho perso te» con 
una scena che lui defini- 
sce «castissima»: un in- 


‘Anderson, Rudiger Bohn e Yoav Tal- 


Tra i solisti si segnalano i due violi- 
nisti Joshua Bell (eseguirà il concerto 
per violino di Sibelius) e Gil Shahan 
(Beethoven), il violoncellista Misha 
Maisky (Bruch e Bloch) e i pianisti Dez- 
so Ranki (Bartok concerto N. 3) e Ge- 
rard Oppitz (Brahms concerto N. 2). 
Sempre nell'ambito! della st 
fonica ci sarà la novità costituita dal 
«Tristan», commissionata dal Comuna- 
le a Francesco Pennisi, e proposta nel 
nuovo contenitore cittadino dell'Are- 


ione sin- 


contro, in un bagno bian- 
co e azzurro, tra un uo- 
mo e una donna che lo 
bacia dopo essersi tocca- 
ta. Le varie «poste del 
cuore» e le lettere che 
Brass stesso riceve, di- 
mostrano, secondo il re- 
gista, «quello che le stati- 
stiche confermano ogni 
giorno: le donne sono 
più ansiose di esprimer- 
si e sono più creative). 
Fedele alla sua conce- 
zione di un sesso «ilare e 
leggero», Brass sostiene 
che anche la censura, 
che quasi mai vieta i 
suoi film ai minori di 18 
anni, «ha ormai capito la 
differenza tra pornogra- 


stesso dolore descritto dallo scrit- 
tore di Vizzini sia ancora vivo: 
mentre istruivo delle comparse 
sulle parole dell'antico cerimonia- 
le della mietitura ho scoperto non 
soltanto che lo conoscevano, ma 
che aggiungevano anche ciò che 
Verga non aveva riportato. Parlo 
della ‘rabbia ritualizzata’ di alcu- 
ne espressioni e versi riferitimi, 
tra le lacrime, da un anziano con- 
tadino che mi ha fatto rivivere 
nel suo racconto la sofferenza del 
padre e del nonno». 

Lavia spiega che Ennio Morri- 
cone ha saputo ricreare perfetta- 
mente quest'atmosfera nella can- 
zone principale del film: «una 
musica che dentro ha la pietra, il 
vento, le urla di dolore, amore, 
rabbia, povertà di quegli ‘ultimi’ 
di cui parlava Giovanni Verga». 

«Fu un rivoluzionario - dice La- 
via, riferendosi allo scrittore sici- 
liano - un genio che seppe descri- 
vere i ‘vinti nel momento in cui 
tutti scrivevano di personaggi ric- 
chi, colti e nobili. Inoltre concor- 


Ombuena, voce latina 
emergente nel reperto- 
rio lirico e artista di rara 
comunicativa. 3 

Diverso per vocalità e 
presenza scenica Gert 
Hennig Jensen, rivelato- 
si due anni fa a Mantova 
con Katia Ricciarelli pro- 
prio come Nemorino e 
l'anno scorso al Festival 
rossiniano di Pesaro. Il 
giovane tenore danese 
avrà come partner un au- 
tentico astro nascente, 
paula Almerares, alla 
quale Lorin Maazel ha 
attribuito il Premio «Tra- 
Viata 2000». 

Nel ruolo di Belcore, 
alla voce tonante e alla 


caratterizzazione del ba- 
ritono Mauro Buda, si al- 
ternerà in alcune recite 
l'elegante baritono Fran- 
cis Keeping, che il 16 giu- 
gno terrà un recital di 
Lieder romantici all'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella per il ciclo di in- 
contri di canto «Un'ora 
con...). 

Deus ex machina e di- 
spensatore di gioie e di 
illusioni, il dottor Dulca- 
mara sarà interpretato 
da un cantante-attore 
dalla straordinaria vis 
comica come il basso Al- 
fonso Antoniozzi. Il Don 
Magnifico dell'ultima 
edizione di «Cenerento- 
la» avrà al proprio servi- 
zio il mimo Giuseppe 
Principini nella parte 
del «Moretto». x 

Le azioni coreografi- 
che sono di Giancarlo 
Bianco. Il disegno delle 
luci è di Andrea Oliva. 

Le repliche di «Elisir 
d'amore» si con clude- 
ranno il 20 giugno alla 
Sala Tripcovich, alle so- 
glie del Festival dell'Ope- 
Tetta 1995. 


MUSICA /PREMIO 
La giuria del Città di Trieste 
sta sfogliando le partiture 


TRIESTE — Duecentodiciassette compositori di 
33 Paesi partecipano alla 40.a edizione del Pre- 
mio musicale «Gittà di Trieste - Concorso interna- 
zionale di composizione sinfonica», la cui giuria è 
al lavoro in questi giorni in un albergo triestino. 
Si tratta - come rileva in una nota il segretario 
del premio, Adriano Dugulin - di una forte presen- 
za italiana, con 53 compositori, seguita dagli Sta- 
ti Uniti con 24 e dalla Germania con 21. Le donne 
sono 25, soprattutto italiane e giapponesi. La fa- 
scia d' età più rappresentata (50 per cento) è quel- 


la fra i 26 ei40 anni. 


La giuria del «Città di Trieste», presieduta da 
Luciano Chailly, è composta da: Igor Kuljeric 
(Croazia), Claudio Prieto (Spagna), Zoltan Jeney 
(Ungheria), Frank Concoran (Irlanda) e dagli ita- 
liani Vittorio Fellegara e Marcello Panni. 

Al termine dei lavori che, cominciati lunedì, si 
protrarranno fino a venerdì, sarà assegnato un so- 
lo riconoscimento di 10 milioni di lire. La partitu- 
ra del vincitore sarà eseguita in prima mondiale 
durante la stagione sinfonica di autunno del Tea- 
tro comunale «Giuseppe Verdi». Saranno inoltre 
attribuiti un Premio speciale Alpe Adria e una tar- 
ga d'oro, offerta dagli eredi di Vincenzo Manno, a 
un compositore italiano meritevole. 


MUSICA / SEMINARIO 


Voci degne del «gran salto» 


Felice conclusione del corso diretto da Cossutta e Danieli 


Carlo Cossutta docente 
del seminario di canto 
con Aldo Danieli. 


fia ed erotismo: il porno 
ha un «effetto» immedia- 
to. ma non. resiste 
nell'immaginario, a diffe- 
renza dell'erotismo). 

Gran parte delle attri- 
ci usate per questo film 
e scelte tra circa 600 
aspiranti, sono esordien- 
ti, come Cristina Rinal- 
di, protagonista dell'epi- 
sodio «Ho perso te» (vie- 
ne dalla tv, dove condu- 
ce su Italia l il program- 
ma «Mai visto») e Cinzia 
Roccaforte, protagonista 
dell'episodio «La segreta- 
ria». 

Dopo essere stato fe- 
steggiato a Mosca, Brass 
è stato chiamato dalla fa- 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 
TRIESTE — Un'iniziati- 
va sorta l'anno scorso 
con molti interrogativi e 
un po’ all'insegna del 
«canta che ti passa), alla 
sua replica ha mostrato 
di essere partita col pie- 
de giusto e di aver colto 
nel segno. Stiamo parlan- 
do del seminario di can- 
to sull'opera lirica pro- 
mosso dal Circolo azien- 
dale delle Assicurazioni 
Generali, che, affidato al- 
le competenze di Carlo 
Cossutta e Aldo Danieli, 
ha felicemente concluso 
la sua seconda edizione. 
Se appare quasi scon- 
tata la cornice affollatis- 
sima di pubblico per il 
concerto conclusivo di 
lunedì scorso, il conforto 
proviene dalla frequenza 
complessiva e dagli esiti. 


do con quel critico inglese secon- 
do il quale Dostoevskij fa parlare 
anche i personaggi più umili co- 
me se avessero quattro lauree, 
mentre Verga riesce, mettendo lo- 
ro in bocca parole semplici, a ri- 
solvere un'intera costruzione filo- 
sofica. Il problema è che si odia 
Verga perchè si studia a scuola, 
‘perchè abbiamo spesso pessimi in- 
segnanti». 

Il regista parla anche delle diffi- 
coltà nello stendere il copione del 
film da una novella di tre pagine, 
avendo fatto la scelta di non 
prendere in considerazione la ver- 
sione teatrale. «Da una frase - 
spiega - 
gioino aveva perso l'anima per 
lei’, costruivo una piccola storia, 
restando fedele alla novella. 
L'unico tradimento riguarda il 
linguaggio: avevo pensato a un 
film in dialetto siciliano, ma 
avremmo dovuto sottotitolarlo, 
così abbiamo riscritto tutto in ita- 
liano, perchè anche Bossi potesse 
comprenderlo». 


per esempio ‘padre An- 


coltà di lettere dell'uni- 
versità di Perugia «a te- 
nere una conferenza sul 
culo ai primi di luglio». 
Le ultime battute sono 
per alcune donne cele- 
bri: Irene Pivetti, che 
Brass trova intrigante e 
che definisce «una don- 
na umida»; Cristina Pa- 
rodi, giornalista del Tg5, 
«contatatta per un film 
prima che diventasse ce- 
lebre», Valeria Marini, 
(«troppo bambola per i 
miei gusti»), Federica 
Sciarelli («la vorrei in un 
mio film») e Stefania 
Sandrelli («per lei ho del- 
le idee, potremmo fare 
un altro film insieme»). 


La molla, qui come al- 
trove, è data dal bisogno 
serio, quasi «fisico», di 
molti giovani di studiare 
il canto nelle sue compo- 
nenti. Ma insegnarlo è 
molto difficile; non fosse 
altro perché la produzio- 
ne del suono avviene fuo- 
ri da ogni controllo tatti- 
le e visivo. 

I docenti preposti al 
breve stage ne conosco- 
no le insidie; oltre ad 
averne viste tante, l'au- 
torevolezza permette lo- 
To di parlare chiaro. Gar- 
lo Cossutta non è certo il 
divo prigioniero del suo 
passato e che si improv- 
visa docente. Aldo Danie- 
li è altrettanto consape- 
vole di quanta parte nel- 
lo studio del canto spetti 
alla psicologia e come in 
esso ci si debba basare 
sui risultati di esperien- 
ze dirette. Lungi da loro 
la pretesa di far indossa- 
re in tre giorni l'abito ri- 
gido, preconfezionato di 
un sistema infallibile e 
valido per tutti, hanno 


puntato a mettere a pro-- 


prio agio i pochi ammes- 
si al corso, alla disponibi- 
lità muscolare, in un pa- 
rola, a metterli nelle con- 
dizioni di dare il massi- 
mo di sé, 

Al saggio finale, in cui 


Livio Chersi ha fatto gli 
onori di casa e l'inesauri- 
bile Liliana Ulessi (che 
ha ideato e organizzato i 
corsi) la presentatrice, 
sono sfilate otto voci, 
tutte interessanti, piace- 
voli da ascoltare e soste- 
nute con garbo dal piani- 
sta Alessandro Vitiello. 
Laura Niculescu, re- 
centemente apprezzatis- 
sima nell'edizione triesti- 
na di «Fedora», e Daniela 
Barcellona, mezzosopra- 
no, sono già in carriera e 
lo fanno capire con 'am- 
piezza di volume e inter- 
pretazioni azzeccate: la 
prima cantando la ro- 
manza della Wally e 
quella di Maddalena dal- 
l'Andrea Chénier, la se- 
conda nella rossiniana 
«Italiana in Algeri» e nel- 
l'aria di Dalila di Saint- 
Saéns. 
Tre soprani, France- 
sca Romana Franzil, Mo- 
nica Trevisan, Vesna To- 
pic, due tenori Roberto 
Verzier, Paolo Gasparini 
e un basso, Giuliano Peli- 
zon, quasi tutti accomu- 
nati dalla severa profes- 
sionalità nell'ambito del 
complesso corale del Tea- 
tro Verdi, hanno trovato 
nei calorosi consensi an- 
che lo sprone al gran sal- 
to. 


NTS 


KLAGENFURT 


Rappr 
CENTO 


ntazioni fino al | 
il padiglione 


© Vedere il musical CATS 
e la città di Klagenfurt. 


Prevendita biglietti: 

Udine: Collavini Viaggi 
Tel. 045 25 09 924 

Trieste: Utat Viaggi 

Tel. 040 38 91 399 


Informazioni per la 
prenotazione camere: 
KLAGENFURT TURISMO 
Tel. 0045 463 557 225 


KLAGENFURT 


luglio 19€ 
tico.n' 3 


Ue TEATRIE CINEMA _M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'elisir 
d’amore» musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. E in corso la prevendi- 
ta dei biglietti per tutte le 
rappresentazioni. Doma- 
ni, giovedì 8 giugno ore 
20.30 (turno A), venerdì 
9 giugno ore 20.30 (turno 
B), sabato 10 giugno ore 
20.30 (turno L), domeni- 
ca 11 giugno ore 17 (tur- 
no D), martedì 13 giugno 
ore 20.30 (turno C), mer- 
coledì 14 giugno ore 
20.30 (turno E), giovedì 
15 giugno ore 20.30 (tur- 
no F), sabato 17 giugno 
ore 17 (turno S), domeni- 
ca 18 giugno ore 17 (tur- 
no G), martedì 20 giu- 
gno, ore 20.30 (turno H). 
Biglietteria della Sala Tri- 
pceovich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione _con_ le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d'estate», Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Lunedì 
12 giugno ore 20.30. Re- 
cital dei pianisti Chri- 
stopher Hugues ed Eriko 
Hiwano. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e presso l’Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la a partire da un'ora pri- 
ma di ogni recital. Ingres- 
so interi L. 10.000, ridotti 
L. 8.000. 

TEATRO MIELA. «Erin: 
nuovo cinema in Irlan- 
da». Ore 18: «Anne De- 
vlin» di P. Murphy, 1984. 
Ore 20: «Hush-a-bye ba- 
by» di M. Harkin, 1990. 
Ore 21.30: «Angel» di N. 
Jordan, 1982. | film sono 
sottotitolati in italiano. In- 
gresso giornaliero  L. 
5000. 


TEATRO MIELA. Venerdì 
9 giugno, ore 21: recital 
pianistico di Eugenio De 
Rosa; musiche di Ludwig 
Van Beethoven e Johan- 
nes Brahms. Ingresso L. 
10.000, prevendita Utat. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
7.000-4.000. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «The 
Flinstones» di Steven 
Spielberg, con John Goo- 
dman. Domani: «Forrest 
Gump». 

ARISTON. Ingresso uni- 
co lire 7000. Dal Festival 
di Cannes «Sharon Sto- 
ne strepitosa cow-gifl in 
un western cattivo e bel- 
lissimo di Sam Raimi» (Il 
Piccolo). Ore 18.30, 
20.30, 22.30: «Pronti a 
morire» di Sam Raimi 
(Usa 1995), con Sharon 
Stone, Gene Hackman, 
Gary Sinise; Leonardo Di 
Caprio. 

SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
7.000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «Il bacio della morte» 
di Barbet Schroeder con 
Nicolas Cage e David 
Caruso. Ultimo giorno. Il 
14 giugno ha inizio la ras- 
segna «Omaggio ai cen- 
to anni». Programmi alla 
cassa del cinema. 


LA GRANDE 


NEI CINEMA 


AMBASCIANNA 


INGRESSO SOLO L. 7.000 - RIDOTTI L. 4.000 


EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. _ Ingresso L. 
7.000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «L'amore mole- 
sto» di Mario Martone, 
con Anna Bonaiuto. Vin- 
citore di tre David di Do- 
natello. Ultimo giorno. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Calura ana- 
le» con Vie Stayan. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7.000-4.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Le- 
zioni di anatomia». Diver- 
tentissimo con Melanie 
Griffith, Ed Harris. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7.000-4.000. 17.30, 
19.45, 22: «Rob Roy» 
con Liam Neeson e Jes- 
sica Lange. Il film è già 
leggenda! Dis Digital 
Sound. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
7.000-4.000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Mangiare 
bere uomo donna» di 
Ang Lee. Dal regista di 
«Banchetto di nozze» un 
film che vi farà venire l'ac- 
quolina in bocca! Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Festa del 


cinema. Ingresso L. 
7.000-4.000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Morti di salute». Una sa- 
na cura di risate! Con A. 
Hopkins. Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 19.45, 22: 
Gran premio della giuria 
a Cannes ’94 - Oscar per 
il miglior film straniero ‘95 
«Sole ingannatore» di 
Nikita Mikhalkov. Russia 
1936, una lunga giornata 
d'estate... La vera storia 
del colonnello Kotov, glo- 
ria nazionale e amico fi- 
dato di Stalin. Dolore e 
poesia s'intrecciano, can- 
zoni.. emozioni d'altri 
tempi. Ultimi giorni. 
CAPITOL. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 5.000 - 
4000 - 3000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «Le- 
on», l'ultimo grande suc- 
cesso di Luc Besson. 
LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
5.000. Ore 19.20, 22: 
«Pulp fiction» di Q. Ta- 
rantino con John Travol- 
ta, U. Thurman, H. Kei- 
tel. Vincitore di 2 Premi 
Oscar. V.m. 18 anni. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. Via S. Gili- 
no 101 (tel. 566806). So- 
lamente giovedì e vener- 
dì ore 20.15, 22.15: «Ca- 
ro diario» di Nanni Moret- 
ti. 


CORSO. Festa del cine- 
ma. Prezzo unico bigliet- 
to 7.000 lire. 18, 20, 22: 
«Pronti a morire» con 
Sharon Stone e Gene 
Hackman. 

VITTORIA. Festa del cine- 
ma. Prezzo unico bigliet- 
to 7.000 lire. 20.10, 22: 
«L'amore molesto» di 
Mario Martone. Ultimo 
giorno. 


NAZIONALE 


500592 5846704 
SOLO PER ADUITI | Lv 


Una acri 
l) 
telefona 


9I7 URESIVA 1/4 MIN. 15: 
TELRIOY 76 MAIN STREET i 3 


00592 584672 
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FÀ RISPOSTE 
È IMMEDIATE 


03 [DALVIVOPERTE 
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Er —— ene: 


DA GIOVEDI 8 GIUGNO 1995 x 6 SETTIMANE 


TURRIACO - VIA GARIBALDI 19 - TEL. 0481/76023 - 76146 


VENDI I 


PER RINNOVO DELLE ATTREZZATURE 


SCONTI REALI DAL 20% ALL'80% 


SU TUTTE LE COLLEZIONI 
PRIMAVERA/ESTATE 1995 
AUTUNNO/INVERNO 1994-1995 


n Organizzazione specializzata per liquida- 
S | S zioni promozionali e totali di ogni attività. 
m GORIZIA-Via Dante 8 - Tel. 0481-533209 
COM. AL COM. EFFETTUATA - AUTORIZZAZIONE N. 3212 DELL'1.6.'95 
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